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Ai compagni, ai lavoratori, agli elettori 

PER UN 1968 DI PACE 
DI DEMOCRAZIA E PROGRESSO 


A LLE SOGLIE del 1968 in¬ 
viamo ai compagni, agli 
amici, ai lavoratori, a tutti 
gli italiani il saluto frater¬ 
no del Partito comunista eri 
il più fervido augurio di un 
anno di pace e di lavoro. 
Purtroppo, il 1967 finisce, 
com’era incominciato, tra il 
fragore delle armi e dei bar¬ 
bari bombardamenti ameri¬ 
cani contro il Vietnam. Nes¬ 
suna speranza di pace e di 
giustizia si leva ancora per 
11 popolo vietnamita. Al con¬ 
trario, e proprio in questi 
giorni, i dirigenti america¬ 
ni riconfermano clamorosa¬ 
mente i loro criminali pro¬ 
positi non solo di continuare 
od intensificare l'aggressio¬ 
ne contro il popolo vietnami¬ 
ta. ma di estenderla ancora 
e in primo lungo contro le 
popolazioni della Cambogia 
e del Laos Essi credono, 
con la violenza ed il terrore, 
di poter stroncare l’aspira¬ 
zione dei popoli alla propria 
liberta ed indipendenza na¬ 
zionale. Si tratta di una illu¬ 
sione e di una follia, che 
minacciano però di travolge¬ 
re il mondo Intero in nuo¬ 
vi e più terribili conflitti 
e di spingere l’umanità al 
suicidio nucleare. 

Di fronte al pericoli che cl 
sovrastano non possiamo non 
salutare 11 nuovo anno con 
la ferma decisione di dedica¬ 
re tutte le nostre energie al¬ 
la lotta per far cessare 1 
harbarl bombardamenti che 
coprono di sangue e di rovi- 
ne 11 Vietnam, per far tace¬ 
re ovunque 11 fragore delle 
armi assicurando a tutti 1 
nopoli la pace, la libertà e 
la giustizia Sono queste le 
richieste che si levano ora¬ 
mai da tutti 1 popoli, che 
mettono In moto 1 partiti, le 
organizzazioni, 1 gruppi più 
avanzati di ogni paese, che 
uniscono combattenti di 
ogni Ispirazione Ideale e po¬ 
litica. dal comunisti ai so¬ 
cialisti. ai cattolici, ai demo¬ 
cratici sinceri Sono nueste 
le richieste che 11 popolo ita¬ 
liano. e la popolazione del¬ 
la capitale in particolare, 
hanno fatto sentire, alla vi¬ 
gilia di Natale, in occasione 
della rapida ma arrogante 
incursione, nel cielo di Ro¬ 
ma. del presidente america¬ 
no. deH’unmn che norta la 
maggiore responsabilità del¬ 
la carneficina a cui è sotto¬ 
posta la popolazione vietna¬ 
mita e delle minacce che 
pesano sull’timanità 

CONO QUESTE le richie- 
^ sto che devono levarsi 
anche domani — perchè dav¬ 
vero il Capodanno sia la 
• giornata della pace » — e 
poi ancora, giorno dopo gior¬ 
no. in centinaia e migliaia 
di manifestazioni che. nelle 
forme e nei modi che ogni 
volta si riterranno più op¬ 
portuni, esprimano la co¬ 
mune volontà di pace di tut¬ 
ti gli uomini di buona vo¬ 
lontà. preoccupati del futu¬ 
ro dell'umanità, qualunque 
sia la loro fede ed ideologia, 
« degli uomini saggi — ha 
detto nel suo messaggio Pao¬ 
lo VI — che vedono quanto 
oggi la pace ria al tempo 
stesso necessaria e minac¬ 
ciata •. 

In questo momento di 
grave tensione internaziona¬ 
le e di grandi pericoli crea¬ 
ti dall’aggressività deU’ìm- 
perìalismo americano e dal¬ 
ia divisione del mondo in 
blocchi militari contrappo¬ 
sti. acquieta ner noi urgente 
attualità Cappello che il com¬ 
pagno Togliatti lanciò fin 


di Luigi Longo 

dall’aprile del 1954 per un 
incontro tra comunisti e cat¬ 
tolici al fine di salvare la 
civiltà umana minacciata. 
Lungo questa linea ci sia¬ 
mo mossi e ci muoviamo, 
convinti, come disse Togliat¬ 
ti. che « una soluzione di 
salvezza sarebbe senz’altro 
raggiunta, ove si riuscisse 
a trovare un comprensivo 
contatto tra il mondo socia¬ 
lista e comunista ed il mon¬ 
do cattolico ». Invitando a 
salutare il nuovo anno con 
manifestazioni di pace noi 
sottolineiamo la nostra fi¬ 
ducia nella capacità degli 
uomini di trovarsi uniti nel¬ 
la difesa dell’avvenire del¬ 
l’umanità e della civiltà, e 
di preservare, con la pace, 
il bene più prezioso e la 
condizione di ogni progresso 
civile e snciale 

PURTROPPO, non solo la 
*■ situazione internaziona¬ 
le, ma anche quella interna 
si presenta con aspetti preoc¬ 
cupanti, in particolare per 
quanto si riferisce alle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
del nostro popolo. Ben mi¬ 
sero è il bilancio di fine 
d’anno e di fine legislatura 
che presentano 11 governo 
Moro, la DC ed i partiti di 
centro-sinistra. Nessuno dei 
grandi problemi è stato ri¬ 
solto o anche solo avviato 
a soluzione: 

non quello dell’occupazio¬ 
ne, pprchè il nostro paese 
continua a registrare una 
disoccupazione di massa ed 
ogni anno centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori sono co¬ 
stretti ad emigrare; 

non quello del migliora¬ 
mento delle condizioni di 
lavoro delle masse popola¬ 
ri, perchè lo sfruttamento in 
tutte le sue forme ha rag¬ 
giunto livelli insostenibili; 

non quello delle condizio¬ 
ni di esistenza dei vecchi 
lavoratori, perchè le pen¬ 
sioni sono tuttora a livelli 
di fame: 

non quello del suDeramen- 
to dei vecchi squilibri tra 
Nord e Sud. perchè il di¬ 
stacco del Mezzogiorno au¬ 
menta ancora; 

non quello delle riforme 
indisoensahili per risolvere 
la crisi delle scuole, delle 
università, degli ospedali e 
dell’assistenza, delle grandi 
città e delie campagne. 

C ONTRO QUESTA politica 
rovinosa il nostro Parti¬ 
to ha condotto in tutto il 
corso dpi 1967. come neelì 
anni precedenti, delle lotte 
tenaci e ferme, cercando in 
tutti i modi, con coerenza 
e continuità, di realizzare 
sempre nifi stretti rannorti 
di collaborazione e di inte¬ 
sa. per la soluzione dei pro¬ 
blemi nifi nreenfi. con tutte 
le forze di sinistra, operaie 
e democratiche, laiche e cat¬ 
toliche. e di avviare l’Ita¬ 
lia su nuove vie di svìlunno 
e di progresso Passi avanti 
imoortanti sono stati fatti, 
snnrattuftn in onesto anno, 
ner quel chp concerne la col¬ 
laborazione tra te diverse or- 
«inizzazìnni sindacali Pas- 
si avanti si sono comniuti 
anche nella creazione di un 
largo schieramento di forze 
di oace. 

In questo contesto di spin¬ 
te e di realizzazioni unita¬ 
rie acnuista particolare si¬ 
gnificato n* importanza l’ac¬ 
cordo politico concluso tra 
il PC? ed il P^TUP per can¬ 
didature uniche di sinistra 
in tutti 1 cnllori senatoria¬ 
li- accordo anerto alle altre 
forze di sinistra e che vuo- 


E tutto ciò che Johnson concede a Paolo VI per il Vietnam 


le essere « un primo passo 
verso una unità più vasta di 
tutte le forze di sinistra, 
laiche e cattoliche, che sen¬ 
tano l’esigenza — qualun¬ 
que sia la loro attuale col- 
locazione politica — di ope¬ 
rare insieme per un autenti¬ 
co profondo rinnovamento 
della vita politica e della 
società italiana ». Un accor¬ 
do cioè, come ha sottolinea¬ 
to in un suo appello Ferruc¬ 
cio Parrl, che rappresenta 
« una prefigurazione del più 
vasto arco di forze chiamate 
a raggruppare tutte quelle 
che sentono e sentiranno 
questa politica come corri¬ 
spondente alla loro vocazio¬ 
ne naturale ». 

Sii questa strada bisogna 
andare avanti, perchè la con 
vertenza, la collaborazione e 
l’intesa di tutte le forze di 
sinistra è la condizione per 
fare avanzare il paese sulla 
via della democrazia. Non di 
mentichlamo che per ben 
due volte nel breve spazio di 
pochi anni — nel luglio del 
*60 con Tambronl e nel lu¬ 
glio del 1964 con la prepara¬ 
zione di un colpo di stato su 
cui esigiamo che si faccia 
luce completa — la politica 
del gruppo conservatore del¬ 
ia DC ha condotto l'Italia 
sull'orlo della guerra civile. 
DI tutto questo dovranno 
rendere conto la DC ed I 
suo) alleati alle prossime 
elezioni politiche, il cui te¬ 
ma di fondo è l’esigenza di 
cambiare politica, dì realiz¬ 
zare nuovi schieramenti ca¬ 
paci di liberare l’Italia dalla 
subordinazione politica, mill- 1 
tare ed economica agli ame- ‘ 
ricani e dal dominio dei 
grandi monopoli. 

P ER AFFERMARE una 
nuova politica democra¬ 
tica, di progresso e di pace, 
è necessario portare, nella 
prossima consultazione elet¬ 
torale, un duro colpo alla 
DC ed al centro-sinistra, rea¬ 
lizzando una grande avan¬ 
zata di tutte le forze di si¬ 
nistra e. In primo luogo, del 
Partito comunista, che è il 
più fermo sostenitore della 
politica di unità di tutte le 
forze progressive, laiche e 
cattoliche. Il voto per il Par¬ 
tito comunista e per la sua 
politica di unità, per il pro¬ 
gramma di pace, di rinnova¬ 
mento democratico e di giu¬ 
stizia sociale che noi pre¬ 
senteremo agli elettori, sarà, 
perciò. 11 voto che decide. 

L'Ttalia per la quale lottia¬ 
mo e lotteremo è un’Italia 
giovane e moderna, pulita e 
giusta. un'Italia avanzata che 
stia al passo coi tempi Noi 
cl rivolgeremo, e ci rivol¬ 
giamo fin d’ora, a tutti i la 
voratori- operai e contadini, 
ceti medi ed intellettuali - 
ci rivolgiamo alle donne; cl 
rivolgiamo ai cattolici ed ai 
socialisti che non sono più 
disposti a suhìre gli orienta 
menti conservatori del cen 
tro-sinistra: cl rivolgiamo io 
primo luogo ai giovani, ner 
chè rechino a questa gran 
de hatta?lia il contributo 
urezioso della loro insoffe 
renza per l’attuale stalo di 
cose e della loro volontà di 
mutarlo A tutti diciamo: 
facciamo del 1968 un anno 
dì decisivi passi avanti sul¬ 
la strada del rinnovamento 
democratico e socialista del- 
ntalia. l’anno di una gran¬ 
de vittoria dei comunisti e 
di tutte le forze progressive 
e deila loro noliliea dì pa¬ 
ce e di lavoro E* questo 
l’augurin che facciamo ai 
compagni. a<»lf amici, ai la¬ 
voratori. all'Italia 


Tregua 



sole 36 ore 


Cinica beffa dell’aggressore USA 
alle speranze di pace del mondo 


Gli americani non rispetteranno nemmeno la tregua di tre 
giorni già annunziata dal FNL - Soddisfazione in Vaticano 



Ultima foto del 1967 dalla linea 

|lp| Funi*!)* “ n contadino s’accoscia ferito in grembo 
Uv-I 1 UULU* «||* moglie che, muta, guarda avanzare 
verso di lei I « marine» » e il fotografo con loro. Dopo poco 
l’uomo, morente, le verrà strappato dalle braccia come « so¬ 
spetto vietcong a: tutto dò è avvenuto a Linh Hot, un piccolo 
villaggio. Un piccolo villaggio del Vietnam del Sud, un uomo 
morente, una donna fiera e mesta: una immagina della tra¬ 
gedia che ha caratterizzato l’anno che finisce, un messaggio, 
un appello di lotta per la libertà e la paca, alle soglie del 
nuovo anno. 


Per difendere il posto di lavoro 


Capodanno nelle fabbriche occupate 


Centinaia di lavoratori pas 
se ramo la notte di Capodanno 
nelle fabbriche occupate. Sono 
i dipendenti della STIFER di 
Pomezia. delia tessitura Agosti 
di Legnano e del caliatunbco 
Sardegna cb Iglesias costretti 
a trascorrere una delle feste più 
core e più intime dell'anno, an- 
nché insieme con i propri fami¬ 
liari ed amici, entro lo pareti 


delle rispettive aziende per di¬ 
fendere il posto di lavoro. 

In Liguria ben tre fabbriche 
sono occupate: la Servetta! Ba 
sevi (azienda di carpenteria me¬ 
tallica) a Savona, il cantiere 
CAMED <b Pietra Ligure (pre¬ 
sidiato da più di sei mesi), la 
Siderbox di Genova. In tutte 
queste fabbriche I lavoratori 
lottano contro la smobilitazione 


degli impianti e per mantenere 
l’occupazione. Anche a Trieste, 
infine, contro la chiusura è dal 
l'altro ìen presidiata la SAIFAC, 
azienda di ferramenta. 

A Roma i lavoratori della 
STIFER. che presidiano I azien 
da da oltre 15 giorni per otte¬ 
nere il rispetto dei contratti e 
per le libertà sindacali, hanno 
manifestato ieri nelle vie dei 


centro per portare la protesta 
fra i attedili, per far conoscere 
ali'opzione pubblica la dura 
condizione m cui devono lavo 
rane e vivere, fra l’assoluta in 
differenza delle autorità di go 
verno 

A Legnano gli operai dell’Ago 
sti hanno dovuto occupare la 
fabbrica minacciata di smobili- 
fazione, dopo sei giorni di scio¬ 


pero proclamato dai tre snda 
cali per strappare il pagamento 
dei salari. 

A tgjesias, ti calzaturificio 
Sardella è occupato dal primo 
dicembre sempre per impedire 
la chiusura dell'azienda 

(IN 4 PAGINA UN SERVI¬ 
ZIO SULLA LOTTA ALLA 
STIFER DI ROMA). 


WASHINGTON. 30 

La visita di Johnson a Pao 
io VI ha avuto nelle ultime 
ore sviluppi clamorosi, che 
sottolineano ulteriormente, se 
ancora ve ne fosse bisogno, la 
intransigenza della Casa Bian¬ 
ca sul proseguimento a oltran¬ 
za dell’aggressione nel Viet¬ 
nam. Gli Stati Uniti hanno in¬ 
tatti ordinato ai loro fantocci 
di Saigon di prolungare di 
dodici ore la tregua di One 
d’anno. L’annuncio non è sta¬ 
to dato neppure a Washing¬ 
ton, ma a Saigon, ciò che la¬ 
scia obbiettivamente mano li¬ 
bera ai comandi americani nel 
senso di rispettare o non ri¬ 
spettare il « supplemento » di 
tregua. Le fonti americane si 
sono limitate a precisare uffi¬ 
ciosamente che il messaggio 
recato ieri dall’ambasciatore 
Bunker al presidente fantoc¬ 
cio Van Thieu concerneva ap¬ 
punto tale questione. 

Quanto a) comunicato sud¬ 
vietnamita, esso precisa sol¬ 
tanto che « nello spirito del¬ 
l’appello di Paolo VI, che pro¬ 
poneva di fare del 1° gen¬ 
naio il giorno della pace in 
tutto il mondo », le forze col- 
laborazionlste cesseranno il 
fuoco alle 18 di domani (le 11 
del mattino, ora italiana) e 
lo riprenderanno alle 6 del 
mattino del 2 gennaio: in tut¬ 
to trentasei ore, in luogo del¬ 
le ventiquattro fino a Ieri pre¬ 
ventivate. n FNL ha già ini¬ 
ziato all’ima di stamane una 
tregua di una settimana. E’ 
inutile dire che l’iniziativa di 
Johnson non ha alcun senso 
ai fini di una soluzione paci¬ 
fica del conflitto. E’ un con¬ 
tentino, che ha un sapore di 
amara beffa, dato alle aspi¬ 
razioni di pace dei popoli e 
alla sostanza stessa delle Istan¬ 
ze papali. 

Contemporaneamente, I pla¬ 
ni per invadere la Cambogia 
e il Laos hanno trovato nuo¬ 
va conferma. II ministro de¬ 
gli esteri dei governo fantoc¬ 
cio di Saigon Tran Van Do, 
ha dichiarato ad Abidjan che 
le truppe collaborazioniste 
« eserciteranno il diritto di in¬ 
seguimento » ed ha personal¬ 
mente dato fiato alla campa¬ 
gna di preparazione psicoio 
gica dell’allargamento del con¬ 
flitto, spingendosi fino a so¬ 
stenere che ■ cinquantamila 
comunisti » sarebbero concen 
tratt nei due paesi. Tran Van 
Do non è stato richiamato 
all’ordine dai suoi protettori 
americani, che pure vorrebbe¬ 
ro aver l’aria di essere « aper¬ 
ti » ad un dialogo diplomati¬ 
co con la Cambogia A sua 
volta, il generale James Garin, 
ex-vice capo di stato maggio¬ 
re ed ex-ambasciato re ameri 
cano a Parigi, attualmente fie 
ro oppositore di Johnson, ha 
dichiarato che senza alcun 
dubbio la Casa Bianca è la 
ispiratrice degli appelli per 
l’allargamento del conflitto e 
si prepara a dar seguito ad 
essi: la liquidazione di Johi> 
son è la premessa tndispen 
sabile, egli ha soggiunto, per 
un « cambiamento di strada » 

L’agenzia di stampa della 
RDV, citata daH’A.P., riporta 
oggi una secca smentita alla 
presenza di truppe nordriet- 
namite nel Laos. Le accuse 
relative, si sottolinea. « mira¬ 
no solo ad avallare I piani 
americani per estendere la 
guerra ». La stessa agenzia ri¬ 
porta un articolo del Nhan- 
dan. In cui si afferma che la 
Cambogia ha pieno diritto di 
chiedere assistenza, se neces¬ 
sario, « per respingere e bat¬ 
tere l’aggressore americano». 

• m • 

CITTA’ DEL VATICANO. 30. 

L’annuncio del prolunga¬ 
mento della tregua nel Viet¬ 
nam è stato accolto tn Vau 
cano < con soddisfazione, nel¬ 
la speranza e nell'auspicio che 
possa dischiudere qualche spi¬ 
raglio a qualcosa di meno pre¬ 
cario »: un commento che 
sembra ridimensionare certe 
ambizioni della Santa Sede 
nella ricerca della pace. 


Caccia senza tregua 

al fuggiasco assassino del carabiniere 



Giuseppe Cosenza — l’uccisore del carabiniere Giuseppe Plani — è braccalo da 
ingenti forze di polizia In provincia di Napoli. Stazionarla permangono le condi¬ 
zioni del brigadiere Antonio Pizza (nella foto) ferito nella sparatoria. 
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Prima tappa dello sblocco 

I gennaio ’68: 
fitti più cari 

II provvedimento riguarda 600.000 famiglie 


Per circa sei centoni ila fami 
glie l’anno nuovo si aprirà al 
l’insegna dell’aumento dei fitti 
Col primo gennaio 1968 entre 
ranno In vigore infatti alcune 
norme dei decreto governativo 
del 27 giugno scorso, convertito 
m legge dalla Camera U 20 hi 
giio scorso con un voto della 
maggioranza di centrosnistra 
e delle destre coi quale venne 
resp nta la proposta del PCI 
(appoggiata dalie ACLJ n un 
primo momento) per l’equo ca¬ 
none. 

Fino a tutta la giornata di 


oggi — 31 dicembre '67 — gli 
appartamenti con fitto blocca 
io sono, n tutta Italia, più di 
quattro milioni e mezzo: un mi¬ 
tene e 45 mila rientrano anco 
ra nella legge di blocco del 
1947; 3 milioni e 540 mila hi 
quella, successiva, dei 1963 Lo 
sblocco di Capodanno riguarda 
un pr.mo scaglione di abitazio 
ni. relativo sia alla legge del 
1947 che a quella dei '63. le 
quaU hanno tre o più vani utili 
con indice di affilamento ci¬ 
teriore a uno (cioè, con meno 
di un abitante per ogni vano). 




giovani 


p 1 
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UNA nota intitola- 
Qualcosa non 
funziona * ieri il « Cor¬ 
riere della Sera » dava 
notizia di un dibattito 
svoltosi tra giovani, in 
cui un diciassettenne di 
nome Franco ha tra l’al¬ 
tro detto: « Sento in me 
il desiderio di abbraccia¬ 
re tutto il mondo, non 
voglio che il mio amore 
si limiti a una sola per¬ 
sona. la mia ragazza, ma 
voglio che sia tale da 
allargarsi a chiunque è 
mio fratello, anche se ciò 
richiederà la rinuncia a 
tutto ciò che mi è più 
caro, il sacrificio e il lo¬ 
gorio di tutto me stesso ». 

Bellissime parole, com¬ 
menta il • Corriere », ma 
una volta — aaahinge 
— un giovane che pen¬ 
sasse e parlasse cori an¬ 
dava in seminano e si 
faceva prete. Il giornale 
dei Crespi ricorda quei 
tempi con accoralo rim¬ 
pianto Quattro o cinque 
anni di seminario, un 
lungo tirocinio in qual¬ 
che sperduta parrocchia 
di montagna e poi qual¬ 


che acciacco dentante 
dall’età e dagli strapaz¬ 
zi, facevano di quel gio¬ 
vane un sacerdote am¬ 
modo, un misto di Don 
Abbondio e di mons. Pi¬ 
toni. I preti come pom¬ 
pieri, ecco l’ideale del 
• Corriere », che anela 
piamente al Paradiso, ma 
xmole che intanto qual¬ 
cuno, quaggiù, gli difen¬ 
da il panettone. 

Ma t ragazzi di oggi, 
come questo Franco, ap¬ 
pena finito di parlare 
usano passare all’azione, 
saltando gli anni del se¬ 
minano Fanno un corteo 
contro la guerra nel Viet¬ 
nam, vanno a protestare 
davanti alla ambasciata 
greca e se viene Johnson 
a Roma Io tengono in al¬ 
to come un palloncino, 
leggero di testa eom’è, 
e di coscienza. Cè anche 
qualche prete, ogni tan¬ 
to, fra quei giovani. Si 
tratta di religiosi a cut 
il seminario non è servi¬ 
to da camomilla. Ha ra¬ 
gione il • Corriere *: 
qualcosa non funziona 
più. 

Forfebraccio 


Per tutti gli altri appartamenti 
il blocco resterà n vigore per 
un altro anno e mezzo, favo alla 
fine del giugno 1969 
Sono esclusi dallo sblocco Ina 
mediato, e qundi avranno di 
ritto a respingere ogni maggio 
razione del canone attuale. Lno 
al giugno 1969. coloro che, pur 
rientrando nel primo scaglione, 
siano iscritti nell'elenco dei po 
ven. si trovino comunque m con 
dizioni di grave disagio eccno 
m:oo; siano ciechi, sordomuti, 
pensionati, mutilati e «validi 
di guerra, invalidi del lavoro, 
congiunti di primo grado dei 
caduti « guerra o sul lavoro, 
sempre che sia dimostrato che 
ì proventi deli'c»qmimo e della 
famiglia non superino le 100 
mila lire mensili 
L'annuncio delJo sblocco è 
giunto ci qjesti giorni agli h» 
qui Imi attraverso il canale più 
trad.zionale: le lettere racco 
mandate dei padroni di casa, 
che disdicono I contratti prece 
denti, chiedendo spesso, con 
temporaneamente, aumenti che 
partono da un minimo del 2030 
per cento per giungere, special¬ 
mente nelle grandi trttà. a ci¬ 
fre molto più elevate 


ULTIMORA 

Hanoi: trattative 
se gli USA cessano 
i bombardamenti 
e gli atti di guerra 

HANOI, 30. — Il ministro de¬ 
gli Esteri della RDV, parlando 
ad una delegazione della Re 
pubblica della Mongolia Ester¬ 
na in visita ad Hanoi, ha detto 
che e se il governo americano 
desidero veramente colloqui con 
noi deve anzitutto cessare in¬ 
condizionatamente I bomberò» 
menti e qualsiasi altro atto di 
guerra contro la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. Dopo la 
cessazione dei bombardamenti e 
di qualsiasi atte di guerra cen¬ 
tro la RDV — ha aggiunto 
Ngvyen Dwy Tri oh — il mio | 
se avvierà conversazioni 
gli Stati UnHIa. 
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Sullo scioglimento delle Camere [ Scandaloso progetto di ambienti democristiani 


Ingrao: la 


Il gen. Cigli eri premiato 


maggioranza m C0man J 0 atlantico? 


Ufficialmente sabato 23 
non è successo nulla di par¬ 
ticolarmente rimarchevole. 
Un signore, di nome Lyn- 
don Johnson da Johnson Ci¬ 
ty (Texas), ha sorvolato Ito- 
ma in elicottero blindato pri¬ 
ma di essere depositato in 
un cortile vaticano e ammes¬ 
so all’udienza papale come 
presidente degli Stati Uniti 
d’America. Attraversando il 
territorio italiano nel tragit¬ 
to che separa l'aeroporto di 



PAOLO VI — « Dolorose ap¬ 
prensioni ». 

Ciampino dalla Città del Va¬ 
ticano egli ha preso terra in 
lina riserva di caccia dove 

10 aspettavano tre amici del 
luogo: una visita di passag¬ 
gio, an/i un contrattempo 
che l'americano sopportava 
di malavoglia tant’è vero che 
in un primo tempo si era di¬ 
menticato di includerlo nel 
suo itinerario di viaggio 
(Australia . Vietnam • Tai¬ 
landia • Vaticano) e in un se¬ 
condo tempo, appena sceso 
dal jet e mentre l'elicottero 
gli ronzava intorno per tra¬ 
sferirlo a Castelporziano, ha 
parlato di tutto, dello guer¬ 
ra, della pace, di Paolo di 
Tarso e di Paolo VI, fuorché 
degli amici che stavano per 
riceverlo. Poiché questi era¬ 
no il Presidente della Re¬ 
pubblica italiana in persona, 

11 primo ministro e il mini¬ 
stro degli esteri, si è andati 
molto vicini a un incidente 
diplomatico. I tre comunque 
hanno mantenuto l’incognito. 
A fine incontro non è stato 
diffuso nè un comunicato 
congiunto nè una dichiara¬ 
zione ufficiale. Hanno chiac¬ 
chierato soltanto i giornali. 

Questa storia ò autentica 
ed è anche inedita in venti 
anni e più di intime relazio¬ 
ni tra l’Italia e il « grande 
alleato » d’oltre Oceano. Una 
settimana dopo Saragat, Mo¬ 
ro e Fanfani devono ancora 
raccontare come è andata la 


conversazione di Castelpor¬ 
ziano. Ne faranno a meno, 
ma quanto si sa è abba¬ 
stanza. 

Johnson aveva scelto la 
vigilia ili Natale per implo¬ 
rare l'indulgenza pontificia 
sulla sua testa. In un’ora di 
pellegrinaggio cercava di 
santificare la sua guerra al 
Vietnam e la sua candida¬ 
tura alle elezioni presiden¬ 
ziali dei novembre '08. Gli 
serviva questo, non le ceri¬ 
monie dei dirigenti italiani. 
Ma in cambio non portava 
1 alcuna concessione. A Ciani- 
j pino aveva distribuito il 
! suo biglietto da visita: 
j « Vengo dal Vietnam, dove 
i ho visto i chiari e forti visi 
dei giovani americani che 
sono costretti a passare una 
parte della loro giovinezza 
in guerra per difendere la 
nostra pace ». Portava al 
Papa questo linguaggio e 
una statuetta texana da 
scartare davanti a Paolo 
VI come dono delle figlie 
e di lady Hird. Passando 
per Castelporziano da Sa¬ 
ragat, Moro e Fanfani, li in¬ 
formava in anticipo delle sue 
intenzioni. La sua missione 
era tutta qui. 

K così è stato. Ora da una 
indiscrezione dell’ Avanti! 
sembra che gli interlocutori 
italiani gli abbiano bisbiglia¬ 
to nell’orecchio che era il 
caso di cessare i bombarda¬ 
menti. Deve essere stato pro¬ 
prio un sussurro perchè al¬ 
trimenti Saragat, Moro e 
Fanfani non si vergognereb¬ 
bero di parlarne in pubblico. 
Ad ogni modo Johnson par¬ 
lava a voce più alta, ascol¬ 
tava se stesso. 

Col Papa tenne lo stesso 
comportamento, anzi fece di 
peggio perchè al termine 
dell’udienza lasciò intendere, 
tra mille riverenze, che il 
Papa era d’accordo con lui 
dal momento che la scelta 
tra la pace e la guerra era 
tutta nelle mani di Hanoi. 
Ma qui ci fu una scherma¬ 
glia, neppur tanto sottile, 
tra la rude diplomazia ran¬ 
cherà dell’ospite e la mille¬ 
naria scuola di San Pietro. 
In Vaticano infatti agirono 
immediatamente come i di¬ 
rigenti italiani non seppero, 
o non poterono, o non vol¬ 
lero agire. L’aereo che ripor¬ 
tava Johnson in patria era 
appena decollato verso le 
Azzorre che usciva una nota 
vaticana di questo tenore: 
< Il Papa ha manifestato al 
presidente Johnson le sue vi¬ 
ve e dolorose apprensioni... 


e ha presentato alcune ri¬ 
chieste e avanzato suggeri¬ 
menti circa il modo, che a 
suo giudizio, sarebbe più ido¬ 
neo per la composizione del 
conflitto ». Era già una ret¬ 
tifica della versione data da 
Johnson, una spia del con¬ 
trasto tra le proposte di 
Paolo VI e l’intransigenza 
del leader americano. Più 
tardi si è saputo che il Pa¬ 
pa ha chiesto la fine dei 
bombardamenti e il prolun¬ 
gamento della tregua fino al 
Capodanno vietnamita che 
cade in febbraio e che Jo¬ 
hnson ha opposto un secco 
rifiuto Tutto ciò è ormai di 
dominio pubblico. 

Con uno scalo di appena 
quattro ore Johnson ha com¬ 
binato un vero disastro: ha 
dimostrato che la pace nel 
Sud Est dell’Asia è impossi¬ 
bile alle condizioni poste dal¬ 
l’America; ha messo nei guai 
i suoi alleati, tra i più de- 


parli chiaro 

« Chi pensa che in questo scorcio di legislatura 
non si possa fare quasi più nulla di utile lo dica 
apertamente e se ne assuma la responsabilità » 



SARAGAT — Come è andata 
a Castelporziano? 

voti che abbia in Europa; ha 
ridotto l’approccio con la 
Chiesa a una rozza manovra 
di copertura propagandisti¬ 
ca. In quattro e quattr’otto 
ha fabbricato con le proprie 
mani un boomerang che po¬ 
trà costar caro alla sua « cre¬ 
dibilità » di leader. E per far 
tutto questo ha avuto biso¬ 
gno di un formidabile dispo¬ 
sitivo di sicurezza che stesse 
a proteggere aeroporti ed e- 
liporti e la « piazza » che mi¬ 
se paura a Hubert Horatio 
Humphrey. Francamente noi 
non avremmo saputo imma¬ 
ginare un esito peggiore. E’ 
un buon segno che l'uomo 
che comanda ai supersonici 
in picchiata sul Vietnam sia 
stato costretto a munirsi di 
un elicottero corazzato per 
passare da clandestino sui 
tetti della capitale. 

pnU^rtn Romani 


Nel 1967 

10 milioni 
di passeggeri 
negli aeroporti 
italiani 

Co miliuic e 130 mila passe.? 
gen m più dello scorso anno 
negli aeroliti italiani durante 
il 1967. Ormai il traffico si av¬ 
vicela ai dieci milioni di pas¬ 
seggeri. quanti ne sono .->tati 
contati ne 1 primi 12 anni della 
ripresa dei servizi aerei, dal 
19-17 al 1958 compreso 

L’incremento si è registrato 
in tutti gli scali italiani, ma in 
particolare nell'aeroporto di Fiu¬ 
micino (111222 aerei contro i 
101 635 dello scorso anno. -4 mi¬ 
lioni e 6(7 421 passeggeri con'ro 
i 4 milioni e 151 977 del 19661 
e di Milano lanate (un milione 
e 854.276 pas>eggen contro un 
m bone e 672 116 del 1966) Coni 
plessivamente in tutti gli scili 
italiani il movimento dei pas¬ 
seggeri è aumentato del 13.4 . 

quello degli aerei del 10.1 %. 
delle merci dell’11.1 r f>. 

L’Alitalia ha avuto un incre¬ 
mento del 12 *> trasportando 
3.800 000 passeggeri, seguono la 
ATI con 401 000 passeggeri (più 
34 "•). In SAM con 375 732 (più 
11 l'Itavia c<ti 55 000 (pò 
37^). l’Aera'ip: con 18 000 (più 
45 r z). l’Mi sarda con 15.950. al¬ 
tre società 5 000 


Rinviata 
l'attuazione 
della riforma 
della Curia 

L’entrata in vigore delia Co¬ 
stituzione apostolica di Paolo VI. 
riguardante la riforma delia 
Curia, è stata spostata dal 1. 
gennaio al 1. marzo prossimo. 
Im annuncia un decreto del Pa¬ 
pa. pubblicato ieri. Sembra che 
la dilazione sia stata decisa 
anche in relazione alla neces¬ 
sità di promulgare un regola¬ 
mento della Curia stessa, il 
quale avrebbe dovuto essere 
pubblicato in questi giorni, ma 
probabilmente a causa dclfin 
fcrrnità del pontefice non risulta 
ultimato. 


Le previsioni per le prossime 24 ore 


TEMPO MATTO PER FINE D’ANNO: 
NEVE, PIOGGIA E FORSE IL SOLE 

Vaste zone sotto il bianco manto — In Carnia ha raggiunto i 70 centi- 
metri — Lieve flessione della temperatura — Linate sotto la neve 


Neve, pioggia e temporali per 
la fine dell’anno Anche la tem 
pcratura scenderà lievemente 
Queste te previsioni dei meteo- 
rologhi. previsioni che sembra¬ 
no. almeno per ora. azzeccate. 
Sui rilievi e nelle regioni mon 
tane. ieri, è caduta abbondan'e- 


mente la neve e la temperatura 
è scesa considerevolmente. E’ 
nevicato anche sulla Lombardia 
e sull’Emilia Bologna, di prima 
mattina, è apparsa leggermente 
imbiancata, ma la spruzzatina 
di bianco è spanta nel primo 
pomeriggio In molte località il 
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'aeroporto milanese di Linai* sotto una coltre di neve. 


nevischio si è trasformato ben 
presto in pioggia. 

Su tutta la Valle Padana per¬ 
mangono. tutt'ora. vasti banchi 
di nebb a A Milano, comunque, 
gli aeroporti di Linate e della 
Malpensa sono da ieri regolar¬ 
mente aperti al traffico. 

Nelle zone meridionali e cen¬ 
trali si sono avuti alcuni violenti 
piovaschi e parziali schiarite. 

li tempo, in complesso, non 
dovrebbe subire variazioni Vale 
a dire che un po' ovunque, 
si dovrebbe avere una situa 
z:one molto simile a quella re- 
Bistrata ien 

A Cortina d’Ampezzo, ta neve 
ha iniziato a cadere fino dal¬ 
l’alba ed ha raggiunto ben pre¬ 
sto ì 10 là centimetri. La tempe¬ 
ratura è scesa a quattro gradi 
sotto lo zero n transito è pos¬ 
sibile. sulla strade nazionali e 
provinciali, solo con catene. A 
Rovigo e su tutto il Polesine, è 
caduta pioggia mista a nevi¬ 
schio Le strade rese viscide 
hanno provocato una lunga se¬ 
ne di incidenti. A Bolzano, la 
neve è caduta per la prima vol¬ 
ta in questo inverno ed ha rag. 
giunto velocemente, anche nel 
centro della città, i tre centi- 
metn. Notevole la nevicata nelle 
valli Pusteria. Badia. Gardena. 
Isarco. Venosta e Passina. La 
neve, in serata, ha ripreso a 
cadere. 

Una eccezionale nevicata si 
é avuta su tutta la Canna. A 
PiancavaUo. a 13 chilometri da 
Pordenone, propno sotto le mon¬ 
tagne sono caduti 70 centimetri 
di neve. A Tarvnso. il manto 
bianco ha raggiunto i 25 centi- 
metri A causa dello sciopero dei 
dipendenti deir.ANAS tutte le 
strade di montagna sono transi 
labili solo con catene. Il paese 
di Studena alta, m provincia 
di Pontebba, è isolata 

Nelle regioni centrali della 
Penisola la temperatura è scesa 
e sui rilievi è caduta la neve. 
In pianura, invece, il nevischio 
si è trasformato, dopo poco, in 


pioggia La pioggia è caduta, 
m nottata, anche a Roma. 

Analoga situazione nel Meri¬ 
dione. Neve e freddo sui rilievi, 
piogge parziali e schiarite a 
valle. 

Nel corso della notte sono sta¬ 
te registrate le seguenti tempe¬ 
rature: Bolzano meno uno; Ve¬ 
rona uno; Trieste quattro; Ve¬ 
nezia zero; Milano meno uno: 
Torino meno uno; Genova tre; 
Bologna zero; Firenze tre; Pisa 
quattro; Ancona sette. Perugia 
cinque; Pescara due: L'Aquila 
due; Roma otto; Campobasso 
tre: Bari cinque: Napoli sette: 
Potenza tre. S Maria di Leuca 
nove; Catanzaro sette; Reggio 
Calabria sei; Messina dieci; 
Palermo dodici; Catania sei; 
Alghero nove; Cagliari nove. 


Costituita 
la superbanca 
di Pesenti 


MILANO. 30 

Pesenti (cemento) Monti (fi 
nanza giornali). P.aggio (mec 
carnea) ed altri grandi indi» 
striali e finanzieri si sono uniti 
in una banca che assume la de- 
nominaz'ooe di « Istituto banca 
no italiano ». Si tratta della 
più importante fusione tra isti 
tuti di credito attuata m Italia 
nel dopoguerra Hanno concorso 
alla fusione le seguenti aziende 
di credito - Banca romana; Cre 
dito di Venezia: Istituto banca 
rio romano; Credito immotatila 
re fiorentino: Banca torinese 
Balbis e Gughelmone: Banca di 
credito e risparmio. Banca Naef 
Ferrari Longhi. I| capitale so 
naie del nuovo istituto ammon¬ 
ta a 10 imbardi di tire. 


L’otto gennaio riprende¬ 
ranno i lavori della Camera 
e si continuerà a discutere 
la legge universitaria; poi è 
in calendario l’approvazione 
definitiva della legge ospe¬ 
daliera con le modifiche ap¬ 
portate al ddl Mariotti dal 
l’altro ramo del Parlamen¬ 
to e successivamente si pas¬ 
serà al dibattito sul bilancio. 
Nell’agenda del Senato è al 
primo posto la legge eletto¬ 
rale regionale già approvata 
dalla Camera. L'esame del 
provvedimento comincerà il 
9 gennaio e continuerà dal 
16 in poi. Netl'intervallo 
l’assemblea si occuperà di al¬ 
cuni decreti di minore im¬ 
portanza e della ratifica di 
accordi internazionali. 

Nasce subito un proble¬ 
ma. C’è ne! governo e nella 
maggioranza la reale inten¬ 
zione di condurre in porto le 
misure più eualificanti, a co¬ 
minciare dall'ordinamento 
regionale 9 Non per caso so¬ 
no state diffuse in questi 
giorni voci di uno sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca¬ 
mere. 

Alcuni settori dorotoei e 
della destra de cercano tutti 
i pretesti per arrestare l’at¬ 
tività legislativa e ciò li met¬ 
te in contrasto con i sociali¬ 
sti. fatta eccezione per gli 
oltranzisti del PSU che at¬ 
taccano l'istituto regionale 
alla maniera di Maiagodi. 

Inutile addentrarsi in ca- 
villi procedurali per stabili¬ 
re quando le elezioni devono 
essere fatte. La maggioranza 
vuol tener fede — almeno in 
questo scorcio di legislatura 
— ai suoi impegni? E’ que¬ 
sto che va messo in chiaro. 

Lo ha detto ieri all’agenzia 
Parcomit il compagno Pietro 
Ingrao; « E’ inutile nascon¬ 
dersi dietro un dito. Antici¬ 
pare lo scioglimento delle 
Camere ha come conseguen¬ 
za di rendere assai più diffi¬ 
cile la discussione e l’appro¬ 
vazione di importanti leggi; 
difatti due o tre settimane 
di lavoro partamentare in 
più o in meno possono es¬ 
sere decisive per la conclu¬ 
sione o no di alcuni dibat¬ 
titi. Inoltre uno scioglimen¬ 
to anticipato favorisce obiet¬ 
tivamente l’ostruzionismo li¬ 
berale e missino sulla legge 
elettorale regionale. Chi par¬ 
la dello scioglimento delle 
Camere a febbraio o ai primi 
di marzo pensa dunque che 
in questo scorcio di legisla¬ 
tura non si possa fare quasi 
più nulla di utile. Tanto va¬ 
le che lo dica apertamente 
c se ne assuma la responsa¬ 
bilità, senza coprirsi con ra¬ 
gionamenti pseudocostituzio¬ 
nali >. 

Nenni da parte sua scrive 
in un editoriale delincan¬ 
ti/ che prima delle elezioni 
la legge regionale dovrà se¬ 
guire il suo iter fino in fon¬ 
do, mentre l’ordinamento 
scolastico dovrà essere com¬ 
pletato con la riforma uni¬ 
versitaria e con l’istituzione 
della scuola materna di 
stato. 

Il leader socialista consi¬ 
dera che l’orizzonte interno 
è « più sereno » di quello 
internazionale, perchè il bi¬ 
lancio internazionale del ’67 
è un « lascito drammatico *. 

Lo è il Vietnam « con la 
guerra che non soltanto con¬ 
tinua implacabile, ma che 
proprio in auesti giorni mi¬ 
naccia di estendersi a tutta 
la penisola indocinese, senza 
prospettive di soluzione mi- ■ 
litare e senza che l’ango- 
scia»o appello dell’opinione 
pubblica mondiale, della 
Santa Sede e delle altre co¬ 
munità relieiose e le ini¬ 
ziative politieo-dioinmatiche 
che si sono intrecciate da un 
cano all’altro del mondo ab¬ 
biamo ottenuto dagli Stati 
finiti la fine dei bombarda¬ 
menti. cioè, allo stato delle 
cose, la sola decisione su- 
sreftibite di anidre la possi- 
hìfità di un aggancio con 
Hanoi p con il Vietcong per 
un nemvriato di pace » 

IndirPttampnfp ouesfo è il 
primo giudirio chp un espo¬ 
nente governativo di sul¬ 
l’esito della rerpnt« nrùssio- 
ne romana di T vndnn John¬ 
son T T n esìfo disastroso, co¬ 
me si vede 

ro. r. 


Estrazioni del Lotto 


del 30-12 '«7 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genove 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

Roma (2. 


«4 3 SS 

12 43 M 
70 49 SI 

4 «7 11 

13 49 3» 
§0 41 1 
75 14 SI 
Il 45 74 
tS •» 35 
74 21 17 

estraz ) 
estraz.) 


22 70 2 
77 72 2 
10 54 2 
14 27 1 
47 30 2 
29 44 x 

4 40 2 

5 74 1 
13 53 2 
59 14 2 



Tavlanl, Moro, Tremellonl, De Lorenzo e Cigllerl (in piedi) durante una cerimonia dell'Arma 
dei carabinieri. La DC vorrebbe premiare Cigllerl con una promozione. 


La Società vuol rinunciare alla concessione 

Sardegna senza autolinee 
per i ricatti dei banditi ? 
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m o| eoa _ L a campagna di 

Sangue per il Vietnam 

dell'aggressione americana nel Vietnam continua. Oggi hanno 
donato il loro sangue, tra le altre decine di cittadini che af¬ 
follano quotidianamente i punti di raccolta, una decine di 
dirigenti sindacali romani tra cui Aldo Giunti e Anna Maria 
Ciai segretari della Camera del Lavoro di Roma. Un primo 
contingente di sangue è già stato inoltrato all’emoteca centrale 
e di qui sarà spedito al più presto nel Vietnam. Nella foto; 
alcuni cittadini stanno offrendo il loro sangue. 


Un appello delf'UDI 


Il ’68 sia un 
anno di pace 

Nessun passo venga trascurato per ristabilire la pace e 
ii diritto deile genti nel Vietnam e nel Sud est asiatico 


La presidenza dell'Unione 
Donne Italiane ha 'annoto un 
appello a tutte le donne d Ita 
lia ad adottare, nei prossimi 
giorni del nuovo anno, una 
sene di iniziative di pace. 
* Rendendosi interpreti della 
consapevolezza — dinanzi ad 
un probabile allargamento del 
conflitto verso lo Cambogia, il 
Laos e la Tailandia — della 

universalità della pace e del 
fatto che un allargamento del 
conflitto vorrebbe dire aumen¬ 
to dei pericoli di guerra per 
tutti e delle sofferenze dei po¬ 
poli già ampiamente protali 
— afferma l'appello — la pre¬ 
sidenza dell'UDI invita tutte le 
donne italiane perché vogliano 
dedicare i prossimi giorni ad 
opera di sollecitazione di tutte 
le forze politiche, in partico¬ 
lare il governo italiano in fa¬ 


vore di iniziative di pace Si 


L’ultimatum alla SATAS: 
« Se non versate subito 
30 milioni rischierete il 
peggio » 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30 

/ continui ricatti cui viene 
sottoposta da parte dei ban¬ 
diti la società SATAS — che 
gestisce tutte le linee di aulir 
corriere della provincia di 
Nuoro — ha indotto la dire¬ 
zione aziendale a rinunciare 
alla concessione. Una rego¬ 
lare domanda di revoca è sta¬ 
ta presentata da alcuni giorni 
al presidente della Regione, 
on. Giovanni Del Rio, e all'as¬ 
sessore ai Trasporti on. Ales¬ 
sandro Ghinami. 

La notizia è trapelata solo 
per caso. Infatti, sia al per¬ 
sonale della società che al 
personale della Regione mag¬ 
giormente interessati alla pra¬ 
tica. era stato fatto assoluto 
divieto di parlare della deli 
cala questione fuori dei ri¬ 
spettivi uffici. Lo smantella 
mento delle linee — secondo 
una circolare riservata che i 
dirigenti della SATAS hanno 
inviato alla amministrazione 
regionale — è una conse¬ 
guenza dei continui ricatti cui 
è sottoposta la società. Anche 
recentemente, da due comuni 
della provincia di Nuoro, so 
no pervenute delle lettere ri¬ 
cattatone. Si parla addirit¬ 
tura di un ultimatum giunto ai 
dirigenti aziendali non meno 
di tre giorni fa: « Se non ver¬ 
sate subito 30 milioni — av¬ 
vertono minacciosamente gli 
ignoti fuorilegge — rischierete 
il pegqio per mezzi e uomini ». 

/ banditi, del resto, hanno 
già dato una dimostrazione 
circa le criminose intenzioni 
che li animano: due setti 
mane orsono sulla strada Or 
gasalo Nuoro hanno attaccato 
a colpi di mitra e di fucile 
un pullman di linea uccidendo 
l'autista Giovanni Raccis e 
ferendo il fattorino assieme a 
due passeggeri. 

Il fatto ha spaventato i cit 
ladini che viaggiano ora il 
meno possibile. Questa * cri¬ 
si di passeggeri * e i ricatti 
dei banditi hanno pertanto in¬ 
dotto la SATAS alla soppres 
sione dei servizi pubblici nel 
Nuorese Cento comuni rischia¬ 
no. in questo modo, di rima 
nere privi di collegamenti. 

L'assessore ai trasporti ono 
revole Ghinami, ha smentito 


Il comandante dei ca¬ 
rabinieri è sialo accu¬ 
salo da Tremelloni di 
aver falsato il rappor¬ 
to Manes sui falli dei 
'64 - Nessun ostaco¬ 
lo alla pubblicità del¬ 
l'inchiesta ? 


i II ni'cm/io iit*! mni-v'ro Tre- 
iivUnni sul ques to eie gli è sta¬ 
to po.-to d.il Trib'in ile a prnixi- 
sito del rappo.to Manes d in 
chiesta deve considerarsi, in lut¬ 
to o in pare Mittopo-t.i a vinco¬ 
lo di segrete// i’’) -ombra de 
stillati) a limare atiema paiec 
chi gtorm K non e e-c u-o che 
la quei’ione venia sciolta pub¬ 
bli. amento >o!o davanti a elu¬ 
dici. al momento della riajier 
tura del processo De Lorenzo 
t Espresso ». con una lettera al 
prediente della IV sez.one del 
Tribunale, doli Ca-ella Ha tr<v 
vaio tuttavia un certo medito 
l'indiscro/iono ih un’agenzia di 
stampa di ispirazione sonalde 
moerntica secondo la qua'e il 
governo si deciderebbe final 
men e a dichiarare di non avere 
obe7.ioni alla pubblicazione del 
le risultanze dell'inchiesta con 
dotta dal vicccomandan'e dei 
carabinieri sui fatti dell’està 
te ’64 

Se sii questo punto =embra 
ci si stia avviando pur in mezzo 
a mille contraddizioni, a una so 
luz one rai? onevole sul caso Tre 
melloni Cighori, che s'a occu 
pando il governo da quindi" 
i? o-n\ non vi è nul'a d> n in o 
da scanalare II mmi-tro de!ln 
Difesa, con uni 'e'(era i Mini 
ha accusato il comandai e lei 
carabiniT’ di avergli ni-co-to 
lina parte del rap-ir o Mance p 
di averlo quindi indotto a dare 
una risposta erra'a ,r purlamen 
tari che lo interrogavano viali 
accertamenti relativi ai fat'i del 
'64 (disse al Senato, nel settem 
tare scor>o. che non erano emer¬ 
si faiti tali da giustificare prov¬ 
vedimenti a carico degli espo^ 
nenti delle forze armate); il 
presidente del Consiglio ha pe¬ 
rò difeso finora la testa del 
gen Ciglieri dalle richieste di 
aestitiizione di alcuni esponenti 
del PSU. La questione rimane 
in sospeso, e nel frattempo Or 
hindi ricorda a Moro che egli è 
il responsabile di tutta la poh- 
tica del governo e il garan'e 
dell'* unità di indirizzo politi¬ 
co e amm nistrativo » Dopo 
questo singolare sollecito al pre¬ 
sidente del Consiglio, anche Nen 
ni. con l'articolo di fine d un 
no che comparirà oggi sul 
l e Avanti! >. preannunci» nuove 
prese di posizione da parte sua. 
ma solo dopo la fine del prò 
cesso. 

Sul caso Ciglien. comunque, 
nessuno parla fuor dei denti 
E il quesito se a men'ire sul 
rapporto Manes sin stato il co 
mandante dei carabm eri o il 
ministro della Difesa resta anco¬ 
ra in piedi. Il nome del gen Ci- 
glieri — e non solo in questi ul¬ 
timi giorni — è stato fat'o in¬ 
tanto nel quadro degli sposta¬ 
menti che si vanno preparando 
ni vertici delle forze armate 
Qualche mese fa sembrava che 
Ciglieri fosse destinato alla ca 
rica di consigliere militare d*’ 
presidente della Repubblica, in 
sostituzione dell’ammiraglio Spi 
gai. al quale tutti eli osservato*! 
erano propensi a concedere mo! 
tissime probabilità (e mo'ti au¬ 
torevoli appoggi) come candid» 
to all'incarico di capo di s'a*o 
maggiore della Difesa, al mo¬ 
mento del collocamento in pen¬ 
sione del eco Aloja Delle prò 
spe’tive di camera di Spigai 
parlò il nostro giornale già !’e 
state scorsa 

Dopo la p ibblicazione dei no 
stri artico»! in realtà, le alte 
sfere delle forze armate venne 
ro me'se a rimore, e alcuni 
provvedimenti già programmai 
furono bloccati II processo De 
f-o-enzo-* Espresso » prolunga 
ora la situazione di « coige'a 
men'o»; si parla tuttavia di un 
succevsivo progetto per ali sp<y 
stamenti degli alti ufficiali. 

II candidato de! momento al 
po'to di capo di stato maggio'e 
della Difesa *embra il een Ve 
dosato che ha sositu to De t>o 
renzo come capo di stato mag¬ 
giore dell’E‘erci ’0 Nel q iad"o 
degli spostamenti rientrerebbe 
anche Cgl eri. il quale verreb 
be officiato da ale-m amVcni 
de per 1 comando de! e truppa 
atlantiche del Snd Europa 
(EFTASE): egli, co*i usci-eb 
be dal «caso» in cui è rima¬ 
sto gravemente coinvo’m add. 
r.ttura con una promozione con 
un fregio n p.ù s.il’e spa’Iine. 
Sarebbe uno scandalo ne’.’o 
scanda’o. 

Per la so-tdjz one del gen 
Ogl-en alla f es*3 dell’Arma dei 
carabneri fanno i nomi de; 
generali Galateri e Fo-lenz». ' 
attuale comandante rie l’VIIT Re 
g orse militare. 


incitano inoltre le donne ad i la notizia del ricatto, pur af 


C. f. 


adoperarsi in tutte le sedi pas¬ 
sibili affinché c nessun passo 
venga trascurato per ristabi¬ 
lire la pace e il diritto delle 
genti nel Vietnam e nel sud est 


fermando che è stata autnriz | 
zata la soppressione di alcune 
linee e la riduzione di una , 
buona parte della percorrenza ; 
di circa 5.000 chilometri che ; 


asiatico in favore della auto- giornalmente vengono coperti 
determinazione senza interven dai mezzi della società, 
ti stranieri ed allo sviluppo D • » 

pacifico del proprio avvenire ». WUSeppe rOada 
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Cuori 


La drammatica avventura vissuta da due giovani italiani 
nelle mani della polizia politica dei «gorilla» brasiliani 


bianchi «L’agente rosso n. 689802» 


« Sia il signor Washkansky, che la signorina 
Darvall sono di razza bianca »: un comunicato 
per tranquillizzare i razzisti sudafricani - Pro¬ 
gresso della scienza e «riserve speciali» 


Dario Canale e Urbano Stride sono tornati in patria dopo mesi di carcere duro - Il numero della tessera della F6CI - L'« ordem » del Brasile 
in pericolo - « Sappiamo che sei un comunista. Con chi hai contatti ? »: l'interrogatorio in un "laboratorio" - Il « trespolo del pappagallo »: 
una terribile tortura - Agenti del Partito comunista italiano? di Fidel Castro? - Di caserma in caserma per nasconderli all'ambasciata italiana 


Il caso Washkansky è, sul 
piano umano, chiuso con la 
morte del suo protagonista. 
Il chirurgo Barnard è stato 
proclamato l'uomo dell’anno. 
Le prodigiose conquiste (iella 
scienza avanzano: è morto 
Washkansky ma è sorta 
una speranza. Il sindaco di 
Città del Capo, con tutti i 
consiglieri (bianchi) in pie¬ 
di, ha avuto accenti profon¬ 
di: « Ogni essere umano ha 
vissuto con noi quanto acca¬ 
duto ». Ogni essere umano? 
L’interrogativo è pertinen¬ 
te. A Città del Capo (come 
In tutte le città del Sud-Afri¬ 
ca) al di là della cinta di 
una città moderna ed elegan¬ 
te, alcune centinaia di mi¬ 
gliaia di negri vivono nei lo¬ 
ro campi di concentramento. 
A conclusione della più fa¬ 
mosa operazione della sto¬ 
ria è stato emesso un emo¬ 
zionante comunicato clic, 
giustamente, ha fatto il giro 
del mondo. Ma i più, presi 
dalla notizia, hanno trascu¬ 
rato le ultime due righe. In 
esse è scritto: « Sia il signor 
Washkansky, che la signo¬ 
rina Darvall sono di razza 
bianca ». 

Nessuno In Africa del Sud 
pensa che potesse accadere 
diversamente. L’idea che il 
cuore di un africano fosse 
trapiantato in un bianco, o 
11 cuore di un bianco in un 
africano, è impossibile. Ga¬ 
rantita. anzi dalla legge. Il 
medico di un ospedale bian¬ 
co che ammetta un africano, 
commette reato. Se il caso 
è urgente lo può fare, ina 
deve subito avere l’autoriz¬ 
zazione del ministro dell’Am¬ 
ministrazione e dello Svilup¬ 
po Bantou. Se questo acca¬ 
de, c’è una corsia speciale, 
per questi uomini di secon¬ 
do rango. In quello splendi¬ 
do ospedale di Città del Ca¬ 
po, dove si può trapiantare 
un cuore per garantire la 
vita, tra una scienza moder¬ 
nissima e la dimensione 
umana della vita stessa, si 
eleva una barriera per ora 
infrangibile: il colore della 
pelle. 

Pochi mesi prima dell’ope¬ 
razione, vi è stato in Sud 
Africa un singolare per noi, 
nia comune laggiù, processo. 
Un uomo bianco, che aveva 
conquistato un buon posto 
nella società bianca, con una 
professione, una casa, la 
macchina e così vìa. è stato 
portato in tribunale. Si era 
scoperto che tra i suoi non¬ 
ni o bisnonni c’era stato un 
. negro ». E’ stato immedia¬ 
tamente declassato, social¬ 
mente. Ha dovuto abbando¬ 
nare la professione (sce¬ 
gliendone un’altra consenti¬ 
ta al suo rango di uomo non 
bianco), la casa che era nel 
ouartiere bianco, e così via. 
E ha dovuto lasciare anche 
la moglie, bianca e ignara 
di quella goccia di sangue 
« negro » del marito. 

In un processo, immedia¬ 
tamente successivo, è però 
capitato che un uomo bianco 
innamorato, abbia deciso di 
rinunciare a tutto perchè 
la moglie era di estrazione 
meticcia. E’ stato trattato 
come un essere infetto. La 
legislazione è infatti molto 
raffinata. « Una persona 
bianca — dice la legge — è 


persona che dall'aspetto 
esterno è considerata, in tut¬ 
ta la sua evidenza, bianca 
ed è inequivocabilmente non 
meticcia, e che non abbia 
alcuna discendenza africa¬ 
na ». Una persona bianca ap¬ 
parentemente, ma che abbia 
tra i suoi ascendenti un 
membro . di razza aborigena 
i africana », o « un meticcio », 
non può essere considerata 
bianca. La scienza, così avan¬ 
zata nel Sud Africa, serve 
anche a questo. Quando si 
scopre che un bianco è tale 
solo apparentemente, il tri¬ 
bunale convoca medici e bio¬ 
logi illustri, per le opportu¬ 
ne analisi, supporto di una 
definitiva decisione circa 
l’appartenenza razziale del¬ 
l’imputato. E onesta appar¬ 
tenenza. si badi, può essere 
contestata da qualsiasi citta¬ 
dino per ben venticinque an¬ 
ni, dopo la classificazione 
nei registri dello stato civi¬ 
le come bianco. 

Sette anni di lavoro for¬ 
zato sono la dovuta punizio¬ 
ne a chi abbia nascosto di 
avere una goccia di sangue 
* non bianco ». Ovviamente 
qualsiasi contaminazione di 
sangue è severamente puni¬ 
ta: matrimoni, rapporti ses¬ 
suali, contatti epidermici, 
non solo diretti, ma anche 
indiretti. Un bianco che be¬ 
va un bicchiere di vino o 
una tazza di tè con un ne¬ 
gro, commette un delitto. 
Un negro che si sieda sulla 
panchina di un parco, desti¬ 
nata ai bianchi, commette 
un delitto. Sono solo alcuni 
dettagli di uno spaventoso 
sistema di segregazione e 
persecuzione razziale, che 
ha dato al Sud Africa il no¬ 
me di Quarto Reieh. E può 
essere forse utile aggiunge¬ 
re che nelle città la mortali¬ 
tà infantile dei bambini ne¬ 
gri è del 20°S, nelle cam¬ 
pagne del 40 °t>. Quella dei 
bambini bianchì è normale, 
civile, solo del 2.7 e i>. 

Non sappiamo se uomini 
sapienti come il dott. Bar¬ 
nard siano sostenitori di 
questo sistema. Sappiamo 
però con certezza che non 
ci sarebbe stato un caso Wa¬ 
shkansky, se la sua pelle fos¬ 
se stata nera. E questo in 
un paese dove vivono tredici 
milioni di africani, e solo 
tre milioni di bianchi. Cosi 
come sappiamo che la noti¬ 
zia che ha attirato l’atten¬ 
zione del mondo intero, pro¬ 
babilmente è rimasta scono¬ 
sciuta alla maggioranza de¬ 
gli abitanti del Sud Africa. 
Perchè nelle « riserve spe¬ 
ciali » dove vengono rinchiu¬ 
si gli uomini di pelle non 
bianca, non si insegna nean¬ 
che a leggere. 

Queste cose probabilmen¬ 
te non tolgono nulla alla 
eccezionalità dell’impresa 
compiuta. Ma ci fanno capi¬ 
re come « l’indomabile vo¬ 
lontà di progresso dell’uo¬ 
mo » non sia rivolta solo 
contro la natura ancora sco¬ 
nosciuta, ma anche contro 
strutture sociali, economi¬ 
che, da cui ha origine uno 
dei più abietti regimi raz¬ 
zisti della storia umana, 
quello dell’Africa del Sud. 

Romano Ledda 


Gli auguri di Adriana Asti per il ’68 

UN ANNO IN CUI CAMBINO 
MOLTE COSE NEL MONDO 



La bella attrice Adriana Asti, che | fedeli della TV hanno seguito fino a domenica scorsa nella 
« Fiera della vanità > di Thackeray (mentre lei si preparava a concludere l'anno recitando al 
teatro Valle di Roma Calderon de la Barca), augura buon anno ai lettori de « l'Unità ». 
« Che cosa significa un ''buon anno?" — dice Adriana —: un anno in cui cambino molle cose 
nel mondo e quindi anche nella mia vita, in cui finisca la strage del Vietnam, in cui vi sia 
più libertà e più pane per gli italiani, più giustizia per tutti ». 


Dario Canale e Urbano Stri¬ 
de, i due giovani emigrati ita¬ 
liani caduti nelle mani dei 
torturatori del DOPS — la po¬ 
lizia politica dei « gorilla » 
brasiliani — sono tornati in 
patria dopo mesi di carcere 
duro, in grazia di un prov¬ 
vedimento che, pur essendo 
illegale quanto tutta la dram¬ 
matica vicenda di cui sono 
stati protagonisti, tuttavia è 
valso a ridar loro la òbertà 
e a ricongiungerli alle loro 
famiglie: la espulsione dal 
Brasile. 

La stampa e l’opinione pub¬ 
blica. il Parlamento italiano 
si sono vivamente interessati 
alla sorte di questi due gio¬ 
vani e, certo, se le porte delle 
loro celle di isolamento si 
sono alfine aperte si deve so¬ 
prattutto a questo e alle sol¬ 
lecitazioni cui l’azione popo¬ 
lare ha impegnato il ministe¬ 
ro degli esteri italiano. 

Ma ora che questa « avven¬ 
tura » è finita siamo in grado 
di ripercorrerne giorno per 
gioì no 1 vari momenti, dal¬ 
l’arresto alla tortura, all’espul¬ 
sione e lo facciamo a testimo¬ 
nianza delle condizioni di il¬ 
libertà in cui e costretto il 
Brasile dopo il « golpe » del 
'64 che rovesciò 11 presidente 
Joào Goulart. 

Innanzitutto chi sono Da¬ 
rio Canale e Urbano Stride? 

Sono due giovani emigrati 
in Brasile: l'uno. Canale, uno 
studente, di madre brasiliana, 
che viveva a San Paolo facen¬ 
do delle traduzioni per conto 
di ditte commerciali, aveva In 
corso una pratica di natura¬ 
lizzazione e tentava di trovare 
in Brasile una sistemazione: 
l'alt io. Stride, era già passato 
per la umiliante trafila e le 
disillusioni della vita di emi¬ 
grante: proprietario di una 
maglieria aveva dovuto poi 
chiudere tutto e spedire mo¬ 
glie e due figli in Italia. In 
attesa di tornare anche lui in 
Italia — sebbene avesse la 
residenza brasiliana — si era 
trasferito a Belem do Parano 
dove aveva trovato lavoro In 
un albergo. 

Due dei tanti italiani che 
cercano di costruirsi un’esi¬ 
stenza in Brasile, dunque. Ma 
l’undici agosto scorso, improv¬ 
visamente, il nome di Dario 
Canale appare sulle colonne 
dei giornali di tutto il mon¬ 
do. Dà il via il quotidiano O 
Globo con un titolo a tutta 
pagina che annunzia: Agente 
rosso 689802 catturato a San 
Paolo. E sotto questo titolo 
da libercolo giallo una storia 
fantasiosa e bugiarda con lo 
straniero perverso che mette 
in pericolo Vordem del Bra¬ 
sile e la eroica DOPS (il « De- 
partemento do ordem politico 
e social ») che infine lo blocca 
e lo mette in condizione di 
non nuocere. 

Che Canale sia un a agente 
rosso » con tanto di numero 
di targa è provato dal fatto 
che gli trovano in tasca la 
tessera del Partito comunista 
italiano, una tessera che reca 
appunto il numero 689B02; per 
altro, secondo l’accusa ripor 
tata dal giornale. Canale as¬ 
somma In se .a tripla qualità 
di agente del comuniSmo ita¬ 
liano. di Fidel Castro e del¬ 
la Cina. Un numero di riser¬ 
va _ se il 689802 non bastas¬ 
se — è poi quello della tes¬ 
sera della Federazione giova¬ 
nile comunista italiana che 
questo terribile agente segre¬ 
to porta in tasca assieme al 
documenti di identità. 

Ma lasciamo 11 romanzacelo 
di O Globo e veniamo alla 
realtà, che del resto è ben 
piti drammatica, anche se 
per motivi diversi. Siamo a 
venerdì sera, il 14 luglio. Ca¬ 
nale sta recandosi a casa di 
un amico nel quartiere Tucu- 


ruvi di San Paolo quando Im¬ 
provvisamente viene circonda¬ 
to da un nugolo di agenti in 
borghese. Nessuna spiegazio¬ 
ne. il « sovversivo » viene tra¬ 
scinato subito nella sede del 
DOPS e lì sottoposto al pri¬ 
mo estenuante, violento inter¬ 
rogatorio, pròdromo alla tor¬ 
tura. 

— Sappiamo chi sei . sci co¬ 
munista, da chi stavi andan¬ 
do 9 Con chi hai i contatti? 

Il direttore del servizio se¬ 
greto, noto come il dottor 
Sidney, s’incarica di accompa¬ 
gnare ogni domanda con 
schiaffi, pugni e calci. Ma 
giacché questo trattamento 
evidentemente non basta a for¬ 
nir risposte soddisfacenti ec¬ 
co che il secondo atto si apre 
con una nuova scena: il « la¬ 
boratorio ». Che cosa è il « la¬ 
boratorio »? E' la camera di 
tortura del DOPS. 

E’ qui che Dario Canale vie¬ 
ne sottoposto al trattamento 
detto « pan de arara », cioè 
trespolo di pappagallo: gli 
strappano i vestiti di dosso 
e, quando è nudo, lo appen¬ 
dono per i piedi a un tubo, 
una specie di trespolo. Poi 
uno dei poliziotti gli lega un 
filo elettrico a un dito del 




tere sottosopra la sua stanza 
in cerca dt prove del reato. 
Cosa trovano? Delle carte, dei 
libri, dei documenti reperibili 
da qualunque libraio, una ban¬ 
dierina cubana, della carta da 
ciclostile, un baulo pieno di 
abiti e libri (e questi abiti 
non sono della taglia di Ca¬ 
nale. quindi altre domande: 
di chi sono 9 chi è il tuo com¬ 
plice 9 Nel baule ci sono delle 
foto scattate a Cuba: di chi 
sono 9 chi sono questi altri 
«agenti tossi »?). 

L’accusa contro Canale — 
almeno secondo il giornale O 
Globo — è quella di essere 
in contatto con esponenti del¬ 
la sinistra brasiliana e di es¬ 
sere un «terrorista di Castro». 
Ma prove vere non se ne 
trovano. 

Passano cosi tre settimane 
fra interrogatori e isolamento, 
infine uno degli inquisitori 
trova tra i fogli d’un pacco 
di giornali di proprietà di 
Canale una lettera d’un altro 
» agente rosso»: Urbano Stri¬ 
de. Il DOPS è ormai soddi¬ 
sfatto. I poliziotti chiedono al • 
Tribunale militare un decreto • 
che legalizzi l’arresto (e la I 
loro richiesta viene accolta: i 
Canale sarà agli arresti per un . 
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piede, una dinamo viene mes¬ 
sa tn moto, l’altro filo, ma¬ 
novrato con sadica maestria, 
striscia sotto l’altro piede, sul¬ 
la gamba, nella parte inter¬ 
na della coscia... Poi sospen¬ 
sione e domande e giacché 
le risposte non sono ancora 
soddisfacenti, si ricomincia 
col trespolo, con la dinamo, 
col filo elettrico che dilania 
i nervi e fa urlare. 

Quanto tempo è durata que¬ 
sta tortura, questa prima tor¬ 
tura per Dario Canale? Una 
ora, due ore, è difficile dire. 

Poi il ragazzo viene trasci¬ 
nato in celia e il mattino do¬ 
po si ricomincia. Intanto sui 
registri del DOPS egli è stato 
segnato sotto falso nome — 
quello di Dalmo Souza — per¬ 
ché non sia facile ad alcuno 
che si interessi della sua sor¬ 
te di rintracciarlo. 

— Allora, rispondi, con chi 
ti dovevi incontrare 7 Quale è 
il tuo indirizzo? Chi rappre¬ 
senta Quali direttive hai? 

Sette ore dura il nuovo in¬ 
terrogatorio e alfine gli inqui¬ 
sitori se ne vanno con una 
serie di risposte che non tar¬ 
deranno a scoprire false. 

Il martedì mattina — dopo 
tre giorni di isolamento — 
lo interrogatorio ricomincia, 
prima con la maniera dolce 
poi giù, nel laboratorio, al tre¬ 
spolo. 

Cosi Infine I poliziotti san¬ 
no l’indiriz7.o vero di Dario 
Canale e si precipitano a met- 








DOCUMENTI DAL 1922 AL 1937 RIVELATI A LONDRA 

L’Ogaden a Mussolini e il Tanganika a Hitler 

Nello suo visita del 1935 a Roma Eden recò al « duce » la capitolazione della Gran Bretagna, confermata in seguito da Hoare e Halifax 


LONDRA. 30 

€ Offerta segreta di Hitler a 
Mussolini »; € L'ambasciatore 

mette in guardia contro il riar¬ 
mo di Hitler »; sono questi fra 
i maggiori titoli che campeggia 
no oggi sulle pagine dei più 
importanti quotidiani britannici, 
esattamente il pnmo sul Guar¬ 
dian. il secondo sul Times. / ti¬ 
toli si riferiscono ai documenti 
di archino, relativi al periodo 
fra il 1922 e U 1937. messi a 
disposizione del pubblico in base 
a un emendamento della legge 
secondo la quale essi potevano 
diventare di pubblica ragione 
solo dopo 45 anni Questo tempo 
i ridotto ora a 30 anni, appunto 
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quanti ne sono trascorsi dal '37. 
In arrenire i documenti del '33, 
'39, eccetera, saranno resi pub¬ 
blici allo scadere di oam anno, 
ma per la prima rolta tutti i do¬ 
cumenti relativi a quind.ci anni 
fra i p.ù tormentati della storia 
del mondo sono siati liberati in 
blocco. Il pubblico potrà acce 
dervi da lunedì. I oennaio. ma 
g-orvahsti e storici hanno poiu 
to O'à darvi uno sguardo. Se 
sono venuti fuori t titoli c.tati. 

Si è appreso così che Eden, 
all'epoca in cui era titolare del 
Foreign Office e sei mesi prima 
della aggressione italiana con¬ 
tro 1 Etiopia, offri a Mussolini 
la cessione dell'Ugaden etiopico, 
se egli avesse rinunciato alla 
conquista armata. Il governo di 
Addis Abeba naturalmente non 
era al corrente di tale offerta, 
che Eden intendeva del resto 
compensare mediante la cessio¬ 
ne all'Etiopia di una parte del 
la Somalia ’britannica Muscoli 
m respinse l'offerta, che rima¬ 
ne comunque un tipico esempio 
di quella politica di continui ce¬ 
dimenti alle pretese espansioni¬ 
stiche della Germania nazista e 
dell'Italia che fu allora aperta¬ 
mente perseguita dai governi 
britannici del tempo, e in par¬ 
ticolare da Chamberlam e dal 
suo ministro degli Esteri Ha¬ 
lifax. 



Hitler 

Finora si era creduto che 
Eden fosse stato meno disposto 
a cercare la conciliazione con i 
fascisti, ma i documenti parla¬ 
no chiaro: nel giugno '35. quan¬ 
do si recò a Roma, salutato dal 
la s.mpaha delia arvCocrazia e 
alta borghesia che ostentava una 
certa anglofilia per distinguersi 
dai fascisti più ottusi e brutali 
(M(doparle racconterà che egli 
leggera Orazio fra le statue del 
museo capitolino). Eden in real¬ 
tà offri a Mussolini un territorio 
che non apparteneva nemmeno 
— a nessun titolo — alla Gran 
Bretagna, ma faceva parte del 
paese che il fascismo minaccia¬ 
va di aggressione. Si capisce. 


dinanzi a un simile atteggia¬ 
mento. che Mussolini si senti 
a forte > e pensasse di poter are- 
re non solo l'Ogaden ma l'Etio¬ 
pia intera. 

L'offena di Eden precedi del 
resto il patto Lavai Hoare. 
egualmente inteso a chiedere 
che l'Etiopia cedesse volontà 
riamente una parte dei territori 
reclamati daWItal-a fascista. Il 
Guardian, riferendo questi fat¬ 
ti. rivela anche che. m quel 
periodo, in una riunione del ga 
bmetto britannico un ministro 
disse: * L’Etiopia non è un pae 
se cicie. e si è comportata 
male negli ultimi mesi ». 

Non mancavano tuttavia voci 
di allarme. Il Times, meno in¬ 
cline a rivelare le colpe pas¬ 
sate. punta soprattutto sul fatto 
che nel 1936 Tambasc^atore bri¬ 
tannico a Berlino Horace Rum- 
bold riferì al Foreign Office: 
t La politica estera di Hitler 
può essere cosi riassunta.' di 
struzione degli accordi di pace 
e ristabilimento della Germania 
quale potenza dominante in Eu 
rapa » Ma nel 1937. m novem¬ 
bre. Halifax disse la cosa op 
posta, cioè che i tedeschi « non 
hanno una politica immediata 
di avventure ». D'altra parte. 
come erano pronti a dare l’Oga- 
den all'Italia, cosi pii inglesi, 
con alla tasta Savoia Cham- 


berlain. erano disposti a cedere 
alla Germania hitleriana il Tan¬ 
ganika, che era stato fino alla 
prima guerra mondiale una co¬ 
lonia tedesca. 

Seil'assteme. la pubblicazione 
dei documenti relativi ai 15 
anni dal 1922 al 1937 conferma 
solo, e con ulteriori dettagli, 
quello che già si era appreso 
cent'anni fa dalla pubblicazione 
dei documenti trovati dai sorìe 
tici a Berlino; che cioè il fasci¬ 
smo prosperò, hno a tentare 
l'avventura finale, grazie a com¬ 
plicità estese quanto colpevoli 
da parte di governi che, come 
quello britannico, tradirono gli 
interessi dei loro popoli 



Razzisti oltre la morte 


Rifiutano cadaveri negri 
gli anatomisti di Bonn 

JOHANNESBURG. 30 - 

L'esportaz:ocie di cadaveri destinata a istituti di anatomia 
tedeschi è stata bloccata per il fatto che s; trattava di corpi 
appartenenti a individui di razza negra. La notizia è stata 
data da lui giornale sudafricano, il Rand Daily Mail. Una 
compagnia di trasporti marittimi del Sud Africa si è vista 
am olla re ie spedizioni già pronte per un tsiiuxo di medi¬ 
cina nella Germania occidentale: t dirigenti di quest’istituto 
turno reso nota la loro decisione quando hanno saputo che 
t cadaveri, destinata agli studi, erano solamente di negri. 
Altn clienti della compagnia hanno seguito l'esemp.o de. 
tedeschi. 

U direttore delia agenzia di trasporta ha dichiarato che 
nelle scuole di anatomia europea vi e penuria da cadaveri, 
al contrario che nelle scuole sudafricane, dove « molte fami¬ 
glie non reclamano i loro morti che sono in tal modo dispo¬ 
nibili ». « Non mi spiego — ha concluso — perchè le scuole 
di medicina europee vogliono solo cadaveri di bianchi ». For¬ 
te egli i^aora che esistono individui < razzasti oltre J* morte ». 


mese ma a partire da quel mo¬ 
mento, tutto il periodo pre¬ 
cedente è stato evidentemen¬ 
te messo sul conto del mai 
esistito Dalmo Souza). 

Il giovane italiano, l’« agen¬ 
te rosso n. 689802 » viene pre¬ 
sentato solennemente alla 
stampa e alle telecamere; scat¬ 
tano i flash dei fotografi, i 
pennivendoli della Jutita ten¬ 
tano qualche domanda provo¬ 
catoria; il giorno dopo la stam¬ 
pa si sbizzarrisce a racconta¬ 
re trame di cospirazioni ine¬ 
sistenti, di reti sovversive e 
tutto il resto chiamando in 
causa ancora Cuba, il partito 
comunista italiano e chiun¬ 
que serva loro per agitare 
la sporca bandiera dell’anti- 
comumsmo. Dario Canale pe¬ 
rò non è piu ora un prigio¬ 
niero senza diritti: il DOPS 
e la polizia militare devono 
fare 1 conti non solo con quel¬ 
la parvenza di legalità che 
vige sotto il dominio della 
Junta ma anche con l’opinio¬ 
ne pubblica mondiale. 

Interviene il consolato ita¬ 
liano. Il dottor Castellani, con¬ 
sole aggiunto di San Paolo, 
ottiene un colloquio col pri¬ 
gioniero (ma alla presenza di 
un agente del servizio segre¬ 
to); io zio di Canale provoca 
l’intervento di un avvocato il 
quale avanza ricorso contro 
la sentenza già emessa e chie¬ 
de la libertà provvisoria. 

E’ il 16 agosto; entra ora 
in scena un altro personaggio 
del quale il cronista non può 
che parlare con grande ri¬ 
spetto — e anche con preoc¬ 
cupazione giacché egli è e re¬ 
sterà in Brasile, nelle mani 
dei gorilla — si tratta del 
giudice Tinoco Barreto che 
esamina tutta la pratica e, 
revocata la precedente deci¬ 
sione, decreta che il Canale 
deve essere messo in libertà 
perché Punico reato accerta¬ 
to è un « delitto di opinio¬ 
ne» e questo reato non com¬ 
porta la detenzione preventi¬ 
va. Bene. Canale viene ripor¬ 
tato al DOPS per il disbrigo 
— almeno cosi dicono — del¬ 
le pratiche per il rilascio. Ma 
da quel tetro palazzo della 
tortura egli non uscirà libero: 
lo chiudono in una stanza, poi 
in un gabinetto; dopo qual¬ 
che ora Io trascinano in una 
autoambulanza che parte a si¬ 
rene spiegate. E così Canale 
sparisce dalla circolazione. 

Gli Interventi dell’ambascia¬ 
ta italiana, gli appelli della 
sua famiglia, Fallarme di tut¬ 
to il mondo democratico non 
servono ad ottenere risposte 
esatte: la polizia dice di aver¬ 
lo liberato, dichiara di non 
saperne nulIa.~E tutti sanno 
che la tecnica del finto rila¬ 
scio è praticata su larga sca¬ 
la nel Brasile dei gorilla per 
far sparire avversari politici 
o tenerli segregati senza nean¬ 
che le tenui pastoie della leg¬ 
ge brasiliana. 

Che cosa è avvenuto in ef¬ 
fetti dà Dario Canale? Di ca¬ 
serma in caserma egli è sta¬ 
to trasportato in una cella 
della 2. compagnia della poli¬ 
zia militare dove resterà fino 
al 23 dicembre. Perché? Do¬ 
vrà aspettare otto giorni per 
avere una risposta; infine gli 
dicono che è II per una nuo¬ 
va inchiesta (per la quale, 
naturalmente, non è stata chie¬ 
sta alcuna autorizzazione). 
Inizia Intanto l'avventura del¬ 
l’altro « agente rosso »: Urba¬ 
no Stride. 

Il mattino del 12 agosto la 
polizia federale blocca l’alber¬ 
go dove Strìde lavora, a Be¬ 


lem do Paranà. in Amazzonia. 

Lo prendono, lo portano al 
comando. Incominciano ad 
interrogarlo. 

— I.o sai perche sei qui 9 

— Beh, sarà perché sono 
amico th Dario (t giornali so¬ 
no pieni della storia di Da¬ 
rio Canale in quei giorni). Un 
colonnello e un maggiore del 
SNI (il S1FAR brasiliano) fan¬ 
no le domande, un sergente 
si occupa di picchiare lane- 
stato. 

— Dove sci anfalò? 

— Chi ti paga 9 

— Con chi set in collega¬ 
mento 9 

Il fatto che Urbano Stride 
— regolarmente tesiliente in 
Brasile — si sta recato in vi¬ 
sita a Cuba diventa un capo 
di imputazione principale 

Intanto l’esereito. il DOPS. 
il governatore e la polizia fe¬ 
derale si contendono il pri¬ 
gioniero e la gloria di strap¬ 
pargli delle ipotetielle rivela¬ 
zioni. Ha la meglio la polizia 
federale e, dopo una settima¬ 
na. Stride viene trasferito a 
San Paolo, nella sede centra¬ 
le del DOPS. Qui si ripetono 
le scene degli interrogatori. 
Schiaffi, pugni, calci, ogni tan¬ 
to un viaggetto « psicologico » 
fino alla stanza delle torturo; 
ma Stride non deve sopporta¬ 
re il pan de arara e questo 
si deve indubbiamente alla 
mobilitazione della opinione 
pubblica sul caso di Canale 
e sul suo 

Lo stesso giudice Barreto 
che aveva posto in libertà 
Canale mobilita 1 giornali, 
parla alla TV; per sottolinea¬ 
re la sua protesta contro le 
ormai certe responsabilità dei 
militari decide di farsi cre¬ 
scere la barba e questo — 
che in un paese non sogget¬ 
to alla soffocante oppressione 
dei gorilla può apparire un 
gesto senza valore — lì crea 
scandalo, porta nelle strade, 
negli uffici, nei tribunali il se¬ 
gno palese di una ribellione. 
E chi 1 questo sia vero e testi 
moniato dal fatto che il "indi¬ 
ce viene sospeso e messo sot¬ 
to inchiesta. A Stride, fra le 
altre cose, chiedono — F. Bar 
reto 9 E' comunista anche lui 9 

Otto giorno (incoia di in¬ 
terrogatori con accompagna¬ 
mento di pugni e schiaffi 
(c’è sempre una specie di 
carnefice specializzato, assi¬ 
ste in silenzio ed interi iene 
appena gli fanno un segno) 
poi anche per Stride la bu¬ 
sa della presentazione alla 
stampa e alla TV pome soc¬ 
corsilo. agente del Komin- 
tern, ere. 

Poi egli è relegato nella 
stessa prigione di Canale. Lo 
può vedere nell'ora di « pas¬ 
seggio », per tl resto l’uno e 
l’altro sono in cella di isola¬ 
mento. senza poter leggere un 
giornale, senza poter ricevere 
visite. 

L'inchiesta intanto conti¬ 
nua, di Stride si occupano 
due maggiori che si dividono 
le parti: l’uno è comprensivo, 
paterno, accomodante, l'altro 
urla e minaccia, usa — come 
si dice — la « maniera forte » 
Viene decretata la detenzione 
preventiva prima per un me¬ 
se, poi per tre (tutte misure 
palesemente illegali) poi — 
date le pressioni del consola¬ 
to italiano — si passa alla 
« prigione amministrativa » chi» 
è un modo di evitare che i 
due italiani — contro 1 quali, 
in definitiva, non c’è alcuna 
accusa precisa — debbano es¬ 
sere rilasciati. 

Il ministro della giustizia 
intanto emette un comunica¬ 
to: i due italiani saranno pro¬ 
cessati e, se assolti, saranno 
espulsi. 

Ma non ci sarà processo. 
Non ci sono prove di nulla 
se non del fatto che qupsti 
due giovani emigranti italiani 
la pensano in modo assai di¬ 
verso dal gorilla e dalla loro 
turila• il 23 mattina, improv¬ 
visamente. le loro celle si 
aprono. Dario Canale e Urba¬ 
no Stride sono messi su un 
aereo militare che li traspor¬ 
ta a Rio de Janeiro 1.1 tro¬ 
vano il console italiano con 
due biglietti dell'Alitalia pron¬ 
ti. In tempo per passare il 
Natale a casa (e arriveranno 
senza niente altro che 1 vesti¬ 
ti che hanno addosso, tutti i 
loro pochi beni sono rimasti 
■ sotto inchiesta »). 

E’ un lieto fine? Certo. Ma 
di una dura ed amara avven¬ 
tura, una avventura che conti¬ 
nua per altri, per il popolo 
brasiliano innanzitutto ma an¬ 
che per gli stranieri che sof¬ 
frono delle sue sofferenze e 
partecipano della sua lotta. 

Facciamo un solo caso: 
quello del seminarista fran¬ 
cese Guy Michel Camil Thi- 
boud arrestato mentre con al¬ 
tri tre seminaristi distribui¬ 
va volantini contro la fame. 
Non sappiamo se questi sia 
stato torturato ma, per il re¬ 
sto, la trafila è la medesima: 
Interrogatori spossanti, prigio¬ 
ne amministrativa, prospetti¬ 
va deU’espulstone™ Neanche 
la casa del vescovo di Volta 
Red onda — a Rio de Janei¬ 
ro — si è salvata dall’invasio¬ 
ne della polizia, dalla perqui¬ 
sizione, dalla ricerca di agenti 
rossi: questa è oggi la vita in 
Brasile 

E il presidente Costa e Silva 
e i suoi gorilla forse non han¬ 
no torto: ogni persona one¬ 
sta, seminarista o ateo, uomo 
o donna, giovane o vecchio, 
chiunque crede ne) diritto 
dell’uomo alla dignità e alla 
libertà diventa un agente ros¬ 
so se è minacciato dalla rete 
della dittatura. 


a. d. |. 
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Al diciottesimo giorno d| lolla e di occupazione della fabbrica I lavoratori della STIFER di 
Pomezia hanno manifestalo ieri mattina nelle strade del centro di Roma sino al ministero 
del Lavoro. Qui una delegazione, accompagnata dal parlamentari comunisti Natoli e Mam- 
mucari, ha chiesto un intervento del ministro. 


Lista unica CGIL-UIL 
all' ATAC di Roma 

L'appello dei due sindacati ai lavoratori 


MEC-Inghilterra: 
l'Olanda propone 
di scavalcare 
la Francia 


BRUXELLES. 10 

La Camera bassa olandese ha 
approvato una risolimene nella 
quale s; invita il governo ad 
intavolare negoziati dirotti — e- 
scludendo la Francia — con la 
Inghilterra e gli altri paesi che 
hanno fatto richiesta di entrare 
nel MFC. II fruito di tali ne¬ 
goziati dovrebbe essere di :n 
smurare rapporti di cooperazio 
ne eurot>ea senza Parigi. Negli 
ambienti comunitari questa po 
sizione è stata accolta con la 
massima attenzione ed è stato 
affermato che ciò eqmvanebbe 
ad una denuncia del trattato 
d; Roma. 

Dal canto suo il presidente 
della commissione esecutiva del 
la Comunità. Rey. ha concesso 
un’intervista alla radio francese 
affermando che la politica del 
veto realizzata dalla Francia 
potrebbe essere contagiosa. Ri 
ferendosi alla situazione comu¬ 
nitaria dopo il fallimento della 
domanda inglese. Rey ha detto 
che il pericolo di una paralisi 
indurrà i sei governi a mettersi 
attorno ad un tavolo per rag 
giungere un compromesso che 
permetta di riprendere il prò 
cesso di integrazione economica 
• riprendere il movimento di al¬ 
largamento della Comunità 


Concluso ieri 
lo sciopero 
nll'ANAS 


Si è conclusa ieri la massic¬ 
cia azione d* sciopero del per¬ 
sonale dell’ANAS già procla¬ 
mato dal 27 al .70 dicembre dai 
sindacati aderenti alla CGIL. 
CISL. UIL. Lo percentuali già 
altissime di astensioni dal la¬ 
voro neirultimo giorno sono sta 
te ancora maggiori sia al cen 
tro che in periferia. Noi pros¬ 
simi giorni gli organismi cen¬ 
trali dei sindacati in questione 
decideranno sulla immediata 
azione da svolgere per ii pro¬ 
seguimento delia lotta. 


Astensioni dal 98 al 100% 

L'Italsider 
di Genova 

1 sindacali autoferrotranvieri HWSHhwwla 
della CGIL e della UIL hanno n[|| DIIZZUlO 
deciso di presentare una lista 
unica all’ATAC di Roma, sulla _ 

base di un programma e impe- I II _ - * ^ A 
gno comune, nelle elezioni per QQI|0 Nf*lflVlQ| fi 
il rinnovo delle commissioni in- w 

terne e degli organismi rappre 

sentativi dei lavoratori in seno GENOVA, 70. 

all'azienda. Con la presentazione Cento per cento alla SIAC. 

della « lista unitaria ». i sinda- 98% all'Oscar Sinigaglia: que«te 

cati CGIL e UIL intendono le percentuali degli scioperanti 

« creare — è sottolineato tra nei due stabilimenti genovesi 

l’altro in un appello agli auto dellTtalsider dove — cosi come 

ferrotranvieri romani — stru- a Trieste e a I.overe - la fer¬ 
menti sempre più idonei per mata unitaria è stata postici- 

dare una maggiore coesione e pata di ientiquattr'ore risotto 

penetrazione all'azione di difesa alle altre fabbriche dei gruppo 

degli interessi dei lavoratori siderurgico a partecipazione 

nonché creare valide e «ostan- statalo. Anche a Trieste !'n«tcn 

zi ali premesse al processo di sione dal lavoro è stata totale; 

unificazione delle centrali sin- a I.overe ha superato il 9H‘>. 

datali :n un organismo unita- himto J turno di notte eli 

no » E impegno deila CGIL operai uscivano frettolosamente 

e dell'UIL - « sulla base della Del primo turno a Camp; non 

proposta avanzata anche alla è entrato nessuno: all Oscar Si- 

CISl. » - di portare a soluzione mgagl a sono poche decine - su 

« i problemi connessi alla difesa ,,n ^^ale di più di 6000 operai — 

degli istituti contrattuali della coloro che varcano i cancelli, 

categoria nonché a promuovere Poliziotti e carabinieri ri divisa 

azioni comuni per la difesa del- e ’ n borghese «ostano numerosi 

1*ist:tuto della numicipalizzazio- nei oressi delle portinerie, ma 

ne e ;>er una nuova più fun incidenti noe. ne accadono. * Da 

zionaie oolitca del trasporto nfM " ce un operaio de’la SIAC. 
pubblico» 1 crumiri «uno praticamente 

l due sindacati denunciano scomparsi e da pare. c!r anni ». 

quindi io «tato di crisi in cui ‘r 3 cons.ipevo.ezza delia neces- 
ver«ano le aziende di trasporto j 1 ’*’ della lotta per imporre alla 

Dubbino mancanza di n-zia direzione dell ItaUnfer una trat- 

tive per potenziare i servizi e !, at, '. a S!J ^ d piattaforma r-ven 

per il riconoscimen’o della lo-o dica usa un,tana e generale FT 

prioria la politica di conteni ,n ^ loco 1 i potere di contratta- 

mento della spesa pubblica gli ^i° ne ' r J?,, U, | t, i ' ve ‘2 \ u tt,Ul 

attacchi - come la circolare * '' a ^”' d. lavoro. 

Tav ani e l’azione dei prefetti )'* C ' 1,T1T0 1 ” rr4m ^P 

- addirittura alle conquiste ± ? 

!««• »".«**» ! » ' h '" à * !4 u™“S 

snooero Le conseguen-e v n cor> . V1 olas^p azione 

percuotono «sempre ani nega votazione delie ferie e 

lisamente «oli- ^ndiziom d (i ,.. npt>iI li; C(WCll agl:o premio 

e _^ ' avor ° * C.i ego ,j. prosiu/uioe. esame r-é*cotivo 
ria » Di confinulla nere fa. delle modifiche 'e.-riicbe e orga 

to da’ « oubb.’Ci p»ge , 'i » per n 77a j, ve c ^ e con notano varia 


rimuosene ’e « reali cause del’o 
stato deficitario delie azende. 


n zzative che con notano varia¬ 
zioni pegg.orafi\e al.e cecd-zioni 
di lavoro salvaguardia iella sa 


per arginare la c,astante fuga ; Ue e deìl’:ncolum.tà p< ; o fisica, 
degli ntent' e per nvalutare t. n g 7 ,, c hi,Kle con traguardi 
trasporto pubblico » mentre la record sia per l'« Oscar Smi- 
orisi distene sempre oiù dram gagLa » che per la SI AG (e a 
ma fica fino al punto da mettere Novi Ligure è staio raggiunto 


in for«e il pagamento delle re 
tribuziom ai lavoratori 
I sindacati della CGIL e della 
ni.. « consapevoli de'la furz'o 
ne unitara dell’istituto della 
Commissione interna » si impe 
gnano a lavorare con decisione 
per la soluzione del programma 
comune e « sono certi che la 
categoria saprà valutare nella 
sua importanza l'impegno di la 
voro unitariamente as«unto » Ij» 
CGIL e la ni. auspicano inoltre 
che questo impegno unitario 
«trovi nel prossimo avvenire 
j] suo completamento con Tade- 
siooe anche della CISL ». 


record sia per t’« Oscar Smi- 
gugla » che per la SIAC (e a 
Novi Ligure è stato raggiunto 
il milione di tonneliate d; la 
onerino) Al S;n;g.iclia la prò 
du/ione di acciaio è p ii che rad 
doppiata in deci anni: da un 
trilione a due milioni e ISO m la 
tonnellate Alla SIAC l'incremen¬ 
to produttivo è «tato domo pan 
a quello registrato nel '66 ri 
spetto aff anno precedente: 20 > 
nei laminiti e 11 per cento nel 
settore grande meccanica. Cià 
mentre f organico complessivo 
- operai, categorie speciali e 
impiegati - ne: due slah limeati 
è passato di 11.981 persone a 
10483. con una diminuzione di 
1.498 unitA. 


Dalle campagne del¬ 
l’Agro Pontino alla fab¬ 
brica automatizzata: 
« Da allora sono diven¬ 
tato una bestia...» 
ci dice un giovane ope¬ 
raio • La manifestazio¬ 
ne a Roma, sotto le fi¬ 
nestre di un minestro 
del Lavoro compiacente 
con chi viola i contratti 


Dopo Natale anche Capodan¬ 
no in fabbrica, lontano dalle 
famiglie, dai figli. Igi pnote 
sta. l’occupazione degli im¬ 
pianti continua. Sono trecento 
lavoratori, tutti giovani e un 
tempo contadini dell’ Agro 
Pontino e dei monti l.cp : ni. 
ora operai di una moderna 
azienda che costruisce frigo¬ 
riferi nella zona industriale di 
Pomezia. a venti chilometri 
dalla capitale. l«i fabbrica, 
la STIFF.R, è sorta con i con 
tributi della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. Elegante e ariosa è 
la facciata, tre costruzioni cir¬ 
colari. ampie vetrate, giardino 
all'inglese tutto intorno. Il ca¬ 
pannone immenso, con le ca 
tene di montaggio, l'impianto 
televisivo a circuito chiuso è 
nel retro, quasi nascosto. Qui. 
da dioiotto giorni sono asser¬ 
ragliati gli operai ohe si sono 
ribellati all’ultima prepotenza 
del padrone. Qui brinderanno 
domani notte al nuovo anno 
con l'augurio che la loro lotta 
si concluda con la vittoria e 
con un nuovo clima nella fab¬ 
brica 

Da diciotto giorni continua 
l’occupazione che ha aperto 
uno squarcio drammatico e ri¬ 
velatore della situazione ope 
raia nella zona industriale di 
Pomez'a. 11 giovane, abbando¬ 
nato il lavoro dei campi, sei 
anni fa si era presentato pio 
no di speranza ai cancelli del 
moderno stabilimento. I,a reai 
fa è stata subito amara. « Mi 
limino messo alla pressa — 
racconta un operaio — e poco 
dopo arrivato il direttore, un 
milanesi 1 . Aveva il cronome¬ 
tro in mano e lo ha fatto scat¬ 
tare due o tre volte. Poi mi ha 
pridato: " Del i fare auattro - 
cento pezzi in una piornata, 
capito? Un lavorato senza 
sosta, senza neppure prende¬ 
re finto come una bestia. Alla 
fine avevo fatto ottanta pezzi. 
E' tornato il direttore, ha guar¬ 
dato. e m'ha detto: ” Va bene. 
D'ora in aranti devi fare 80 
oezzf al giorno, altrimenti... ". 
F da allora sano diventato una 
bestia... ». 

La paca di questi operai è 
di 50 mila lire, dalle quali van¬ 
no detratte -500 lire al giorno 
per la mensa e 8000 lire al 
mese, in media, per i traspor 
ti Rimangono, sì e no. i soldi 
dell’affitto. Il padrone è un 
industriale del Nord, un certo 
Stimamiglio. proprietario di 
alberghi e di altre aziende. TI 
contratto dei metalmeccanici, 
per lui. non esiste, non esiste 
cottimo alla catena di mon¬ 
taggio. non esistono qualifiche 
oltre quella di manovale, non 
esistono scatti di anzianità. 
Esiste soltanto una sua logge 
varata in fabbrica: sono tre o 
quattro fogli stampati dove ri¬ 
corrono ad ogni riga le parole 
« pena il licenziamento in 
tronco... ». 

Licenziato in tronco è Topo 
rato che perdo una battuta 
alla catena di montaggio. 

« Qualche anno fa il passo 
del nastro era fermo sul due. 
ora è sul sei. il massimo... — 
racconta Michele Triggiani. 
membro della commissione in¬ 
terna per ITTI. —. Sono uno 
di anelli alla catena. F.cco il 
mio lavoro: mentre il nastro 
in movimento debbo prendere 
il rnperchio. posarlo sul friao. 
salire sulla catena che è alta 
mezzo metro da terra, affer¬ 
rare il trapano, allargare U 
fori sulla lamiera, prendere la 
| scatola dei hollnni e infilare 
| le rondelle, scendere dal na¬ 
stro e ricominciare . Il tutto 
in un minuto e trentotto se 
condì, per nove ore al adorno * 
E guai a muoversi Per recar 
si al gabinetto occorre la con 
tromarca e. dono tante con 
tmmanrhe. c'è il richiamo, la 
nrnacc’a del licenziamento 

Rista Giorno per giorno, la 
siPe-a •iella fahhricn è espio 
sa. i sindacati all'inizio ded me 
=e hanno organizzato lo «rio 
pero, tre o quattro giornate, 
pai le sospensioni del lavoro 
a-ticrv’atc TI pad-vane ha mes 
so allora in atto la serrata- 
ma gli operai non s.»no usciti 
dalla fabbrica e. dal 14 di 
cembre. continuano a presi 
diaria Attorno a loro si sono 
stretti gli altri operai della 
zona. le organizzazioni demo 
craticbe. il Consìglio comunale 
di Pomezia che l’altra sera ha 
stanziato un milione e mezzo 
per gli operai della STIFER 
E ieri mattina i ’ a vogatori so 
no venuti in città a manife 
«tare nel centro, fin sotto le 
finestre del ministero del I-a 
voro Ogni operaio stringeva 
un cartello Su uno era scritto- 
« E’ finita T epoca degli 
schiavi ». 

c. r. 
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NOVE BAMBINI MORII IN UN INCENDIO ir.'.™:" "! 

nell'incendio che ha completamente distrutto la loro casa, sul Lago delle Isole a circa 200 
chilometri da Montreal. Nell'abitazione incendiata vivevano 18 ragazzi con 1 genitori | coniugi 
Girovard. I quali sono riusciti a porre In salvo solo nove del loro figli. Nella telefoto: Claude 
Glrovard, di 16 anni, uno dei superstiti, guarda con gli occhi velati di lacrime il luogo dove 
sorgeva la sua casa. 


Napoli: volevano sottrarlo al progetto di riforma 

Bloccato il tentativo di 
scalata del «clan» dei Bava 
all'Ospedale del Pellegrini 

L’Arciconfraternita, con un patrimonio di 5 miliardi di lire, sinora go¬ 
vernato senza alcun controllo pubblico - L’emendamento Jervolino e 
l’attacco alla legge ospedaliera del senatore liberale Chiarello - Un 
successo della campagna di denuncia condotta dal nostro giornale 


LETTERA APERTA 


Un cattolico 
al Papa 


Il giovane cattolico Fabrizio Fabbrinl. che come obiettore 
di coscienza ha scontalo una pena detentiva Inflittagli dal 
tribunale militare, ha inviato al nostro e ad altri giornali le 
copia di una tua lettera a Paolo VI. La pubblichiamo qui 
di seguito. 


Santo Patire. 

spinto dai recenti avveni¬ 
menti e dall’invito di molte 
;tersone sinceramente amanti 
della pace: incoraggiato dal 
la buona accoglienza che Tu 
riservi a guesto genere di 
lettere, mi permetto di scri¬ 
verti in tono filiale, cosi ca¬ 
rne ho fatto piò in altre oc¬ 
casioni. 

Ti siamo molta grati per 
la Tua proposta di fare del 
1. pennato la * giornata del¬ 
la pace ». Purché però tale 
giornata non degeneri in una 
manifestazione di trionfali- 
smn cattolico com’è ormai 
d'uso, uè sia semplici* gior¬ 
no di preghiera: ma si enn 
creti invece in decise prese 
di posizione della Chiesa flit 
fo sui massimi problemi che 
travagliano il mondo 

Così, attendiamo che in 
guesta occasione Tu sciolga 
finalmente il silenzio sul ge¬ 
nocidio che da tempo si sto 
compiendo in Vietnam. At¬ 
tendiamo che Tu esprima un 
completa dissenso dalla posi 
zinne deoli USA. chiamando 
con il loro nome i crìmini 
di guerra americani. Ciò è 
divenuto oggi più urgente do¬ 
po il Tuo recente, inaspetta¬ 
to. innirovviso. notturno. 
clandestino incontro con 
Jonhson. incontro che ha 
mortificato le speranze di 
guanti lottano e soffrono per 
la pace. E mentre Jnnhsntt 
ha struttalo tale incontro 
per rafforzare la sua linea 
politica smorzando l'opposi¬ 
zione di molti cattolici amr 
ricani, da parte Tua non ri 
è stato nessun atteggiamento 
teso a controbilanciare Quel¬ 
la propaganda. Non t’i è stata 
neppure la formale richiesta 
di sospensione incondizionata 
dei bombardamenti. 

In ogni caso sarebbe au¬ 
spicabile chp nel trattare con 
i grandi della terra Tu adot¬ 
tassi quella intransigenza 
che Gesù ci ha insegnato: 
affinché il mando capisca 
che Tu non sei dalla parie 
dei potenti. 

E perchè appaia più chia 
ra la Tua fedeltà agli op 
Iire.ssi, ci attendiamo che sia 
Tu stesso ad andare od Ha¬ 
noi ed in altre località mar¬ 
toriate dei due Vietnam Per 
rimanere colà ad oltranza: 
a ricevere le bombe ameri¬ 
cane e solidarizzando coti il 
popolo sofferente Perchè 
questo è lo stile di Gesù, che 
scelse la morte di croce. 

Penso che vi sarebbe an¬ 
che un'altra cosa che potre¬ 
sti fare nella giornata della 
pace: autorizzare tutte le 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 30 

La manovra del « clan » del 
Cava tendente, attraverso l'e¬ 
mendamento lervolino alia legge 
ospedaliera, a sottrarre l'ospe¬ 
dale dei Pellegrini alla trasfor¬ 
mazione in ente pubblico, ha re¬ 
gistrato un netto insuccesso. 
L’approvaz.ione al Senato del 
progetto di riforma, con la boc¬ 
ciatura dell’emendamento lervo 
lino, ha bloccato il primo ten 
tativo dei (lava di scalata a<1 
un ulteriore strumento di potere 
quale indubbiamente può rite 
nersi un ente ospedaliero che, 
come l ' Arciconfraternita dei 
Pellegrini, ha un patrimonio di 
cinque miliardi di lire (duemila 
ettari di terreno, circa sette¬ 
cento vani immobiliari e altro) 
la cui amministrazione fino ad 
oggi non ha subito alcun con¬ 
trollo pubblico. 

Indossando il salo rosso, il 
volto celato sotto il cappuccio 
nel qua'e sono solo due fori al¬ 
l’altezza degli occhi, i membri 
de! « governo » deJi’o.spedale, 
secondo un anacronistico ritua¬ 
le, hanno sempre deciso da soli, 
seguendo orientamenti ovvia¬ 
mente di tipo privatistico, sul 
funzionamento dell'ente. 

I-a difesa di questi ben indi¬ 
viduati interessi ha visto — e 
la cosa non ci sorprende — 
convergere le posizioni degli 
esponenti locali della DC e de! 
Pt.I di cui si è avuta una tra¬ 
sposizione in Parlamento attra¬ 
verso ['emendamento lervolino 
ed il duro attacco portato al 
progetto di riforma da’; sena¬ 
tore libera'e -V fon so Chianeìlo 
che ha ricoperto per anni la 
carica di direttore sanitario del 
l'ospeda'e dei Pe’legnni. pur 
non essendo previsto tale po^o 
neXoreamco. trasformando que- 
sto ente in un'autentica mac 
china di voti Una convergenza 
che vede democristiani e libo 
rali schierati in difesa della 
struttura privata dell'ente ma 
con «coni che sono diametral¬ 
mente opposti: i Gava tentano 
la scalata al controllo de.l’ente. 
il senatore liberale Chianelo 
difende i suoi «diritti acqui¬ 
siti ». 

In seguito ad una documen¬ 
tata campagna svolta da! no¬ 
stro giornale, nella sua pagina 
di cronaca napo’e'ana. «ui'e 
ìllega'ità che «o^o state com 
mes*e in questo -mivr-ante 
ospedale ria où macro<cop-ca 
è certam-*n*e quel'a relativa ai 
pos*o di Erettore «an-tar o che. 
non p-ev:«*o :n organico è 
stato ricoperto per anni d3l se 
natone Chiane! o. nello «tes«o 
tempo prima ro dell'o» pedale 
nonché proprie'ario di cì niche 
private’) il medico provincia e 
è intervenuto ed ha imposto al 
« governo » deil'ente di norma¬ 
lizzare la situazione per quanto 
attiene a! posto di direttore sa¬ 
nitario 

Ci risulta peradro che il mi 
nistero della Sanità abba fatto 
svo gere con d screnone un'in¬ 
dagine. affidandola ai carabi 
meri suda posizione del pro- 
Tessor Chiarteffo e più in gene¬ 
rale sui metodi, chiaramente 
elientean * paternalistici (ba¬ 
sta citare ad esempo le assun¬ 
zioni. come custodi, degl» auti- 
sti del « primicerio ». ovvero del 
presidente del consiglio di am¬ 
ministrazione, e del prof. Chia- 
i nello), seguiti nelTamministra- 


zione dell’ente. I risultati di 
questa indagine non si cono¬ 
scono. Non vorremmo che fac¬ 
ciano la stessa fine dell'inchie 
sta Camillero. un ispettore del 
ministero della Sanità inviato 
per indagare sull'attività del¬ 
l’ente e misteriosamente vojatjz- 
zatosi da un giorno all'altro 
(la sua automobile rimase par¬ 
cheggiata nel cortile dell'ospe¬ 
dale dei Pellegrini per oltre un 
mese prima di essere notte¬ 
tempo rimossa). 

Il nodo degli Interessi che 
soffoca la vita dell’ospedale im¬ 
pedendo Io sviluppo di corretti 
e democratici rapporti tra dire¬ 
zione e personale, tra sanitari 
e ausiliari, può essere reciso 


solo impedendo da un lato che 
il liberale Chiariello conservi le 
sue posizioni di privilegio e dal¬ 
l’altro che il « clan » dei Gava 
riesca nella sua scalata. I Gava 
si sono mossi al momento giu 
sto. Le posizioni del senatore 
Chiariello sono, grazie alla cam 
pagna condotta dal nostro gior¬ 
nale, molto precarie. Da un 
punto di vista legale — anche 
se nei fatti continua ad es 
serio — non è più il direttore 
sanitario dell'ospedale. Deve 
essere bandito un pubblico con 
corso al quale non potrà parte 
cipare per limiti di età. Dun 
que deve andare via. 

Sergio Gallo 



diocesi, le parrocchie . le co¬ 
munità. i circoli cattoli¬ 
ci. ere., a lavorare per la 
Imre tu quella prospettiva 
r vo'uzio'iaria che il Unii 
gelo un lume. Sella totale 
compromissione con i poveri. 
l'<ando (/nelle tecniche di 
lotta pacifica t dal basso », 
che Cristo ci ha insegnato 
e che recentemente sono sta 
te adottate dal mahatma 
Gandhi E' ora di riconoscere 
la lotta non violenta come 
lotta autenticamente cristia¬ 
na. L'occasione Ti è data 
da una manifestazione noti 
violenta che si terrà In natte 
ile! .11 ed il giorno seguente 
in pinzuti .S\ Pietro XeU’af- 
facciorTi dal balcone porre 
st' rivolgere a quei giovani 
Ikirolc di contatto Essi sono 
in maggioranza non cattoli¬ 
ci: ma Tu potresti invitare 
i irovani ra'tolici od unirsi 
a loro: e sarebbe questo Tua 
opera altrettanto vallila, e 
(olì. di quella d i aver man¬ 
dato venti giovani di Afone 
cattolica a Betlemme a pre 
gare per la tiare 
Ti .supplirti infine di tro 
vore il modo di liquidare al 
ji'ù presto la pesante strut¬ 
tura dello cuna romana co 
si qturhiicizzata. cosi mon¬ 
da ir zza fa. cori lontana dallo 
spirito cristiano E di abbati 
donare senza indugio ogni se¬ 
gno di nntpnzo r di ricchezza, 
noni speculazione di capi¬ 
tali attuata dal Vaticano; ed 
ogni uso, ancorché legittimo, 
del denaro. Poiché il coman¬ 
do di Cristo è. « Voti pren¬ 
dete con eoi nè oro nè or 
genio nè moneto alcuna » 
(Matteo 10. 9>. Smi è pos¬ 
sibile infatti servire contali- 
pnrancniiiente o t/ne rladro¬ 
ni: a Din e al denaro 
Sono queste Ir speranze di 
molti: il mondo ntlende di 
vedere in Te il primo testi 
mone della tede. Uno fede 
che si concreti in nttegain 
menti derisi Perchè le gai 
fi non capiscono più ormai 
le paro’e vuote ancorché be' 
le: non capiscono le mpzze 
misure, i compromessi le 
tattiche diplomatiche Co tu 
rehbero però molto bene un 
altenninmento chiaramente 
evangelico 

Per onesto ho Tonine di 
srr'vrrT’: desidero narteci- 
jxirTi queste attese del 
manda, che sana attese di 
pace, tji Chiesa non sentii- 
terà di certo nel venir in¬ 
contro a quelle attese Del 
resto, che rasa triniamo, se 
crediamo di avere in noi la 
vita di Dio 7 

Fabrizio Fabbrinl 


ANNUNCI SANITARI 


Medico «pedali**» dermatologo 


Min. li», mn 


ini in 


destro m 

Curi» ideiueafitr »•«»*• 

«enza operazione! della 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dalle complicazioni ragadi, 
debiti ecsemi ulcere varir««« 

VENEREA Pilli 
DISFUNZIONI IKMtlAU 

VIA COLA DI RIENZO n. 1S2 

Tel. JM sol . Ore U-?0. fMiiei MI 
(Aui M 3-m n T7U/3Z3IU 
d«l «I «««(lo !»»»> 


Arricchite la castra hihlinieca 
caa un libra ilivertente e presi 



Con rabbonamento annuo e semestrale a 7 f 6, 5 numeri settimanali 
r Unità vi invia in omaggio 

<LE NOVELLE E I RACCONTI» di Guy de Maupassant 

riccamente illustrato dai migliori A 

artisti francesi della fine dell’Ottocento. H 




L'abbinamento wtanitoro co.!» tir. 30 000; l'.bbon.mento «nnu.l# • 7 numnl Uro 1*150 • é numorl Uro 1S.4M, •* """•* 
tiro 13 100 • L'»bbor»m«n:o lemntr» a . 7 numeri cotta lira 9.450, > 6 rimari lire 8 100. • 5 numeri hre é.750 • *' »£• 
l'abbinamento annuale e 7 numeri cena lira 39.700, a « numeri lire 35 700; l’ebbonamenta .eme.trale a 7 numeri citte lire 15-350, 
■ 6 numeri lire 13.150 • Per abbonar»! è pct» b le effettuare il ver sirre-.to pre»»o q.a'«ie*i u?f'O 0 posta e con vegli» indirizzeto ini 
Amminietrexioni de a I Unità » Viale FuKo Te.ti, 75 - 20100 Milano, o »ul conto corrente poetali ». 3/5531. 
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Panico in decine di città italiane e jugoslave ma nessun danno di rilievo 

TREMA LA TERRA DALLA ROMAGNA ALLA DALMAZIA 


« Mangiate 
patate 
prima di 
sbronzarvi » 

DETROIT. 30. 

Volete ubriacarvi? Almeno 
manciate patate. Il consiglio 
agli automobilisti « su di giri > 
è stato dato daH’Au'omobil 
Club del Michigan, in occasmne 
delle feste Non bagnerebbe 
bere prima di mettersi davanti 
alla guida (o durante) Ma se in 
questi giorni non po'ete farne a 
meno, è bene che. prima di be¬ 
re. vi riempiate lo stomaco di 
patate, preferibilmente cotte a 
purèe. Anche gli gnocchi vanno 
bene. 

Pare infatti — ha detto il vi¬ 
ce presidente del club ameri¬ 
cano — che le patate facciano 
da spugna, trattenendo l’alcool 
nello stomaco e filtrandolo poi 
molto lentamente nel sangue. 
Cosi uno può bere a volontà «on 
za pericolo. 

Le patate, dopo i consigli del 
vicepresidente, sono andate a ru¬ 
ba: ai clienti affezionati certi 
rivenditori l’hanno regalate in¬ 
sieme a bottiglie di whisky. 


Rifiuta 
il sangue 
gli pompano 
ossigeno 

TORRANCK. 30. 

Quasi dissanguato, ha rifiutato 
trasfusioni di plasma: « La mia 
religione — ò un testimone di 
Jehova — non me lo permette ». 
I niellici Io hanno salvato da 
sicura morte, sottoponendolo ad 
un « bombardamento » massic¬ 
cio di ossigeno ed assicurando 
cosi ai tessuti quell'elemento 
che normalmente è indotto dal 
sangue. 

E' accaduto all'« Harbor Ho 
spital » dove Cruz Guerrero. 
2fi anni, ricoverato in seguito a 
una forte emorragia per un 
tumore allo stomaco, era stato 
operato Fermata l'emorragia, 
per salvare il giovane era neces¬ 
saria una trasfusione. Di fronte 
al deciso rifiuto del malato, i 
medici lo hanno trasportato in 
una camera a compress’one do¬ 
ve il suo corpo ha potuto es¬ 
sere rifornito artificiosamente 
di ossigeno, in attesa che il 
quantitativo normale di glohuli 
rossi fosse spontaneamente ri¬ 
prodotto dall’organismo. 


È nata sul fondo del mare 
la violentissima scossa 


Terapia di balena 
per il Capodanno 


Il sisma era previsto da una settimana ed è collegato con i re¬ 
centi movimenti tellurici nei Balcani - A Ravenna il cielo è di¬ 
ventato rosa, poi il boato caratteristico ha svegliato i cittadini 
In vari centri sono caduti comignoli e cornicioni 


Un violento terremoto all'al¬ 
ba di ieri ha annerato il pa¬ 
nico in decine di centri della 
Italia settentrionale e centra¬ 
le sul versante adriutico. Le 
scosse sono state avvertite 
dallFmilia al Trentino alla 
Jugoslavia e all'Albania. Non 
ci sono stati danni, probabil¬ 
mente perché il terremoto a 
veva un epicentro sottomari¬ 
no che ha attutito le onde si¬ 
smiche; in Jugoslavia c'è sta¬ 
ta una scossa di preavviso 
venerdì, con crolli nella zo¬ 
na di Debar, che recentemen¬ 
te era stata colpita da un mo¬ 
vimento tellurico di più vaste 
dimensioni. Secondo oli osser¬ 


vatori, l’epicentro del sisma 
di ieri si è manifestato in pie¬ 
no Adriatico, tra la costa ro¬ 
magnola e l’isola dalmata di 
Lussino. Le scosse erano del¬ 
l'ottavo grado della scala Mer¬ 
endi. 

A Faenza l’osservatorio Ben¬ 
datali ha emesso un comunica¬ 
to in cui si afferma che si è 
trattato di una * crisi sismica 
prevista fin dal 22 scorso ». 
Le scosse hanno avuto inizio 
alle 5,18 di ieri mattina e tutti 
gli aghi registratori dell'osser¬ 
vatorio sono saltati. « Mancan¬ 
do i sismogrammi relativi — 
prosegue il comunicato — non 
è possibile un esame dettaglia- 


E' fuggito da Torre del Greco su un'auto noleggiata 

CACCIA SCNZA RESPIRO 

all'assassino del carabiniere 

Segnalazioni di cittadini da tutta la Campania - Ha sparato per paura di accuse più gra¬ 
vi che un assegno a vuoto - Stazionarie le condizioni dell'altro militare crivellato di colpi 


Dal nostro inviato 

TORRE DEL GRECO. 30. 

Continua senza sosta la caccia 
a Giuseptie Cosenza, l’uomo che 
ieri pomeriggio, arrestato per 
una condanna a dieci giorni di 
carcere, ha ucciso il carabiniere 
Giuseppe Piani ed ha gravemen¬ 
te ferito il brigadiere Antonio 
Pizza. Oltre 300 carabinieri Io 
stanno cercando in una vasta 
zona vesuviana e dalle parti di 
Paestum, dove vivono suo pa¬ 
dre e i suoi fratelli. 

La popolazione, impressionata 



Il carabiniere Giuseppe Piani 
ucciso a Torre del Greco 

(Telefolo) 


Senza zero 
le roulette 
per ordine 
dei Lord 


LONDRA. 30. 

Non si potrà più puntare 
sullo zero nelle roulette in¬ 
glesi. Lo ha deciso la Ca¬ 
mera dei Lord con un prov¬ 
vedimento che definisce ille¬ 
gale la roulette con lo zero. 

La legge Inglese sul gioco 
d'azzardo prescrive infatti 
che colui che punta deve 
avere le stesse probabilità di 
vincere di chi tiene il banco. 

Nella roulette con lo «ero, 
d'altra parte, il banco ha un 
vantaggio precostituito di 
circa il tre per cento. La 
Camera dei Lord si è quindi 
preoccupata di salvaguarda¬ 
re, con la legge, gli interessi 
degli affezionati del « rosso 
• nero », mobilitando addirit¬ 
tura Scotland Yard. Oggi in¬ 
fatti centinaia di agenti so¬ 
no stati sguinzagliati nelle 
varie case da gioco britanni¬ 
che con il compito tassativo 
di controllare che lo zero 
sta stato eliminato da tutti 
I tavoli di roulette. 

Dopo il provvedimento 
odierno è probabile che dalle 
case da gioco, in base alla 
stessa legge, siano eliminati 
anche II baccarà e II e btack 
Jack ». 


per l’atroce ed ancora inspie¬ 
gabile delitto, cerca di collabo¬ 
rare alle ricerche: il centrali¬ 
no della stazione di Torre del 
Greco è tempestato di telefona¬ 
te che segnalano la presenza 
del 33enne pregiudicato. E’ un 
accorrere continuo sui punti in¬ 
dicati. di veloci automobili dei 
carabinieri. Alle 16.30 di oggi è 
giunta una chiamata che ha fat¬ 
to precipitare sul posto una ven¬ 
tina di militi: {‘automobile del¬ 
l’assassino. una « 600 » blu presa 
a noleggio giorni fa proprio a 
Torre del Greco, sarebbe stata 
vista in via San Francesco a 
Boscotrecase: un quarto d’ora 
dopo un’analoga segnalazione 
giungeva da Torre Annunziata. 

Non dovrebbe essere dunque 
lontano il feroce assassino che 
ha sparato a bruciapelo contro 
i due carabinieri andati a pre¬ 
levarlo nel salone di un bar¬ 
biere: il carabiniere Piani e il 
brigadiere Pizza avevano pensa¬ 
to che non era il caso di am¬ 
manettarlo, di perquisirlo, sulla 
pubblica strada; non era sem¬ 
brato loro opportuno far que¬ 
sto con uno che. dopotutto, do¬ 
veva scontare solo dieci giorni 
perchè non aveva risposto ad 
una chiamata del pretore. In¬ 
vece Giuseppe Cosenza s’era 
appena seduto sul sedile poste¬ 
riore della c 500 » del Piani, 
quando ha estratto dalla cin¬ 
tola una pistola automatica ed 
ha cominciato a sparare alla 
impazzata: per uccidere, non 
certo per intimorire, visto che 
nello strettissimo abitacolo del¬ 
la utilitaria i colpi non poteva¬ 
no mancare il bersaglio. 

Nelle campagne vesuviane in¬ 
torno a Scafati. Pompei e Bo¬ 
scotrecase lo cercano anche 1 
cani poliziotto dei centro cino¬ 
filo de; CC di Striano. Il capi¬ 
tano Santarelli, del nucleo in¬ 
vestigativo di Napoli ha inter¬ 
rogato la moglie. Maria Ferro, 
una donna di ventisette anni, 
in attesa del terzo figlio che 
nascerà fra due mesi E’ una 
donna svagata, strana: sembra 
non aver capito tutta la gra¬ 
vità della situazione in cui ri 
è cacciato il marito. Qualcosa 
di preciso s’è riuscito a sapere 
interrogando il primogenito. 
Umberto, di 10 anni: il bambi¬ 
no ha descritto i’automob le di 
suo padre, quella con cui de¬ 
ve essere fuggito Giuseppe Co¬ 
senza e sua moglie erano an¬ 
dati una settimana fa a lesolo, 
in provincia di Venezia, dai ge¬ 
nitori di lei ed avevano preso 
i due ragazzi più grandi dal 
colica o per portarseli a Torre 
del Greco in occasione delle 
feste. 

A Paestum invece t carabinie¬ 
ri sono stali accolti con mera¬ 
viglia. dai padre nel fuggiasco, 
che si chiama Giuseppe, come 
il fig io. dalla vecchia madre 
Gmsepoina e da tre fratei!: mà¬ 
schi ed una sorella. Sono one¬ 
stissimi acncoltoi conduttori 
di alcuni piccoli poderi a Ta- 
pacc-o Scalo e ad Agrofsiii. 
«Siete vcniti qui a cercarlo? 
Non è -1 posto Q-u- da noi non 
sarebbe mai venuto», ha detto 
il padre, il fratello maggiore ha 
fatto capire che per loro Giu¬ 
seppe era ormai da tempo un 
estraneo uno perduto: lui ave¬ 
va visto alla TV a cronaca 
del fatto Non aveva sentito il 
nome deli assassìno. ma aveva 
pensato subito a suo fratello 
Giuseppe * E" stato quasi un 
presentimento: un giorno o l’al¬ 
tro avrebbe fatto qualcosa di 
grave ». 

Giuseppe Cosenza s’era dato 
alle trutte e a p ccob imbro¬ 
gli. facendosi molti nemici nel 
la zona vesuviana, ed anche, se¬ 
condo i carabinieri, in Piemoo 
te. dove s’è trattenuto per atti- 
vità non ancora ben chiare, for¬ 
se delittuose. Nel marzo scorso 
fu ferito. aTinguine. da un col¬ 
po di p sfola. Non volle mai di¬ 
re chi gli aveva sparato. C'era 
in corso l'indagine istruttoria 


sul fatto. Ma lui certo doveva 
nascondere qualcosa di grave, 
se non è un pazzo. La condanna 
a dieci giorni di carcere l’aveva 
avuta perchè non s’era presen¬ 
tato a rispondere al pretore: 
poi ha sparato ai carabinieri. 

Non è credibile che un imbro¬ 
glione da niente si macchi di un 
omicidio per evitare dieci gior¬ 
ni di carcere (nè fino ad ieri 
aveva mai dato segno di squi¬ 
librio). Quindi, e l’ipotesi va 
prendendo corpo anche se man¬ 
cano precise prove in proposi¬ 
to. Giuseppe Cosenza non vole¬ 
va essere preso perchè aveva 


paura che si scoprisse sul suo 
conto qualcosa di più grave. Una 
paura che gli ha fatto uccidere 
con un inferno di fuoco nella 
« 500 » il carabiniere Piani. Le 
condizioni del brigadiere ferito 
sono stazionarie: è stato colpi¬ 
to da sei proiettili, uno al fian¬ 
co. uno all’addome, uno alla 
spalla sinistra, tre alle gambe. 
E nonostante tutte quelle ferite, 
è riuscito a trascinarsi fuori del¬ 
l'auto e caduto faccia a terra, 
a sparare due colpi contro il 
fuggitivo. 

Eleonora Puntillo 


I rapinatori di Verano Brianza 

Ci servivano soldi 
per un bel veglione 

MILANO. 30 

3 Le condizioni del carabiniere Libero Panella. rimasto ferito 

- nello scontro a fuoco di Verano Brianza. permangono gravi 
Z dopo l’intervento operatorio cui è stato sottoposto. Il militare 
3 ha parlato brevemente con la moglie: « Ho paura di non 

- vedere più le mie bambine — ha detto —: abbracciale tu 
Z e di’ loro che il papà le pensa ogni momento ». I medici 

- sono preoccupati per le condizioni del ferito ma non disperano 
Z di salvarlo. 

- Panella ha ricevuto la visita del comandante generale del- 
Z l’Arma che gli ha consegnato Ja promozione ad appuntato per 
3 meriti eccezionali. Medaglie d'oro sono state consegnate ai 

- militari che hanno contribuito alla cattura e il ministero degli 
Z interni ha destinato premi, anche in danaro, ai civili che 

- hanno collaborato. 

Z I banditi intanto sono sempre sottoposti a lunghi interro- 
3 gatori. Da quanto hanno dichiarato Sergio Favaron e Dome- 
li nico Martino sembra che essi abbiano compiuto la rapina 
3 nella Banca della Brianza per avere una cifra « che bastasse 

- a farci passare un veglione di Capodanno coi fiocchi ». 
3 II terzo bandito è stato identificato: si chiama Sante Stellinato. 

- di 2-1 anni, da Cataforio (Reggio Calabria) pregiudicato per 
3 furti. 

3 La movimentata rapina si era svolta alle 10 di ien: un 
Z bandito di guardia alla porta, due dentro a ripulire la banca. 
3 pisto'e puntate. Il carabiniere Panella. accorso, è stato abbat- 

- tuto con un forte colpo alla testa e poi con alcune pisto'et- 
3 tate: ma ha avuto la forza di sparare contro le gomme del- 

- l’auto dei rapinatori che. perciò, è uscita fuori strada. Altri 
Z carabinieri e numerosi cittadini hanno impegnato una collut¬ 
tazione con i malviventi riuscendo infine ad arrestarli. 


p-in poche righe—» 


Aggredirono l'arbitro 

CAGLLARI — Tre giocatori di 
calcio. Vncenzo e Cario Serra, 
di 35 e 32 ami ed Efisio Pau. 
di 27 arru. sono stati condanna¬ 
ti dalla Corte d’appello di Ca 
gUan a -4 mesi di reclusione 
per oltraggio a pubblico ufficia¬ 
le. Avevano aggredito l’arb.tro 
durante una partita. 

Trovata lauto della rapina 

VENEZIA — L’auto utilizzata 
da tre uomni per portare a ter¬ 
mine la rapina nella filiale del¬ 
la banca cattolica di Scorzè 
(botino cnque mi Imi ) è sta¬ 
ta ritrovata a Mira (Venezia). 
Era stala rubata a Treviso. 

Una nuova cometa 

TOKYO — Una nuova cometa è 
stata scoperta da due astrono¬ 
mi dilettanti. La scoperta è 
stata comunicata all'osservato¬ 
rio astronomico di Tokyo che 
l’ha confermata. La cometa è 
stata chiamata, in omaggio agli 
scopritori. Ikeya Selci il. I due 
astronomi & letta riti avevano, 
infatti, qualche tempo fa. sco¬ 
perto un'altra cometa. 

Prima donna in Borsa 

NEW YORK — Per la prima 
volta da 175 ami, una doma è 
entrata a far parte della bor¬ 


sa di New York. Si tratta del¬ 
la signorina Muriel Siebert. El¬ 
la ha fatto qualche tempo fa 
domanda di essere accettata 
quale membro della borsa. La 
richiesta è stata accolta. 

In 16 anni 13 processi 

LA SPEZIA - Quasi m pro¬ 
cesso aliamo per lo sfes-o rea¬ 
to. per una donna che in 16 anni 
è stata chiamata per 13 volte da¬ 
manti a; giudici. Si tratta di 
iru veod.tnoe di sigarette di 
contrabbando. Virginia Manghi, 
di 52 anni, residente alla Spe 
zia. t Rinuncerei volentieri — 
ha commentato La dorma — al 
cootrabbaodo so potessi trovare 
un lavoro che m: consentisse 
di vivere senza preoccupa¬ 
zioni ». 

Salvala da elicottero 

PALERMO — Una dorma di 
38 anni. Rosa Padovani Caser¬ 
ta, abitante nell’isola di Ustica, 
al settimo mese di gravidanza, 
è stata colta, nelle prime ore 
di oggi da una emorragia. Di 
doma è stata salvata dall’in¬ 
tervento di un elicottero della 
Guardia di finanza. In mez¬ 
z’ora circa è stata trasportata 
a Palermo e ricoverata nella 
clinica gmeoo’.ogica dell'Uni¬ 
versità. È' fuori pericolo. 


to delle vibrazioni telluriche. 
Tuttavia, dai pochi elementi 
forniti da un accelerometro, 
si può affermare che si tratta 
di un fenomeno di notevoli 
proporzioni... La notevole pro¬ 
fondità del focolaio endogeno 
sta ad attestare che questa 
manifestazione tellurica ha in¬ 
dubbia correlazione con i re¬ 
centi terremoti balcanici ». 

L'osservatorio ximcniano di 
Firenze diretto da padre Maz- 
zantini ha registrato il terre¬ 
moto con strumenti che erano 
stati rimessi in funzione (per 
la prima volta dopo l'alluvio¬ 
ne) proprio la sera preceden¬ 
te. 1 dati concordano con quel¬ 
li delTosservatono Bendandi. 
La scossa — si segnala — è 
stata avvertita fino nel Mu¬ 
gello. I sismografi deiristituto 
nazionale di Geofisica, a Ro¬ 
ma, hanno anch'essi registra¬ 
to il sisma « il cui epicentro è 
da considerarsi a una distanza 
rii 370 chilometri da Roma in 
direzione prevalente nord ». 

A Ravenna c’è stato un lam¬ 
po, poi « il cielo è diventato 
tutto rosa; subito dopo, un 
rombo e le case hanno comin¬ 
ciato a muoversi e ondeggia¬ 
re ». E' la testimonianza di 
un addetto alle pulizie stra¬ 
dali. che si trovava già al la¬ 
voro. Le lancette della torre 
civica di Massalombarda si so¬ 
no inchiodate alle 5,20. Nel 
Ravennate la scossa ha avuto 
carattere ondulatorio ed è du¬ 
rata una decina di secondi. 

La popolazione è balzata 
fuori dai letti e, presi bimbi e 
vecchi e ricoperti alla meglio, 
si è riversata per le strade. 
Il centro delle piazze si è im¬ 
mediatamente riempito men¬ 
tre gli abitanti delle zone pe¬ 
riferiche si sono inoltrati nella 
campagna. 

Non Si segnalano danni gra¬ 
vi: in molte case è caduta 
qualche suppellettile, per l’on¬ 
deggiamento del mobilio. Un 
fregio è caduto dalla torre di 
piazza del Popolo. Comignoli 
distrutti a Bagnacavallo e 
campane a distesa ad Alfon- 
sine, per la sollecitazione del¬ 
la scossa principale. Due al¬ 
tre, peraltro quasi inawerti- 
bili, si erano avute in pre¬ 
cedenza: all’1,20 e alle 5,40. 

Scene di panico si sono ve¬ 
rificate soprattutto nell’ospe¬ 
dale civile. La sovrintenden¬ 
za ai Monumenti ha deciso 
un sopralluogo alle storiche 
chiese ravennati per accerta- 
tare eventuali danni. La scos¬ 
sa è stata avvertita anche a 
Imola. 

Allarme nel Ferrarese e nel¬ 
l’Alto Savio (Forlì). A Bolo¬ 
gna la scossa è stata leggera 
e non ha causato scene di ter¬ 
rore come a Ravenna. Scosse 
in serie (per una durata com¬ 
plessiva di trenta secondi) si 
sono avute nel Rodigiano. 
Nessun danno, ma anche nel¬ 
la città del Polesine la gente 
si è riversata nelle strade e 
solo a tarda mattina è rien¬ 
trata nelle abitazioni. 

Sordi boati e tremola delle 
abitazioni a Venezia. I vigili 
del fuoco sono impegnati per 
controllare se ora vi siano ca¬ 
mini o cornicioni pericolanti. 
Non si segnala alcun danno di 
notevole entità. A Chioggia la 
scossa di terremoto ha pro¬ 
vocato alcuni danni. Nella cat¬ 
tedrale del Longhena, costrui¬ 
ta nel 1623, è caduto un pezzo 
di soffitto, mentre nella volta 
della cappella barocca del 
€ Santissimo » è stata rilevata 
una incrinatura. Crepe sono 
state riscontrate anche in al¬ 
tri punti delle mura. Il terre¬ 
moto è stato avvertito anche 
a Padova, in più riprese. Al¬ 
larme a Treviso ma nessun 
danno. 

A Verona le scosse hanno 
svegliato tutta la città. Nella 
zona del Garda gli abilanti si 
sono riversali in campagna 
per timore di crolli Nel Vi¬ 
centino la fuga dalle case è 
arrenata sotto un’abbondante 
nevicata. 

Mollo leggera, qualche scos¬ 
sa ha anche raggiunto Cortina 
d’Ampezzo e altri centri ca- 
dorini. Il sisma in questa zona 
e nel Trentino ha avuto ca¬ 
rattere sussultorio in un primo 
tempo e ondulatorio in una 
fase successiva. Dopo il ter¬ 
remoto la neve, abbondantis¬ 
sima. dopo molti giorni di as¬ 
senza, ha fatto la sua riappa¬ 
rizione in tutta la zona. 

A Triesle il sisma è stato 
avvertito dalla popolazione. 
L’osservatorio geofisico speri¬ 
mentale ne ha registrato l’e¬ 
picentro. in direzione sud, a 
circa 240 chilometri dalla cit¬ 
tà. Altre scosse nel Friuli, a 
Pordenone e a Sacile. 



Attenzione ai bagordi di fine d'anno, avverte Bubbles, la balena ammaestrata dell'acquario 
di Marineland di Los Angeles. C'è voluta la pazienza del guardiano per costringere II ma¬ 
stodontico cetaceo a farsi ritrarre con una borsa di ghiaccio sulla testa. 


Convocati i nuovi 
testi di Garrison 

Grand jury 
per Dallas 
all'inizio 
di febbraio 

Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 30 
Tre persone sono state con¬ 
vocate dal procuratore Carti¬ 
smi di fronte al Grand Jury 
por i giorni 1 e 2 febbraio, 
in relazione con la nuova in¬ 
crimina/ione per l'assassinio 
di Dallas, contro il giornalista 
Edgar Rradlcy. I testimoni, 
clic si collocano tutti nella icte 
degli intricati rapporti tra Os- 
walcl, Jack Ruliv e David For- 
rie. sono i californiani l.oran 
Hall e Lawrence Howard jr. 
e Thomas Beckam. del Ne¬ 
braska. Hall è il personaggio 
di cui Garrison ha parlato 
nell’esplosiva confoicn/a stam¬ 
pa di metà settimana: di 
lui il procuiatoie aveva dotto: 

<j Johnson sa|H*\a dell'esistt n/a 
di quest'uomo chiave. ìnd'si'cn 
.sabile per comprendete il ilice 
canismo della congiura M« 
la commissione nominata dn 
Johnson non ha mai tentato di 
mettersi in contatto con luì ». 
Ma si è saputo che Howard è 
nel Messico e che gli altri due 
non ritengono prudente depor¬ 
re a New Orleans. Non è na¬ 
ta la reazione di Garrison a 
tali notizie. 

Il procuratore non ha volu¬ 
to polemizzare di nuovo con 
le sedicenti rivelazioni di un 
giornale ili Chicago elle an 
nunciava ieri: t Gai risoti fu 
licr molti anni in cura psichia¬ 
trica ». Gli ambienti di New 
Orleans ricordano questa sto 
ria. tirata fuori anche anni 
fa. quando il big Jim (come 
viene chiamato familiarmen¬ 
te) si presentò candidato alla 
carica di procuratore distret¬ 
tuale. Risultò chiaramente, al¬ 
lora. che Garrison. (piando era 
volontario in aviazione, fu col¬ 
pito (la dissenteria amebica. 
Per un attacco del male, dan¬ 
neggiò leggermente un aero¬ 
plano che stava pilotando Non 
rivelò la malattia, per non es¬ 
sere espulso dal corso e. per 
la verifica delle cause dell’in¬ 
cidente. venne sottoposto — 
come si fa abitualmente negli 
USA — a una serie di test, 

€ Ecco — dicono a New Or¬ 
leans — le millantate cure psi¬ 
chiatriche... ». 

s. e. 


Nella corsia di un ospedale USA 

Uccide la moglie 
che ha partorito 

Poi si è sparato - La donna voleva 
divorziare - Il neonato ha sei giorni 


FILADELFLA. 30 

Con due colpi al petto ed uno 
in pieno volto un uomo ha ucci¬ 
so la propria moglie che da 
pochi giorni aveva dato alla lu¬ 
ce un bambino, in una affollata 
corsia della clinica ostetrica di 
Eastfalls. Di fronte ad altre due 
pazienti l'uomo, Alexander Ha¬ 
milton, ha poi rivolto Tarma 
contro di sé con l’intenzione di 
sopprimersi ma è riuscito so’o a 
ferirsi gravemente ed ora i me¬ 
dici sperano di salvarlo. Egli 
ha ucciso la moglie. Cyntia, di 
36 ami. al suo primo parto, 
perché lei voleva divorziare. 0 
bambino, nato martedì 26 scor¬ 
so. non ha ancora nemmeno un 
nome. 

L'allucinante tragedia si è 
svolta con estrema rapidità e 
(lessino ha potuto impedire che 
l’uomo sparasse contro la mo¬ 


glie e poi rivolgesse la pistola 
contro se stesso. 

La scena era quella solita di 
una corsia di un reparto mater¬ 
nità. con molte persone in visita 
a parenti e amici, qualche bam¬ 
bino vicino alla mamma. Ale¬ 
xander Hamilton è entrato na¬ 
scondendo in tasca un piccolo 
revolver calibro 25. Egli aveva 
già minacciato in precedenza la 
donna che aveva iniziato, pri¬ 
ma ancora di entrare in clini¬ 
ca. le pratiche di divorzio. Im¬ 
provvisamente sono echeggiati 
dei colpi: l'uomo, avvicinatosi 
alla consorte, le ha sparato con¬ 
tro da pochi metri : poi. mentre 
la donna rotolava giù dal Ietto 
rantolando sul pavimento in una 
pozza di sangue, si è sparato 
senza riuscire ad uccidersi. 

D primo ad accorrere è stato 
il medico di guardia: la signo¬ 
ra Hamilton era ancora in vita 
ma. poco dopo, è spirata. 


Troppi i vincitori di Gioiosa Marea 

Si contendono 250 
milioni del Toto 

La schedina depositata presso un no¬ 
taio - Negano ma non convincono 


MESSINA. 30 

Hanno depositato la schedina 
da 251 milioni presso il notaio, 
ma continuano a sostenere di 
non essere loro i vincitori. 

Il parrucchiere Mano Scibilia. 
il macellaio Carmelo Aloisi e 
il commerciante Gaetano Bara- 
gona. sono stati visti allontanar¬ 
si da Gioiosa Marea, dove abi¬ 
tano, a bordo di una cinquecen¬ 
to e raggiungere, poco dopo. 
Capo D'Orlando. 

Il terzetto — secondo voci si¬ 
cure — si sarebbe recato presso 
il notaio Saverio Allegra per 
consegnare la schedina che ha 
realizzato, la scorsa settimana, 
un dodici c un tredici per un in¬ 
casso totale di 251 milioni. 

I tre. interrogati nuovamente 
da amici e giornalisti, hanno ne 
gato ancora una volta di essere 
i fortunatissimi dell’ultimo con¬ 
corso Totocalcio. Anzi, per smen¬ 
tire tutto, hanno fatto vedere 
una schedina con la quale ave¬ 
vano giocato il loro solito si¬ 
stemino comune. 


c Speriamo proprio, con que¬ 
sta. di riuscire a diventare dav¬ 
vero milionari. Dietro la sche¬ 
da abbiamo «cenato i nostri no¬ 
mi cosi, se vinceremo. Io sa¬ 
pranno subito tutti e si rende¬ 
ranno conto che non abbiamo 
proprio niente da nascondere ». 
Comunque, a confermare indi¬ 
rettamente che i vincitori dei 
251 milioni «uno proprio loro, è 
stata una mossa 1 gale del ma¬ 
novale Calogero Cariam. di 32 
anni che si è rivolto all’avvoca¬ 
to Trifirò. sindaco rii Batti, per 
tutelare i propri interessi. 

Il manovale sostiene di aver 
diritto ad una parte della vinci¬ 
ta. Egli, infatti, aveva conse¬ 
gnato, come sempre, al parruc¬ 
chiere Paolo Se,bilia, veni mila 
lire settimanali por il Totocal¬ 
cio e l'Enalotto. 

E’ molto probabile che l’avvo¬ 
cato Trifirò chieda, per conto 
del suo cliente, il sequestro con¬ 
servativo della vincita in attesa 
di ciò che sarà deciso dalla ma¬ 
gistratura. 


Si è arreso 
il cecchino 
della notte 
di Natale 


Rififi 
sulla nave 
da guerra 
di Bonn 


BRESCIA. 30 

Lo sparatore fol.e di Natale 
è staro catturato dai carabi¬ 
nieri. Ermi o B3zzam. di 4J an¬ 
ni. ia notte di Natale, aveva 
sparato una fucilata contro 
l’oste Rocco Salvmi. di 51 anni, 
ferendo o a! viso. La moglie dei 
poveretto, pochi mimiti prima, 
aveva ricordato ai Bazzani un 
credito di 60 lire. Il 28 di¬ 
cembre. ij Bazzani. fuggito sui 
monti del Trentino dopo il pri¬ 
mo attentato, era tornato a 
Ponte CatTaro dove aveva già 
ferito il Salvmi e aveva spa¬ 
rato un’altra fucilata contro 
l'agricoltore Giacomo Meizani. 
di 60 anni, colpendolo di stri¬ 
scio. Lo sparatore aveva fatto 
sapere in giro di aver compì- 
lato una lista di persone che 
io avevano sempre deriso ed 
alle quali voleva farla pagar 
cara. I carabinieri k> hanno 
catturato armato di tutto punto. 
Non ha opposto resistenza. 


BONN. 30. 

La polizia tedesco occiden¬ 
tale si trova alle prese con un 
furto as*ai singolare e quasi 
certamente senza precedenti: 
ignoti ladri hanno forzato la 
cassaforte di un cacciatorpedi¬ 
niere della manna germanica, 
trafugando oltre 20 milioni di 
marchi (circa 30 milioni di lire) 
in denaro contante. 

□ colpo, che ha sollevato non 
poco scalpore, dato Q luogo e 
l'ambiente in ori è stato effet¬ 
tuato. è stato compiuto a bordo 
del caccia « Z-2 ». mentre era 
all’ancora nel porto militare di 
Kiel. I rapinatori, che si ntie- 
ne agissero con la complicità di 
qualche marinaio dei 280 uomini 
d’equipaggio, sono penetrati nel¬ 
la cabina dell'ufficiale pagatore 
e sono riusciti a dileguarsi sen¬ 
za lasciare traccia alcuna e 
senza essere scorti dalle senti¬ 
nelle. 


Stampavano 
banconote 
insieme 
ai depliant 


CREMONA. 30 

Una banda di falsari è stata 
smascherata dai carabinieri: ne 
facevano parte un agente di 
case editrici. Dario Suzzi di 26 
anni, un arbitro di noie. G or 
gio GiofTre di 29 anni, ex pu¬ 
gile. due litografi. Pierluigi 
Parma di 32 anni e Francesco 
Sanvito di 19 anni: tutti di Cre 
mona, tutti arrestati. Nelle loro 
abitazioni sono stati trovati pac¬ 
chi di banconote da 5 mila: al¬ 
meno 90 milioni, falsi, natural¬ 
mente. I «Colombo» venivano 
stampati in una tipografia pia¬ 
centina. la Diesse dove la ban¬ 
da. per coprire il traffico ille¬ 
gale. sfornava anche volantini 
pubblicitari e depliant per le 
industrie della zona. Ora si 
cerca di scoprire quanti bi¬ 
gliettoni siano stati spacciati 
nelle provincie emiliane e lom¬ 
barde durante le feste e se i 
falsari avessero complici. Inca¬ 
ricato della distribuzione era lo 
ex pugile, cervello dell’organiz¬ 
zazione il Suzzi e lavoranti sti¬ 
pendiati 1 due litografi . 


Al sì appare 
la vera 
moglie 
con 5 figli 


CITTA’ DEL MESSICO. 30 
Al termine della classica fra¬ 
se « se qualcuno ha qualcosa 
da dire parli ora o taccia per 
sempre* si è udito un urlo dal 
fondo della chiesa: «Si. L-i.s 
Gonzales Mart.noz non può spo¬ 
sarsi perché è rruo marno e 
questi sono i suo: cinq-je figli ». 

La donna si è fatta avanti 
con i piccoli in fila indiana men¬ 
tre all’altare. Ema Medel Bello, 
la novella sposa, si accasciava 
accanto al Martinez. 

E 1 stato un momento terribile. 
La prima moglie dello sposo 
ha aggiunto che se non la cre¬ 
devano potevano domandare in 
giro e chiunque sarebbe stato 
in grado di confermare la ve¬ 
rità delle sue asserzioni. Luis 
Gonzales Martmes è stato preso 
in mezzo da due agenti ed ac¬ 
compagnato ad un vicino com¬ 
missariato. Ha detto che dalla 
prima moglie aveva divorziato 
tempo fa con il consenso (Mia 
medesima. 
























PAG. 6 / rama 


l'Unità / domenica 31 dicembre 1967 


Un fascio di giornali già ingialliti: Roma gennaio-dicembre 1967 


IL 1967 A ROMA 


Un anno di 
battaglie 


l # cominciato con via Gatteschi 

fra ì mille episodi di « nera »: il crollo del ponte d'Ariccia, il rogo che ha devastato Termini, il kidnapping al Bambin Gesù - Una sanguinosa 
catena d'omicidi: ancora senza nome gli assassini del brigadiere laganà - Due angosciosi suicidi e la tragedia del Bela Motel - Il mistero sulla fine 
di Fabio Quatrana e l'agghiacciante morte del minorato di Primavalle incendiato « per scherzo » - Il colpo di scena nel « giallo » di viale eritrea 


ALLE SOGLIE del 1968 il 
nostro Partito si presenta 
con un bilancio largamente 
positivo dell'anno che si chiu¬ 
de. Non a caso abbiamo usato 
l’espressione « bilancio larga¬ 
mente positivo ». perchè cosi 
è, sia che si prenda in esame 
la nostra iniziativa politica, 
sia che si guardi allo stato del 
Partito (orientamento e forza 
organizzata). Dovendo adotta¬ 
re una divisione schematica 
per sunteggiare un rapido bi¬ 
lancio della nostra iniziativa 
politica, lo faremo riferendoci 
n tre grandi campi dell'attivi- 
ta nostra: le battaglie per la 
pace, in particolare per il Viet¬ 





nam; le iniziative sui problemi 
economico-sociali e sulle gran¬ 
di questioni cittadine, in stret¬ 
ta connessione con la situa¬ 
zione politica in Consiglio co¬ 
munale; la campagna della 
stampa e le altre attività de¬ 
mocratiche e associative del 
nostro Partito. Ognuno di noi 
avrà certamente presenti nella 
propria memoria i mille epi¬ 
sodi di cui è intessuta la 
nostra iniziativa in tutti que¬ 
sti campi, sicché a noi con¬ 
viene solo, in questa sede, 
richiamare i fatti salienti e 
soprattutto mettere in rilievo 
il significato e la tendenza del¬ 
la nostra iniziativa. 

U COMINCIAMO con il Viet- 
nani. Uscirà prossima¬ 
mente un volume fotografico 
a Roma per il Vietnam » che 
raccoglierà quanto la capitale 
ha saputo fare, in un triennio, 
contro l'imperialismo ameri¬ 
cano: e il 1967 non è stato 
certo da meno degli altri anni. 
Si può dire che quest'anno si 
è aperto e si è chiuso, simbo¬ 
licamente. con il popolo ro¬ 
mano nelle strade del centro 
• gridare il proprio a no » ai 
dirigenti dello imperialismo 
americano: nel marzo ad Hum- 
phrey, nel dicembre a John¬ 
son. Fra queste due date, de¬ 
cine e centinaia di manifesta¬ 
zioni centrali e locali: le ma¬ 
nifestazioni silenziose, davanti 
all'ambasciata americana: le 
mostre sulle atrocità america¬ 
ne; la raccolta delle firme; le 
manifestazioni a SS. Apostoli; 
la grande protesta di piazza 
davanti all’Ambasciata ameri¬ 
cana per l’invasione della fa¬ 
scia smilitarizzata; la veglia 
di piazza Navona; la conclu¬ 
sione della Marcia della Pace, 
e la calda accoglienza di Ro¬ 
ma ai delegati dei sindacati 
del nord Vietnam. E’ un bi¬ 
lancio importante non solo 
quantitativamente, ma anche 
per ampiezza politica, poiché 
noi abbiamo ricercato il mas¬ 
simo di unità per il Vietnam. 
Il fronte contro l’imperiali¬ 
smo americano è tuttora poli¬ 
ticamente in espansione, pro¬ 
prio perchè sono state com¬ 
battute e rifiutate impostazio¬ 
ni settarie e avventuristiche 
di questa battaglia antimpe¬ 
rialistica. E per apprezzare 
l’ampiezza che sta assumendo 
il movimento si legga il ma¬ 
nifesto delle ACLI che cam¬ 
peggia sui muri di Roma e 
che domanda, per il Vietnam, 
le cose che chiediamo anche 


[ON E' SBAGLIATO aUer- 
1 mare, poi, che una mag- 
>re ampiezza nella parteci- 
zione popolare alla batta- 
a per il Vietnam è stata 
terminata anche dalla mag- 
ire attenzione che il Parti- 
ha dato ai problemi eco- 
mici. sociali, civili dei ta¬ 
ratori e dei cittadini che vi¬ 
no a Roma. Non è un miste- 
per nessuno il fatto che i 


più attivi protagonisti delle 
battaglie per la pace e per 
il Vietnam sono quei lavora¬ 
tori e quei cittadini 1 quali 
hanno più gravi ed acuti pro¬ 
blemi quotidiani. In loro, nel¬ 
la loro esperienza di vita la 
fusione, il nesso fra politica 
di pace e politica di progres¬ 
so democratico appare davve¬ 
ro in tutta evidenza. Ed a ciò 
ha concorso soprattutto la 
nostra maggiore attenzione per 
1 problemi dell’occupazione, 
dei salari, delle pensioni. E 
per i grandi problemi citta¬ 
dini: le case, le scuole, la si¬ 
tuazione delle borgate e dei 
borghetti, il traffico, la situa¬ 
zione igienica di Roma. Si va 
cosi profilando un movimento 
cittadino per una nuova solu¬ 
zione dei problemi di Roma, 
che dobbiamo sviluppare in 
maniera varia e articolata. Un 
momento particolarmente im¬ 
portante di questa azione sa¬ 
rà il convegno per la sistema¬ 
zione definitiva e civiio dei 
borghetti e delle borgate, che 
noi terremo in una delle pros¬ 
sime settimane. Con le inizia¬ 
tive ed i convegni che abbia¬ 
mo svolto e che svolgeremo 
crediamo di avere posto con 
forza — e con forza continue 
remo a farlo — il problema 
di battere la maggioranza di 
centro-sinistra in Campidoglio 
(i cui assessori Petrucci e 
Martini, socialista, si portano 
appiccicati i voti missini), e 
di imporre nuove soluzioni 
programmatiche e politiche 
per l problemi di Roma e per 
la direzione del Comune. 

TNFINE, un grande succes¬ 
so abbiamo registrato nella 
campagna della stampa e nel¬ 
le varie attività democratiche 
e associative; come buoni suc¬ 
cessi abbiamo registrato per 
ciò che riguarda lo sviluppo 
del Partito e della FGCI. Il 
nostro Partito ha più iscritti 
dello scorso anno, più sedi e 
più strumenti di lavoro. Cer¬ 
to, tutto questo non è adegua¬ 
to ancora alla crescita velo¬ 
cissima della città: ma questa 
è la strada da percorrere con 
più decisione e fermezza. 

Dall’insieme di questo trop¬ 
po sommario bilancio, non 
può però sfuggire un fatto 
fondamentale: il miglioramen¬ 
to deciso di tutto l’orientamen¬ 
to politico del Partito e delta 
FGCI (lo sottolineiamo); il 
progressivo logoramento e iso- 
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I bambini dell’Acquedotto Felice raccontano perchè tutti sappiano 

Descrivono la loro borgata 
per la «Befana dell'Unità» 


Un fascio di giornali gin ingialliti: Roma gennaio-dicembre 19(57. Migliaia di 
pagine, di storie amare, angosciose, spesso sanguinose che svaniscono nello spa¬ 
zio di poche ore per cedere il posto ad altre nere fresche >;, come si dice in gergo, 
ad altri casi non mono dolorosi. Solo poche di queste storio soprav\nono nella memoria, restano 
quei dieci-venti nomi che la gente lega instantaneamonto ad altrettanti casi clamorosi. Ma tutte 
quelle storie di « nera », anche quelle che si liquidano in poche righe, sono i mille pezzi del 
mosaico che compone il volto —-—-— - -. 


lamento di quelle posizioni 
schematiche, settarie, avventu¬ 
ristiche, che sono state da 
noi incalzate e combattute si¬ 
no a metterne in luce il ca¬ 
rattere anticomun** ta e bas¬ 
samente frazionistico. Una ri¬ 
vista che con tanta baldanza 
si era presentata per conte¬ 
stare tutto di noi (ideologia, 
storia, politica) raccoglie oggi 
un pugno di mosche; il suo 
direttore l'abbandona con una 
pubblica dichiarazione di fal¬ 
limento politico e i suoi epi¬ 
goni ne annunciano ta trasfor¬ 
mazione in un organo aperta¬ 
mente frazionistico, sotto gli 
auspici finanziario-pubblicitàri 
di un miliardario in fregola di 
mondanità e di sinistrismo la¬ 
tino-americano. Anche su que¬ 
sto fronte registriamo dunque 
buoni successt, proprio per¬ 
chè abbiamo lavorato e dibat¬ 
tuto, proprio perchè abbiamo 
cercato sempre di rendere i 
compagni, il più gran numero 
di compagni, protagonisti del¬ 
l'elaborazione e dell’attuazione 
delta linea politica del Partito 
Comunista. 

Renzo Trivelli 


Disegni e temi su «La mia borgata » 
Le ragazze cuciranno una bandiera 
vietnamita che invieranno ai bambi¬ 
ni di Hanoi - Continua la pioggia di 
offerte : il compagno Longo ci ha 
inviato 20 mila lire 

1 bambini dell’Acquedotto Felice Dotteranno alla 
Befana dcWUnità i loro temi, i loro disegni in cui 
avranno descritto la vita della loro borgata. L’Unità 
nella simpatica manifestazione del 14 gennaio al cinema 
Folgore vuole così far parlare i protagonisti del dramma che 
ogni giorno si rive tra le casupole e le baracche di questa 
borgata abbandonata. Diran- 
no così semplicemente con un 

tratto di matita, con una frase Stanotte DfOtesta 
vergata con mano incerta dei M 

dolori e delle preoccupazioni .• . *. ._ . 

dei loro genitori, delle tante silenziosa di CJIOVdfli 

volte che sulla tavola è stato —- 

difficile mettere una zuppiera 

Parleranno dei loro desideri, Veglia di 

delle loro aspirazioni per una vi- ** 

ta migliore, per una scuola che # 

non debba essere raggiunta do- n/7/)/) t 

po criometri nel fango, per una ir il 

casa decente. -*■ 

Verranno alla Befana dell’Uni- 
td portanIo questi sentimenti e 

sarà un incontro Tatto di calore IliALZZ.tl, 

e di semplicità. Per tutti ci sarà Mr 

un dono, un piccolo dono acqui- _ 

stato con le offerte che tanti O f M-m 

lettori continuano ad inviarci. C/ 

molto spesso anonimamente. 

Ieri ci è giunta anche l’of- _ 

feria del compagno Luigi Longo: 

20.000 lire. Anche Alessandro Nat- Veglia di pace a San Pietro 
ta. Giorgio Napolitano e Sergio di un gruppo di cattolici pacifi- 
Segre hanno mandato il loro con- sU- I giovani, appartenenti al 
tributo di 5 mila lire per fare movimento non violento della 
più bella la Befana dell’Unità. J»cc e al movimento di ncon- 

.... _ d;, dilazione, sono gli stessi che 

Ln altro compagno. Bruno B,a- ^ vjpilia di Nata j e hanno 

gI °' \^ h ,° pe ^ S Cnat ,°' h iniziato la loro protesta dinanzi 

viato d 000 lire. E questi sono al- a Tannini, restando per giorni 

curii nomi. Altre dee.ne di of- senz-a toccare cibo. Alle 22 d: 

ferie sono giunte al nostro gior- stasera i giovani pacifisti s: 

naie e eoo ritmo crescente. sposteranno a San Pietro dove 

I bambrii dell'Acquedotto Fe- trascorreranno il loro Capodan 
lice hanno anche espresso il de- no di protesta contro la sporca 
siderio di fare m questa Befana guerra USA nel Vietnam. 

qualcosa per gli altri bambini.__—- 

Ed è commovente che proprio _ ... _ ___ _ 

loro, die non hanno niente, vo- fi ! nki 1 1 ^1 I [V| • 

guano dare qualcosa agli altri. iflUUIll ITlllTI • 

Per questo le bambine si sono , . . ■ . • 

messe al lavoro per cucire tna Tilt TI 1 VOll 

bandiera vietnamita che man 

deranno ai bamtr'n; di Hanoi. _ 11 _ /T("TTT 

Una ragazza ha detto « Il nostro 311(1 Vz\¥j1L< 

Natale è triste, ma almeno non . . ... . 

co-ramo il pencolo d, mor.re Alla fabbrica mobili MIAI si 
sotto le bombe». E la Befana sono ««Ite Por ** ^inw volta 
àoWUmtà sarà anche questo: ^ elezioni per la Comm.ss^oncln- 

un gndi> di fratelanza e di tema. Hanno votato la-! dipenden 
amore. UiXU * >er U CGI1 - 


Domani si rituffa da ponte Cavour 


Okey non manca 
all ’appun tamen to 


Veglia di pace a San Pietro 
di un gruppo di cattolici pacifi 
sti. I giovani, appartenenti al 
movimento non nolento della 
pace e al movimento di ricon¬ 
ciliazione. sono gli stessi che 
alta vigilia di Natale hanno 
iniziato la loro protesta dinanzi 
a Termini, restando per giorni 
senza toccare cibo. Alle 22 di 
stasera i giovani pacifisti s: 
sposteranno a San Pietro dose 
trascorreranno il loro Capodan 
no di protesta contro la sporca 
guerra USA nel Vietnam. 


Mobili MIM : 
tutti i voti 
alla CGIL 

Alla fabbrica mobili MIM si 
sono svolte per la prima volta 
le elezioni per la Commissione In¬ 
terna. Hanno votato 153 dipenden¬ 
ti tutti per la CGII. 
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Cosi iì 1. gen¬ 
naio scorso 
mister O. K. 
festeggiò l'an¬ 
no nuovo, tuf¬ 
fandosi da 
ponte Cavour. 
Anche doma¬ 
ni Rik De So- 
nay si presen¬ 
terà sul ponte 
jer «bagnare» 
l'anno nuovo. 


Mister O.K. non mancherà neanche quest’anno al tradizionale 
appuntamento con le gelide acque del Tevere. Nonostante i postumi 
di un incidente stradale (fu investito sulle strisce in via Marmo- 
rada a marzo e ha tuttora un ginocchio vistosamente fasciato) il 
simpatico fotografo belga Rik De Sonay, puntuale come sempre, 
sarà pronto a mezzogiorno di domani sul ponte Cavour per il tra¬ 
dizionale tuffo. Un tuffo importante per la «camera» ai mister 
O K • è infatti il 101.o. E sono ormai 51 anni che Rik De bonay. 
cóme orgogliosamente ci tiene a sottolineare, si tuffa nel Tevere 
all’inizio dell’anno. Il tuffo verrà come di consuetudine ripetuto il 
giorno dell'Epifania: mister O K. si esibirà infatti esclusa amerne 
per gli occhi sgranati di curiosità dei bambini. 

Rik De Sonav. dopo questi due tuffi, si ritirerà probabilmente, 
rinuncerà a tuffarsi alla fine del prossimo anno. Ma dice compre 
cosi... « Il segreto della mia salute — aggiunge — sono uue-ti 
bagni fuori stagione. Ho ’69 anni e non ho mai avuto un raffreni 
dorè, non ho mai preso una medicina .. » 


della città. Tirarle fuori, una 
per una. è impossibile: si pos¬ 
sono soltanto ricordare i casi 
più clamorosi, più indicativi 
della realtà cittadina, quelle, 
appunto che fanno « il hilan 
ciò » dell'anno. Un nome balza 
su tutti: via Gatteschi. Ma non 
c'è bisogno di rinfrescare il 
ricordo del feroce omicidio, del¬ 
la caccia senza tregua, della 
sparatoria e della cattura. «Iella 
lenta, atroce agonia di Leon a r 
do Cimino e mine la sua morte 
la sera di Natale. Casi come non 
si può dimenticare il clima di 
ciuci giorni, nella città sconvol¬ 
ta e atterrita da un delitto co-a 
feroce, come nessuno ricordava: 
l'atmosfera tesa, angosciosa. ì 
rastrellamenti, i blocchi stra¬ 
dali, le misure speciali di poli¬ 
zia e la paura che attanagliava 
un i»o’ tutti. 

Ma già il ’f>7 era iniziato iti 
un clima « pesante »: il « gial¬ 
lo » di viale Eritrea era ancora 
in piedi, gli investigatori conti¬ 
nuavano ad interrogare Simo¬ 
netta Aprosio sicuri di riuscire 
a cavarle di bocca il nome del¬ 
l'assassino. quando, la notte del 
6 in via Margutta. all'uscita 
della Taverna degli Artisti, un 
giovane. Gianni Gianibarveri. 
sparava quattro revolverate 
contro una ragazza che rifiuta¬ 
va di accompagnarlo, ferendola. 

Poi il 15. ì indizioni si trova¬ 
vano fra le mani un caro scot¬ 
tante: il brigadiere di PS Ma¬ 
rio Laganà viene trovato ucci¬ 
so nel lago di Custelgundolfo. 
Gii assassini dopo averlo sevi¬ 
ziato Io avevano gettato ancor 
vivo in acqua legandogli un ma¬ 
cigno sui petto. Ita Mobile si 
getta a cor|x> morto nelle inda¬ 
gini: ma 48 ore do(>o i più 
rientrano a Roma, accorrono in 
via Gatteschi. E quel martedì 
17 gennaio resterà i>er un pezzo 
nella s’oria della «nera»: a not¬ 
te intatti crolla una arcata del 
ponte d'Ariccia e due persone 
muoiono piombando con l'auto 
nel burrone. L'omicidio Laganà 
passa in secondo piano: il mo¬ 
vente del delitto e gli assassini 
del brigadiere non verranno sco¬ 
larti. almeno durante l'anno. 

Solo dopo il 7 marzo, quando 
Cimino già agonizza al S. Fi¬ 
lippo Neri. ì poliziotti tirano 
una boccata di respiro: ma ci 
pensano i ladri a scatenarsi. 
L'annata sarà zeppa di furti 
clamorosi: i ladri in particolare 
si accaniscono contro gli attori 
e i cantanti. Cosi vengono svali¬ 
giate le abitazioni di Claudia 
Cardinale, di Sophia Iroren. di 
Nino Castelnuovo. di Kicky 
Shayne e di Enrico Luzi. Ruba¬ 
no anche un autobus, un « 2» » 
tanno una passeggiata e lo la¬ 
sciano poco lontano. 

Il 23 marzo poi una oscura 
tragedia: un giovane. France¬ 
sco Paranzmo si uccide, forse 
per paura di tornare in carcere, 
sparandosi alta testa nel com¬ 


putare Baf Tem|H‘stu in una 
crisi di follia strangola l’amica 
Laura Chierici, mentre il 29 del¬ 
lo stesso mese l'ex sacrestano 
Giovanni Ferretti crivella di 
coltellate Maria Martino che 
voleva abbandonarlo e ancora 
Mara Pellegrino, al Preiiestino. 
uccide a forbiciate il marito e 
si costituisce |H)rtando con sc¬ 
ie foto della donna con cui la 
tradiva. 

Il 30 giugno segna un'altra 
delle giornate che non si duneii 
ticano: Termini viene devastata 
da uno spaventoso incendio, le 
damme ingoiano decine di lo¬ 
cali. provocano danni |x.-r centi¬ 
naia di milioni. Brucia i>er un 
giorno intero la stazione prima 
che i vigili riescano a domare 
le fiamme. Poi, quando ancora 
non si è six-nto l'eco del disa¬ 
stro. un altro terrificante incen¬ 
dio avvolge un settore dei mer¬ 
cati generali, provocando an¬ 
che stavolta danni ingentissimi. 

Un'altra inspiegabile tragedia 
avviene ITI luglio: in un apjxir- 
tamento di via dei Banchi Vec¬ 
chi viene trovato morto Manrro-d 
Germath e agonizzante l’infer¬ 
miera Hedvvig Hinner. * Vole¬ 
vamo ucciderci insieme iniet¬ 
tandoci stricnina con una sirin¬ 
ga... ». racconta la donna. Ma 
cosa è avvenuto in realtà quel¬ 
la sera resta ancora un mistero. 
A |»oclie ore di distanza poi 
scoppia una sanguinosa trage¬ 
dia d'« onore »: a Nettuno Sal¬ 
vatore De Rosa irrompe in ospe¬ 
dale pistola in pugno e fulmina 
Osvaldo Costantini, ferendo an¬ 
che il fratello Benedetto, perché 
aveva rotto il fidanzamento con 
la figlia. C'è anche un kidnap¬ 
ping. ma tutto si risolve m un 
jkiio d'ore. Due studenti a Ci¬ 
vitavecchia rapiscono il figlio 
del concessionario della FIAT, 
ma poi si impauriscono e lo la¬ 
sciano in mezzo alla strada. 

Ricomincia invece la sanguino¬ 
sa catena di omicidi: il 22 ag<»- 
sto in un bungalow del Beta- 
Motel l'ing. Raimondo Mormino 
uccide la hostess Ko«sana Me¬ 
talli e si spara alla tempia. 
Il 28 dello stesso mese, poi. un 


In tutto l'anno 


Nessun 

caso 

di polio 


irgiKt-Uld- un fcimclUT, 4 i aiFLX - j _» 

sco Paranzmo si uccide, forse nevsan caro di po..o 

per paura di tornare in carcere. nv.e.ite e stato registrato in prò 
sparandosi alta testa nel coni- vinciate in citta. Ita be.la no 
missariato di Villa Glori. Appo- [ t !Z,a c stata confermata sta- 

« 1 mirvn mA.1 /so ’l ta 


na sette giorni dopa un altro 
suic.dio scuote le coscienze di 
molti: Tommaro Rossi, un mva 
lido, depurato ne. la,'"-r nazi¬ 
sti. si lancia dal Milite Ignoto 
perche non riesce ad ottenere 
ia pen-urta. 

Poi mina una sanguinosa ca¬ 
tana «li om:c.di: il 17 aprile il 


mane dal medico provinciale, 
prof. Dei Vecchio. :1 quale ha 
sottolineato che è ta prona vo ta 
che si raggiunge un cosi imnor 
tante record: evidentemerita ta 
campagna promossa dal mn.ste 
ro denta San.tà e l'obbl.go delta 
vaccelaz:one hanno da!o i ioro 
risultati. 


agghiacciante episodio: un mi 
norato p-aehico. Armando Ri 
gin, viene incendiato • i>ei 
scherzo » da alcuni teppis’i a 
Primavalle. Monià dopi una 
atroce agonia. K ancora dopo 
qualche giorno l'agente di PS 
Armando Del Mastio uccide di¬ 
nanzi ai tìgli la moglie. do)H> un 
litigio. 

Il 21 ottobre |Wi uno scoine 
tante rapimento, la pax ohi Ma 
ria Alessandra Pintore viene 
(Mutata via daU'os|>edale Barn 
inn Gesù, dove eia manciata. 
Do(k> qualche giorno di indugi 
ne i rapitori vengono aire-tati 
passeranno in gateia Millanto 
una not'c. (x-ró. e il giorno do 
jmi torneranno liberi. Ancora due 
agghiaccianti episodi: nel mon¬ 
di Trastevere il metronotte Pian 
cesto Bravi, la notte del 21 ot 
tobre, fulmina con una icvol 
verata un giovane, sol preso, a 
suo dire a rubare. R così il 
giorno dopo viene ritrovato ca 
(laverò il bimbo di due anni 
Fabio Qontrana. scomparso 20 
giorni prima da Trivigliano. (di 
investigatori fermano dapprima 
il nonno, lo accusano deH'omi 
cidio: poi fanno marcia indietro 
e dicono che il bimbo può es 
rorsi smarrito, aver vagato nel 
bosco lino alla morte. 

Una revolverata ustiona an 
che negli ullici delle |x-ns uni ili 
guerra in via della Starnarla 
Giuseppe CalabreUa, esasperato 
perché gli hanno to.to la (hmi 
sione, spara contro il medico 
Giovanni Fuceio. ferendolo grò 
vomente. In un prato di Monti- 
sacro. qualche giorno doj>o AI 
fonso Paravati uccide l'amuu 
Ediha Brignoli e si spara quindi 
a sua volta. E ancora un omu-. 
dio: l'afiittacamere Felice Kos 
sini viene assassinato dalla do 
mestica Maria D: Tommaso, in 
via Appia. che corca poi di in 
scenare un suicidio. Confesserà 
il delitto dopo una notte di in 
terrogatori. 

Il resto è storia recente: die< i 
giorni ta la polizia arresta Dan 
te Valente e l'accusa di aver 
assassinato Sergio Mariani in 
viale Eritrea. Il giovane nega 
disperatamente, ma la mogie 
lo accusa senza esitare. Coinun 
que sia non ci sono dubbi che 
Simonetta non lo conoscesse 
Poi. infine, la sera di Natale la 
morte di Cimino, dopo una ago 
ma di oltre nove mesi. 

Questa è la sommaria cronai a 
dell'anno. Restano fuori tanfi 
cose: il quotidiano stillicidio d. 
sangue sulle strade, gli atti d- 
pirateria, la tragica catena di 
sciagure sul lavoro, la morte m 
tanti uomini mandati allo sha 
ragl.o su « ponti » sospesi, sen 
za le elementari misure di « • 
dirozza. Restano fuori quelle 
mil’e piccole storie, toctunt 
quei nule «usi umani destinati 
a svanire dall'alba alla sera 
vivono ormai soltanto in quo! 
f.ucio di g ornali ingialliti. 

m. d. b. 

NELLE FOTO: Una visione 
del ponte d’Ariccia dopo il croi 
lo — Lo piccola Maria Messori 
rira Pintore fra le braccia della 
madre dopo cstarc stala rilro 
tata — Una immagine del Topo 
della stazione Termini 
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Mas 

magazzini allo & 
statuto • roma-M 

via dello statuto 


Trottole musicali. 

Animali con carica .... 

Coloredo Quercetti .... 

Servizietti tavola, caffè . .. . 

Ping pong ....... 

Auto miniature Politoys . . 

Frigorifero Lady. 

Cucina con forno .... 
Bambole lisa e Lucia . . . 

Barellino a pila. 

Tamburo a manovella . . 

Bambole Giovanna e Giovannino 
Treni Lima. 


da L. 300 Auto Ferrari Dino .... 

„ w 1.000 Confezioni soldatini . . . 

» i» 600 Fortini. 

„ *> 350 Bambolotto Riki camminante 

» >» 950 Armadio legno. 

» » 600 Costruzioni Lego .... 

» 2.500 Lavagna con pallottoliere . 

n 3.250 Bersaglio clown .... 

». 1.000 Teatrino. 

»» 3.000 Bambolotto Ambrogino . . 

»» 1.400 Mosaico Ministeak . . . 

» 5.000 Completo traforo .... 

da » 2.250 Macchine da cucire . . . 


L. 13.500 Monopoli.da 

» 300 Trenino Lego. 

» 850 Gioco calcio.da 

>» 5.000 Fucile Bengala. 

» 6.600 Pistola Lionmatic. 

» 1.250 Pistola Tigermatic. 

j> 2.750 Auto Morris. 

»> 1.500 Auto Morris pompieri. . . . 

n 2.000 Gokart. 

» 10.000 Altalene.da 

i» 800 Fisarmoniche.” 

» 4.750 Banchi scuola. w 

» 2.700 Calessino. 


1.500 
11.000 

2.500 

2.500 
1.000 

1.500 
4.200 

7.500 
6.900 
4.750 
1.950 
3.250 
7.350 
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ATTENZIONE! AI COMPRATORI DI GIOCATTOLI OMAGGIO DI UN BUONO 
-ALIMENTARI GRATIS PARI AL 10% DELL’ACQUISTO EFFETTUATO. 

VENDITE RATEALI 
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l'Unità / domenica 31 dicembre 1967 


/. ’ , 

A.A.A. Vendesi patrimonio archeologico 

Per 150 milioni le mani 
sul «Santuario d’Èrcole» 


PAG. 7 / rama 


Da Fiumicino alla Magliana filo diretto poi... 


Si è aperta l'autostrada monca 

Da oggi il primo assalto dei turiosi 

Sono rimasti nei cassetti i progetti del raccordo con l’EUR e del prolunga¬ 
mento verso il centro — I palazzoni di viale Marconi hanno pregiudicato tutto 
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Negozi e servizi 
fino all'Epifania 


In occasione delle festività di Capodanno ed Epifania, 
gli esercizi commerciali di Roma osserveranno il so 
guente orario: 

Arredamento, abbigliamento e varie 


Oggi SI dicembre e doma¬ 
ni 1 . gennaio HHiK: chiusura 
per l’Intera giornata, 

(Martedì 2, mereoledì 3, 
giovedì 4, venerdì 5: chiusu- 
alle 20.30. 

Venerili 5: negozi, bancl» 


dei mercati rionali, ambu¬ 
lanti e posti fìssi: apertura 
dalle ore 9 alle 21. 

Sabato 6 : apertura faeoi 
tativa dalle ore 9 alle 13 sol¬ 
tanto per i negozi di gio 
cattoli. 


Negozi, banchi e ambulanti di fiori 

Oggi 31 dicembre: apertura initerrotta dalle ore 8 nlle 
ore 20,30. 

Domani 1. gennaio 1968: apertura dalle ore 8 alle 13,30. 
Sabato 6 gennaio: apertura ininterrotta dalle ore 8 
alle 20,30. 


Alimentari 

Oggi: negozi, banchi dei 
mercati rionali, ambulanti 
e posti fìssi apertura inin¬ 
terrotta dalle ore 7,30 alle 
ore 19,30. Negozi di carni 
fresche e congelate invece 
dalle ore 7.30 alle 13.30. I 
forni assicureranno il rifor 
nimento del pane per la 
giornata successiva. 

Domani 1. gennaio 1968: ne¬ 
gozi, mercati rionali, ambu¬ 


lanti e posti fìssi chiusura 
totale per l'intera giornata. 

(Martedì 2, mercoledì 3, 
giovedì 4: chiusura serale 
ra serale alle ore 20.30. 

Sabato 6 : negozi apertura 
dalle ore 7,30 alle 13,30. I no 
gozi dei prodotti ortofrutti 
coli osserveranno la chiusura 
completa. I forni assicure¬ 
ranno il rifornimento del pa¬ 
ne per la successiva giornata. 


Un'interrogazione della sen. Carettoni per salvare • 
l'importante complesso di Tivoli - Fra gli acqui- m 
rentì la ditta Zeppieri - La zona interessata sede 9 
di uno stabilimento di carta chiuso l'estate scorsa • 

U NO DEI MAGGIORI complessi archeologici del Lazio. * 
<r il santuario di Ercole », a Tivoli, sarebbe in veti - * 
dita per 150 milioni e tra gli eventuali acquirenti figure- * 
rebbero la ditta Zeppieri e il commerciante in carta strac- ® 
eia Mencatini. ® 

In lina interrogazione, rivolta al ministro della Pub- * 
blica istruzione, l’onorevole Tullia Carettoni chiedendo se * 
risponde a verità la grave notizia precisa che il santua- • 
rio. sede purtroppo ormai da molti anni di una industria • 
cartacea , è un complesso archeologico di grande valore • 
e per questo dovrebbe essere salvato con un pronto in- • 
tervento dello Stato. • 

La zona del Tempio di Ercole, del I secolo avanti • 
Cristo si estende per alcuni chilometri dalla Cattedrale • 
di Tivoli alla campagna: in questi ultimi 75 anni, in modo • 
caotico e disordinato, vi sono sorti case, fabbricati e • 
tempo fa il « Villa Mecenate », un enorme stabilimento • 
per l’industria della carta. Dopo essere passato ad una • 
società finlandese lo stabilimento la scorsa estate è stato • 
chiuso e più di 200 operai sono stati licenziati. In un pri- • 
mo momento si era potuto credere che la Soprintendenza • 
volesse in qualche modo porre riparo al grave stato in • 
cui la zona si veniva a trovare. Alcuni accertamenti fu- • 
rono fatti, alcune importanti reperti vennero portati alla • 
luce e restaurali. Ma l’imponente complesso di resti ro- • 
mani avrebbe bisogno di ben altro intervento. 0 

Ora la gravissima notizia che la zona occupata dallo • 
stabilimento cartaceo sia stata messa in vendila per 150 0 
milioni deve servire più che mai a richiamare l'atten- 0 
zione delle autorità competenti. • 

Nella foto: II « Santuario di Ercole » a Tivoli • 


Il secondo tratto dell’auto¬ 
strada per l'aeroporto di Fiu¬ 
micino e stato aperto ieri 
mattina al traffico. Le auto 
sono sfrecciate per tutta la 
giornata sulla nuova striscia 
di asfalto, lunga poco piu di 
sei chilometri, e sul ponte 
progettato dal Morandi che 
per la vicinanza al fiume è 
stato ideato con un basamen¬ 
to sostenuto da tiranti di ac¬ 
ciaio. Un’opera ardita, inte¬ 
ressante. Anche i pullman 
die effettuano il collegamen¬ 
to con l’Air-Terminal da ieri 
hanno seguito il nuovo per¬ 
corso. L’autostrada può esse¬ 
re raggiunta seguendo l’itine¬ 
rario viale Trastevere, piaz¬ 
zale della Radio, via Odorisi 
da Gubbio, via della Maglia¬ 
na. Probabilmente oggi la 
nuova arteria subirà l’assalto 
dei turisti della domenica. 

Già nella prima giornata 
l’autostrada si è rivelata una 
opera monca, incompleta. Ep¬ 
pure è costata oltre sette mi¬ 
liardi di lire. La nuova arte¬ 
ria shocca proprio davanti al¬ 
lo stabilimento FIAT, in via 
della Magliana, una strada 
che non è davvero nelle con¬ 
dizioni di ricevere un traffico 
intenso che giunge veloce a 
questo imbuto. E ieri si so¬ 
no verificati i primi ingorghi, 
sia nei pressi della FIAT, sia 
sullo stretto viadotto che dal¬ 
la Magliana conduce all’EUR. 

A sette anni dalla costru¬ 
zione dell’aeroporto di Fiu¬ 
micino, dunque, mentre il 
traffico al « Leonardo da Vin¬ 
ci » aumenta anno per anno 
— e nel I960 ha raggiunto 
quasi i 4 milioni di passeg¬ 
geri — l’autostrada migliorerà 
il collegamento fra la città 
e l’aeroporto intercontinenta¬ 
le. ma non risolverà certa¬ 
mente il problema di un tra¬ 
sporto rapido e sicuro. 

Il Campidoglio, a suo tem¬ 
po, si era impegnato a costmi¬ 
re un raccordo con l’EUR, 
ma i progetti sono sempre 
nei cassetti. Un altro progetto 
prevede il prolungamento del¬ 
l’autostrada dalla Magliana 
sino nei pressi di viale Mar¬ 
coni. Ma nel frattempo, la co¬ 
struzione dei palazzoni ha for¬ 
se pregiudicato il tracciato 
studiato. 

Comunque sia l’autostrada 
non può rimanere monca. 
Una soluzione, da un lato 
verso l’Eur e dall'altro ver¬ 
so il centro della città, deve 
essere studiata e realizzata 
al più presto. Cosi come, 
per realizzare un collegamen 
to veramente efficace con il 
« Leonardo da Vinci », è ur¬ 
gente dare attuazione all’altro 
progetto, quello del prolunga¬ 
mento della metropolitana del¬ 
la STEFER sino all’aeroporto. 

NELLA FOTO: una veduta 
del nuovo tratto dell’auto¬ 
strada per l’aeroporto, con 
il ponte progettato dall’archi¬ 
tetto Riccardo Morandi. 


Supermercati 

I supermercati ed 1 reparti alimentari annessi ai ma¬ 
gazzini a prezzo unico sono tenuti ad osservare la disci¬ 
plina di orario stabilita per il settore alimentare. 

Le latterie, le pasticcerie e le rosticcerie osserveranno 
nel periodo delle Festività il loro normale orario feriale 
e festivo. 

Barbieri e barbieri misti 

Oggi 31 dicembre: aper- za dagli organi competenti), 
tura dalle ore 8 alle ore 14 (e 

non chiusura completa co Domani 1. gennaio: chiusu- 
mc comunicato in preceden- ra completa. 

Linee ATAC 

Oggi 31. Jl servizio autofilotramviario si svolgerà nor¬ 
malmente fino alle ore 23 circa (ultima partenza utile dal 
capolinea); nella notte tra oggi e domani il servizio not¬ 
turno sarà totalmente sospeso. 

II servizio dell’autolinea extraurbana Roma-Tivoli (via 
Tiburtina) sarà regolarmente effettuato fino alle ore 23, 
ora in cui avranno luogo le ultime partenze sia da Roma 
che da Tivoli. 

Le autolinee extraurbane Roma-Ttvoll (ria Prenestinai, 
Roma Castel Porziano e Roma-S. Vittorino effettueranno 
servizio regolare. 

Nella giornata di domani 1. gennaio, il servizio non 
subirà alcuna limitazione. 


Calda solidarietà con i lavoratori in lotta 


Alla Stifer in carovana 
oggi i giovani comunisti 


È arrivata l’autogrù 
il mini-piano invece.. 


Più di cento giovani comu¬ 
nisti hanno partecipato ieri 
sera all’incontro di fine d’an¬ 
no che sé tenuto nel teatro 
della Federazione. In brevi di 
scorsi dei compagni Quarati- 
no e Trivelli, segretario della 
Federazione del PCI, è stato 
fatto un bilancio delle lotte 
che nel corso del 1967 hanno 
visto i giovani comunisti del 
la nostra città, protagonisti 
in prima persona e sono stati 
indicati 1 compiti di lavoro e 
di iniziativa politica per 11 
prossimo futuro, nel quadro 
di un rafforzamento della 
F.G.C., per fame sempre più 
un’organizzazione di massa e 
d’avanguardia. 

Grandi applausi hanno ac¬ 
colto cinque giovani lavora¬ 
tori della STIFER, la fabbrica 
di Pomezia occupata da 17 
giorni, i quali sono voluti 
intervenire all’incontro e por¬ 
tare la testimonianza riva 
delle lotte delle giovani ge¬ 
nerazioni della nostra città 


per il salario e la difesa del 
posto di lavoro. 

In pochi minuti sono state 
raccolte tra i compagni pre¬ 
senti più di 50 000 lire a fa¬ 
vore degli opierai che passe¬ 
ranno il Capodanno in fab¬ 
brica 

Questa mattina una carova¬ 
na di auto porterà agl ioperai 
della STIFER la solidarietà 
di altri compagni dei circoli 
della F.G.C.I. 

Anche ne: Castelli romani 
seno state prese iniziative di 
solidarietà con i lavoratori del¬ 
la STIFER. 

Ieri una delegazione dei de¬ 
mocratici di Genzano si è re¬ 
cata nella fabbrica portando ai 
lavoratori un notevole quanti¬ 
tativo di viveri. Accompagnava 
la delegazione ;1 compagno Ce 
saroni. il quale ha anche pre¬ 
sentato una interrcgazione alla 
Provincia chiedendo un aiìer- 
vento concreto dell'ente verso 
i lavoratori delia fabbrica oc¬ 
cupata. 


Nata.e è passato ma il traf¬ 
fico-caos contnua. Migliaia di 
auto hanno invaso :en le vie 
del centro soprattutto nella ae¬ 
rata e m pinchi mniftì ì centri 
nevralgici erano compie*amen 
te intasali. Così tutti quelli che 
si erano riversati nelle strade 
per gli acquisti deU'ultima ora 
si sono trovati completamente 
imbottigliati m chilometriche fi¬ 
le d’auto. E per risolvere il 
problema del traffico (perché 
la situa zinne non migliorerà 
molto anche quando si sarà 
spento l'eco delle feste) non 
bastano certo i palliativi del 
Comune. 

Come è noto in Campidoglio 
hanno ben presto accantonato 
il < piano > studiato per affron¬ 
tare il traffico nel periodo nata¬ 
lizio: come lauco provvedimen¬ 


to non hanno trovato d: meglio 
che « sensibilizzare i i v.gil; 
urbani, far povere cent naia 
di mu'.:e-ant:sosta e mettere m 
oroolazxjoe 11 autogru. parte 
delle quali naturalmente prese 
n prestito, con le quali rimuo¬ 
vere le auto dei più rettosi ai 
divieti di sosta 
Nella foto si vede appunto 
una deile autogru in azione a 
piazza IndiDendcnza. Inutile 
sottolineare che le autogru la¬ 
vorano a pieno ritmo: ma cer¬ 
tamente • non è ncorrendo a 
questi sistemi che si risolve il 
problema. E se ne sono accorti 
tutti i malcapitati automobilisti 
che s: sono trova:, stretti n 
paurosi ingorghi. Anche perché, 
fra il tempo di individuane 
l'auto che blocca il traffico, di 
chiamare l'autogrù, di aspetta¬ 


re che arrivi e mòre che si al¬ 
lontani con d carico, c’è il ri¬ 
schio che la fila delie auto b’oc- 
cate giunge fino in periferia... 


©SIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza camd aii 

♦ Vav* ma i viziar r»oe oc-mi.v 

♦ Pronta con-^gna 

♦ Occavon eoa cc-t reato 
di ftaranz.a 

VIA DELLA CONCILIAZIONE 4-f 
T«l. 4M «7 *51.581 










Un invito alla prudenza per Tanno nuovo che arriva 

Quintali di «botti» bloccati 
ma ce ne saranno fin troppi 

Arrestati otto venditori di petardi - Studente ferito: una casta¬ 
gnola gli è esplosa in mano - Denunciati anche alcuni negozianti 


ACEA: 







positivo 
ovvio olle 
trattative 


La vertenza relativa all’appli¬ 
cazione del nuovo contratto col¬ 
lettivo nazionale di lavoro ai di¬ 
pendenti deli*ACEA ha registra¬ 
to al termine di una riunione 
conclusasi ieri sera, un positivo 
avvio alla sua soluzione. 

Tra il rappresentante dell’a¬ 
zienda sen. Murgia, presidente 
della commissione amministra- 
trice e i rappresentanti dei la¬ 
voratori è stato siglato un ver¬ 
bale di accordo con il quale è 
stato convenuto di corrisponde¬ 
re a tutti i d.pendenti, a saldo 
di ogni competenza per l’anno 
1967. una comma differenziata 
per le varie categorie. L'onere 
relativo rientra peraltro negli 
stanzaamenti del bilancio pre¬ 
ventivo 1967 già regolarmente 
approvato. I-a riunione era stata 
convocata e presieduta per l'Am¬ 
ministrazione municipale dall'as¬ 
sessore al Tecnologico Di Segni 

Le trattative saranno riprese 
nella seconda decade del pros¬ 
simo gennaio al fine di perfe¬ 
zionare le modalità di armoniz¬ 
zazione delle nuove pattuizioni 
del contratto nazionale con quel¬ 
le aziendali in atto. 


Minimax: 
conquistati 
dai dipendenti 
miglioramenti 
retributivi 


Persee.iendo nell'azione aruco 
lata aziendale la FILCAMSCGIL 
ha definito un importante accor¬ 
do con La M.n-.max <-e. supermer¬ 
cati con circa 300 dipendenti). 
L’accordo prevede la ristruttu¬ 
razione delle qualifiche e pas¬ 
saggi a categorie superiori per 
numerosi dipendenti con rela¬ 
tivo aumento delle retribuzioni: 
ad esempio 6 000 al mese per le 
cassiere. 5 000 per il personale 
di fatica. 3 000 per i magazzini" 
ri. Nell'accordo, inoltre, è pre 
visto il riconoscimento de’.l'an- 
zianità di servizio effettivo an¬ 
che se prestato io altra azen 
da. A questo risultato si è giun¬ 
ti dopo la elezione delie com¬ 
missioni interne e la mobilita¬ 
zione dei dipendenti. 


Caccia ai «botti» di fine 
anno. Centinaia di poliziotti 
hanno setacciato ieri la città 
alla ricerca dei venditori di 
petardi e soprattutto nel ten¬ 
tativo di localizzare i perico¬ 
losi depositi d'esplosivi. Ca¬ 
stagnole. petardi, bombe-car¬ 
ta e girandole sono state se¬ 
questrate a quintali, soprat¬ 
tutto nella zona di piazza Vit¬ 
torio. di via Sannio, di piazza 
Navona, di Trastevere. Otto 
venditori ambulanti sono sta¬ 
ti arrestati e una decina de¬ 
nunciati a piede libero: in 
particolare due giovani napo¬ 
letani sono stati sorpresi men¬ 
tre scendevano dal treno con 
un voluminoso pacco. Dentro 
c’erano 1800 « botti » di vario 
tipo. 

Infanto c'è da registrare il 
primo ferimento a causa dei 
petardi: uno studente di 15 
anni, Giovanni Gravina, è sta¬ 
to costretto a ricorrere alle 


cure dei medici del San Gio¬ 
vanni per una castagnola clic 
gli è esplosa in mano. Ha ri¬ 
portato ustioni e guarirà in 
una decina di giorni. Sempre 
in tema di «botti», inoltre, 
è stata rintracciata ieri e de¬ 
nunciata Anna Di Matteo, la 
proprietaria dell’appartamen¬ 
to al Mandrione che slava 
per saltare in aria dopo che 
una scintilla aveva appiccato 
il fuoco ad alcuni pacchi di 
castagnole. Nella casa infatti 
vi era un quintale di mate¬ 
riale esplosivo. La donna ha 
detto che ad affidarle i pe¬ 
tardi era stato Giuseppe F. 
di 35 anni. Quest’ultimo era 
stato sorpreso giorni fa men¬ 
tre cercava di vendere cinque 
chili di esplosivi ma era riu¬ 
scito a fuggire: nella sua ca¬ 
sa inoltre gli agenti hanno 
trovato un altro ingente quan¬ 
titativo di «botti». L’uomo 
comunque non 6 stato rin¬ 


tracciato. 

La caccia ai petaidi c stata 
soltanto un aspetto del pat¬ 
tugliamento organizzato da San 
Vitale: i poliziotti infatti han 
no battuto tutie le vie del 
centro e della periferia so¬ 
prattutto nel tentativo di sven¬ 
tare i furti, che giorno per 
giorno diventano piti vistosi. 
Ali'operazione hanno parteci¬ 
pato 700 agenti e 40 pattuglie 
della stradale. Sono state ar¬ 
restate diciotto persone: sei 
colte in flagrante furto, cin¬ 
que per ordini di carcerazio¬ 
ne, quattro per atti osceni c 
tre per contravvenzione alla 
diffida. Sono state controllate 
inoltre circa tremila auto. I 
poliziotti infine hanno denun¬ 
ciato alcuni negozianti che 
non avevano esposto le licen¬ 
ze e i titolari di alcuni eser¬ 
cizi di generi alimentari per 
omissione delle norme sani¬ 
tarie. 
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GHERMÌ ribalte ritrovi 


Le farmacie 
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Lu L\t[xi:liituìo bianco pt-r «li 
appassionati dello sci: c'è iiev; 
mi tutti i campi intorno a Houi.i. 
Notili ultimi giorni abbondanti 
nevicate hanno < r,i»frose;ito * i 
carni»! doU'Abr u/.w*. de l'Umbria, 
rlollc Marche e della Toscana. 
Il manto nevoso ha raggiunto 
(|iiirKli limiti accettabili in tutti 
i contri di sixirt invernali rlcl 
contro Italia. la? strado che jxir- 
tano a questo località sono .sgoiu 
bro di nove e consentono, quasi 
sempre, il transito son/.;i cate¬ 
ne |H*r lunghi tratti. Comunque 


il .servizio cartografico <loU'.\CI 
consiglia l'uso delie catone qua¬ 
si -r-mpre ;n previsione di re- 
ptntim cambiataciti dello emi¬ 
di/.!!»:»: atmosferiche. 

I! servizio meteorologico ha 
intanto segnalato ima diminu/.io 
ne {tollerale «Iella temperatura 
e tur lieve calo della pressione, 
dò che fa ritmerò probabili 
nuove precipitazioni nevose. In 
Xttiere. comunque, «lomani. la 
temjK'ratura non dovrei»!»» ab¬ 
bassarsi limito ed anche il cielo 
dovrei»!»» mantenersi sereno. 


I 


Visite guidate 


Sport 


CALCIO 


IPPICA 


PODISMO 


seniores. 



Pubblichiamo qui di segui¬ 
to gli spettacoli del 31 di¬ 
cembre e 1. gennaio. Dove 
non è Indicata nessuna va¬ 
riazione si Intende che II 
(lini e valido per lutti e due 
1 giorni 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

(doverli 1 alle 21,30 nella 
chiesa di Santa Maria del¬ 
l'Orto rii Trastevere concerto 
polifonico •< 1 madrigalisti di 
Roma i. musiche natalizie tlir. 
Domenico Cleri. 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 

Alla Sala Uorromini prossima 
inaugurazione con il comples¬ 
so ria camera Alessandro Stra- 
tlella con la sinfonia di Stra¬ 
ti. Ila. 


Una * visita guidata », sarà effettuata oggi, alla Porta Latina 
e al Colombario di Pom|x»nio llylas. La visita stessa sarà condotta 
dal dott. Emanuele (latti; l'appuntamento è stabilito i>er le ore 10.30 
presso la Porta Latina. 

Le Catacombe di Priscilla 
e la Basilica di S. Silvestro 

Oggi, dalle tire ‘J alle 13 e dalle ore I L.'10 alle 17. ingranilo essere 
visitale le catacombe rii Priscilla, via Salaria -130. con la Basilica 
di S. Silvestro. 

Tra le più vaste e antiche di Roma, le Catacombe risalgono alla 
fine del II secolo e furono fondate ria Priscilla, appartenente alla 
Illustre famiglia degli Aedi (ìlabrioni. 

La rete sotterranea si sviluppa su rlue piani; vi si trovano la 
cosiddetta < captila greca ». affrescata con episodi del Vecchio 
e del Nuovo Testamento (III secolo), l'ipogeo dogli Adii Cìlabrioni 
e numerosi affreschi tra cui la più antica figurazione della Vergine 
col Bambino (Il secolo). 

Nella basilica rii S. Silvestro, ricostruita all’aiiorto. furono se¬ 
polti alcuni papi del III secolo, tra i quali S. Silvestro e S. Marcello. 

Il Casino dell’Aurora 

Domani, dalle ore 9 alle 12 e dalle ore Io alle 17. sarà aperto 
«1 pubblico il Casino dell'Aurora, adiacente al Palazzo Rospigliosi- 
PalJavicini in via Ventiquattro Maggio 43. 

11 Casino deH'Aurora. disegnato ria Carlo Moderno per il cardi¬ 
nale Scipione Borghese e realizzato da Giovanni van Santen (1612). 
è costituito da una loggia allerta verso il giardino pensile, che (laido 
Reni affrescò con la celebre Aurora (KìM). e da due sale laterali 
le cui volte sono dipinte con le Storie rii Armida, risi>ettivamente 
da Domenico Crestj detto il Pnssignano e da Giovanni Baglione. 
(Ili ambienti sono riccamente arredati con dipinti delia Galleria 
Pallavicini e con mobili antichi 


Roma Brescia. Stadio Olimpico ore 14.10. OMI-Bolsena, cangio 
Nostri ore 10.30; Tordiquinto-La gioia, campo Berti ore 10.30: Acical- 
cio Astrea. campo Almas ore 10.30: Almas-.Murialdiiia, carni io S. An¬ 
na ore 10.30 Astrid Giardinetti, campo Sangalli ore 14.30: Traste¬ 
vere Piano. campo Buozz.i ore 10.30; Achillea Torma rancio, campo 
Talenti ore 10.30; EUR-Pro Marino, cangio ACEA ore H.30; Alba- 
trastevere Pomezia. campo Almas ore H.30: La Rustica-Forestale, 
campo San Francesco (Tiburtino III) ore H.30 Torre Maura-San Lo¬ 
renzo. campo I)e Fonsoca ore 10.30. 


AUTpivxhomo di Tur di \ .«.N- i o.-e a! rr.»::<». (a:-.i principale 
Premio Allevatori di lire 5.5o0.obO metri l.otx). 


A Tiburtino Nuovo (Monti del l’icoraroi gara podistica in tre 
prove 1000 ni. i»cr giovanissimi. 3000 per allievi. 5 km. per juniorrs 


Nera in breve 


Commerciante si uccide in casa 

Un commerciante di 64 anni. Giovanni Madda'.oni si è ucciso 
ieri pomeriggio, sparandosi al capo eoo una pistola calibro 6.35. 
nella sua abitazione di viale del \ignola 127. Si ignorano i motivi 
che l’hanno spìnto al tragico gesto. Gli agenti del commissariato 
hanno iniziato «e indagini. 

Grave la donna malata di lebbra 

l-a signora somala Havva Farah Roble. ricoverata ado Spallan¬ 
zani perchè affetta da lebbra, sia molto male; nelle ultime ore la 
poveretta è stata vittima di una vioenta crisi che le ha colpito in 
particolare gh arti inferiori. La donna, che è venuta a Roma per 
visitare una figlia suora, e che era sta;.» precedentemente ricove¬ 
rata al San Filippo Neri per una presunta forma tubercolare, pro¬ 
babilmente sarà trasferita a Gioia del Colle dove esiste un ospedale 
particolarmente attrezzato per i malati del morbo di Helsen. 

Tenta la rapina poi impaurito fogge 

Cattivo e duro, ma non troppo, lo sconosciuto che ieri notte 
si è presentato all'addetto al distributore di benzina di viale Man 
zoni. « Dammi i so di o ti ammazzo » ha detto m.nacchosamente 
al signor Flavio Begaglia. un giovane, elegan'emente vestito. 
L'uomo che era sceso da una 1100 targata Roma 634%2 teviden¬ 
temente rubata) teneva ia mano destra infilata nel cappotto, ma il 
benzinaio ha capito che non aveva nessuna pistola e allora ha ri¬ 
posto con violenza. < Se non tc ne vai subito ti prenoo a calci ». E 
j] tìmido rapinatore ha immediatmcnte ubbidito. Ha lasciato la 
Vettura c si è diretto di corsa verso una fermata di autobus. 


CIRCO 


CIRCO DI BERLINO (Piazza 
Mancini - Foro Italico - Tel. 
304.921 ) 

Tutti t giorni due spettacoli 
ore 1C e 21 Circo riscaldato. 
Servizio autobus 1 - 32 - 48 - 
m . 3‘j 

FESTIVAL MONDIALE DEI- 
CIRCO presentato da OR¬ 
LANDO ORFEI (Viale Tra¬ 
stevere - P.zza Ippolito Nie- 
vc» - Tel. 586011) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo riscaldato 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 

ri. 81) 

Domani alle 17.H0 Edmonda 
Aldini, Duilio Del Prete in: 

« Dove correte • (non canto 
per passatempo) con Punte- 
ranz. Canzoni di Brecht. 
Woiil. Thendorakis, Del Prete. 
AUSONIA 

Oggi alle 10.30 « minishow » 
spctt. per ragazzi. << gran pa¬ 
rata di cartoni animati ». se¬ 
gue fantasia musicale con 
gioetii a quiz. Interverrà Pao¬ 
lo Poli 

BELLI (Tel. 510.384) 

Oggi riposo. Domani alle 18 
e 21.43 C.ia Teatro d'Essai 
presenta * Alice nel paese del¬ 
le meraviglie • raccontata dal 
inarehe.se De Sade e da Freud 
spctt psichedelico di Fulvio ; 
Tonti Rendile!. 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi e domani alle Iti-30 la 
C’.ia DOriglìa-Palmi presen¬ 
ta « Scampolo • .3 atti di Da¬ 
rio Niecodemi Prezzi fami¬ 
liari 

CENTRALE 

Riposo 

DELLE ARTI 

Oggi alle 20.30 domani alle 
17.15: « Lettera «li mammà! • 
farsa in 2 parti di Poppino 
De Filippo 

della cometa 

Oggi alle 20 domani alle 17.30 
e 21.30 ultima recita il Teatro 
Indipendente presenta « La si¬ 
gnora Daily » 2 atti di Wil¬ 
liam Ganley con Laura Ada¬ 
tti. Mario Pisa Regia Mauri¬ 
zio Scaparro. Novità. 

DEL LEOPARDO 

Oggi alle 10.30 e 16: « Federico 
A- C. » spettacolo per ragazzi 
di Arthur Vrosky: alte 17.30: 

« Una cronaca borghese ». 

« fonie una rondine ». « I n gli 
«li Ilio • di R Frontini. Do¬ 
mani alle 17.30: « Fiocrici* ,L 
« spctt. por ragazzi. 

DELLE .MUSE 
Oggi alle 20 domani 17.30 e 
21.30 C.ia Paolo Poli in « Rita 
<la Cascia » daU'agiogralla tra¬ 
dizionale di Ida Omboni con 
Paolo Poli. R Traversa. E. 
Pagani, 1*. Dotti. M. Manfre¬ 
di. G. Morani. Regìa Poli. 

DE' SERVI 

Oggi e domani alle 17.15 C ia 
Franco Amhroglini con la no¬ 
vità » Duecentomila e uno » 
di Salvato Cappelli con S. 
Ammirata. M. Novella, P. 
Luino. S Sardone. M.A. Cer¬ 
imi Regia F. Amhroglini. 

DI VIA BELSIANA 

Riposo 

ELISEO 

Oggi alle 20 domani alle 17.30 
C ia Italiana di prosa presen¬ 
ta la novità per l'Italia * La 
promessa » di Arbuzov. Regia 
Valerio Zurlini. Scene e co¬ 
stumi F. Zedlrelli. 
F1LMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Giovedì alle 19 e 21.30: • La 
vita di O-llaru donna galan¬ 
te » di K. Mizoguchi 
FOLKSTUDIO 
Martedì alle 22.15 Quartetto 
Jazz di Enzo Scoppa. 
GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Oggi e domani alle 22: « L’op¬ 
pio è il padre degli Hippy • di 
L. Cirri. Regia O Lionello. 

IL CORDINO 

Oggi e domani alle 22 : «La 
verità in controluce • e « Spi¬ 
golature di Cabaret • di Bar¬ 
letta. D’Angelo. Dragotto Re¬ 
gia Mnrìo Barletta. 

MICHELANGELO 

Oggi e domani alle 17 C.ia 
Teatro «l'Arte «li Roma pre¬ 
senta * Natale in piazza • di 
Henry Cheo con M. Pisani. 
G. Mongiovino, M. Tempesta. 

E Granone. A. Ventura. Re¬ 
gia G Maestà 

PANTHEON 

Domani alle 16-70 le mario¬ 
nette di Maria Accettella nel¬ 
lo speli, di Natale « Natale 
fra le favole • di Icaro e Bru¬ 
no Accettella con il Genio, 
il lupo, lo scoiattolo. Bronto¬ 
lo. Cucciolo e gli altri 
PARIOLI 

Oggi e domani alle 17.30 • I.e 
sbarbine • in e«lizior.e inte¬ 
grale di Umberto Paolo Quin- 

tavalle 

QUIRINO 

Oggi alle 20 domani alle l._70 
Lilla Brignone. Valentina For¬ 
tunato. Sergio Fantoni. Luca 
Ronconi presentano • I tona¬ 
tici • dì T Middlcton e W. 
Ronley. Regia L Ronconi 

RIDOTTO ELISEO 

Oggi alle 20 domani alle 17.30 
• Clizia * di Machiavelli con 
A. CrasL A Ninchi. M G 
Francia. M. Riccardini. A 
Reggiani. M. Calandruccio. G. 
Conversano. Regia S Bar- 
gore 

ROSSINI 

Oggi e domani alle 17.15 
Checco e Anita Durante. Lei- 
la Ducei. Enzo Liberti « In 
campagna e nn'altra c«wa • 
successo comico di Ugo Pal- 
mertni Regia C. Durante 
SATIRI 
Ripo so 

SETTEPEROTTO (Vìcolo dei 
Panieri, 57) 

Oggi e domani alle 22.70: « Il 
solito Ignoto» spett. Cabaret 
di Alfonso Gatto novità con 
Carla Macedoni. Paolo Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino Re¬ 
gia Orazio Gavioli 
SISTINA 

Oggi alle 20 domani alle 17,15 
e 21.15 precise EM Salerno. 
Alice e Ellen Kessler nello 
spettacolo musicale di Cari¬ 
ne! e Giovannini scritto con 
Magni • Viola violino e viola 
d’amore ». musiche: Canfora: 
scene e costumi: Coltellacci: 
coreografie: Charmoli. 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Oggi e domani alle 15.30 al 
Ridotto Eliseo « Piccolo pa¬ 
triot* padovano - sangue ro¬ 


magnolo . Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sardo » 
riduzione di Raffaello La¬ 
vagna 

VALLE 

Oggi alle 17 domani alle 17 
ultima replica il Teatro Sta¬ 
bile di Torino prese..t.t «La 
devozione alla croce » di Cal¬ 
deroti de La Barca 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Dio perdona, lo no. con T. 
Hill A 4 e rivista 

VOLTURNO 

Sette pistole per Ittngo e ri¬ 
vista Valiti 

Domani: La notte è (atta per 
rubare, con P. Leroy S 44 
e grande rivista 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Facce per l'interno, con G. 
Papparti DII 44 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Due per la strada, con A. 
Hepburn S 44 

ANTAKES (Tel. 890.947) 

Un corpo da amare, con E. 
Nathanael (VM 13) DR 4 
Domani' Sette sciite donna, 
con S Me Laine S 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

l.a cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14» SA 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A man (or all season 
ARISTON (Tel. 353.230) 
Gangster Story, con W Beatty 
(VM IH) DII 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il padre di (amiglla, con N. 
Manfredi S 44 

ASTOR (Tel. 62.20.409) 

l.a calda preda, con J. Fonda 
(VM IH) Dit 4 
Domani: Dio perdona., lo no. 
con T Hill A 4 

AVANA 

I barbieri «Il Sicilia, con Fran- 
ehi-tngrassia C 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

A«l ogni cosi», con J Leigh 

A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Gtingala la vergine «Iella giun¬ 
gla con K Swan (VM 14) A 4 
Domani: La 25.a ora. con A. 
Quinti Dit 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Questi fantasmi, con S l.oren 
SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Kl Desperado, con A. Gior¬ 
dana A 4 

Domani : Nel sole, con Al 

Bailo S 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Ad ogni costo, con J (.cigli 

A 4 

CAPITO!. 

Ccncrculolu DA 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Un italiano in America, con 
A Sordi SA 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Faccia a faccia, con T. Mi- 
lian A 4 

COLA DI RIENZO (T. 330.584) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Natasela, con S Bondarciuk 

I>R ♦♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

I «lue vigili, con Franchi-In¬ 
grassi a C 4 - 

EMBASSY 

Questi fantasmi, con S Loren 
SA 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La religiosa, con A. Karlna 
(VM IH) Dii 44 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
Eur - Tel. 59.10.986) 

Un italiano in America, con 
A Sordi SA 4 

EUROPA (Tel. 835.736) 

Cera una volta, con S Loren 
S 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

II dottor Faustus, con R Bur- 

ton (VM 14) DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Doctor Faustus 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Agente 00Ì si vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 
GARDEN (Tei- 582.848) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 

chi-Ingrassia C 4 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Telero- 
j no 686.745) 

Marcellino pan y vino, con P 
Calvo S 4 

IMPERI ALONE N. 2 (Telerò- 
no 686.745) 

Bloir-up, con D Hammings 
fuori programma Tom e Jerry 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 856.030) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

II dottor Zlvago. con O Sharif 

DR 4 

MAZZINI (Tel. 3512)12) 

F.l Desperado, con A. Gior¬ 
dana A 4 

Domani : Nel sole, con Al 

Bano S 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

Domani: Da uomo a uomo, 
con L Van Cleef A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
James Itomi 007 casino Rosale 
con P Scllers SA 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Silvestro e Gonzales in orbita! 

DA 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Millie, con J Andrew» >1 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 4602285) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR 4 44 

MONI»HI. (Tel. 834-876) 

Un italiano in America, con 
A ?ordi SA 4 

NEW YORK (Tel. 780:271) 
f.'uomo, l’orgoglio, la vendet¬ 
ta. con F. Nero A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Due per la strada. c->n A. 
Hepburn S 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

l.a Bibbia, con J Htiston 

SM ♦ 4 

PALAZZO 

1 due vigili, con Franchi-In- 
grassia C + 

PARIS (Tel. 734.368) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR 444 

FLAZA (Tel. 681.193) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C. BrooW A 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4702265) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.633) 
lo. due figlie, tre vatigle. con 
L De Funé-s C 44 

QUIRINETTA (Tel. 670J)12) 

I pugni In tasca, con L Ca¬ 
stel DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Marcellino pan y vino, con 
P Calvo 9 + 

REALE (Tel. 5.SU2234) 

L'uomo, l'orgoglio, la vendet¬ 
ta. con F Nero A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Agente H7 <1 vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR 444 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Vivere per vivere, con Yve* 
Moniand (VM 14) DR 44 


ROVAI. (Tel. 770.519) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A + 

ROXY (Tel. 870.504 ) 

Sinfonia di guerra, con C. 
Iterimi DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefonu 671.439) 

Cinema d'Kssai: Quando Gè- 
la salute, con P. Ktaix C 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

FI Desperado, con A. Giordana 

A ♦ 

Domani: Nel sole, con A. 
Bano S 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Sette volte «tonila, con S Me 
Lame S + 

Domani: L'amore attraverso 
i secoli, con H Wticli 

(VM IH) SA + 

SLTEKCINEMA ( lei. 485.498) 

1 giorni dell'Ira, con Giuliano 
Gemma (VM ’.4) A 4 

TKE\ I (Tel. 689.619) 

Della di giorno, coti C. De- 
m-iivi* ( VM 18) Dit 4 + + + 

TKIOMPIIE (Tel. 83.80.003) 
Due per la strada, con A 
Hepburn S 4 * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Cera una volta, con S. Loren 

S ♦♦ 


Seconde visioni 

AFRICA - Oggi: Qualcuno ha 
tradito R Webber (VM Hi 
A 4 Domani: Il tigre V (■ass¬ 
illali (VM 14 1 S 4 
AIRONI; . Oggi: La 2.Vt «ira 
A. Quinti UH 4 Domani: Lo 
scatenato V Gassman V 4 
ALASKA - Oggi: Il ladro di Pa¬ 
rigi J P. Helmondo Dii 44 4 
Domani: Pronto c'è una certa 
Giuliana per te. M Medici 

S 4 

ALBA - Oggi: Mail llelni non 
perdona, 1). Martin A 4 Do¬ 
mani l.a bisbetica domata, 
E Taylor SA 4 4 
ALCYONF: 4 bassotti per un 
danese, D Jones (‘44 
ALCI; - Oggi- Ultore matto da 
legare, I- Tony S 4 Domani: 
Vado l'antiiia/zo e torno, G. 
Hiltmi A 4 

AL FI FRI: I due vigili. Franchi 
Ingrassi;! (' 4 

AMBASCIATORI - Oggi Killer 
kid, A. StelTen A 4 Domani: 
Le dolci signore, C Anger 
SA 4 (VM 14) 


La sigla eh# appaiono ac¬ 
canto ai titoli del film 
corrispondane alia an¬ 
nuente elaiitfteazlona par 
generi: 

A = Avventurane 

C = Comico 

DA c Disegno animata 

DO e Documentaria 

DB = Drammatica 

a s auito 

M a Musicala 

< b Sentlmentais 

SA n Satirica 

SM a Storico-mitologie# 

Il noatro giudizio atti film 
Viene es pre m o noi modo 
seguente: 

44444 a eccezionale 
4444 ■ ottima 
444 m buona 
44 « discreta 
4 e mediocre 
VM 1S « vietato «1 mi¬ 
nori di IC anni 

SVlIflfifiH 


v:-;; • 


KDFLWI.TSS - Oggi- Cuore 
matto da legare, !.. Tony S 4 


AMBRA JOVINELLI: Dio per¬ 
dona lo no e rivista, T. Hill 

A 4 

ANIENE - Oggi: Da uomo a uo¬ 
mo, L. Van Cleef A ♦ Do¬ 
mani: Il tigre, V. Gassman 
(VM 14) S 4 
APOLLO - Oggi: Gtingala la 
vergine della giungla K. Swan 
(VM 14) A 4 Domani: Un 
uomo, una donna. J L. Trin- 
tignanl (VM 14) S 4 
AQUILA - Oggi; Pronto c'è Una 
certa Giuliana per le, M. Me¬ 
dici S ♦ Domani: n p. 
ARALDO - Oggi: Cjamango; 
Domani: Vado l'ammazzo e 
torno, G. Hilton A 4 
ARGO - Oggi: Le dolci signore, 
C. Auger (VM 14) SA 4 Do¬ 
mani: Top Crack, G. Mo- 
schin C 

ARIEL - Oggi: La via del West, 
K. Douglas A ♦♦ Domani: 
Il più grande colpo del secolo, 
J Gabin G 4 

ATLANTIC - Oggi: Un mag¬ 
giordomo nel Far West, K. 
Me Dowall C 4 Domani: Dio 
perdona lo no, T. Hill A 4 
AUGUSTUS - Oggi: I.e dolci 
signore. C. Auger (VM 14) 
SA 4 Domani: («ungala ta 
vergine della giungla K. Swan 
(VM 14)A 4 
AUREO - Oggi: I due vigili. 
Franchi Ingrassia C 4 Doma¬ 
ni. Agente itf)7 si vive solo 
due volle, S, Connery A 4 
AUSONIA - oggi: Due strile 
nella polvere, D Marlin A 44 
Domani: Fai In fretta ad uc¬ 
cidermi ho freddo, M Vitti 
SA 4# 

AVORIO - Oggi: Chi ha rubato 
il presidente? L De Funès 
C 4 Domani. Top Crack, 
G. Moschin C 4 
BEI-SITO: 4 bassotti per un 
danese, D Jones C 44 
BOITO - Oggi: Il ladro di Pa¬ 
rigi, J. P. Beimondo OR444 
Domani: Sugar coll. H Po- 
wers A 4 

BRASI!- - Oggi: Cuore matto 
da legare. L Tony S 4 Do¬ 
mani : La 23» ora. A. Quinn 
DR 4 

BRISTOL - Oggi: Clini 11 soli¬ 
tario, G. Martin A 4 Doma¬ 
ni: Top Crack. G. Moschin 

c 4 

BRODWAY - Oggi: Sette volte 
donna, S Me Laine S 4 Do¬ 
mani: Due stelle nella polvere. 
D Martin A 4 4 
CALIFORNIA - ^Ogel F.l De- 
sprrado, A Giordana A 4 
Domani. Nel sole A! Bano S 4 
CASTELLO - Oggi: Stasera mi 
butto. Franchi Ingrassia C 4 
Domani: Il tigre, V Gassman 
(VM 14) S 4 
ONESTAR: Agente 007 si vive 
solo due volte. S- Connery 

A 4 

CI.ODIO - Oggi: 3 gendarmi a 
New York, L De Funès C 4 
Domani l-a calda preda, 
J. Fonda (VM ’.H) DR 4 
COLORADO - Oggi: la bi¬ 
sbetica domata. E. Taylor 
SA 44 Domani: Il bello 11 
brutto 11 cretino. Franchi In¬ 
grassi* C 4 

CORALLO - Oggi: Gungala la 
vergine della giungla K. Swan 
(VM 14) A 4 Domani- lo non 
protesto, lo amo C. Caselli S 4 
CRISTALLO - Oggi: Il ritorno 
del magnifici sette, Y Bryn- 
ner A 44 Domani: iJt con¬ 
tessa di Hong Kong. M Bran¬ 
do SA 444 

DF.I. VASCELLO - Oggi: F.l 
Desperado, A Giordana A 4 
Domani Nel sole Al Bano S 4 
DIAMANTE - Oggi Sugar coll. 
H Powors A 4 Domani: 
4 bassotti per un danese. D. 
Jones C 44 

DIANA: I barbieri di Sicilia, 

Franchi Ingrassia C 4 


c l'Unità » non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione daH'AGIS 
o dal diretti interessati. 


Domani: L'uomo dal pugno 
«l oro, G. C'obnB A 4 
ESPERIA: l due vigili. Franchi 
Ingrassiti C 4 

ESPCRO - Oggi Grand Prix. 

G Montami (VM 1-)) Dit e 
. Domani. Clini il solitario. 
G Martin A 4 

FOGLIANO - Oggi: Pronto c’è 
una certa Giuliana per te, 
M Medici S 4 Domani: Le 
dolci signore, C Auger 

(VM 14 1 SA 4 
GIULIO CESARI: - Oggi: Vado 
rauimazzo e torno, G Hilton 
A e Domani: Sotto il sole 
roventi- 

1IARLF.M - Oggi: Noi slamo 

zinugrelll; Domani; tip 
HOLLYWOOD - Oggi La 25 
ora, A Quinn DR e Domani: 
l.a calda preda J. Fonda 

(VM IH» UH 4 
IMPERO - Oggi: Qtialeiinu ha 
tradito U Webber (VM 14) 

A 4 Domani: Vado l'ammaz¬ 
zo e torno, G. Hilton A 4 
INDINO - Oggi: Sette volte 

donna, S. Me Laine S 4 Do¬ 
mani: L'amore attraverso I 
sellili, K. Weleli 

(VM IH» SA* 
JOLLY: 4 bassotti per un da¬ 
nese, D Jones ('44 
JUN'IO - Oggi: Tobrttk, !{ Hud¬ 
son. DR 4 Domani: L'ultimo 
killer, A. Ghitlra A 4 
FARNESE - Oggi 1 fantastici 
H superinell, T Rendali A e 
Domani l.a resa dei conti, 

I Milian A +4 
NUOVO OLIMPIA - Oggi GII 
ultimali, di F. Hossif DO 4 
Domani Giulietta degli spi¬ 
riti. di F. Felino 
MADISON - Oggi: Vado l'am- 
ma/zo e torno. G Hilton A ♦ 
Domani: Un maggiordomo nel 
Far West, H Me Dowall C 4 
LUXOR - Oggi: Top Crack, 
G. Moschin (' 4 Domani: I 
barbieri di Sicilia, Franchi 
Ingrassia C 4 

LA FENICE: I due vigili, Fran¬ 
chi Ingrassia L' 4 
l.EDI.ON - Oggi: 2 Itrrillgus nel 
Texas, Franchi Ingrassia C 4 
Domani 20 00(1 dollari sul 7, 
G Wilson A ♦ 

MASSIMO - Oggi: Tom e Jerry 
in top eat DA4+ Domani: 

I barbieri ili Sicilia. Franchi 
Ingrassia C 4 

NEVADA - Oggi: Kitoslt l'uo¬ 
mo elle veniva dal nord, G. 
Hilton A 4 Domani: Stasera 
mi butto Franchi Ingrassia- 

C 4 

NIAGAKA - Oggi: Il più gran¬ 
ile colpo del secolo, J. Gabin 
(; 4 Domani: l.’iiltiino killer, 
A. Gliidra A 4 

NUOVO: I bass«»lti per un da¬ 
nese. D. Jones U 4 4 
NUOVO OLIMPIA: - Oggi: GII 
animali. Domani ti p 
PAI.DVDIUM - Oggi: Il tigre, 
V. Gassinoti (VM 14) S 4 
Domani: Stasera ini butto. 
Fraudit Ingrassia C 4 
PLANETARIO - Oggi Mary 
Poppins, J Andrews M 44 
Domani: Fanlomas contro 

Scottami Yard, J Murai* A 4 
PRENESTE - Oggi ((natilo 
bassotti per un danesi-, D. 
Jones C 44 Domani: spetta¬ 
colo teatrale con Claudio 
Villa 

PRINCIPE - Oggi: Top Crack. 
G Moschin c 4 Domani: I 
barbieri ili Sicilia, Franchi- 
Ingrassia (-' 4 

RENO - Oggi: La resa «lei con¬ 
ti. T. Milian A 44 Domani: 
Due stelle nella polvere, D. 
Marlin A 44 

RIALTO: Masquerade, R. Har- 

rison G 44 

RUBINO : Stasera mi butto. 

Franchi-Ingrassia C 4 

SPi.F.NDID - Oggi: Due Rrrin- 
gos nel Texas, Franchi-In- 
grassia C 4 Domani: A imi 
piace Flint, J. Colmrn A 4 
TIRRENO - Oggi: E venne la 
none, J. Fonda DR 44 

Domani: La calda preda. J. 
Fonila (VM 18) Dlt 4 

TRIANON - Oggi: Il più gran¬ 
de colpo del secolo, J. Gabin 
G 4 Domani: Vado l’ammaz- 
Zo e Ionio, G. Hilton A 4 
TUSCOLo - Oggi: OSS 117 a 
Tokio si muore. M Vlndy G 4 
Domani: La notte è (alta per 
rubare. P. Leroy S 44 

ULISSE - Oggi: Julìe perché 
non vuoi? J. Christie SA 4 
Domani: Ti ho sposalo per 
allegria. Ni. Vitti SA 4 
VERUANO: Dio perdona io no. 
T. Hill A 4 


Terze visioni 


ADRIACINE: Dossier 107 mitra 
c diamanti 

ARS CINE - Oggi: Gli zanzaroni 
Domani: Il gobbo di Londra. 
G. Sto» (VM 18) G 4 
AURORA - Oggi: Marinai In 
coperta, I-, Tony S 4 Doma¬ 
ni: Django spara per primo. 
G. Saxon A 4 

CASSIo - Oggi: Riderà. L. 
Tony S 4 Domani: Vado 
l’animat/u e torni», G Hilton 
A 4 

COLOSSEO - Oggi: L’Immora¬ 
le. con U. Tognazzi (VM 18) 
DR 44 Domani: Tre uomini 
In fuga. Bourvil C 44 
DEI PICCOLI - Oggi Cartoni 
niniatl. Domani: n.p 
DELLE MIMOSE - Oggi: O K. 
Connery A 4 Domani: Killer 
calibro 32, P. Lee Lawrence 

A 4 

DELLE RONDINI - Oggi: Fan- 
tomas contro Scotland Yard, 
con J Marais A 4 Domani: 
I.a battaglia del giganti. 11 . 
Fonda A 4 

DORIA - Oggi: Wanted, G. 
Gemma (VM 18 ) A 4 Doma¬ 
ni : Marinai In coperta. L 
Tony S 4 

ELDORADO - Oggi: Un mag¬ 
giordomo nel Far West, R. 
Me Dowall C 4 Domani: Set¬ 
te volte donna. S. Me Laine 

S 4 

FARO - Oggi: 20.000 dollari sul 
sette. G. Wilson A 4 Doma¬ 
ni: Cuore matto matto da le¬ 
gare. L Tony S 4 

FOI.GORE - Òggi: Per pochi 
dollari ancora, G Gemma 
A 4 Domani' Due Rrrlngos 
nel Texas. Franchi-Ingrassia 

C 4 

NASCE': Non stuzzicate la 

zanzara. R Pavone M ♦ 

NOVOCINE - Oggi: Cjamango 
Domani: I.a da del West. K. 
Douglas A 44 


ODEON - Oggi: Il nostio agen¬ 
te Flint. J Coburn (VM- il) 
A 4 Domani. El Uorado, J 
Wayne A 4 

ORIENTE - Oggi: Murici* John 
con J. Huntt-r a 4 Domani' 
Agente 3SI massacro al sole. 
G. Aulissou A 4 

PERLA: tip 
PLATINO: np 

PRIMA PORTA - Oggi: 11 pio 
grande colpo «lei secolo. Jean 
Gabin G + Domani: Vado, 
Eamma/zo e torno. G. Hilton 

A E 

PRIMAVERA - Oggi: SOS. 
Stanilo e Olito C 4 + 4 Do¬ 
mani' Come svaligiammo la 
Ranca d'Italia. Franchi-In- 
grassia (' + 

REGI LI.A - Oggi I n uomo una 
cult. It Umiliar A ♦ Domani: 
The Edtlic ('Rapinati story, C 
Pliimmer A + 

ROMA - Oggi' Danza «Il guer¬ 
ra per Itlngo. S Granger A 4 
Domimi Da uomo a uomo. L. 
Van Cleef A + 

SALA UMIIERTD - Oggi OSS 
117 a Tokio si limole, con M. 
Vlailv G 4 Domani Matri¬ 
monio all'Italiana. S Loren 
DR ♦♦ 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Dio come ti 
amo. G Cinque tti S + 

BELLARMINO: Aiuto! 1 Beatles 

<' ♦♦ 

Domani: Vera Cruz, con G 
(\ 10 per A ♦ + 

BELLE ARTI: Delitto «Diasi 
peijetto, con P Leio.v SA + 
Domani: CUI ha .rubato 11 
presidente? con L. De Fmii-s 
SA 4 . 

CINE SAVIO: Caccia al ladro, 
con C Giani G ♦ + 

Domani I 7 magnifici Jerry. 
con J. Lewis (' 44 

COLOMBO: Il papavero è all¬ 
eile nn fiore, con T. Howard 
A +4 

Domani: Sette monaci d'oro, 
coti R Viaricllo C 4 

COLUMBUS: Il gladiatore che 
sfido l'Impero SM 4 

Domani: Beau Geste, con G. 
StockwHI A + 

(’KISOGONO: Tolti Insieme ap¬ 
passionatamente. con .1 An¬ 
drews M + 

DELLE Pl< O VI N ITI! : Doriligo, 
con T. Tryon A 4 + 

Domani Arrivano 1 russi, con 
E M. Saint SA 44 

DEGLI SPUMONI: Le avven¬ 
ture «li Srarariiouchc. con S. 
Granger A 4 4 

Domani: I 9 di Dryfork City, 
c«m B. C’rosby A 4 

DON BOSCO: Tre uomini In 
fuga, con Bourvil C 44 

DUE MACELLI: Noi slamo zin- 
garelli (’ 4 4 

ERITREA: Noi siamo zingarelli 

C 44 

Domani: n p. 

EUCLIDE: La vendetta di Er¬ 
cole. con M. Korest SM 4 
Domani: Il principe di Dnnc- 
gal. con P. Me Ktu-ry A 4 
FARNESINA: Uccideva a frt-dilo 
Domani’ Agente 3S3 opera¬ 
zione uranio, T Altler <> 4 
GIOV. TRASTEVERE: Daniel 
Honne l'uomo elle domò il Far 
West, con F. Parker A 4 
Domani: ni». 

GUADA LUPE: La vendetta di 
Spartaeus 

Domani: Prr qualche dollaro 
in meno, I,. Buzzam-n A 4 
LIBIA: F ILI, operazione gatto 
con H. Mills C 4 4 

Domani: Gamblt, con S. Me 
Laitu- SA 4 4 

MONTE OPPIO: Mille dollari 
per un Winchester, con D. 
Robertson A 4 

Domani: Il principe di Bo¬ 
ttegai. con P. Me Enery A 4 
MONTE ZEBIO: Pepe, con Cnn- 
tinflas C 4 

Domani: Beau Geste, con G. 
Stock»» eli A 4 

NATIVITÀ’: I.llll e II vaga¬ 
bondo DA 4 4 

NOMENTANO : L’Incredibile 
avventura con E. Genesi A 4 
Domani: n.p. 

NUOVO I). OLIMPIA: La ven¬ 
detta di Spartaeus 
Domani: Per amore, per ma¬ 
gia. con G. Mornndi M 4 4 
ORIONE: Ventimila leghe sot¬ 
to I mari, con J. Mason A 44 
Domani: Il vostro super agen¬ 
te Flit, con II. Vinnello C 4 
PIO X: Kharioum. con L Oli¬ 
vier DR 4 4 

Domani : n p. 

PIO XI: La grande corsa, con 
T. flirt is SA 44 

QUIRITI: Sandokan alla riscos¬ 
sa. con G. Madison A 4 
Domani : Uolorado Charlir. 
con J. Berthier A 4 

REDENTORE: Tutti Insieme 

appassionatamente, con Julic 
Andrews M 4 

RIPOSO: lai rivolta «lei Sudan 
con A Qun.vle A 4 

Domani Tre sul divano, con 
J. Lewis C 44 

SACRO CUORE: Per amore per 
magia con G. Morandi M 44 
Domani: Colpo grosso ma 
non troppo, Bourvil SA +4 
SALA S SATURNINO: Wlnity 
Plm DA 44 Deserto clic 
vive DO 44 

Domani: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente. con J An- 
«Iroivs M 4 

SALA T RAS PONT INA: Colpo 
maestro al servizio «li S.M. 
Britannica, R Harrison G 44 
Domani: Il papavero è anche 
un fl«»re. T Howard A 44 
SALA URBE: Surehand, con S 
Granger A 4 

Domani: Madame X. con I. 
Turner DR 4 

SALA VIGNOI.I: Surehand. con 
S. Granger A 4 

Domani II colosso di Bagdad 
5. FELICE: In ginocchio da le. 
con G Morandi S 4 

Domani: n p 
S. BIBIANA: np 
SESSORIAN A : Come rubare un 
milione di dollari e vivere 
felici con A. Hepburn SA 44 
SORGENTE: Le legioni di Cleo¬ 
patra. con E. Manni SM ♦ 
Domani II segreto di Rlngo. 
con J Harrison A 4 

TIZIANO: Il tormento e l’estasi 
con C Heston DR 44 

Domani' Sfarblack. con R 
Woods (VM Hi A 4 

TRASTEVERE: n p 
TRIONFALE: Gli Inesorabili, 
con B Lancarier A 44 
Domani Io non protesto, lo 
amo. con C Caselli S 4 
VIRTUS: I due figli di Ringo. 
con Franchi-Ingrassia C 4 


Acilia: S\ampa. via Gino Bo¬ 
llichi 117. Ardeatlno: Coppa Ioni, 
via Aristide 1 .eoitori 27: Rosini. 
via Accademia del Cimento 16. 
Boccea: De Rossi, via Cali¬ 
sto II 6; Komandim. via Baldo 
degli l baldi 248. Borgo-Aurelio: 
Guerra, piazzale Gregorio Set¬ 
timo 26. Casatbertone: De Cri- 
stofaris. via C. Ricolti 42. Celio: 
I.inz/o. via San Giovanni in I.a- 
terano 119 Centocelle - Prene- 
slino Alio: Vol|»e. via delle Aca¬ 
cie 51; Gordiani, via l’renesti- 
na 423: Monsignori. IV Ronchi 2; 
Versate, via Ter de' Schiav i HW 
(angolo via dei Gerani). Esqul- 
lino: Bergami, via Carlo Al¬ 
berto 32: Sacerdote Scala San¬ 
ta. via Emanitele Filiberto 126: 
Rozzi, via Principe Eugenio 54: 
Steiner, via PtitH‘i|>e Amedeo 
109; Garavelli. via Memlana 
208 E.U.R. e Cecchignoia: Per 
rotti, via Laurentina 591. Fiumi¬ 
cino: Isola Sacra, via delle Go¬ 
mene 21. Flaminio: Rossi e Mo¬ 
rmoni. via Fracassati 26. Giani- 
colense: Cambili, Circonvalla¬ 
zione Gianicolense 1H6: Menimi», 
via S Hoccapadult 45; Stall¬ 
imi, via Fonteiana 87. Maqlla- 
na - Trullo: Torelli, via del Trul¬ 
lo 290. Marconi (Slaz. Trasle- 
vere): Ferranti, via G Carda¬ 
relli 62. Mazzini: Mazzei. viale 
Angelico 79; D'Angelo, via Set¬ 
tembrini 3-7 Medaglie d'Oro: 
Petti, via Cecilio Stazio 26; 
Botteselle. Largo Igea 18: Poi 
licina. Largo G. Maccauno 15 
Monte Mario: Mantechi, via 
Trionfale 867H. Monte Sacro: 
Inesi. piazzato .Ionio 51; Mano 
velia, corso Sempiono 23 Monte 
Verde Vecchio: S ('irò, via Bar¬ 
rili I. Monti: Spadoreia. via 
Agostino Denrotis 76; Piroli. via 
Nazionale 160. Nomenlano: Vili, 
piazza Lecce 13- Filippella, via¬ 
le XXI Aprile 42: Sant’Antonio, 
via I.anciani 55: Sant’Anna via 
Nomontatia Nuova 61. Osila 
Lido: Giaouinto. piazza Della 
Rovere 2: Sanila, via Stella Po 
lare 4L Chianese. via A Oli- 
vieti angolo via Capo Passero. 
Ostiense: Costa E'sperson. via 
Al. Mac. Strozzi 7; Marchetti, 
via Ostiens*- 43; Ktroria, Circon¬ 
vallazione Ostiense 142 Parìoli: 
Santa Dorotea. via G. Ponzi 13;. 
Vita, via di Villa S Fihpno 30. 
Ponte Mllvlo: Testa, via del 
Golf 12 Portonncrio: MieheVt- 
ti.via Tiburtina 542. Porluense: 
Omndei Zoriui. via Portuense 
». 425; Della Magliana. via del¬ 
lo Magli,‘ina 134-a. Prati - Trion¬ 
fale: Dei Quiriti, piazza dei 
Quiriti 1: Ri"!a, via Germani 
co K9; De Lotteis, via Candia 30: 
Crescenzio, via Crescenzio 57: 
Reggio, via Gioacchino Belli 
n. 10H: Pennacchio, via della 
Giuliana 24. Preneslìno - Labi- 
cano- Torpiqnallara: Angelotti. 
.via Allx-rto ria Giussano 38; Bau- 
sani, via della Maranella 4L 
Prlmavalle: Bufalino. via Fe¬ 
derico Borromeo 13; Bedescbi. 
via P. Malfi 115. Quadrare - Cl- 
neciilà: Guzzi, via Tuscolana 
n. 863; Dessi, via Tuscolana 993; 
Ciancarelli. largo Spartaco 9. 
Quarticclolo: Pircoli. piazzale 
Quarticciolo 11. Regola - Campl- 
pitelli - Colonna: Lnnoeli. cor¬ 
so Vittorio Emanuele 170; Ente 
Naz. Prex. Sociale, rorso Vitto¬ 
rio Emanuele 343. Maviglia. lar 
go Arenula 36 Salarlo: Sciavi, 
viale Regina Margherita 63: 
Sant’E'ena. c«>r=o Italia 100. 
Sallosliano - Castro Pretorio - 
Ludovisi: Delle Finanze, via 
XX Settembre 25; Bellnvitis. via 
Coito LI; Achille, via Sistina 29; 
Micacei, via Piemonte 95; So 
sii. via Marsala 20 c; Boldi, via 
S. Nicola da Tolentino 19. San 
Basilio - Ponte Mammolo: Ba¬ 
sile. via Casale San Basilio 
n. 209. Sant’Eustacchlo: Salvi, 
via dpi Portoghesi 6. Teslaccio- 
San Saba: Mostacci, viale 
Aventino 78; Rannidi, via Lo 
ronzo Ghiberti 31. Tiburtino: 
Sbarigia. via dei Sardi 29. Tor 
di Quinto- Vigna Clara: Giu¬ 
dice. corso Francia 176 .Torre 
Spaccala e Torre Gaia: D'An- 
solmi. via dei Colombi 1; Ba¬ 
nchieri, via Pipi»o Tatnburn 4; 
Squarti, via Casilina 1220. Tra¬ 
stevere: l’eretti, piazza S. Ma 
ria in Trastevere 7; Trastevere, 
via di Trastevere 165. Trevi- 
Campo Marzio - Colonna: Carlo 
Erba, via del Corso 145; Gari- 
nei. piazza San Silvestro 31; 
Del Corso già Albini, via del 
Corso 263; Silvestre, piazza di 
Spagna 64. Trieste: Crucianelli. 
corso Trieste 78; Montesi, piaz¬ 
za Crati 27; Vescovi», via Ma¬ 
glina» Sabina 25; Libia, viale 
Libia 114. Tuscolano - Appio - 
Latino: Brocchieri, via Orvieto 
n. 39; Primavera, via App;a 
Nuova 213; Loffredo, piazza Epi¬ 
ro 7; Bargoni. via Lidia 49; 
Magna Grecia, via Magna Gre¬ 
cia (ang. via Corfinio); Escano, 
piazza Cantò 2; Mastropasqua. 
via Enna 21; Ponte della Ra¬ 
nocchia. via A. Baccar:ni 22. 


aiMUiuiCtML cruMete 

ROGÉ 

PASTOR FARINA 
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ANNUNCI ECONOMICI 


Oggi e domani 


Appia Nuova 278. tei. 727.318. 
Imperiali (riparazioni auto, elet¬ 
trauto. carburatori), via Alessan¬ 
dro Severo 242. via C Colombo, 
mi. 51.27.829. Soc. Elvezia (ripa¬ 
razioni auto), via Scalo S. Lo¬ 
renzo 33. tei. 4957.830. Dasco (ri¬ 
parazioni auto e carrozzeria), 
via Enrico Novelli 26. tele¬ 
fono 431.790. SOCCORSO STRA¬ 
DALE (segreteria telefonica) 116. 
Centro soccorso ACR: via Cristo- 
foro ColomI»» 261, tei. 510 510 - 
5.126.551. Ostia Udo: Odierna SSS 
n. 393. servizio Lancia, via Va 
sco de Gama 64. tei. 6 022 744. 
Officina Lambertini A., stazione 
servizio AGIP, p le della Perda, 
tei. 6 020 909. Pomeila: Officina 
S S S 11 . 395 • Morbmati, via l’un 
Urta, tei. 910 025. Officina De Lei 
hs, via Roma 48. tei. 910.045. Act- 
lia: SupiTgarage S. Leonardo 
(riparazioni auto) via A. .Mattanti 
18 20. tei. CO 51.990 Ardea: Au 
(«riparazioni Pontina. SS 148 chi¬ 
lometro 34.200. tei. 910 008. 

1 GENNAIO 

Cellarosi (riparazioni auto). 
Circonvallazione Nomentaiu 244, 
tei. 426.763; Castellani (elettrau¬ 
to). via Poggio Ameno 54, teief 
54.02 882; Re|na 1 elettrauto) via 
Velletri 12. tei. 866 795; Marcel- 
lini (elettrauto), via G. Mameli 
n. 32. Tel 580 741; Cavallo (mia 
razioni autorizzato Skoda • ear 
ruz/eria). via Dacia 7. telefono 
774.492; Sabellì < riparazioni au¬ 
to). via Monte Buono 16. te'.efo 
no 833.706; Longo i riparazioni 
auto - elettrauto», via .lenner 
112. Telefono 533 477; Mar¬ 
roni (elettrauto), via Monti di 
Pritnavalle 187, tei. 62.78 209; DI 
Tivoli (elettrauto», via dei Tau¬ 
rini 34. tei. 49 58 371; Gìovaniny 
ne (riparazioni auto - elettrauto - 
cari».), via Tuscolana 158. tela 
fono 727.246; Super Garage Co¬ 
lumbus (riparazioni auto . elet¬ 
trauto - carrozzeria) ('ire. O 
stimisi* 240. tei. 51.35.775; Giu- 
relli ( riparazioni auto ■ e’.ettr ». 
via Ravenna 20. telef. 423.725; 
Mommi Attilio (rip auto», vix 
due Ponti 162. tei. 30 73.702: Soc¬ 
corso Stradale: segreteria tele 
fonica n. 116; Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colombo 
il. 261. tei. 510.510. 51.26 571; 
OSTIA UDO: Officina SSS. 
n. 393 - Servizio Lancia Via 
Vasco de Gama 64. tei. 60.22.714; 
off. Lambertìnl A., Staz. Serv. 
Agii». P lo della Posta, telefono 
60.20 909; POMEZIA: Off. S S 3. 
n. 395. Morblnati via Pont una, 
tei. 910025- Off De Loffi», via 
Roma 48. tei 910615. ACILIA: 
Supergarnge S. Leonardo (ripa 
razioni auto) via A Alabarti. 
18 20. tei. 6051990 ARDEA: Au’n 
riparazioni Pontina, SS 1 t:t k-n 

34200 tei 910fin tenti: 
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4) AUTO - MOTO - CICLI L-$0t7 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 


OCCASIONI 


ROMA 

PREZZI GIORNALIERI VALIDI 
SINO AL Jl MARZO 19M 
(incinsi km 5(1) 

FIAT U 1150 

BIANCHINA 4 Pori! » 1.450 
FIAT 500/D Giardinetta » 1 550 
BIANCHINA Panoramica » 1.600 
FIAT 750 (SOO/D) * 1 650 

FIAT 750 Trasformabile » 1 7(0 

FIAT 350 » 2 100 

FIAT 750 Multipla » 1 9TO 

VOLKSWAGEN 1204 » 2 300 

FIAT 1100/D » 2 500, 

FIAT 350 Coupé » 2.5O0| 24) 

FIAT 350 Fam (3 posti) » 2 «O 

FIAT 1100/R » 2 600 

FIAT JlOO/DSW (Fami » 2 650 

FIAT 124 » 2*00 

FIAT 350 Spyder » 2 750 

FIAT 1300 S.W (Fam) » 3 000 

FIAT 1500 - FIAT 125 » 3 000 

FIAT 1500 Lunga a 3 200 

FIAT 1800 » 3 300 

FIAT 1800 S W, (Fam.) » 3 400 

FIAT 2300 Lusso » 3.600 

Telefoni 420.442 - 425 624 - 420 61» 
Aeroporto Internazionale 601.521 
AIR TERMINAL 470 367 


(ERA AURORA GIACOMETTI Inizierà 
nei prossimi giorni GRANDE 
l audi ASTA GIOCATTOLI al migliore 
19 M offerente reali occasionili 
QUATTROFONTANE 21 C - ricor- 
L- 1 150 darsi numero 21 
> 1.^50 -I —— » - 

» 1 550 11) LEZIONI E COLLEGI l_ S6 


1 tasi LAUKtA OGNI MAItHJA 

{ r™ TESI LAUREA OGNI MATERIA 

* TESI LAUREA OGNI MATERIA 

19(0 Istituto collabora ricerche • Ro 

2 300 fna Boccaccio. 8 tei 475 07? 


RAPPR. E PIAZZISTI 


SIGNORE SIGNORINE IM 
PIEGATI - Avete mena gior. 
naia libera? Potete dedicarvi 
alla vendita rateale dei nostri 
articoli alla moda presentati con 
eleganti campionari • Trattiamo 
tessuti alta classe donna uomo - 
Confezioni boutique - Biancheria 
fine. E' una attiviti giovane e 
signorile. Interpellateci per chia¬ 
rimenti. Casella 74 * L - SPI Piaz¬ 
za In Lucina 2t 00164 Roma. 


Numeri utili 


Vigili del fuoco 44.444; 
Pronto intervento 555.555; 
Polizia stradale 556.666; Ca 
rabinlerl 666.666; Pronto soc¬ 
corso 555.666; Acea 575 841; 
Gas 570.044 o 571.018; Enel 
683.081. 


OFFICILE 


31 DICEMBRE 

Fero» (elettrauto), v.Ie Regina 
Margherita 247-A. tei. 866.146 
Antonel» (riparazioni auto, elet¬ 
trauto). v. Livorno 59. tei. 425 376. 
Salberg (riparazioni auto, carbiy 
raton. elettrauto), via Olevano 
Romano 7 (angolo sia Prene- 
stina 362). tei. 252 552. Proietti- 
Ciceffini (riparazioni auto, elet¬ 
trauto. carburatori), sia Cas-our 
n. 302 (angolo sia Fori Impe¬ 
riali), tei. 688.714. Supergarnge 
Aurelio (riparazioni auto. mote, 
carrozzeria), sia Baldo degli 
Lbaldi 113. tei. 62.21.374. Volks 
wagen Service (riparazioni auto), 
siale Asia 5 (Eur). viale del¬ 
l’Arte 36, tei. 595.450. Manzo (ti¬ 
po, azioni auto, elettrauto), v. Be¬ 
nedetto Bordoni 18 (Marranclla). 
tei. 295930. Garage Jonlo (ripa¬ 
razioni auto), viale Jonio 3W7, 
telefono 881.294. Massimi (ripara¬ 
zioni auto, elettrauto), via Tri¬ 
poli 84, tei. 8.392.700. Foriere (ri¬ 
parazioni auto, carrozzeria), sia 


cronaca 


Il giorno 

Oggi domenica 31 dicembre. 
Onomastico Silvestro. 11 sole sor¬ 
ge alle 8.5 e tramonta alle IC.IK. 
Luna nuova oggi. 

Cifre della città 

Oggi sono nati (Hi maschi e 97 
femmine: sono morti 37 maschi 
e 35 femmine «lei quali fi minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
97 matrimoni. 

Conservatorio 

li conservatorio di musica « N. 
Cecilia » ha preso l’iniziativa d: 
istituire un corso libero straor¬ 
dinario di didattica musicale i»er 
la preparazione dei giovani di¬ 
plomali di qualsiasi d:sc!;ò - 
na. agli esami di abilitazione de 1- 
l’Educazione Musicale nelle scuo¬ 
le medie. 

Ia; domande dovranno i>erveni- 
re alla direzi«»ne del conserva¬ 
torio non «>ltrc il 10 gennaio. 
Per ulteriori informazioni rivo! 
gersi alla segreteria del « San 
ta Cecilia ». via dei Grec i 18. 
telefono 684552. 

Contravvenzioni 

I vigili urbani hanno elevato, 
nel periodo dal 17 al 23 ditoni 
bre .scorso. 547 contravvcnziori;. 
nel quadro della campagna pe¬ 
la repressione dei rumori. Si ri¬ 
corda che i cittadini potranno r.- 
volgersi per segnalare eventuali 
abusi ai .seguenti numeri tele 
fonici: 476801 (questura). 688921 
e 688928 (vigili urbani). 

Caccia 

Con la data de. 1 gemmo 
1968. cessa i'esi u i/io venatori» 
alla selvaggina stanziale nello 
ex zone di ripopolamento e tot 
tura di Macchia Grande e Boa 
te-Affile. Pertanto dai 2 genna o 
prossimo le suddette zone, co 
me stabilito dal calemiario ve 
natorio. saranno aperte a tutti 
i cacciatori della provincia (he 
potranno, però, praticare l'eser¬ 
cizio venatorio limitatamente Al ¬ 
la selvaggina m.zrator.a. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Sono convocali in Fa 
derazione mercoledì 3 gennaio 
alle 11. Ordine del giorno: « Si¬ 
tuazione economica e lotte del 
lavoro. Compiti del co«nuni»ti 
per rafforzare la presenza del 
Partito nel luoghi di lavoro e 
per sviluppare l'iniziativa unì 
tari* fra I lavoratori ». Rela 
fore il compagno Ugo Vetere. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— Si riunirà in Federazione 
giovedì 4 gennaio alle 18 con 
Fredduzz i. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Sono convoca¬ 
ti in Federazione giovedì 4 gen¬ 
naio alle 17,30 con Verdini. 

CAMPAGNANO - Ore 11, 
direttivo con Agostinelli. 
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cfomenfca 31 dicembre 1967 / l*Vnità 


Taccuino di Ennio Elena 


Spettacolo di fine anno 


FESTE CON I TUOI... 




Rullo di tamburi, fondali scuii, «Marcia 
dei gladiatori », riflettori puntati sui prota¬ 
gonisti del ’ti7. 

K cominciamo dalla parola « no », larga¬ 
mente usata dai bambini capricciosi e dui 
ministri pensierosi del nostro avvenire. 
« No » ai salariati, agli impiegati, ai pensio¬ 
nati, ai disoccupati, ai sottoccupati, ai dise¬ 
redati, ai disperati di ogni paese e specie. 
« No, no, no »: piu la cinghia si tira, piu 
solida è la lira. « No, no, no »: nell'esercito 
del lavoro la fanteria salariata e stipendiata 
è la regina delle battaglie, ai soldati meda¬ 
glie, ai generali esenzioni fiscali. « No, no, 
no » nell'Italia dorotea il reddito fisso muo¬ 
re in trincea. In piedi signori, alta e solen¬ 
ne risuona la canzone « Montedison, tu sei 
la mia patria... ». Tre squilli di tromba e 
l'inno nazionale: passa il capitale, veloce il 
passo, diretto a Chiasso « No, no, no » alla 
massa inquieta che insidia la moneta. « No, 
no. no» come Cambronne a Waterloo. 

Sventola il tricolore, « Tripoli bel suol d’a¬ 
more . ». siila un vegliardo decorato e am¬ 
manettato, accusato di attentato alla finanza 
statale per aver chiesto un vitalizio, con gra¬ 
ve* pregiudizio per l’economia. Una voce se¬ 
vera legge la sentenza: « Sia tradotto nel 
deferto infuocato e dato in pasto ai corvi ». 
fio che non fecero i beduini fura Pieraccini. 

Mormorio del Piave, solenne e grave per 
un « ragazzo del novantanove », accusato del¬ 
lo stesso reato. Voce del ministro Colombo- 
« Volete che il capitale risalga in disordine 
le valli svizzere che aveva disceso con or¬ 
gogliosa sicurezza 9 ». Coro del governo e 
dei giornali padronali: « No' ». Suono di 
grancasse e aumento delle tasse, tutti sul¬ 
l’attenti davanti ai combattenti, la voce di 
Moro sovrasta il coro: « Meglio un Eroe da 
piangere e da onorare che un combattente 
vivo da pagare. 

Tutte le luci accese, per il più grande mi¬ 
racolo scientifico dell’anno che non e dato 
dal cuore trapiantato ma da un pensionato 
sopravvissuto alla pensione INPS, grazie a 
una dieta che salva li* arterie e la moneta, 
eliminando vino, grassi, fumo, zuccheri e 
carne, con una lista bene assortita, poca ver¬ 
dura male condita e « Forza Italia! ». 

Patetica immagine alla Tivù di un mina¬ 
tore con l’elmetto che nel suo dialetto sa¬ 
luta i parenti, lacrime lucenti mentre una 
voce con accento piemontese reca il messag¬ 
gio del Paese: « La patria e fiera di voi, fra¬ 
telli lontani, e commossa vi saluta. Pensate 
ai bambini e spedite valuta ». 

Oscurità totale poi un riflettore illumina 
un foglio che d’un tratto si allarga, un gran¬ 
de schermo du Milano a Palermo e una vo- 
re cupa ammonisce: « Alla magia nessuno 


I DONI 





cruciverba 


ORIZZONTALI: 1) Si gioca all’ap.rto . 4) 
Soprannome dato a un ramo della famiglia 
romana degli Scipioni . 9 ) Fratello di Sem - 
12) Un corso idrico . 13) Piccolo centro in 
provincia di Asti • 14) Meati sudoriferi 

15) Italia a Lussemburgo - 16) La ragiona 

di Atene . 17) Radar acustico - 18) Giusti, 
precisi - 19) Capitale inglese .20) Il noma 
di Bramieri - 22} Cittì dell’URSS posta sul 
mare omonimo . 24) Gabbia per polli - 25) 
La tesseva Penelope - 27 ) Re di Norvegia - 
29) Piena di punte . 31) Crudele, dolorosis¬ 
simo • 32) Orribili, orrende - 34) Gli Stati 
cot sovrano • 35) Ricca, facoltosa . 36) Ini- 
fiali di Quinn - 37) Motivi musicali - 38) 
Scoloriti . 39) Il colore del Danubio - 40) 
Nome di donna - 41 ) Rena grossa frammista 
a sassi • 42 ) Non deve destare sospetti. 




creda, si tratta di una scheda » Con mossa 
graziosa una cometa si posa in cima al gran¬ 
de foglio e illumina la scritta SIFAR. Squilli 
di tromba e dal foglio lacerato esce un 
militare gallonato, generale o colonnello, so¬ 
lo sul proscenio come un orfanello, corru¬ 
sco e triste pensa alle liste, mentre sullo 
sfondo ombre fugaci gridano « Taci! » e mi¬ 
nistri nei guai cantano a bocca chiusa come 
nella Rutterfly, Andreotti risolve la sciarada 
di Papa Mastai, altri personaggi anonimi e 
furtivi leggono 1 nomi dei sovversivi, un 
coro intona l’aria del « Nabucco »: « O mia 
patria si bella e schedata... » e a quel canto 
rispondono i ministri: « Per la NATO e per 
gli USA teniam la bocca chiusa » mentre in¬ 
combe fatale l’ombra del tribunale. 

Un signore distinto dichiara convinto: « E’ 
tutto da rifare » e si ritira sul mure, Cesare 
senatore, illustre altoparlante del capitale 
solido e contante; presto ritornerà in pale¬ 
stra, querula guardia-destra, contando al¬ 
l’inizio su Nino Nutrizio, pensando all’af- 
fionto v ai colpi d’incontro. 

Passa di corsa Johnson presidente, che rii 
Roma non vide niente, triste esclamando: 
« Per cavarmi dai guai, venni, vidi e volai ». 

« Partiam. partiam, paitiam», coro di Of- 
fenbaeli e fuga di Hach per re Costantino, 
« forte e coraggioso » mi: pallido eroe di tut¬ 
to riposo, cui mite destino riservò via Ve¬ 
neto, agli altri infliggendo la « nuova fron¬ 
tiera » della galera 

Gran finale, french can can, tutta la fa¬ 
miglia attorno alla bottiglia, un ministro con 
le liste aspetta l’anno nuovo per render ga¬ 
leotto anche il sessantotto. 
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Da quando ha scoperto 
di essere mezzo cane po¬ 
liziotto, non morde più... 
dà multe. 


[ventisette 


ywy' 


IL PRESIPE mi 
CHIESE UN PARERE 
5ULLA SCUOLA 


COME PARLA/ 

Hi SOSPESE.' 




LA MIA PRIMA N 
HI CHIESE 
pi PORTARLA a FaRé 
jyì. CN 

/W\^Q 


alla prima 
mi lasci o. 


testi moniai 

PER l/N 

INCIDE MTE.,.. 


M| INORIMI 

per I 





Si 


CRITICAI VN E' UN MESE CHE 

profumo a mia non mi paria* 

MOGLIE 


ADESSO HO 
IMPARATO A 



VERTICALI: 1 ) Musicò II « Pwr Gynt » - 
2) L'olio della min - 3) Articolo por «coltro - 
4 ) Priva di impunti * 5 ) Contro in provin¬ 
cia di Nuoro -6) Tratta dell'origina t dall’or¬ 
ganamento dalla «ocieti umana - 7) Raganella 
verde . 8 ) Sigla di Caserta . 9 ) Insaporire i 
cibi - 10) Il biblico monte tul quale si arenò 
l'arca di Noi . 11) Si prende prima di far 
fuoco • 13) Questa in breve - 14) Vi si co¬ 
stituì la « Lega Lombarda » - 16) Monte del 
Veneto a sinistra del Brenta - 17) Appello 
disperato . 18) Elemento fisico indistrutti¬ 

bile .21) Uccelli come lo storno .23) Luigi 
Carlo uomo politico del secolo scorso - 26 ) 
L'Automobile Club - 28) Pesce dai riflessi do¬ 
rati - 30) Nel deserto vale oro - 31) Lego 
salato elei Turkestan -33) Andati in breve - 
35) Figlio muto di Creso - 36) Gl) organi 
del volo - 38) Le trovi nel rischio .39) Due 
lettere del buontempone. 
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[100 parole| 
un fatto 


Anno nuovo 

Anno nuoto, vita nuova. Vecchio 
proverbio sempre buono. Ci si ca¬ 
sca ogni anno. Ma stavolta. Colom¬ 
bo permettendo Pieraccini favoren¬ 
do e Tremellonì vigilando, noi, co¬ 
me si dice, terremo duro. Stavolta 
dobbiamo farcela. Anzitutto niente 
più rate: « rate rughe » diceva no¬ 
stra nonna carezzandosi la guancia 
da bambola che aveva. Niente rofe, 
nemmeno per i libri di scuola dei 
figli. — che studino sulle fotocopie 
degli amici ricchi — nemmeno per 
l'impermeabile e per le scarpe. Me¬ 
glio inzupparsi d'acqua e girare a 
piedi nudi, alla fine il fisico ci si 
abitua. 

Poi niente straordinari, nemmeno 
se ce li pagano 200 lire l'ora. E che 
diavolo! Otto ore al giorno di lavoro 
sono una conquista che risale ora¬ 
mai all'inizio del secolo: sarebbe ora 
di applicarla, no? 

Eliminate rate e straordinari un 
bel passo avanti verso la salute è 
fatto. Restano le ferie che. caschi 
il mondo, quest'anno ce le vogliamo 
far tutte in un bel posto di cam¬ 
pagna. lontani dalla città tentaco¬ 
lare. Al mare o in montagna, m- 
somma dove ce lo ordina il dot¬ 
tore. Ah. il dottore, quasi ce lo 
dimenticavamo. Una bella visita pre¬ 
ventiva ogni trimestre e l'applica¬ 
zione di una dieta salubre: che sian 
bistecche, se bistecche et vogliono 
e pesce fresco se il fosforo è un po’ 
giu. Basta risparmiare sul cibo: co¬ 
se di sostanza, ricche di vitamine. 

Che altro? Ginnastica mattutina, 
eseguita sotto il controllo di un 
esperto e un beU'hobby per scari¬ 
care il cervello. A noi piace racco¬ 
gliere monete rare e rinunciare a 
un « pezzo unico • ci toglie il son¬ 
no, che volete farci? A nostra mo¬ 
glie piacciono i fiori freschi m ca¬ 
sa’ per le rose ci va matta, pove¬ 
ra donna. Perchè rischiare un esau¬ 
rimento per così poco 7 E’ chieder 
troppo? E allora, t proverbi che 
li inventate a fare? Anno nuovo 
vita nuova. Vale solo per i ricchi? 

Farfarello 



dama 


Problema di Remo Frangioni 
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Il bianco muove e vince in 
otto mosse. 

SOLUZIONE DEL PROBLEMA PRE- 
CEDENTE: 27, 22-26, 19; 9, 5-13, 
22; 25. 18-22, 13; 29, 26-30, 21; 
31, 27-24, 31; 16, 12-31, 22; 12, 
7-19, 28; 20, 15-11, 20; 6, 3-13, 
6; 3, 17-1, 10; 17, 13-4, 11; 13, 
31 e vince. 
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IOVADO A CASAAMANTE, > 
SNOOPY..TU FAI LA GUARDIA 
AL PUPAZZO CHE NESSUNO 
LO ROVINI ! > 




J V - - 
CA - - —. 



UNA COSA CHE 50 PAR 
BENE E'LA GUARDI A'E UNA 
CARATTERISTICA PECULIARE 
DELLA MIA RAZZA 1 




PROTEGGERÒ' QUESTO RJ - 
P4220 CUI NEMICI Da NORD. 
DEL SUO,Db Li’EST E DEL¬ 
L'OVEST ! LO PROTEGGERÀ 
MI NEMICI DI SOTTO EDA 
QUELLI DI-. 
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in Italia 


Dodici mesi disseminati di con¬ 
traddizioni. Dannata si chiude 
mentre nei discorsi dei ministri, 
come nelle trasmissioni della TV, 
'risuonano innumerevoli note di 
ottimismo. Per l'economìa, si par¬ 
la di « ripresa » e di robustezza 
senza pari della lira — per niente 
preoccupata degli scivoloni della 
sterlina —, ma la cronaca è co¬ 
stellata di nuove notizie sui licen¬ 


ziamenti ed i salari rischiano con¬ 
tinuamente di perdere la corsa 
con i prezzi. 

I giornali si sono riempiti di de¬ 
nunce sulla « crisi dello Stato », e 
il congresso della DC si è tenuto 
proprio sotto il titolo ambizioso 
del rinnovamento della macchina 
statale, ma quando, dopo tanti 
anni, si è giunti al momento delle 
decisioni per la legge di PS, la 


stessa DC non ha saputo far altro 
che proporre qualcosa di peggio 
delle stesse leggi fasciste, con la 
concessione di poteri « ecceziona¬ 
li » al governo e il prolungamen¬ 
to del « fermo » di polizia. La bat¬ 
taglia della sinistra è riuscita a 
bloccare la legge. Nel frattempo, 
però, la Sardegna è stata trasfor¬ 
mata in terreno da esperimento 
e la popolazione ha fatto le spese 


d'una ricerca dei banditi finora 
infruttuosa. E del resto l'anno si 
chiude sul « caso » del SIFAR e 
del colpo di stato del '64. Il go¬ 
verno tace, ma la verità è venuta 
alla luce ugualmente. E così si è 
saputo che mentre i dirigenti de 
si affannavano a chiedere « ga¬ 
ranzie democratiche » ad amici ed 
avversari, ministri e generali pre¬ 
paravano un colpo alla greca. 


Un anno, anche, nel corso del qua¬ 
le l'Italia è stata vicina al Vietnam. 
Quante volte i lavoratori, i giova¬ 
ni sono scesi nelle strade? Hum- 
phrey se n'è andato portando sul¬ 
la guancia il segno di un frutto 
marcio; Johnson ha evitato Roma. 
Il Vietnam — aveva detto a Wa¬ 
shington a Saragat — è affar mio. 
La risposta gliel'hanno data gli 
italiani. 


IL «GOLPE» DI LUGLIO 


Il 1967 ò stato in Italia, in particolare, l'anno del SIFAR e del tentativo di colpo di stato 
militare del luglio '64 Dapprima è scoppiato lo scandalo dei « dossier » che riguarda¬ 
vano i nomi di migliaia di cittadini tra i quali quello del presidente Saragat. La mobilita¬ 
zione e la pressione del PCI vinsero la resistenza degli ambienti governativi e lo scandalo 
del SIFAR tu portato in Parlamento. In seguito, grazie alle rivelazioni dell'« Espresso », il 
quadro venne allargato al « golpe » che alcuni alti ufficiali dei carabinieri e SIFAR pre¬ 
pararono — nei dettagli — durante la crisi di governo del luglio '64. Oggi, in seguito alle 
rivelazioni avvenute nel corso del processo « L'Espresso »-De Lorenzo, la verità non può 
più esser taciuta, le responsabilità politiche debbono esser denunciate. Unica strada 
che porti a questo è l'inchiesta parlamentare per la quale i comunisti si stanno battendo. 
(Nella foto: Segni e Andreotti ad una esercitazione militare) 
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SI* ALLE REGIONI 


Giorno e notte la battaglia per l'Ente Regione alla Camera dei 
deputati. L'ostruzionismo dei liberali, dei monarchici e dei fa¬ 
scisti ha mmacc.ato di bloccare l'approvazione della legge elet¬ 
torale regionale, che fissa la data per la elezione dei consigli 
regionali entro il 1969. Alle incertezze e alle sotterranee riserve 
di una parte della maggioranza, soprattutto di settori della De¬ 
mocrazia Cristiana, si è contrapposto il vigoroso impegno di 
lotta del Partito comunista italiano. L'ostruzionismo della destra 
è stato respinto proprio grazie a questo impegno, come lo sarà, 
nelle prossime settimane, al Senato, dove i liberali si propon¬ 
gono di ripresentare centinaia di emendamenti alla legge co¬ 
stituzionale. 
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8 GENNAIO. A Roma, tremila delegati intervengono alla Con¬ 
ferenza nazionale sull'emigrazione indetta dal PCI. Salgono alla 
tribuna rappresentanti dei minatori italiani del Belgio e della 
Ruhr, dei metallurgici impegnati nelle fabbriche tedesche, fran¬ 
cesi, svizzere, dei muratori delle « baustelle » d'ogni parte del¬ 
l'Europa occidentale. Sono cinque milioni gli italiani che vivono 
all'estero per ragioni di lavoro; i loro problemi sono angosciosi 
le loro condizioni disperate: è « un dramma che deve finire » 
dice la parola d'ordine fondamentale della Conferenza. La riso¬ 
luzione finale « impegna tutto il Partito comunista, di fronte 
all'aggravarsi della situazione dell'emigrazione, a lavorare per 
la mobilitazione di tutte le forze in una battaglia democratica 
e nazionale per un mutamento profondo dell'indirizzo politico 
del Paese ». 



UN DRAMMATICHE 
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LA LOTTA OPERAIA 


Salari, occupazione e previdenza sono stati al 
centro delle grandi lotte sindacali del 1967. La 
battaglia, sempre unitaria, ha conosciuto anche 
momenti drammatici, culminati nel grande 
sciopero generale di Napoli e in quello dell'in¬ 
dustria ligure. D'altra parte, mentre in migliaia 
di aziende sono state aperte (e si è lottato) le 
vertenze per contrattare organici, ritmi, orari e 
premi, si è sviluppata con la massima energia 
e compattezza anche l'azione per la riforma 
e l'aumento delle pensioni. Il via l'hanno dato 
i braccianti e gli stessi pensionati con numerose 
massicce manifestazioni. Le tre Confederazioni, 
infine, hanno proclamato uno sciopero gene¬ 
rale di tutte le categorie. La giornata di lotta, 
decisa per il 15 dicembre, è poi stata sospesa, 
ma il governo ha dovuto impegnarsi ad avviare 
una seria trattativa. 






BANDITI A MILANO 


Due fratelli a Roma, quattro passanti a Milano: muoiono falciati da raffiche 
di piombo, in due feroci rapine che sconvolgono l'Italia. Il 17 gennaio in 
via Gatteschi i fratelli Menegazzo vengono fulminati a revolverate dai ban¬ 
diti che si impossessano di alcuni chili d'oro. Per quasi due mesi, angosciata, 
la città non ha pace: nei negozi, nelle vie vengono affissi i bollettini di 
ricerca. Poi, il 7 marzo, viene catturato Leonardo Cimino, ritenuto il respon¬ 
sabile della sanguinosa rapina. Morirà la sera di Natale paralizzato dalle pal¬ 
lottole dei carabinieri. Il 25 settembre, l'Italia trema ancora. Quattro banditi 
assaltano una banca al centro di Milano: fuggono sparando e uccidono Vir¬ 
ginio Oddone (nella foto), Francesco De Rosa, Giorgio Rossi e Roaldo Piva 



LA COLONIA 
SARDEGNA 


Mitra, baschi-blu, rastrellamenti in¬ 
discriminati al posto delle riforme: 
questo il volto dello Stato in Sarde¬ 
gna. Per risolvere il fenomeno del 
banditismo il governo, invece di mi¬ 
rare alle radici del male eliminando 
l'arretratezza delle strutture sociali, 
trasforma l'isola in una « colonia ». 
Centinaia di poliziotti e carabinieri 
sbarcano in Sardegna, si scatenano 
in gigantesche cacce all'uomo, ter¬ 
rorizzano intere popolazioni. In que¬ 
sto clima arroventato esplode la 
bomba Juliano. Il capo della Mo¬ 
bile di Sassari viene infatti incrimi¬ 
nato, insieme a due subalterni, per 
violenze ai danni di un fermato e 
per aver « creato » un conflitto a 
fuoco. Alle sue spalle c'è il vice¬ 
questore Grappone, probabile idea¬ 
tore del conflitto. Nonostante l'in¬ 
tervento della magistratura, i ra¬ 
strellamenti e gli sbarchi di caschi 
blu continuano. Ma la massiccia 
macchina poliziesca gira a vuoto: 
Mesina e gli altri ricercati sono an¬ 
cora latitanti. 


JOHNSON SCAPPA 


Ne! 1967 i! popolo italiano ha solidarizzato col Vietnam eroico 
nel corso di grandi, combattive, unitarie manifestazioni. Non 
è possibile, qui, ricordarle tutte; dalla c marcia dei 100 mila » 
a Milano alla veglia romana di piazza Navona, dalle migliaia 
di comizi alla grande « marcia della pace » che ha attraver¬ 
sato l'Italia dal sud e dal nord. Epilogo di questa lunga, con¬ 
tinua lotta contro il genocidio che gli Stati Uniti stanno per¬ 
petrando nel Vietnam, è stata la farsa della rapida sosta ro- 
mana di Johnson, costretto dai romani a volteggiare dentro 
un elicottero blindato senza poter metter piede in città. Una 
sorte che già il vice-presidente Humphrey aveva ancor più 
ingloriosamente sperimentato. Il popolo italiano, questo ha 
riaffermato il 1967, è dalla parte di chi si batte per la civiltà; 
a fianco dell'eroica nazione vietnamita. 
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nel mondo 


E' stato, l'anno che ci siamo la¬ 
sciati alle spalle, un anno duro e 
difficile. Se una caratterizzazione 
se ne vuol dare, l'unica che riu¬ 
scirebbe a definirne con esattez¬ 
za i contorni è quella di « anno 
della guerra ». La guerra nel Viet¬ 
nam, in primo luogo, che ha do¬ 
minato come un cancro gigante¬ 
sco l'intero pianeta, condizionan¬ 
do i rapporti tra le nazioni e mi¬ 


nacciandone la pace; una guerra 
d'aggressione e di sterminio, sca¬ 
tenata daH'imperialismo statuni¬ 
tense contro l'eroico popolo viet¬ 
namita, che però non si piega, 
forte dell'appoggio del mondo 
socialista e di tutte le forze de¬ 
mocratiche e rivoluzionarie del re¬ 
sto del mondo. E la « guerra del 
Sinai », in secondo luogo, altra 
aggressione imperialista contro le 


nazioni arabe in quella « zona cal¬ 
da » del mondo che è il Medio 
Oriente. 

L'« escalation » nel Vietnam però 
(e la stessa « blitzgrieg » di Da- 
yan) non è stata la sola manifesta¬ 
zione di una politica sempre più 
tesa a stabilire nel mondo un « or¬ 
dine » americano. In Grecia un 
branco di colonnelli fascisti, mos¬ 
sisi sotto l'ala della Cia e della 


Nato, ha soffocato nel sangue la 
democrazia; ancora la Cia in pri¬ 
ma persona ha scatenato nei pae¬ 
si latino-americani una gigantesca 
offensiva antipopolare (e la Boli¬ 
via, con l'assassinio di Ernesto 
« Che » Guevara e i 30 anni di 
galera a Regis Debray, ne è stato 
l'esempio più clamoroso). 

Ma un'altra cosa è stato questo 
anno 1967: il cinquantesimo an¬ 


niversario della Rivoluzione d'Ot- 
tobre. Una data non soltanto sim¬ 
bolica, ma profondamente radica¬ 
ta nella storia dell'umanità, nelle 
coscienze degli uomini; essa sta a 
rappresentare non tanto il passa¬ 
to quanto l'avvenire; rappresenta 
l'insegnamento e la forza di quan¬ 
ti oggi si battono (nel Vietnam 
eroico ed in ogni altra parte) per 
distruggere l'imperialismo. 



I COLONNELLI 
DELLA NATO 


21 APRILE. Nella notte carri armati e reparti di arti¬ 
glieria circondano Atene, Salonicco, tulli i centri della 
Grecia. La polizia militare, munita di elenchi dì anti¬ 
fascisti, va di casa in casa. I campi di calcio vengono 
trasformati in campi di concentramento provvisori 
per migliaia di democratici destinati a raggiungere 
ie selvagge isole di Yaros e Leros. E' il colpo di stato 
dei « colonnelli »: si conclude così, con un finale a 
sorpresa preparato dietro le quinte dai servizi se¬ 
greti americani e della NATO, il dramma iniziato il 
14 luglio del '65 quando il re di Grecia iniziò la sua 
lotta anticostituzionale contro la maggioranza parla¬ 
mentare democratica. L'anno si chiuderà con uno 
sterile tentativo di Costantino di ribellarsi ai colon¬ 
nelli, tentativo subito trasformato in un nuovo com¬ 
promesso. 


VIETNAM EROICO 


Dalla « piattaforma di pace » dei viet¬ 
namiti all'iniziativa americana per 
estendere il conflitto all'intera penisola 
indocinese: questo, in un'estrema sinte¬ 
si, il bilancio del 1967 nella parte più 
incandescente del globo. Bilancio elo- 
i quente. Hanoi e il FNL avevano indi- 
‘ cato all'inviato del New York Times, 
nei primi giorni dell'anno, una via 
realistica per la soluzione del con¬ 
flitto, che teneva ampiamente conto 
delle istanze ufficiali americane. Ma 
Johnson ha respinto questa via, ri¬ 
proponendo in termini sempre più 
aspri il ricatto militare. I bombardieri 
sono tornati sempre più spesso su Ha¬ 
noi e su - Haiphong, gli effettivi ameri¬ 
cani nel sud sfiorano il mezzo milione 
di uomini, e la vecchia ricetta dei mi¬ 
litari — il tentativo di « spegnere le 
fiamme con la benzina » — è si è impo¬ 
sta alla Casa Bianca. 




LA GUERRA D* ISRAELE 


Poche settimane dopo il « colpo » di Atene, l'attivismo controrivolu¬ 
zionario dell'America di Johnson e la « politica di forza » di Israele 
si associano in una nuova impresa ne! Medio Oriente. La minaccia 
sembra dapprima rivolgersi contro la Siria, al fianco della quale si 
schiera la RAU. La crisi si protrae per alcune settimane e potrebbe 
avere sbocchi pacifici. Ma Israele sceglie la guerra, aggredisce e scon¬ 
figge RAU, Siria e Giordania, si insedia sui loro territori. Il passo 
successivo dovrebbe essere il rovesciamento del regime nazionale 
egiziano. Esso, però, va a vuoto, grazie all'intervento popolare e la 
RAU, con l'aiuto dell'URSS, ricostruisce le sue forze. In novembre, il 
Consiglio di sicurezza dell'ONU chiede il ritiro delle truppe israeliane, 
ma inutilmente. Alle soglie del nuovo anno, cupe ombre di guerra 
continuano a pesare sulla regione. 


RIVOLTA 
NEGRA 


Newark, Detroit, Har- 
lem, Filadelfia: più di 
50 centri degli Stati 
Uniti sono stati illumi¬ 
nati dalle fiamme del¬ 
la rivolta nera. I negri 
dei ghetti delle zone 
industriali si uniscono 
sotto la bandiera del 
« Black Power » e, 
con i congressi di 
Newark e di Chicago, 
danno vita a un 
programma per fa li¬ 
berazione dal « colo¬ 
nialismo interno » sta¬ 
tunitense. Nuovi «lea¬ 
der » si sono affaccia¬ 
ti alla ribalta: Rap 
Brown guida il movi¬ 
mento studentesco e 
svolge un ruolo di 
punta net processo di 
unificazione dei movi- 
venti antirazzisti e an¬ 
ticapitalistici. Stokely 
Carmichael, vero am¬ 
basciatore del popolo 
afroamericano, va a 
Cuba, nel Vietnam, in 
Siria a testimoniare la 
volontà antimperiali¬ 
sta del suo popolo e 
partecipa alla sessione 
del Tribunale Russell 
che condanna gli USA 
per genocidio. 


50 ANNI .DALL'OTTOBRE 


7 NOVEMBRE: i popoli dell'URSS, i comunisti e i democratici di tutti 
i paesi de! mondo celebrano il cinquantesimo anniversario della Rivo¬ 
luzione socialista d'Ottobre, l'inizio di una nuova fase della storia 
dell'umanità. A Mosca, sulla Piazza rossa, si svolge una parafa storica 
dell'Armata rossa, dalle prime formazioni che insorsero e sconfissero 
gli eserciti dei generali bianchi ai reparti di oggi armati di nuovissime 
armi missilistiche. « Il 50’ della rivoluzione — dichiara il maresciallo 
Grecko parlando dalla tribuna sul Mausoleo di Lenin — è la festa della 
classe operaia internazionale, delle forze democratiche e di liberazione 
nazionale. I successi dell'URSS e dei paesi socialisti fratelli nella costru¬ 
zione di una vita nuova sono un prezioso contributo alla causa del¬ 
l'intera umanità ». 




MUORE IL «CHE» 


La notizia della morte di Ernesto « Che » Guevara era 
stata data per certa, e poi regolarmente smentita, al¬ 
meno quìndici volte. Barrienfos, il dittatore boliviano, 
tornò ad annunciarla in ottobre. Si sperò ancora che il 
« gorilla » mentisse, ma stavolta era purtroppo vero. 
Il « Che » era sfato ucciso: lo confermarono più tardi 
le drammatiche foto del guerrigliero disteso sulla pietra 
del lavatoio di Vallegrande. Era sfato catturato in un 
conflitto a fuoco, nel corso del quale era rimasto fe¬ 
rito. Qualche ora dopo era stato barbaramente finito. 
Erano i giorni del processo a Regis Debray, l'intellettuale 
francese arrestato su ordine della CIA per « complicità » 
con la guerriglia. Anche in questa occasione, la mano 
pesante dei fantocci degli USA si farà sentire: De¬ 
bray, è stato condannato a 30 anni di reclusione. Pra¬ 
ticamente all'ergastolo. 






























































pag. 12 / televisione-attualità-cultura 


l’Unità / domenica 31 dicembre 1967 


CON « PARTITA D’AZZARDO » COMINCIA DOMANI UN CICLO 


Danoràma 



CINEMATOGRAFICO DEDICATO ALL’EPOPEA DEI COW BOYS 


La storica leggenda del West 


La nascila di un ordine e di una civiltà - Un raffronto con l'epopea delia rivoluzione sovietica - Gli scopi della selezione: dai classici alle varianti umoristiche 
Chi era in realtà lesse James -1 western anlirazzisti e l'influenza di Freud - Non ha inventato nulla il «western all'italiana» - La svolta del 1940 


A MANZONI 


ALLA PAVONE 



Gregory Peck e Barbara Payton in « L'a¬ 
vamposto degli uomini perduti » - 1951 



Kirk Douglas e Dewey Mar¬ 
tin in « Il grande cielo » - 1952 


Muore il western? E se 
muore, è per eccesso di mito 
o perchè lo si è voluto spo¬ 
gliare dei suoi miti originari? 
Il cinema americano per pri¬ 
mo ha registrato i pericoli 
di una decadenza attraverso al¬ 
cuni film-emblemi molto noti. 
In L’ultima caccia di Richard 
Brooks, che parla della scom¬ 
parsa dei bisonti, il cowboy 
finisce irrigidito in una coltre 
di ghiaccio; il fuoco dell’inven¬ 
tiva, suggerisce Brooks, è ve¬ 
nuto meno insieme al fuoco 
dell’ultimo bivacco. Arthur 
Miller nel suo soggetto Gli spo 
stati (regia di John Huston) 
descrive lo squallore della cac¬ 
cia ai cavalli selvaggi nello 
odierno Nevada, con gli elicot¬ 
teri e gli autotreni in appog¬ 
gio al classico laccio, e i pro¬ 
duttori di carne in scatola die¬ 
tro Ì cowboys. In Solo sotto 
le stelle di David Miller, il 
cowboy irriducibile Kirk Dou¬ 
glas, braccato dalla polizia, 
muore non appena scende dal¬ 
le sue montagne sull’autostra¬ 
da sottostante: schiacciato, 
lui e il suo cavallo, da un 
furgone carico di sedili di por¬ 
cellana, bidè e altri impiantì 
igienici. 

Sembrerebbe un autolronico 
congedo, ma dall'estinzione del 
cinema western siamo in real¬ 
tà ben lontani. Lo conferma¬ 
no persino i film testé ricor¬ 
dati (e perciò li abbiamo ri¬ 
cordati): il western non scom¬ 
pare, si evolve. L’ironia, la pro¬ 
testa, la polemica, l’insoffe¬ 
renza sono civili veicoli per 
continuare un discorso, non 
per soffocarlo. Ulteriori resi¬ 
dui mitici cadranno, l’avven 
tura si affinerà e si problema 
tizzerà ancora. E dove il mi¬ 
to resisterà, ci accorgeremo 
che esso resiste perché tende 
a incorporarsi nella storia coe¬ 
sistendo con essa senza smen¬ 
tirsi né smentirla. Questo è an - 
zi uno dei caratteri inaltera¬ 
bili del western: una geogra¬ 
fia irripetibile, in cui si è con¬ 
cretata una irripetibile storia. 

Lo scomparso André Bazin, 
il più lucido studioso fran¬ 
cese di cinema con Sadoul, 
ma più appassionato di Sa¬ 
doul ai problemi del western, 
si spinge oltre e ci lascia que¬ 
sta considerazione molto inte¬ 
ressante: « Non è dunque vero 
che la storicità del western 
sia in contraddizione con la 
compiacenza evidente di que¬ 
sto ” genere" per le situazio¬ 
ni spinte, l’esagerazione del 
fatti, l’uso del deus ex-machi- 
na e, insomma, per tutto ciò 
che lo fa diventare sinonimo 
di inverosimiglianza banale, 
perché questa storicità impre 
gna invece la sua estetica e 
la sua psicologia. Nella storia 
del cinema è entrato solo un 
altro ”genere" epico ed era. 
lui pure, fondato sulla storia. 
Come la conquista del West, 
la Rivoluzione sovietica è un 
insieme di avvenimenti storici 
che segnano la nascita di un 
ordine e di una civiltà. L’una 


e l'aitra hanno prodotto l 
miti necessari all'affermazione 
della stona, come l’una e l'al¬ 
tra hanno dovuto reinventare 
la morale, ritrovare allo stato 
puro (prima cioè che venisse 
manipolato e contaminato) il 
pnncipio della legge che or¬ 
dinerà il caos e separerà il 
cielo e la terra ». 

E qui verrebbe giusto ricor¬ 
dare certe concordanze di fat¬ 
to tra la primitiva horse-opera 
e i primi film rivoluzionari so¬ 
vietici dopo il 1920 (per esem¬ 
pio i diavoletti rossi di Pe- 
restiam, in cui appare la fi¬ 
gura del giovane negro ameri¬ 
cano Tom) ai quali storici co 
me il Lebedjev accennavano 
rilevando nel ritmo, nella vi¬ 
vacità, nel respiro anche un po¬ 
sitivo eco del ivestern Sarebbe 
pure opportuno, perchè l’ar¬ 
gomento è stato pochissiirto 
studiato, confrontare certo 
comportamento tipico del pio¬ 
niere solitario nel film ame¬ 
ricano e in quello sovieti¬ 
co, l'individualismo romantico 
contro la consapevolezza so¬ 
cietaria: Mezzogiorno di fuoco 
di Zinnerman e II primo mae¬ 
stro di Koncialovski, per dire. 
Vi scopriremmo dei contrasti 
ma anche delle concordanze. 





Tyrone Power in 
«Jess il bandito» -'39 


Un interessante ciclo della rubrica » Sapere » 


LA SCUOIA IDEALI ESISTE 

(MA SOLTANTO SUL VIDEO) 

I problemi del ciclo educativo affrontati modernamente con il concorso di genitori, insegnanti, 
psicologi e pedagogisti - La voce degli scolari - Una situazione eccezionale rispetto alla realtà 


La televisione dispone di 
mezzi potenti ed efficaci, ma 
di solito li usa male, per 
mancanza di capacità o di vo¬ 
lontà. E’ quello che diciamo 
sempre, e con ragione. Quelle 
rare volte in cui usa bene i 
suoi mezzi bisogna prender¬ 
ne atto con soddisfazione. E’ 
questo il caso della rubrica 
m Sapere » che va in onda il 
lunedi alle 19,15 sul primo ca¬ 
nale e da alcune puntate 
affronta problemi educativi 
nel ciclo • Il bambino nel¬ 
l'età della scuola ». Una tra¬ 
smissione ben realizzata, che 
bisogna raccomandare a ge¬ 
nitori e Insegnanti. 

Abbiamo visto bambini di 
scuola materna ed elementare 
intenti a giocare o a lavora¬ 
re, a rispondere a brevi in¬ 
terriste; mamme e padri a 
colloquio con assistenti socia¬ 
li, abbiamo ascoltato pareri di 
psicologi e pedagogisti — Ori¬ 
glia, Sigurtà e la prof. Palaz- 
zoli nella seconda puntata. La- 
nestrari, Petter e Agazzi nel¬ 
la terza — rispettivamente de¬ 
dicate allo sviluppo affettivo 
e all'apprendimento. 

Perchè 1 bambini dicono le 
bugie? Quali conseguenze ha 
la gelosia per la nascita del 
fratellino o della sorellina? 
Di che cosa hanno paura e 
di che cosa questa paura è 
sintomo? I bambini risponde¬ 
vano essi stessi a queste do¬ 
mande, e gli psicologi le in¬ 
terpretavano. non bisogna 
drammatizzare se un bambi¬ 
no balbetta, ma metterlo a 
suo agio; non bisogna crede¬ 
re che i conflitti familiari 
non vengano percepiti, e cer¬ 
te volte nasconderli: è impos¬ 
sibile e può comportare l’in¬ 
sorgere ai complessi di colpa. 

I nostri figli ci giudicano 
0 possono fare confronti oriti- 
«L* l’autorità può entrare in 


crisi, e st tratta allora di da- 
re alla crisi una soluzione f 
equilibrata. In genere, tende- * 
vano a dire, a bambino di¬ 
sturbato, corrisponde coppia 
disturbata. Nascondere il pro¬ 
blema non serve a nulla, tan¬ 
to vale affrontare la situazio¬ 
ne con la franchezza e il co¬ 
raggio dovuti. 

Nella terza puntata il tema 
era più unitario: quali sono 
le caratteristiche d’ima scuola 
che si adegua alle condizioni 
mentali e affettive degli alun¬ 
ni in modo che questi im¬ 
parino con profitto. Il bam¬ 
bino, diceva Remo Canestra- 
ri, in genere entra a scuola 
dopo aver superato la crisi 
d’autorità nei rapporti con 
il mondo adulto, è disposto 
ad accogliere questa autorità, 
ami la cerca per bisogno di 
accettazione, come pure desi¬ 
dera di essere accettato nel 
gruppo scolastico: perciò è 
maturo per imparare nozio¬ 
ni e norme di comportamen¬ 
to Come 9 Ha risposto Guido 
Petter: nei primi due anni bi¬ 
sogna che ciò che st vuol far 
apprendere sia presentato tn 
modo più immediatamente vi¬ 
cino agli interessi dello sco¬ 
laro ; nei tre anni successivi 
questo ha uria mentalità più 
organica, è capace di com¬ 
prendere e stabilire i legami 
tra gr up pi di eventi e feno¬ 
meni, perciò può imparare di 
più e in forma più complessa. 

Petter ha ripreso un tema 
che gli è caro, quello dell'or¬ 
ganicità. Già nella sintetica 
presentazione di Aristarchi si 
è detto che la scuola moderna 
è antinozionistica. Petter ha 
precisato in che senso ciò va 
inteso: non certo nel senso 
che non importa se i ragazzi 
! imparano o no delle nozioni 
1 ma in quello più impegnati¬ 


vo e culturalmente valido che 
alla sistematicità di chi vuol 
dire tutto e finisce col fare 
della confusione bisogna sosti¬ 
tuire l'organicità che consiste 
nel far comprendere di un 
argomento tutto ciò che vera¬ 
mente importa. Il discorso è 
naturalmente complesso. Ma 
Petter si è spiegato bene con 
un esempio■ se invece di di¬ 
re tutto, su tutti gli uccelli 
si parte da alcuni comporta¬ 
menti di una specie, per esem¬ 
pio le rondini, con opportuni 
e facili collegamenti si pos¬ 
sono affrontare importanti e 
interessanti questioni di biolo¬ 
gia. 

E le ricerche? Il prof. Agaz¬ 
zi deU'Unìversità cattolica, ha 
spiegato prima di tutto che 
cosa non sono: non sono t at¬ 
tilità consistente nel ritaglia¬ 
re o nel copiare, con l'tn 
terrento di tutta la famiglia, 
pagine di libri patemi, come 
si fanno appunto tn molte 
classi elementari e tn più nu¬ 
merose classi di scuola me¬ 
dia all'insegna di un attivi¬ 
smo che nessuno si è mai 
sognato di raccomandare Bi¬ 
sogna fare delle ricerche au¬ 
tentiche. e farle a scuola, con 
l’impegno degli insegnanti ol¬ 
tre che degli alunni, e solo 
là dove è davvero possibile 
realizzare delle conoscenze per 
mezzo di un'attività program¬ 
mata. Allora le ricerche sono 
utili e possono caratterizzare 
un momento dell’apprendi¬ 
mento tn qualunque scuola e 
a qualunque età. 

Tutto ciò è stato detto bre¬ 
vemente e con chiarezza, ed è 
stalo reso ancora più com¬ 
prensibile dai brevi filmati in 
Ciri si vedevano ragazzi che 
lavoravano a gruppi su un cen¬ 
tro d’interesse, o facevano ri¬ 
lievi meteorologici, compila¬ 
vano una monografia socio¬ 


economica su di un paese 
montano, ricavavano il miele 
da un vero favo, consultava¬ 
no libri muovendosi e rag¬ 
gruppandosi liberamente. 

Una sola perplessità. Spe¬ 
cialmente nell'ultima trasmis¬ 
sione si sono viste delle « clas¬ 
si ideali p. Il pencolo e che gli 
spettatori pensino che la si¬ 
tuazione media della nostra 
scuola è quella fi, che maga¬ 
ri al proprio figlio e toccato, 
sfortunatamente, di trovarsi m 
una classe in cui quelle cose 
non succedono ma nelle al¬ 
tre classi tutto funziona be¬ 
ne. Invece è tutto l'opposto. 

Intendiamoci, gl'ideatori e i 
realizzatori del programma 
hanno fatto benissimo a mo¬ 
strarci quei ragazzi fortunati 
che a scuola non sprecano il 
loro tempo e r trono in una 
siluazione relativamente ade¬ 
guata alla nostra epoca, e be¬ 
ne hanno fatto gli specialisti 
a presentare sinteticamente le 
caratteristiche di una didatti¬ 
ca intelligente 11 guaio è che 
la stragrande maggioranza nel¬ 
le classi funzionano come Pet¬ 
ter e Agazzi ci hanno detto 
che non devono funzionare. 
Ora non sarebbe male se pro¬ 
prio gli uomini di scuola che 
appartengono alla corrente dei 
prof. Agazzi facessero pressio¬ 
ne sugli uomini politici rici¬ 
ni sta al prof. Agazzi che al 
ministro Gui perchè tutti in¬ 
sieme dimentichino gli inte¬ 
ressi degli istituti magistrali 
cattolici e si preoccupino *i- 
no in tondo di fare quello 
che da tanto tempo chiedia¬ 
mo invano: una profonda tra¬ 
sformazione nella preparazio¬ 
ne degli insegnanti. Sennò, 
per vedere una scuola decen¬ 
te, bisognerà accontentarsi di 
guardare la televisione. 


Giorgio Bini 


In tutti i casi, dei combatten¬ 
ti portati a farsi società e col¬ 
lettività non solo da una spin¬ 
ta Interiore ma anche per re¬ 
plicare aU’immensità geografi¬ 
ca degli spazi e della natura 
ostile. 

Ma bisogna ritornare all’oc¬ 
casione specifica di queste no¬ 
te, che è l’inizio, fissato per il 
primo gennaio '68, di un nuo¬ 
vo ciclo televisivo di film 
western. Durerà otto o nove 
settimane e il suo curatore 
sarà il critico e scrittore Tul¬ 
lio Kezich, specialista di lun¬ 
ga data per quanto riguarda 
questo genere cinematografico. 
L’antologia e pertanto in buo¬ 
ne mani e rinnoverà probabil¬ 
mente l’accoglienza favorevole 
che il primo ciclo riscosso 
qualche anno addietro. 

Se abbiamo bene inteso, la 
selezione mira a illustrare an¬ 
tefatti e prototipi della gran¬ 
de svolta western del 1939-40 
(l'epoca di Ombre rosse di 
Ford e di L’uomo del West 
di Wyler), rinunziando ai mol • 
to noti modelli fordiani e rie- 
sunmndo una piu articolata 
gamma di registi e di motivi. 
Dapprima alcuni classici del¬ 
la tradizione, basati a preferen¬ 
za su avvenimenti storici e 
biografici: la nascita nel 1869, 
della prima ferrovia transcon¬ 
tinentale ( La via dei giganti 
di Cedi B. De Mille), dai to¬ 
ni spettacolari e celebrativi, e 
la vita di un famigerato fuo¬ 
rilegge del Missouri, Jesse 
Woodson James ( Jess il ban¬ 
dito di Henry King) che 
idealizza spropositatamente il 
personaggio e ne glorifica le 
cruente gesta Col volto di Ty¬ 
rone Power, Jesse James è un 
fiorellino maltrattato dai nor¬ 
disti e dagli sceriffi; ma le 
cronache del tempo, raccolte 
soprattutto da Allan Pinkerton 
che per quindici anni inse¬ 
guì il bandito attraverso l'U¬ 
nione, parlano di megaloma¬ 
nia e di massacro. 

A questi film preliminari 
forse si aggiungerà I cavalieri 
del Texas di King Vidor (1936) 
sulla milizia dei Texas rangers 
costituitasi dopo la secessione 
a difesa dei coloni e degli al¬ 
levatori. 

Del ’39 è una variante umo¬ 
ristica del western, tratta da 
un romanzo di Max Drand: 
Partita d’azzardo di George 
Marshall, con uno James Ste¬ 
wart non ancora legnoso e con 
una sofisticata Marlene Die¬ 
trich, per sé sola richiamo ir¬ 
resistibile in un genere cosi 
lontano dalle sue comici abi¬ 
tuali. Dopo di che s’entra nel 
« nuovo corso », cioè nei we¬ 
stern alterati o offuscati del 
dopoguerra. A volte sbagliati, 
ma quasi sempre intesi a su¬ 
perare ì concetti d’un cinema 
chiuso e sfruttatore dei propri 
ricordi come fossero un vi¬ 
talizio. Il western « maggioren¬ 
ne » — la definizione è dello 
stesso Kezich — ha favorito 
senza dubbio alcuni equivoci; 
fatto da uomini estremamente 
diversi, costoso, soggetto sen¬ 
za tregua, anziché alle svolte 
del pensiero, all’irrazionale o- 
scillazione degli espedienti, 
poggia spesso sulla scaltra so¬ 
vrapposizione di formule estra¬ 
nee al genere ma già commer¬ 
cialmente sperimentate in al¬ 
tri settori del cinema. Si han¬ 
no così il western psicanaliti¬ 
co, il western psicologico, il 
western nero, eccetera. La pro¬ 
venienza, come si vede, è ibri¬ 
da e gli esperimenti non di 
rado speculativi. Ma il movi¬ 
mento è in atto, stimola la 
curiosità e induce a ulteriori 
ricambi. 

Di questo movimento molto 
fecondo dell’immediato dopo¬ 
guerra, e dopo il ’50 con i 
western « della freccia spezza¬ 
ta » (definizione di Guido Ari¬ 
starco) cioè di ispirazione an- 
tirazzisttca, il ciclo espone al¬ 
cuni campioni interessanti. 
Notte senza fine di Raoul 
Walsh (’47) è ancora oggi il 
film portante della psicanalisi 
nello ambiente western, con 
l’incubo degli speroni in un 
sogno infantile dietro il quale 
si cela un sanguinoso dram¬ 
ma familiare. Si tratta benin¬ 
teso di un Freud rudimentale, 
e i vent’anni trascorsi dalla 
prima uscita della pellicola ci 
renderanno oggi, probabilmen¬ 
te, più scettici; ma è pur sem¬ 
pre un western che ha fatto 
parlare di sé. 

Ancora Freud, con altri in¬ 
serti d’ordine pacifistico, fa ca¬ 
polino in L’uomo solitario 
(al) e Sangue sulla luna (’48) 
rieditato come Vento di terre 
selvagge di Robert Wise. Spe¬ 
cie il primo, che anticipa (ma 
non è il solo caso: giacché an¬ 
che in questo campo i registi 
nostrani hanno inventato ben 
poco) le crudezze del western 
all’italiana: l’ulliciale crocifis¬ 
so, il tomahawk che squarcia 
la gola di Warner Andemon, 
l’attendente pederasta, l’odio 
frenetico tra l’exnordista e 
Fez-sudista che si fanno a bra¬ 
ni in un cerchio di pellirosse 
silenziosi e impassibili» 

Uno sprazzo più fresco e 
aperto è infine II grande cielo 
(1952) del veterano Howard 
Hawks, sulle migrazioni verso 
l’Oregon e sui cacciatori del 
Missouri. Qui le cadenze sono 
ampie e generose, i paesaggi 
antichi e lo spirito giovane. So¬ 
no cadute, nel passaggio dal 
romanzo originario di Guthrie 
al film, alcune scene impor¬ 
tanti, ma ciò che rimane è 
western genuino, quello di cui 
parlavamo prima: robusto nel¬ 
la fantasia, eppure ancorato 
alla storia. Finché esisteranno 
registi della tempra di Hawks, 
il western non corre il rischio 
di divenire un « cinema di 
ghiaccio ». 

Tino Ranieri 


Dodici mesi di televisione. Sui teleschermi è passalo 
un po' di fuiio (e di qualcosa anche troppo). Vogliamo 
farne un bilancio? Per tentarlo seriamente occorrerebbe 
più di un volume: ma si può, per una prima indicazione, 
scorrere gli « indici di gradimento » approntati, mese per 
mese, dal servizio opinioni della RAI-TV. Si potrà avere 
un'idea delle preferenze (ma quanto condizionate, quan¬ 
to prefabbricate?) del pubblico. Ogni trasmissione, in¬ 
fatti, riceve un « punteggio »: quanto più alto sarà, tanto 
maggiore sarà stato il gradimento... E' il giudìzio del 
pubblico, cui non sempre coincide quello della critica. La 
scelta di questo bilancio — che è anche un modo per 
ricordare i dodici mesi che stanno per terminare — non 
vuole quindi essere una segnalazione di merito, ma sol¬ 
tanto una rassegna di successi e insuccessi. Agli spettatori 
(che in questo momento sono diventati lettori) il compito 
di rigiudicare a mente fredda. 


Dodici mesi 

di fiaschi 
e successi 



1 FESTIVAL — Tra festival musicali 

e pubblico sì realiz¬ 
za, praticamente ad ognj nuova pro¬ 
posta dell'anno, un rapporto assai cu¬ 
rioso: altissime presenze dinanzi al 
vìdeo e giudizi sostanzialmente negativi. 
Si ascoltano le canzoni, insomma, con 


cattiva coscienza. Il primo esempio, e 
più clamoroso, è quello del XVII FE¬ 
STIVAL DI SANREMO, il 26, 27 e 28 
gennaio. La terza serata raggiunge 
addirittura la cifra di 21 milioni e 
frecentomila spettatori (la più elevala 
di tutto il '67): ma l'indice di gradi- 


I PROMESSI SPOSI 

Il debutto avviene il pri¬ 
mo gennaio. Il cast è note¬ 
vole, ma il nome di maggior 
richiamo naturalmente, è 
quello di Alessandro Man¬ 
zoni. La critica non è mol¬ 
to favorevole ma il succes¬ 
so di pubblico è notevole. 
La media degli spettatori va- 
ria dai 17 milioni della se¬ 
sta puntata ai 19 dell'ultima 
(il 19 febbraio). Anche l'in¬ 
dice di gradimento è elevato, 
raggiungendo perfino 82, una 
delle punte più alle di tutto 
l'anno. 


mento è basso: 61, 64, 68. Il fenomeno 
si ripete col CANTAGIRO (11 milioni 
di spettatori e indice di 58), col FE¬ 
STIVAL DELLA CANZONE NAPOLE¬ 
TANA (in luglio; 9 milioni dinanzi ai 
video e indice di 54). 


LE RIVISTE — P* a,, ° for,e dei programmi di un 

anno. IL TAPPABUCHI in febbraio e I 

marzo; DIAMOCI DEL TU da marzo; SABATO SERA in 
aprile, maggio e giugno,- NOI MAGGIORENNI in giugno; 

ECCETERA, ECCETERA..., in luglio; LEI NON SI 
PREOCCUPI, in agosto; MUSIC-RAMA e ANNA MOFFO 
SHOW in settembre e ottobre; 41., PARALLELO in otto- A 

bre; PARTITISSIMA da ottobre ad oggi; e infine 
SETTEVOCI, quasi per tutto l'anno. La direzione <R*s$§l 

della RAI-TV punta soprattutto su SABATO SERA ^ W . , - 

e PARTITISSIMA. Per i due spettacoli vengono mo- ■Ky 

bilitati i «big» della canzone e si inventano idoli '' a » 

stranieri. Il pubblico, in aprile, impara a conoscere Lola ■ 

Falana, spacciata per grande vedette di Broadway; la ^K||Ìm 1 

trasmissione è retta da Mina. Il successo .è buono: le Hflj^ I 

presenze oscillano tra i 17 ed I 19 milioni; il « gradi- Hfli’ ...§■• wmm Hw w i 

mento » sbanda paurosamente fra i 65 e gli 81. ,, Igpgj iS^^HflK^U h fl 

Forti di questa esperienza (ma | dirigenti della RAI- f » Ihk fl 

TV non tengono conto del fiasco, anche di pubblico, delle IhP fl 

altre rubriche musicati), il varietà del sabato sera viene ^ faSsÈ ;\|K fl 

riproposto a fine ann 0 con PARTITISSIMA (che rinnova -tv|K' I 

la formula di < Canzonissima »). Le presenze di pubblico H 

aumentano fino a superare I 20 milioni; l'indice di gra¬ 
dimento ribassa: quota 73 non viene mai superata. La verità è che tra tanti favoriti vince, nel giudizio del pubblico, 
un « outsider »: SETTEVOCI, lo speftacolino della domenica pomeriggio di Pippo Baudo. Data l'ora, il pubblico non 
supera mai i 6 o 7 milioni: ma il gradimento è costantemente superiore ad 80. 
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ATTUALITÀ’ - s< ‘"° « ri «*"'• 

volta con compiti 
specifici sostanzialmente diversi, le 
rubriche di informazione varia (attua¬ 
lità culturale, politica, di costume...) 
si inseguono per tutto l'anno con suc¬ 
cesso alterno. La palma del pubblico 
va a TV-7 che è la trasmissione più 
nota, collocata nel migliore orario e 
più agile e tempestiva nelle informa¬ 
zioni. Le presenze non sono alfe (intor¬ 


no ai 5 milioni per sera), ma l'indice 
di gradimento sfiora sempre gli 80, 
sopratutto dopo la pausa estiva e dopo 
il cambio della guardia alla direzione 
della rubrica. 

Nel '67, tuttavia, un'altra rubrica 
conquista la simpatia del pubblico: è 
GIOVANI che va in onda da febbraio 
ad aprile. Soltanto 3 o 4 milioni di 
spettatori: ma l'indice di gradimento 
- malgrado censure e pressioni di va¬ 


rio tipo — resta sempre sopra I 70. La 
rubrica, infatti, visto il successo, viene 
soppressa. L’équipe sbriciolata fra al¬ 
tre rubriche. Alcuni finiscono a COR¬ 
DIALMENTE, la rubrica di corrispon¬ 
denza che non ha mai riscosso molte 
simpatie. Il '67 conferma la regola: 
l'indice di gradimento scende talvolta 
fino a 63; il pubblico non supera mai 
i 5 milioni. 



FILM E TELEFILM — Iniziato con il ciclo di ALBERTO 

SORDI (che attira fino a 18 mi¬ 
lioni di spettatori con « Una vita difficile »), il settore 
riserva alcune piacevoli sorprese. Olire ai ciclo dedicato 
al « cinema sovietico del disgelo » in agosto e settembre 
(con «Quando volano le cicogne » che raggiunge gli 82 
punti) passano sullo schermo alcuni buoni film italiani, 
un ottimo ciclo americano e una serie di telefilm di TOTO*, 
curata da Daniele D'Ani*. Dovrebbe essere la sorpresa 
dell'anno, ed il pubblico partecipa numeroso (fin Q a 17 
milioni); il giudizio, tuttavia, disastroso: dopo un buon 
inizio si scende rapidamente fino a 65. Sorte migliore 
spetta ai primi telefilm nazionali della serie IL TRIAN¬ 
GOLO ROSSO: pubblico scarso, ma gradimento sempre 
intorno ai 75 punti. 


MISCELLANEA - 

qualche titolo. 
Molto, ancora, vi sarebbe da ricordare: 
dallo scandalo di MEMORIE DEL NO¬ 
STRO TEMPO, che lo stesso pubblico 
giudica con severità (63 e 69) ad alcuni 
sceneggiati (NOVELLIERE, MISTER 
MIFFIN, VITA DI CAVOUR), alla ri¬ 
presa dell'ISTRUTTORI A di Peter 


Weiss. Infine lo SPORT: il calcio in¬ 
nanzi a lutti (certe partite hanno rac¬ 
colto fino a 14 milioni di spettatori) e 
le rubriche sportive. Cifre record a 
parte, la partecipazione del pubblico 
è più scarsa del previsto: soltanto 5 mi¬ 
lioni di italiani seguono, e In media 
LA DOMENICA SPORTIVA; poco me¬ 
no di 4 il MERCOLEDÌ' SPORT. Il 


pubblico, del resto, anche in questo 
settore sa giudicare. Un particolare 
curioso? L'incontro di calcio Spagna- 
Resto del Mondo è stato seguito, nel 
primo tempo, da 7 milioni di persone. 
Ma era un brutto spettacolo: dopo l'in¬ 
tervallo, dinanzi al video, erano meno 
di 3 milioni. 
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Un film 


su Nansen 


navigatore 


e amico 
dell 1 URSS 


MOSCA. 30 

La casa cinematografica 
noi vegese « Norskfilm * e gli 
« Studi cinematografici di Le¬ 
ningrado » stanno girando, in 
collaborazione, un film sulla 
vita del grande navigatore 
Fridtjof Nansen. Il regista del 
film. Mikaelian. non si limi¬ 
terà a narrare la spedizione 
polare dell’esploratore norve¬ 
gese. ma punterà l'obiettivo 
sugli aspetti, meno noti al 
gr;>n pubblico, della sua atti 
vità multiforme. Larga parte 
della pellicola, ad esempio, 
è dedicata ad uno dei viaggi 
che Nansen fece nell’lJnione 
Sovietica negli anni immedia¬ 
tamente successivi alla Rivo 
lu/ione quando maggiori era¬ 
no le difficoltà. La Croce 
Rossa interna/ionale incaricò 
Nansen di dirigere il lavoro 
di assistenza e di solidarietà 
con i popoli sovietici durante 
la carestia eg egli rinunciò 
alla spedizione che stava pre¬ 
parando per recarsi neU’URSS 
e per convincere tutte le na 
noni, valendosi del suo pre¬ 
stigio. che bisognava salvare 
dalla morte milioni di perso¬ 
ne e che la Rivoluzione prole¬ 
taria aveva vinto. 

In molti paesi si raccolsero 
gli appelli di colui che gli 
amici chiamavano « la co¬ 
scienza del mondo » e i nemici 
« il commissario rosso ». 

Il diploma d'onore che il 
nono Congresso panrusso dei 
Soviet consegnò all'audace 
norvegese diceva: « Il popolo 
russo non dimenticherà il no 
me del grande scienziato, e- 
sploratore e cittadino Fridtjof 
Nansen ». 

Nel rilm la parte di Frid¬ 
tjof Nansen è interpretata da 
Knut Wigert, noto attore del 
teatro drammatico di Oslo, e 
quella di sua moglie Èva Nan¬ 
sen dall'attrice norvegese W. 
Haslund. 

Gli odessiti sogliono definire 
la loro città < una piccola Pa¬ 
rigi ». Ed effettivamente il re¬ 
gista Mikaelian, per girare 
le scene che si svolgono nei 
viali di Parigi, ha scelto un 
tratto del lungomare di 
Odessa. 

Da Odessa i cineasti si so¬ 
no trasferiti a Leningrado, 
ove vengono girati gli inter¬ 
ni e le scene riguardanti la 
spedizione di Nansen al Polo 
Nord. 


Novità alla » Kermesse » canora 


Il jazz a Sanremo 



a! seguito 


degli stranieri 


Ci saranno Armstrong, la Vaughan 
e Hampton, ma anche alcuni validi 
esponenti del « rhythm and blues » 


Louis Armstrong parteciperà 
sicuramente al Festival di San 
Remo 


In Brasile la Mostra 
del «Cinema nuovo» 


SAN PAOLO. 30. 

Nel me.so di gennaio si sto! 
cera a San Paolo la * Mostra 
internazionale del cinema nuo 
vo ». sotto eli auspici della Fon 
(la/.'one B.cimale. con la colla¬ 
borazione del Dipartimento cui 
turale del ministero deeli esteri. 
Ranno finora assicurato 'a loro 
partecipazione, con film e proori 
rappresentanti. Francia. Canadà. 
Stati Uniti. Italia. Jueoslnvia, 
Polonia. Romania. Uneheria. 
Spaena. Svezia, Giapiwne, Ger 
mania. Argentina. Portogallo. 
Inghilterra. Olanda e Messico 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 30. 

Con l’intervento di Ezio Ra- 
daelli, il Festival della canzo¬ 
ne di Sanremo avrà in futuro 
una fisionomia soprattutto ita¬ 
liana; nel prossimo febbraio, 
comunque, restando m atto la 
gestione Ravern. a Sanremo 
saranno, a quanto pare, nu¬ 
merosi ed anche di prestigio 
i cantanti stranieri. Per la 
XVIII edizione, TATA di San 
renio ha infatti deciso, e non 
proprio a torto, di spandere 
molto incenso, cosi da far di¬ 
menticare la « magra » dell'ul¬ 
tima edizione 

Questo incenso saprà anche 
di jazz: e questa è forse la 
novità più grossa di Sanremo 
che. di tutte le manifestazioni 
festivaliere, anche se la più 
seguita, è sempre stata la più 
conformista. Fino a un anno 
fa. immaginare il jazz o i 
nomi del jazz al Festival della 
canzone, sarebbe stata pura 
follia (si ricorderà l'atteggia 
mento sempre avverso di Pa¬ 
vera nei confronti dei com¬ 
plessi beat) e. sotto sotto, for 
se lo stesso direttore artistico 
del Festival sanremese è con 
vinto che sia una sorta di fol¬ 
lia l'aver invitato alla kermes¬ 
se di febbraio Louis Arni 
strong. Sarah Vaughan e. a 
quanto paro, anche Lioncl 
Hampton. 

Ma il festival, l’abbiamo già 


le prime 


Cinema 


Quando 


c’è la salute 


Terzo lungometraggio di Pier¬ 
re Etaix (dopo Le soupiratit. no 
to anche in Italia col titolo Io 
e le donne, e Yoyo. che ve¬ 
demmo a Cannes nel ’65): il 
regista e attore comico france¬ 
se ironizza, stavolta, sul « Ioga 
rio della vita moderna ». contro 
il quale non sembrano valere 
cure di nessun genere. Il ce¬ 
mento dilaga nelle città. Io 
smog ammorba l'aria, rumori 
orrendi frastornano le orecchie, 
i sussulti delle strade sventrate 
si npercuotono dentro le case, 
con effetti distruttivi iti tutti i 
scusi, il trallico dei pedoni im¬ 
pazzisce non meno di quello 
delle automobili. Il nostro omet¬ 
to cerca rifugio dove e come 
può: ma nemmeno nella più 
solitaria delle isolette riuscirà a 


a video spento 


JANE IERI E OGGI - 
Cinque registi (o film- 
maker. secondo il piò 
calzante termine america¬ 
no) per un breve docu¬ 
mento sul debutto di tuia 
giovane attrice possono 
sembrare anche troppi: ma 
in realtà il Jane presen¬ 
tato ien sera per il ciclo 
del cinema-verità è un ri 
tratto montalo in tre me 
si di lavoro: tre mesi in cui 
la macchina ha inseguito, 
ha spiato, quasi minuto 
per minuto. Io giovane fi 
gita di Henry Fonda. Jane, 
nella preparazione del 
grande debutto teatrale a 
Itroadwaij Cinque renisi i 
stanno tmnqi.e soltanto in 
ragione della quantità del 
lavoro: quanto alla quali¬ 
tà — noe al risultato com 
plessivo di questo c<; ieri 
mento — anche i nomi di 
Pcnncbakcr e Unge Rpden 
(che hanno selezionato l'e¬ 
norme materiale lino a ri¬ 
durlo ai sessanta minuti di 
proiezione) sembrano perii 
no troppi. Questo ritratto di 
una attrice ancora scono¬ 
sciuta (il film è stato gira¬ 
to quattro anni addietro) o 
conosciuta soltanto m virtù 
del padre, si è rivelato in¬ 
fatti una grossa delusione: 
che conferma ancora una 
vota come non sia suffi¬ 
ciente una cinepresa ro-co 
sta per cogliere la realtà 
nelle sue componenti p>u si 
gmficative. e restituirla tn 
fine allo spettatore m tutta 
la complessità Jane, in/affi, 
racconta i primi passi tea 
troll della movane attrice 
con la stessa tecnica — uti¬ 
lizzando cioè le stesse su¬ 
spense*. gli stessi ingredmi 
1 1 drommofici — di un co¬ 
mune (banale) canovaccio 
teatrale. Fin dalle prime 
battute, e via no fino alla 
delusione finale, st ha la 
sensazione di assistere più 
che ad un * documento » ad 
una * rappre'cntaxione *: 
e poco male (anzi ben wu 
ma) se la rappresentazione 
fosse significante di una 
condizione umana più gene 
raìe: attingesse toni capaci 
di farla uscire dagli schemi 
di una convenzione narrati¬ 


va che — nel teatro come 
nel cinema — ci ha offerto 
altre storie di nascila (o 
morte) di una stella. Lo 
stesso procedere apparente 
mente scarno ed essenziale, 
la stessa fotografia sbiancata 
nei toni aridi del documen¬ 
tano. diventano — alla lun 
ga — soltanto un trucco ma¬ 
nifesto; una trovatina che 
svela un meccanismo appli 
rato ad una carenza di idee 
c di analisi. Lo dimostrano, 
ilei resto alcune inquadratu¬ 
re apertamente sofisticate 
(i volti riflessi negli spec¬ 
chi ); lo scorrere su due bi¬ 
nari dell'azione nella parte 
finale, quando il piu temi¬ 
bile critico teatrale di Sete 
York diventa diretto pro'a 
purista del racconto. 

Il risultato, alla conclu¬ 
sione. è che non v'à alcun 
ritratto di Jane Fonda: 
semmai una pittura (Tarn 
biente teatrale, non nuora 
al pubblico appena smah 
ziato. Ri tratto per ritratto, 
preferiamo francamente il 
lungo monologo col qua 
le la stessa Jane Fonda 
(nelle vesti di Barbarella) 
ha presentato :l film: nel¬ 
le sue parole, (assai mal 
tradotte. purtroppo). net 
primissimi pumi del volto 
e delle mani, c'era forse 
assai p ù che nel lungo do¬ 
cumento di Pcr.nebakcr e 
Ruden 


evitare l'ingombrante presenza 
del prossimo. 

Effettivamente, Pierre Et ai x 
sembra mettere in causa man 
niano. al di là delle loro alienan¬ 
ti forme attuali, gli stessi pnnei- 
pu della convivenza umana. (à> 
sì. quando affronta gli aspetti 
siieciflci del suo tema, egli rag¬ 
giunge il livello d ima comicità 
garbata, ma un tantino ovvia e 
di facile presa, affidata in pre¬ 
valenza al mimetismo diretto 
delle situazioni: fa frollamento 
dei ristoranti e delle sale di 
spettacolo (magari...), il ere 
tmismo ossessivo della pubbli¬ 
cità cinematografica e televisi¬ 
va. eco. I risultati migliori, pe 
rò. l'autore Li coglie altrove: 
nelle scene del camping, raffi¬ 
gurato come un lager. dove la 
compressione della libertà indi- 
viduale si aggrava per i disagi 
materiali: e soprattutto nelle 
felici sequenze che introducono 
il finale: qui il piccolo eroe 
(trasformatosi in cacciatore», 
una coppia di gitanti e un con 
tadino impegnato nel rifare una 
staccionata fissano involontaria¬ 
mente e a distanza, fra loro, 
un rapporto di offese e di di¬ 
spetti reciproci. E la pudica mi 
santropia del simpatico cineasta 
può sublimarsi m un gioco geo 
metrico, ai limiti dell'astrazione. 

Certo. Pierre Etaix non è nep¬ 
pure lontanamente Ru-ter Kea- 
tan né .Max-Lindcr, né alcun al¬ 
tro di quella taglia, anche se ri¬ 
duce al mimmo le parole (nva 
cura tiene la colonna sonora) e 
dà forza ai gesti: gli mancano, 
oltre tutto, i doni del ritmo e 
della siitesi Comunque, pervie¬ 
ne a far ridere spesso e vo¬ 
lentieri bumbni e adulti. s«-n- 
za mai cedere alla volgarità. 
Arduo e mentono compito di 
que.-ti tempi. 


ag. sa. 


I due vigili 


NOVITÀ'* - Il nostro gior¬ 
nale è sfato fra i primi a 
ch’edere alla tr di a rere il 
coraagio di aprire il video 
ai pinrant autori teatrali, 
anche a costo di rischiare 
qualche fiasco Tutta ina 
sembra esservi un malin¬ 
teso: a cnudicare, almeno, 
dai due lavori proposti ien 
sera ripresi dalla prima 
rassegna degli Autori Con¬ 
temporanei Voti è. infatti, 
con questa genere di non¬ 
ta (ma si tratta poi d i no 
vità'D che hi televisione 
può aiutare il feofro; e n 
r creme. nel conternim. 
minivi linfa vitale Tem-a 
mo anzi che >1 nsu’tatn 
s-a - cosi facendo — esat 
tornente l'opposto. 


A breve distanza di tempo, 
dopo l barbieri di Sicilia, ecco¬ 
ci di nuovo a Le p~e^ co». 
Franco Franchi e Ciccio !n 
crassia. vigili scelti mo'ocicli 
stt. Tra 1 due. che risponderne 
al co crome di Lo Casoni e Me 
rendivi, il pomo è il più m 
transigente inel primo tempi», 
mentre 'nei secondo tempo) an 
che d secondo, per cercare di 
buscarsi una promozione, deci 
de di agire senza pietà. Dopo 
1 normali equivoci, i due eroi 
finiranno sotto l'immondizia di 
un furgone della nettezza urba¬ 
na. anche se hanno contribuito 
alia cattura di uu banda di 
rapmator\ Insonnia divieto 
permanente di sosta e di fer¬ 
mata. da piazzare immediata 
merle davanti a 1 o mena ! <>2 r ah 
che p-o.e-ttano q lesta pelicela 
colorata d.retta da Giuseppe 
Orlando:. 


vice 




vice 


Chiusi in Belgio 
720 cinema 


in dieci anni 


constatato, ha bisogno di 
1 prestigio »! 

Louis Armstrong ha ascolta 
to Mi va di cantare e pare 
ehe gli vada lenissimo Pare 
va gli calzasse a pennello ari 
che finita e grassa di Krarner. 
un pezzo tutto da » svisare ». 
come si diceva ai tempi in cui 
Kramer era in auge, e tutto 
swing vecchio stampo, ma la 
canzone, dal titolo così poco 
promettente, è stata scartata 
dalla commissione 

Per Sarah Vaughan ci sarà 
una raffinatissima melodia, 
scritta proprio por i mezzi vo 
cali della dotatissima cantante 
negro-americana, una delle vo 
c i niù sofisticate della canzone 
l’SA. dal compositore C. A. 
Rossi, din vale per me. 

Quanto a I/'onel Hampton, 
l'eccezionale vibrafonista af¬ 
fermatosi ai tempi di Bennv 
Goodman, non canterà nessu 
ria canzone sanremese, ma do 
crebbe « riassumere * i ven¬ 
tiquattro ritornelli Per questo 
cose una volta c'era Semi pri¬ 
lli. adesso Hampton! 

Hampton arriverà, se arri¬ 
verà. a Sanremo sotto l'egida 
dello stesso discografico italia¬ 
no. Cariaggi, che ha scrittura¬ 
to la Vaughan e il vecchio 
Satchmo. 

Dal jazz al Rhythm and 
blues il passo non è gigante¬ 
sco" ed anche in questo ge¬ 
nere 1 . oggi quanto mai in pri¬ 
mo piano, sarà presente a San¬ 
remo. grazie a Wilson P'okett. 
minio interprete di Deborah 
(abbinato, pare a Fausto f ca¬ 
li). Pickett è uno dei migliori 
cantanti di Rhtdhm and blues. 
non mol'o lontano dal com 
P'anfo Otis Redding. Pickett 
ha ventisei anni: è nato nel- 
r.Alabama ed è cresciuto a 
Detroit. Con lui ci sarà la sua 
piccola orchestra personale, 
una decina di musicisti, fra 
chitarristi, saxofonisti e trom¬ 
bettisti. 

Un'altra « stella » USA del 
momento è Bohhie Gentry. la 
gentile interprete e autrice del 
« best seller * dello scorso au¬ 
tunno. Ode tn Brille Joe. un 
pezzo d’ispirazione negra. I-a 
Gentry ha ventitré anni, è na 
ta a Chickasaw. nello Stato 
del Mississippi. E’ talmente 
una » novità ». che il suo nome 
non ha fatto a tempo ad esse 
re incluso fra i « 400 top na- 
mes * delI'*Abbecedario pop » 
della rivista inglese Fabulous! 
Sappiamo, comunque, che le 
doti della Gentry non sono sol¬ 
tanto canore, ma toccano an 
che la danza, la chitarra, il 
banjo. il piano, il vibrafono c 
il contrabbasso. A Sanremo 
canterà La siepe di Massaro e 
del sempre prolifico paroliere 
Paiiavicini (che quest'anno ha 
battuto, quattro canzoni con¬ 
tro tre. l’altro prolifico per 
eccellenza. Mogol), accoppia¬ 
ta con Al Bano, uno dei gio¬ 
vani su cui Sanremo stavolta 
punta le sue carte. 

Ravera. poi. conta anche sul 
carattere spettacolare dei 

* Cowsills », un quintetto fami 
bare: il che non significa che 
lo sia il suo nome, almeno in 
Italia, ma la sua composizio¬ 
ne. perchè Bill. Bob. Barry e 
John sono quattro fratellini e 
Barbara, la voce solista, è la 
madre dei quattro. Un altro 

* babv » e il padre di famiglia 
si occupano dei contratti e de¬ 
gli impianti elettrici. * Dovreb¬ 
bero ripetere l’exploit dei Min- 
*trebs » ci diceva, giorni fa. 
Ravern 

Sembra, infine, confermata, 
por quanto riguarda il campo 
italiano. l'assenza di Tony Re 
nis, presente solo come autore 
del Posto mio. Su di lui pesa 
un singolare e incomprensibi¬ 
le r veto » di Ravera. nono 
stante, anni fa. con Quando 
quando quando Reni* abbia as¬ 
sicurato a Sanremo uno dei 
maggiori successi. 

d. ì. 


« 


E 7 in vendita 
il n. 189 di 
Cinema nuovo » 


BRUXELLES. 30 
Oltre ?20 sale cinematografi 
che hanno chiuso 1 battenti m 
Belg o negli u.timi dieci anni. 
Ben 147 hanno chiuso negli ulti 
mi quindici mesi Le sale aper 
to costituiscono ora solo ii 55 per 
cerilo del totale delle sale atti 
ve nel 19-Sti Le categorie inte 
ressate hanno compiuto nume 
rosi passi presso fi governo 
belga, perchè prenda le misure 
fiscali necessarie per aiutare l’in- 
dostri» «soamataarafica. 


Si sono 
lasciati 


il regista-attore in Jugoslavia 


Orson Welles 


prima di 


ci darà la 


sposarsi 


vera Serajevo 


ET uscito tn questi giorni 0 
numero 189 d; Cinema nuovo. 
L bimestra.e d, cu.tura diretto 
da Gu.do Aristarco. 

L fascicolo, che si apre con 
un articolo di Valentino Orvm 
su « Ipotesi ideo.ogica aperta 
neJesposiooe delia bomba H ». 
è in gran parte dedicato aiia 
mostra di \enez;a e reca, sul¬ 
l'argomento. note e saggi d; 
Adelio Ferrerò. Guido Fin*. 
Maur.EO Del M.mstro. Roberto 
Png.one Edgardo Pavesi. Eco 
Stringa e una intervista esciu 
s-.va con Bunuel. Franco Mogn: 
ana.izza la struttura e le opere 
dei Festiva, di Bori no. e Vit 
tono Togliatti la rassegna di 
locamo O.tre alle consuete ru 
hnche (recensione di film, libri, 
ccc.) il fascicolo reca scruti di 
Ugo Finetti su « Weiìes. nostal¬ 
gia e rimorso nel g oco dei po¬ 
tenti » e di Aristarco sui cine¬ 
ma d'essai. 



LONDRA. 30 

David Uemmings, il protagonista del film di Antonioni 
BIow up. ha dichiaralo ai giornalisti che il suo matrimonio con 
l'attrice americana Gayle Hunnicul è andato a monte prima 
ancora di essere celebrato. Uemmings ha spiegato che, nel 
settembre scorso, a Sorrento, fa coppia celebrò « una sorte 
di cerimonia nuziale * a due, un atto suggerito solo dall’< at¬ 
mosfera romantica » del luogo. Dopo Sorrento, i due attori pro¬ 
gettavano di legalizzare la loro unione a Londra, ma al mo¬ 
mento della resa dei conti non se ne è fatto più nulla. 

Nella foto: Uemmings e Gayle Hunnicut quando erano 
insieme. 


Guidato da Castagnino «Saetta» 


// «Gruppo Folk 


» 


conquista Parigi 


Il 23 gennaio presenterà a Roma io spettacolo 
« In Grecia la tirannide » al quale parteciperan¬ 
no, tra gii altri, Arnoldo Foà, il maestro Daniele 
Paris e l’orchestra di Santa Cecilia 


«Dose non c'è riuscito il 
Cantcuropa. ci siamo riusciti 
noi » dice, sorridendo. Paolo 
Castagnino « Saetta ». riferen¬ 
dosi al successo ottenuto, al 
toni giorni fa. dal suo Gruppo 
Folk Italiano a Parigi, dove 
si è esibito al Palais de la Mu- 
tualité- presenti alcune mi¬ 
gliaia di spettatori, fra cui 
molti gli italiani, tenendo poi 
altri spettacoli anche in altre 
sedi della capitale francese. 

Paolo Castagnino Saetta e 
il suo Gruppo Folk si sono or¬ 
mai fatti una notevole reputa¬ 
zione. soprattutto all'estero: 
prima di questa recente tour¬ 
née parigini, infatti, il com 
plesso ha portato i suoi spet¬ 
tacoli di canzoni popolari ita 
liane e straniere nell'Unione 
Sovietica, a I^ningrado. 
Minsk. Jaroslav. Kalinin. Mo 
sca. Rica. Tallio. 

Saetta ha anche partecipato 
alla registrazione di un disco. 
* Atene in piazza ». edito tem¬ 
po fa dai Dischi del Sole: tut¬ 
tavia. sul piano teatrale, no 
nostante le centinaia di spet¬ 
tacoli in numerosi centri e 
villaggi dell’Appennino, il Gru 
po Folk Italiano non ha forse 
ancora quella popolarità na¬ 
zionale che il suo lusinghiero 
successo all’estero farebbe 
supporre. 

Questo è forse do\uto al fat 
to che Saetta e i suoi collabo 
ratori non hanno ancora rea¬ 
lizzato uno spettacolo teatra¬ 
le nazionale. Ma l’occasione 
è \icina. 

Appena rientrato da Parigi, 


Saetta ci dice, infatti, che sta 
lavorando a uno spettacolo che 
verrà tenuto a battesimo a 
Roma- al Teatro Eliseo, il 23 
gennaio per poi \cnir replica¬ 
to nelle maggiori città ita 
liane 

« S’intitola In Grecia la ti¬ 
rannide ed ha particolare m 
cnificato d'attualità ». dice 
Saetta che. al canto popolare 
e politico greco, ha dedicato 
da anni la sua ricerca di ap¬ 
passionato e di studioso. 

« In Grecia la tirannide ». 
del quale lo stesso Saetta ha 
scritto il copione. « sarà una 
panoramica storica che de¬ 
scrive la lotta per la libertà e 
la democrazia del pop.ilo gre¬ 
co dall'antichità fino ai nostri 
giorni, con le mugiche e i 
canti che accompagnano quel 
le vicende storiche, eseguiti 
nei testi originali ». utilizzan¬ 
do. cioè, materiale delia va¬ 
sta e preziosa raccolta di can 
ti popolari che Saetta ha fi¬ 
nora messo assieme. 

Oltre a Paolo Castagnino 
Saetta cantante, regista, at¬ 
tore. in questo spettacolo in¬ 
terverranno Arnoldo Foà ed 
altri numerosi attori ed attri¬ 
ci. l’orchestra dell Accademia 
di Santa Cecilia diretta da Da 
niele Paris, ben noto e apprez 
zato soprattutto nel campo del 
la musica classica contempo 
ranea. e. naturalmente il Gru 
po Folk Italiano con i folk- 
singers Alfredo Grechi. Guido 
Campora, Luciano Bello Pie¬ 
tro Spagnolo. Amelia Zerbotto, 
Tilly Tizzoni. 


Mentre prepara il film 
sull’attentato interpre¬ 
ta « Posizione esatta » 


di Bulajic 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 30 

Orson Welles ha il cinema 
nel sangue. Quando non sta 
dietro la macchina da presa, 
tarara come attore Attual¬ 
mente c ni Jugoslavia, nell'i¬ 
sola di llvar. impegnalo nel 
flint PoM/mne esatta, diretto 
da Veljko Ridane. Ma nono 
stante ciò troia il tempo per 
attendere ad un linoni e im¬ 
pegnatissimo progetto cinema¬ 
tografico. tratto dal libro So 
rajevo 19! 1 del nolo storico 
Vladimir Dedijcr. assai cono¬ 
sciuto. e non solo in Jugosla¬ 
via. per aver scritto la bio¬ 
grafia di Tito e per aver par¬ 
tecipato. in qualità di mem¬ 
bro, alle sessioni del Tribu¬ 
nale Russell per i crimini di 
guerra americani nel Vietnam. 

E' da tempo che Orson 
Welles ha in mente di portare 
sullo schermo quest'opera E. 
a tale proposito, ha dichia¬ 
rato che non intende aggiun¬ 
gere o togliere niente e che 
anzi manterrà intatta la na¬ 
tura del messaggio storico 
del libro, il quale, oltre a do¬ 
cumentare ciò che arrenil a in 
quella reqione della Jugoslavia 
in quel periodo, offre un’im¬ 
magine abbastanza esatta del 
graduale disfacimento e della 
caduta finale dei regno au¬ 
stro ungarico. 

L’attentato di Serajevo. ehe 
servì da pretesta per l’Inizio 
della prima guerra mondiale, 
fu compiuto dagli appartenen¬ 
ti all'associazione « Giovane 
Bosnia ». i quali, secondo lo 
storico juqoslavo. non organiz¬ 
zarono l'atto terroristico sol 
tanto per reazione all'oppres¬ 
sione di un regime imperiali¬ 
stico. ma vollero esprimere 
in esso il loro atteggiamento, 
radicalmente negativo nei con¬ 
fronti della propria società. 
Vladimir Dedijcr dimostra nel 
suo libro che t membri della 
* Giovane Bosnia » lottavano 
tanto per nuove forme este¬ 
tiche nella letteratura quanto 
contro il crollo morale di una 
società che viveva ai margi¬ 
ni deU'impero austro ungarico. 

L’attentato di Serajevo. que¬ 
sto il titolo provvisorio del 
film, sarà probabilmente « gi¬ 
rato » nella primavera dell'an¬ 
no prossimo. Alla sceneggia¬ 
tura. oltre a Orson Welles. 
partecipa In stesso Dedijcr. il 
quale è legato da lunga ami¬ 
cizia con l'attore regista ame¬ 
ricano. Welles. parlando del- 
l’Attentato di Serajevo. ha an¬ 
che detta che non è sua interi 
zinne realizzare un melodram¬ 
ma. ma presentare il quadra 
esatto, riero dei suoi valori 
morali, politici e sociali, di 
un'epoca quale è stata quella 
che muoveva attorno ai per¬ 
sonaggi e agli avvenimenti del¬ 
la Serajevo 1914. 

Per Posizione esatta, che era 
stato già annuncialo con il 
titolo La battaglia della No¬ 
rd va. il registo Bulajic si ae¬ 
rale di un cast eccezionale. 
Accanto a Orson Welles vedre¬ 
mo tra qli altri Vanessa Red- 
grave. Curd Juracns. il regi 
sta-attore sovietico Banda r- 
citik e la polacca Eira Wi- 
sniewska. 

f. pe. 


Tony Curtis 
strangolatore 


HOLLYWOOD. 3<» 
Tmv Curi:* straniera q la*. 
torJ.n per~ooe e vmerrerà c*n 
quanta-ette itone ne', fi'.’n Tre 
ha coTinc.a'o a girare a HV.y- 
vvool L'attore, .nfa'.ti. recita r.c: 
narri dello t Strati 20 ’. 1 : ore i. 
Boston » in una nell.cola la c 
v. ernia è : girata al fatto i 
cronaca ii centro del quale è 
stato Albero De Sa.vo « Sm 
s e ito — ha detto C -irta — che 
r.ce-erò cent naia i; lettere ii 
insu.t: per aver accettato questo 
ruo'o. ma r.tervzo che un arare 
iebhi ocrr. tanto Lise,.ir perdere 
il ruo'o d: dm G ovari- ♦ i“o 
me’.e por dei .carsi 3 per forvi z- 
g: "d ir.” » 


Conferenza 


intemazionale 


sul cinema 


ungherese 


BUDAPEST. 30 


« I! cinema ungherese d'ogzt » 
è il tema d: una conferenza 
dibattito che si svolgerà a Bj 
dapo’t da! 17 a! 21 eer.na.o La 
man.festaz one. che è promossa 
dalla Federazione internaroni.e 
dei cr.t.c; cremitografici. è li 
prima do! cenere che 5 ’ svo za 
in un paese soc.a usta Saranno 
premonti e parec.peranno al di¬ 
battito 1 polarch. Zògnow Pi 
tera. Boleslaw Michalek e il 
cecoslovacco Anton.n L'ohm Tra 
1 cr.tiCT occidentali sarar no pre¬ 
senti l’itahano Lx>o M.cciché. 
l'inglese N.na H.hbtn • io sv.i- 
zero V;n»c.o Bere'.:». 


Rai V 


OGGI 


TELEVISIONE 1* 


12,40-13,25 LA TV DEGÙ AGRICOLTORI 

15— RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 

17. — LA TV DEI RAGAZZI . Il Club di Topolino 

18, — SETTEVOCI 
19— TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21.— MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AGLI 
ITALIANI PER IL NUOVO ANNO 

21.10 TRE SCHERZI 

(1. Ephraim Ki$hor> 

22,20 SIGNORI, L'ANNO E' SERVITO 
23,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,40 SPETTACOLO DI MEZZANOTTE 


TELEVISIONE 2* 


17,30 SABATO SERA 
18.4S-20 DAVID COPPERFIEID 

eh Charles D'^senj 

21.— TELEGIORNALE 

21,15 LE PIU' BELLE COMICHE DI CHARLOT 
22,20 MARGHERITA O LA LEGGE d. Fdmc-d Abeut 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 8, 13, 
15. 20, 23: li,35: Musiche 
della domenica; K: Sui gior¬ 
nali di stamane; 8.30: Vita 
nei campi; 9: Buon Anno!; 
10.15: Buon Anno. 10,20: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 10,15: Ferma la 
musica; 11.10: Il circolo dei 
genitori; 12: Buon Anno'; 
13,15: le mille lire; 13,38: 
Canta Iva Znmeeht; 11: 
Musieorama e Supplemen¬ 
ti di vita regionale; 1-1,30: 
Beat - Beat - Beat. 15.10: 
Motivi aM'arm aperta: 15.3(1: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 10.30: Pomeriggio 
con Mina: 17,51: Kadiotele- 
forluna lilhH, 17,55: Concer¬ 
to sinfonico; 19,30: Interlu¬ 
dio musicale; 20,20: le no 
stre orchestre eli musica 
leggera; 21: Messaggio agli 
italiani del Presidente del¬ 
la Repubblica. Giuseppe 
Saragat, in occasione del 
Capodanno; 21,15: lui gior¬ 
nata sportiva; 21.30: Pas¬ 
serella di fine d'anno; 23: 
Questo campionato di cal¬ 
cio; 24: Musica da ballo. 


metti; 14,30: Voci dnl mon¬ 
do. 15: Gli amici della set¬ 
timana; 16.35: Domenica 
sport; 18: Appuntamento 
con Claudio Villa; 18.40: 
Il Giiosketch; 20: Un an¬ 
no in musica; 21: Messag¬ 
gio agli italiani del Pre¬ 
sidente della Repubblica. 
Ciiusepoe Saragat. in occa¬ 
sione del Capodanno; 21.15: 
Un anno in musica; 23,30: 
Passerella di fine d’anno; 
Musica da ballo. 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio: ore 7,30. 

8.30. 9.30. 10.30, 11.30. 13.30, 

18.30, 19.30. 21.30. 22.30; 

6,30: Buona festa; 8.40: 
Buon Anno!; 8,50: Il gior¬ 
nale delle donne; 9.35: Buon 
anno!; 9,40: Gran varietà; 
11: Buon Anno!; 11.05: Le 
canzoni della domenica; 
11,27: Radiotelefortuna '68; 
11,35: Juke-boss; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,15: Vetri¬ 
na di Hit Parade; 13: Il 
gambero; 13,35: Radio a fu- 


Ore 9,30: Corriere dal¬ 
l’America; 9,45: Felix Men- 
delssohn - Bartholdy; 9,55: 

1 a nuova torre della tele¬ 
visione a Mosca; 10: A Vi¬ 
valdi. K. Stamitz; 10.30: 
F. Couperin. G. Mushel; 
10.55: Concerto operistico; 
11.50: P. I. Cinikowski, R. 
Sehumann. J. Brnhms. S 
Prokofiev, 12.20: Musiche 
di ispirazione popolare; 13: 
Le grandi Interpretazioni; 

11,30: Wolfgang Amadeus 
Mozart. Dimìtri Sciostako- 
vic; 15.30: Achille in Scì- 
rn. dramma in tre atti di 
Pietro Metastasio; 16.25: 
L. Van Beetnoven; 16.50: 
A. Dvorak; 17.45: Concer¬ 
to del pianista Sviatoslav 
Riehter; 18.30: Musica leg¬ 
gera; 18.45: lui lanterna; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,30: Passato e pre¬ 
sente: 11 pensiero di Wl- 
tehead nel ventesimo an¬ 
niversario della morte; 21: 
Herbert von Karajan di¬ 
rige musiche di Johann 
Strauss; 22: Il giornale del 
Terzo: 22.30: Rivista del¬ 
le riviste; 22,40: Musica 
jazz: 23,45: Capodanno qua¬ 
si letterario. 


DOMANI 


TELEVISIONE 1* 


12,15-13,25 EUROVISIONE 

AUSTRIA: Vienna 

CONCERTO DI CAPODANNO diretto da V/illy Botkowlky 

14.30 RIPRESA DIRETTA DI AVVENIMENTI AGONISTICI 
17,— GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 SPETTACOLO DI CAPODANNO 

Dal Circo Naiionala Orlando Orfai In Roma 

18.45 TUTTILIBRI 
19,15 SAPERE 

Il bambino nall’atl dall» «cuoia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21.— PARTITA D'AZZARDO 

Sui «andari dal Watt (1") 

Film . Regia di Georg® Marshall 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,30 IL TAPPABUCHI 
18.45-20 DAVID COPPERFIELD 
d> Charles Dickens 
21— TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

22,— 'NA VOCE Spettaco!o musica'» con Miranda Martina 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 8, 13. 
15, 20. 23; 6J35: Buon Anno 
In musica; 7,30: Pan e di- 
span; 8,15: Buon Anno in 
musica (seconda parte); 
8.30: I.e canzoni del mat¬ 
tino; 9: Buon Anno!; 9.05: 
Musica per archi. 10.15: 
Le ore della musica; 10,55: 
Buon Anno!; 11: Le ore 
della musica; 11,30: Anto^ 
logia musicale; 12: Contrap¬ 
punto; 12.42: Buon Anno!; 
13.15: Hit Parade; 13.49: Le 
mille lire: 13.54: Passo di 
danza. 14,30: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,30: Album disco¬ 
grafico; 15.45: « I dodici 

mes: ». 1633: Piacevole a- 
scoìto; 17.06: Il guardia¬ 
no di notte, radiodramma 
d: G K Saur.ders. 18,12: 
Radio*e>fortuna 1968; 18 
e 15: Per voi giovani. 19,30: 
Luna park. 20.15: Fuochi di 
artificio; 21: Concerto; 22 
e 05: Dito puntato; 22,20: 
Musiche di Claudio Mon- 
teverdi: 33: Voci d'italia¬ 
ni all'estero. 


norama: 1035: Io e il mio 
amico Osvaldo: 1135: Buon 
Anno!; 11,40: Radlotelefor- 
tuna 1968; 11,4.3: Canzoni 
degli anni *60; 1235: Buon 
Anno'; 12,30: Allegri soli¬ 
sti; 13: ...Tutto da rifare; 
1335: Stella meridiana: Mi¬ 
riam Makeba; 14: Ije mil¬ 
le lire; 14.05: Juke box; 15: 
Selezione discografica; 15 
e 15: Orchestra diretta da 
Ange! Pocho Gatti; 1530: 
Canzoni napoletane; li: 
Partitissima; 16.05: Pome¬ 
ridiana; 18: Aperitivo In 
musica; 19: E’ arrivato un 
bastimento; 20: Il mondo 
dell’opera: 21: Intervallo 
musicale; 21.10: New York 
*68; 21.40: Musica da ballo. 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio- ore 7,30, 
8,30, 930. 10,30. 11,30, 13,30, 
1830, 19,30, 2130. 2230; 

6,30: Svegliati e canta, 7.40: 
Btliardino a tempo di mu¬ 
sica; 8.45: Signori l’orche¬ 
stra; 9,10- Buon Anno!; 
9,15: Romantica; 935: Al¬ 
bum musicale; 10: I piccoli 
complessi; 10,15: Jazz pa- 


Ore 10: M. Praetonus, O. 
P Telemann; 10,40: A. 
Scnabm. 1130: O Respi- 
ghi. 11.45: F J. Haydn; 1* 
e 10: F. Chopin; 1230: O. 
Bizet; 1230: Musiche orga¬ 
nistiche di Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy: 1235: An¬ 
tologia di interpreti: 1430: 
Capolavori del Novecento; 
1530: Antonio Vivaldi; 1«: 
L es malheurs d'Orphee. di 
Darius Milhaud: Renard, 
di Igor Strawinsky; 17: 
Paul Hindemith, Johannes 
Brahms; 18: Claude De¬ 
bussy; 1830: Musica leg¬ 
gera; 18.45: Piccolo piane¬ 
ta; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 2030: Concerto; Zt: 
n giornale del Terzo; 2230: 
La musica, oggi; tX: Di¬ 
vista delle rivista. 
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Per il campionato di calcio di serie A 



Una fine 


Anche se il compito è difficile 






E' infatti in programma una serie di « partitissime »: a comin¬ 
ciare da Juve-inter, per continuare con Milan-Bologna e Na- 
poli-Torino, per finire con Varese-Cagliari 


Ls Lazio a Catanzaro Lo Roma contro il Brescio 


spera nella vittoria 


Intanto il Pisa (Monza permettendo) tenterà di riportarsi in testa 
alla classifica a fianco del Palermo (che riposa) 


può tornare al successo 


II Palermo riposa, e il Pisa 
può saltargli addosso. Si trat¬ 
terebbe di un successo ejlime 
to perche poi toccherà al Pisa 
riposare? Certo, ma intanto ri¬ 
trovarsi in testa alta classifica, 
gomito a gomito con la squa¬ 
dra che sta tentando di met¬ 
tere una seria ipoteca sul suc¬ 
cesso finale, è sempre un fatto 
che può dare la < carica ». E 
forse al Pisa di queste ultime 
settimane à mancato soltanto 
uri pizzico di * carica », oltre 
che l'ala. . Manservizi. 

Tutto questo, naturalmente, 
chiedendo permesso al Monza, 
e a Sala che è il suo * pro¬ 
feta ». 


L'occasione, però, è veramen¬ 
te allettante perché il Pisa pos¬ 
sa lasciarsela sfuggire. Non si 
tratta, difatti, soltanto di ag¬ 
guantare i( Palermo, quanto di 
creare la condizione per sfrut¬ 
tare vantaggiosamente eventua¬ 
li passi falsi delle piu dirette 
concorrenti E vediamo perche: 
il Livorno gioca a Verona, la 
Lazio a Catanzaro, il Foggia 
a Modena. Bisogna convenire 
che Livorno. Lazio e Foggia so¬ 
no impegnate in trasferte dif¬ 
ficili Bisogna anche osservare. 
I>erò. che la partita è difficile 
anche per il Verona, perché ap 
pena domenica scorsa il Livor 
no ha dimostrato di essere una 


Clark è il favorito 


«Via» alle auto 
in Sud Afrìtu 
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JOHANNESHURG. JO. — Capodanno automobilìitìco sul circuito 
Kyalaml di Johannesburg dove col Gran Premio del Sudafrica si 
apre la nuova stagione con i più grandi piloti del mondo a bordo 
dei bolidi di formula uno, in gran parte rinnovati o addirittura de¬ 
buttanti. C'è grande attesa per le tre nuove Ferrari a dodici cilindri 
• 48 valvole che la casa di Maranello ha affidato al neozelandese 
Chris Amon, al belga Jacky lek* e all'Italiano Andrea De Adamich, 
questi ultimi due debuttanti al volante di una Ferrari. 

Il nuovo modello della Ferrari, che sarà chiamato « Sudafrica > 
proprio perchè farà II suo debutto in questo Gran Premio, è un do¬ 
dici cilindri di 2888 centimetri cubici di cilindrata, con 48 valvole, 
eroga 408 HP di potenza, è dotato di cambio a cinque marce e pesa 
512 chilogrammi Come tutte le altre vetture In gara, le Ferrari 
hanno dovuto essere sottoposte ad attenti controlli per adattare la 
carburazione all’altezza di Johannesburg. 

Ma il gran favorito è lo scozzese Clark che nelle prime prove 
è sfrecciato sul circuito di 4,1 chilometri in 1'23"9, quasi quattro 
secondi al di sotto del record ufficiale della corsa che appartiene 
al sudafricano Oave Charlton con I'27"t La media fatta registrare 
da Clark (175.8 chilometri orari) è molto atta per questo difficile 
circuito, che sorge a quasi duemila metri di altezza e presenta no¬ 
tevoli difficoltà dì ambiente. 

C'è da dire che rispetto alìe precedenti edizioni, I concorrenti 
di quest'anno godono di alcuni miglioramenti apportati alla pista, 
con l'eliminazione di alcune brutte curve, e la nuova pavimentazione. 
Il che ha permesso anche all'altro scozzese Jackie Stewart, allo 
inglese John Surtees, all'auslraliano Jack Brabham, al campione 
del mondo Denis Hulme e allo stesso Charlton di scendere sotto il 
record ufficiale 

Saranno in gara almeno ventitré piloti per II debutto stagio¬ 
nale sulla scena dei gran premi intemazionali. Al vincitore andrà 
anche un premio In danaro di 2.000 rand (quasi due milioni di lire) 
oltre ai punti per la lotta nella classifica mondiale conduttori che 
si preannuncia quest'anno accesa fin dalle primissime battute. La 
corsa si svolgerà su 30 giri, per un totale di circa 330 chilometri. 

Nella foto in alto: Clark 

Muore decapitalo un pilotu 

NELSON, 30. — Gifford Tait. L’incidente è avvenuto men- 
un corridore automobilista neo- tre Tait entrava a una velocità 
zelandese, è morto decapitato in di circa 70 miglia, in una « va- 
aeguito al rovesciamento della riante > durante le prove del cir- 
aua vettura sulla pista di Tabu- cuito per il campionato coodutto- 
M Beacfc ri neozelandesi. 


squadra viva e pugnace, mal¬ 
grado le sue traversie. 

E dunque, comunque vada 
quest'incontro tra Verona e Li¬ 
vorno. per il Pisa ci sarà sem¬ 
pre un vantaggio, particolar¬ 
mente poi se, conta e prevedi¬ 
bile. l'incontro dovesse chiuder 
si m parità, e il Pisa natural¬ 
mente battere il Monza. 

Ma abbiamo anche parlato di 
Lazio e Foggia. E per la ve¬ 
rità anche tri questi due casi 
il risultato più attendibile do¬ 
vrebbe essere il pareggio sem¬ 
pre con vantaggio del Pisa A 
farla breve, insomina. 1 ’occasio 
ne si presenta propizia al Pi 
sa per inscenare una fuga (sia 
pure a due voci) che potrebbe 
avere come effetto di far du 
rare più a lungo la squadra to¬ 
scana in lesta alla classifica 
(che intanto già ci sta resi¬ 
stendo dall'inizio del Torneo, 
malgrado tutte le riserve che 
si facevano e si fanno) o addi¬ 
rittura di proiettarla verso la 
promozione. 

Consapevole di una tale even 
tualità. naturalmente, il Livor¬ 
no cercherà di sfuggire alla 
sconfitta in casa di quel Vero 
na che non ha per niente smes 
so di credere nel suo iniziale 
programma: e il Foggia vorrà 
più fermamente confermare di 
essere ormai lanciato verso l'al¬ 
ta classifica, continuando nella 
sua bella sene positiva anche 
in casa del derelitto Modena. 

E non ci sembra di esagera 
re affermando che l'impegno 
più difficile ci sembra proprio 
quello della Inizio. 

Il Catanzaro, difatti. è una 
squadra non irresistibile, ma 
regolare. Avesse qualche frec¬ 
cia in più all'attacco potrebbe 
anche dire la sua parola con 
voce più alta, ma ce l'ha, e 
allora cerca di non prenderle: 
e cosi, ripartile equamente le 
sconfitte e le vittorie (quattro 
e quattro) ha impattato le altre 
otto partite e se ne sta ben pro¬ 
tetto al centro della classifica. 

Il Catanzaro, però non deve 
allontanarsi da questo rendi 
mento se non vuole correre ri¬ 
schi. e pertanto non azzarda, 
e non azzarderà neppure con 
tro la Lazio la quale, invece, 
ha validissimi motivi per spin¬ 
gere sull'acceleratore e conqui¬ 
stare qualche punto in più in 
trasferta. Ma l'attacco della La 
zio è quello che è: con Fortu¬ 
nato e Morrone che proprio 
non ne vogliono sapere di fare 
gioco collettivo, e che pertan¬ 
to incontra notevoli difficoltà 
contro le difese ben guarnite 
come quella del Catanzaro. Sen¬ 
za contare che quando si gio¬ 
ca in casa un'unghiata per la¬ 
sciare il segno si cerca sem¬ 
pre di portarla. Partita diffi¬ 
cile dunque, per la Lazio, an¬ 
che se non impossibile. Dipen¬ 
de dall'attacco. 

A Catania l'entusiasmo è a 
mille. Quattro vittorie consecu¬ 
tive. Manca un niente perché 
la squadra ora affidata a Vai¬ 
secchi si inserisca nel gioco di 
testa. E il Catania tenterà il 
colpaccio anche a .Messina in 
un * derbg » che s'annunzia in¬ 
candescente e che ci auguriamo 
corretto. 

Perugia alla riscossa contro 
il Lecco? Mazzetti è fiducioso. 
Gli sportivi umbri altrettanto. 
Un brutto momento per la squa¬ 
dra lariana. 

Il Bar i dovrebbe aver par¬ 
tita facile contro il sempre più 
deludente Potenza (gli hanno 
squalificato anche il campo) 
anche se non sarà questa par¬ 
tita a dimostrarci tutte le sue 
possibilità, cosi come non lo fu 
per 3 Genoa la vittoria di do¬ 
menica a Potenza. Dal Genoa 
anzi s'attende la controprova 
ogai contro il Padova. 

SovaraRe poiana e Venezia- 
Reggina cedono legaermente fa¬ 
vorite le squadre di casa. La 
Reggina, però, ancor più della 
Reggiana, è squadra estrosa, e 
capace di qualsiasi « exploit ». 

Michele Muro 


Auto: il G.P. 
di Francia 
in pericolo 

PARIGI. 30. 

E’ in pericolo il 54 gran pre¬ 
mo ajtomob:’i$t:co di Francia, 
una delle dorì ci orerie valevoli 
per l'avseznazione del tColo 
mondiale di conduttori di FI: 
l'Automobil club di Panni ha 
rinuncialo ad organ r 2 .are la 
corri net. z ooe che ne) I8Ò8 do¬ 
rrebbe sa o!verri sul circuVo di 
Rouen lui rinuncia del.’Automo- 
bil club è venuta in seguito alla 
minaccia delia Federazione 
sportiva automobilistica di non 
far partecipare i piloti aderenti, 
pena la squalifica, alle competi¬ 
zioni nazionali e intemazionali 
se non fosse stata tolta l’orga¬ 
nizzazione delle corse in Francia 
all’ * Automobiì dub » accusato 
quanto meno di ineff.cenza II 
braccio di ferro tra i due orca 
msmi d; * Place de la Concor 
de » è durato a lungo, poi è in 
♦enenuto il governo a dare mi 
no forte aita Federazione «por 
tiva. quindi la rinuncia del- 
rAu’oniobi] club Sarà la Fede 
raz : one sportiva a sostituirsi al 
l’AC? Nel ca«o affermativo, la 
corsa dovrebbe chiamarsi gran 
premio di Francia, e non più 
gran premio ddl’AC di Fran¬ 
ti*. 
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Il ritorno di SIVORI oggi nelle file del Napoli per il match 
con il Torino è legato alle condizioni del terreno. 


Si saprà oggi a Tor di Vaile 

Chi è il «re» 

dei puledri? 


La prova piu importante del¬ 
la domenica ippica è il Premio 
Allevamento, una delle gare piu 
atte?e risonate alla nuova ge¬ 
nerazione in programma nello 
ippodromo romano di Tor di 
Valle. Il campo dei partenti è 
particolarmentet folto: dodici 
concorrenti saranno impegnati 
per conquistare questa ambita 
affermazione che conclude la 
carriera giovanile dei puledri. 
Ai migliori esponenti dell - al le¬ 
vamento del Centro sud (Fle- 
gias. Atma. Pilipili. Pilato. Gian- 
duzzella. La Galite. Possanza), 
si aggiungono i più quotati rap¬ 
presentanti del nord capeggiati 
dal mangelliano Rendù. da 
Saba, Parato e Kebris. Nella 
corsa il mogi o della produzio- 
ne nostrana del 1965 sarà pos¬ 


sono in programma sugli ippo- ed equilibrato. Certo j varesini 

dromi di Napoli e Luorno. Ad faranno di tutto per vincere. 

Agnano è in programma il anche per ringraziare Borghi 

Premio Aldo Ricchi, una corsa che subito dopo la fine dell'io- 

sui 2250 metri dotata di ben contro li porterà a bordo di tre 

tre milioni, che dovrebbe ve- aerei appositamente noleggiati 

dere la vittoria di Mudela o di ° festeggiare San Silvestro a 

Boresso. La femmina, allenata ’Jn^Zfin 

. _ - . „ L „ un avversario dt tutto rispetto 

da Federico Regoli, ha prece- c j ie (ra j ’oj{ ro gode di una certa 

duto il tre anni della signora tradizione favorevole a Varese. 

Mary Petrucci nel recente Pre- Tutto sommato in conclusione il 

mio UNIRE al distacco di un pareggio sembra il risultato più 

chilo. Ora il divario di peso è probabile. 

ancora più favorevole all im- FIORENTINA (13) - MAN- 
portata. ma un terreno molto TOVA (8). Tornati al successo 


In pieno carattere con le tra 
dizioni del San Silvestro , la fine 
d'anno calcistica si presenta vi 
veste pirotecnica, essendo in 
programma una intera serie di 
liartite di grande interesse, co 
me Juventus lnter, Milan Bolo 
gna. Nat>oli-T orino e Varese 
Cagliari Come si capisce già 
ad una prima occhiata si tratta 
di partite che dovrebbero riu 
scire imprevedibili e fiammeg¬ 
gianti come girandole• e che 
magari potrebbero appiccare il 
fuoco anche alla classifica, nel 
senso che potrebbero nroluzio 
narla nuovamente Ber quanto 
personalmente starno scettici a 
questo proposito, non solo per¬ 
ché ci sembra che il compio 
nato abbia trovato ormai un 
certo assestamento logico tua 
anche perché l'esperienza c i ni 
segna che in genere non sono 
le giornate più attese a prò 
durre cambiamenti in classifica. 
Ma vedremo come finirà Ber 
ora conviene passare subito al¬ 
l'esame dettagliato del program¬ 
ma odierno (tra parentesi t 
punti in classifica di ciascuna 
squadra). 

MILAN (17) . BOLOGNA (12). 
E’ considerata un po' la i>ar 
tifa clou, perché dal match di 
San Siro può dipendere un 
nuovo balzo dei rossoneri in 
classifica a un riavviciuamento 
delle insoguitrici. Si capisce che 
tutti sperano nella seconda ipo 
tesi: sperano cioè che la tetra 
gotta difesa rossoblu riesca a 
inchiodare l'attacco rossonero al 
nulla di fatto Una siteranza 
che potrebbe anche realizzarsi 
perché il Mdan in casa ha sten¬ 
tato spesso a vincere e perché 
il Bologna è in serie positiva 
(vittorie sul Varese e sul To 
ri no. fxirepqio a Roma) ma di 
più veramente sarebbe difficile 
aspettarsi dagli uomini dt L'or- 
nigha. 

JUVENTUS (13) - INTER (14). 
E‘ la partita delle polemiche 
non solo per la vittoria della 
Juve nell'ultimo campionato 
(a spese appunto dell'lnter), 
non solo per to scontro tra i 
due II H. ma anche per le 
ultime critiche di Salvadore a 
Bacchetti che hanno provocato 
la violenta risposta del neroaz 
zurro. Una partila che ha dun 
que una posta importantissima 
in palio : una partita insomma 
che f tecnici e i giocatori cer¬ 
cheranno innanzitutto di non 
perdere e poi caso mai di vin 
cere. Ma considerata la solidità 
delle opposte difese e la scarsa 
carburazione dei due quintetti 
d'attacco è probabile che solo 
il primo obiettivo sia raggiun¬ 
gibile: è probabile cioè che fini¬ 
sca senza vinti né vincitori. 

NAPOLI (14) - TORINO (12). 
Si guarda al cielo per sapere 
se giocherà o meno Sivori: non 
perché debba discendere da 
lassù, ma perché il suo rientro 
avverrà solo in caso di una gior¬ 
nata bella, di terreno buono. 
E comunque Sivori o non Sivori 
il Napoli (che ritrova Alta fini) 
ce la metterà tutta per riscat¬ 
tare la sconfitta di Varese, per 
riaccostarsi al Milan, per chiu¬ 
dere l'anno in bellezza: quindi 
sono obiettivamente scarse le 
speranze del Torino che si pre¬ 
senta senza il regista Moschino 
e in serie nera. 

VARESE (14) - CAGLIARI (14). 
E’ un po' H derby delle provin 
ciali di lusso: e come tutti i 
derby si presento assai aperto 
ed equilibrato. Certo i varesini 
faranno di tutto per vincere, 
anche per ringraziare Borghi 
che subito dopo la fine dell’in¬ 
contro li porterà a bordo di tre 
aerei appositamente noleggiati 
a festeggiare San Silvestro a 
San Remo: ma il Cagliari è 
un avversario di tutto rispetto 
che tra l’altro gode di una certa 
tradizione favorevole a Varese. 
Tutto sommato in conclusione il 
pareggio sembra il risultato più 
probabile. 

FIORENTINA (13) - MAN- 


faticoso potrebbe tuttavia gio¬ 
care decisamente in favore di 
Boresso. 

Il 1® dell’anno è caratteriz- 


3 17 dicembre a spese dell'Ata- 
lanla. i viola hanno buone pro¬ 
babilità di fare il « bis » (an¬ 
che se dovranno fare a meno 


zato da un'intensa attività su- di Brugnera) oppi contro il 


gli ippodromi di trotto. A San 


tanto a confronto Un prono- I Siro sono in gara nel Proavo 


stico. anche in cmsiderazione 
delle numerosità del campo e 
dei numeri di partenza sorteg¬ 
giati dai singoli concorrenti, si 
presenta quanto mai arduo. In 
prima linea figurano Rendù. Fle- 
gias. At.na e Parato, mentre 
Saba. Pilato. Kebns e Pilipili 
sono relegati in seconda fila. 
Rendù. della scuderia Orsi 
Mancelli. ha diritto Torse ad 
una leggera preferenza nei con¬ 
fronti di F-egias. che ha so-- 
teggiato il numero alla corda 
ma che è piuttosto lento all'mi- 
z.o e che sarà inoltre privo della 
girda abituale di Alfredo Ci- 
cognani, anche se a rimpiazzare 
il popolare guidatore è stato 
chiamato un collega certamente 
egualmente illustre Ugo Bot¬ 
toni. Gli altri vanno considerati 
nel moto di sorprese. 

A San Siro sul miglio del 
Premio San Silvestro scontro 
molto equilibrato tra Fimportata 
Eileen Eden e Tindigeno Qualto. 
con Carillon Belle nel ruo 1 © 
di terza incomoda. Arduo «em 
bra micce il comp-to di Nim- 
bV Boy. 3 venti metri da cam 


Anno Nuovo cinque indigeni di 
buona qualità, anche se non ec¬ 
celsi. tra i quali spiccano Am 
brogtoo e Istinto con Ne volo in 
veste di terzo incomodo, men¬ 
tre a Tor di Valle per i due 
milioni del Premio Capodanno, 
sul doppio chilometro saranno 
a confronto indigeni e femmine 
importate di grande valore. 


Mantova la cui posizione in 
classifica rispecchia perfetta 
mente la precaria condizione 
dei virgiliani. Un risultato di¬ 
verso dalla vittoria dei viola 
dovrebbe considerarsi una sor¬ 
presa. una grossa sorpresa 
ROMA (14) . BRESCLA (10) 
Le ultime sconfitte con il Miloti 
e la Juventus hanno fatto per¬ 
dere lo slancio alle rondinelle: 
e poiché si dice che non c’è due 


Maratona di S. Silvestro 
oggi a Tiburtino Nuovo 


Organizzala dalla Polisporti¬ 
va Tiburtina In collaborazio¬ 
ne con la Lega Atletica del- 
rUTSP di Roma avTà luogo 
oggi una singolare iniziativa 
di propaganda nel popolare 
quartiere dt Tiburtino Nuovo 
(zona Monti del Pecoraro) Si 


p oni tanto celebrati t„i dirtan i traila di una manifestazione 


za del miglio potrebbe for«c 
consentire a Qualto di prender 
si una clamorosa rivincita sul- 
l’allieia di Hans Froemming. 
dalla quale è stato in prece¬ 
denza battuto due volte e sem¬ 
pre di stretta misura, sul dop¬ 
pio chilometra 

Le ultime due gare deQ’aooo 


podistica articolala in tre pro¬ 
ve 1000 metri per giovanis¬ 
simi. 3000 riservala agli al’ievi 
e 5 km per Junlc res e se¬ 
niores. 

La c Maratona di S. Silve¬ 
stro » è una iniziativa aperta 
a Uberi • tesserati con la 
quaJ* La PoUaportiva Tiburu¬ 


na intende diffondere tra i 
giovanissimi la pratica atle¬ 
tica. 

La partenza è fissata in piaz¬ 
za Federico Sacco alle ore 
10,30 per la gara dei giovanis¬ 
simi ed il percorso si sviluppa 
aU'iniemo del nuovo quartie¬ 
re. Prenderanno pane nelle di¬ 
verse categone. tra gli all ri. 
Sacchi. Risi. Beha, Accili, Sal- 
varezza, Lorenzetti. Pignoni. 
De Fazi. Ruiz. Cenciarelll. Bia- 
gioU, Zom, Caporale, Cogliati, 
Cervellleri, Franchi. Minerva, 
Franco, Ferrucci, La Franca, 
Garofalo, Di Prima. Bergeri, 
Ballerò, Allori, La Fratta. 


senza tre. è probabile che oggi 
incassino la terza sconfitta ad 
opera di una Roma che non 
vince più da novembre e che 
per l'occasione si art arra del 
rientro di Capello (anche se 
mancherà Lo-t cd è m for^e 
per sino Barò) 

\T\I.-\NT\ (10) - SI*\L (8). 
/ ferrarc -,1 che schiereranno in 
attacco un Beati ri gran forma 
come si t> cisto in allenamento 
(quattro goal) tenteranno d 
colpo gobbo per ri adire qual 
che posizione in classifica Sel> 
bene il pronostico sia per i t>a 
drom dt casa, però gii uomini 
di Mazza potrebbero farcela a 
sovvertirlo sia per le loro atti 
tudini alle portile in trasferta 
sia per if leggero declino dei 
bergamaschi 

VICENZA (11) . SA.MPDO 
Rf\ (8) Anche la Sampdoria 
come la Sitai ce la metterà 
tutta per tentare l'exploit eia 
moroso- ma il compito dei blu- 
cerchiati apiHirc più diffìcile 
Iicrché il Vicenza in casa non 
regala punti a nessuno e per¬ 
ché gl, uomini di Bernardini 
finora non sono riusciti mai a 
brillare in trasferta. 

Roberto Prosi 


Gli arbitri 
di oggi (14,30) 

SERIE * A » 

Atalanto Spai: De Marchi; Fio¬ 
rentina Mantova: Possagno; Ju- 
ventus-lnter: Monti; L. Vicen¬ 
za Sampdoria: Sbardella; Mì- 
ian-Bologna: DI Tonno; Napo 
li-Torino: Franccscon; Roma- 

Brescia: De Robbio; Varesc-Ca 
gliari (ore 14): De Bernardls. 

Recuperi di C 

Pontedera-Jesi 2-1 

JESI: Grassi; Marcos, Fili- 
putti; Forlivesi. Bernasconi, 
Schicchi; Fagiani, Bizzarlni, 
Bertarelli, Tancredi, Conti. 

PONTEDERA: Roma; Salva, 
torini. Peroni; Fiorini, Davan 
zali, Vuercb; Benedetti, Lazza- 
rini, Tognoni, Venturelli, Zim 
merle. 

ARBITRO: Castaldi di Pavia. 

RETI: al 10' del primo tempo 
Venturelli; nella ripresa al 40 1 
Venturelli, al 41' Bizzarini. 

NOTE: Al 5' del secondo tem¬ 
po lo Jesi ha usufruito di un 
calcio di rigore non realizzato 
da Conti. 

Città C-Rimini 1-1 

CITTA' DI CASTELLO: Ven 
dramin; Mambrini, Pestili; Lu 
dovici. Rivellino, Gorì; Salva, 
dori. Galliceli], Garri, Forluccl, 
Martinelli. 

RIMINI: Conti; Corbella, Ber 
tini; Macchia, Baroncini, Corti; 
Leiballi, Grazierò, Ghelli, Per¬ 
versi, Dedè. 

ARBITRO: Trilli di Matera. 

RETI; nel primo tempo al 15' 
Garri; nella ripresa al 36' Ghelli. 


Il 26 gennaio 


Mazzinghi 

contro 



KAMOSA NEL MONDO 

liscia à 
il digestivo 
moderno 

con ghiaccio 
disseta 

lasciandovi la 
bocca 

nrarlnvnlmanta 



NEL N. 51 HI 


Rinascita 

da nelle edicole 


Chi è democralìco (editoriale di Achille 
Occbelto) 

Johnson di soppiatto a Roma (di Giorgio 
Signorini) 

De Lorenzo: buttarlo dalle scale? E' una pa¬ 
rola... (di Aniello Coppola) 

Pensiero militare italiano o americano? (di 
Aldo D'Alessio) 

L'impossibile « socialismo »» di Giolitti (di Ge¬ 
rardo Chiaromonte) 

MEC: dov'è la testa dell’anitra (di Valentino 
Parlato) 

La Chiesa greca subordinata ai colonnelli (di 

Sosio PezzeMa) 

La crisi di Algeri (di Loris Gallico) 

Mondo socialista e nuove tecniche (di Ugo 
Farinelli) 

La promessa di Arbuzov (di Bruno Schacherl) 
Per la Spagna (di Santiago Cardilo) 


IL CONTEMPORANEO 


Le università italiane all'ora della verità (nota 
di Giuseppe Chiarente) 

Bari: fabbrica di emigranti o centro di nuova 
cultura (di Giuseppe Vacca) 

Milano: c'è ancora bisogno di una Univer¬ 
sità cattolica? (di Libero Pierantozzi) 

La Normale: più vicina a New York che a 
Pisa (di Ottavio Cecchi) 

Torino: nuove forme di democrazia (di Ma- 
risa Bressan e Umberto Franconi) 

Come Napoli può diventare capitale scien¬ 
tifica e culturale (di Pietro Valenza e Vittorio 
De Cesare) 


L’ANTICA DITTA 

ROMOLO LAZZARETTI 

Piazza Fiume 3 - Tel. 863.828 - Viale Manzoni 78 - Tel. 737.719 

PUÒ* FORNIRE LE MIGLIORI BICICLETTE NAZIONALI 
DI QUALSIASI TIPO E MISURA 
MOTOSCOOTER - VESPA . LAMBRETTA 
TUTTI I MODELLI A PREZZI DI FABBRICA 


UcCture I Dischi del Sole 


o Milano 


FIRENZE. 30. 

Il camp onc europeo dei super- 
welter. Sandro Maz/ingh:. soster¬ 
rà il 26 gennaio un incontro al 
Palazzo dello Sport di Milano 
con un pugile americano che 
dovrebbe o= c e-e — raccordo non 
è stato ancora raggiunto — il 
\ent:novenne Wibert McClure il 
quale fu campione obmp.on.co 
dei supcrwelter nel I960 (batté 
in finale Carmelo Bossi) e van¬ 
ta affermazioni contro atleti di 
classe come Ted Wright. Tony 
Montano e Gomes Brennan. Il 
combattimento sarà disputato 
sulla distanza di dieci riprese 
e servirà a Mazzinghi per man¬ 
tenersi in forma in vista di un 
incontro con il coreano Ki Soo 
Kim 

Il combat t mento mnn l aìe do 
vrebbe svolgersi in Italia f«e il 
coreano accederà » 55 mila doì 
lan offerti) o a Seul « Mazzn 
nghi non ha nessuna diff col'à 
a recarsi a Seul — ha detto il 
procuratore del pugile to-cano 
Adnano Sconcerti — e naturale 
pero che la borsa de-,e essere 
superiore a quella di sottem.la 
dollari che gli è stata offerta ». 
Sembra che la richiesta di Maz¬ 
zinghi si aggin sui 25 mila dol¬ 
lari. L'incontro se l’accordo sa¬ 
rà raggunto. dovrebbe dispu¬ 
tarsi alla fine del prossimo feb¬ 
braio o ai primi di marzo 

E* tornato in palestra anche 
Atzon che si prepara ai diffi¬ 
cile incontro che dovrà soste 
nere il 21 gennaio pros-imo a 
Città del Messico contro Octavio 
Gonzales in d.eci riprese Nella 
stessa riunione si svolgerà il 
combattimento fra il campione 
mondiale dei mosca, tl tailan¬ 
dese Chionot, c lo sfidante Tor¬ 
res. Anche se il pugile non ha 
fatto in mento alcuna dichiara¬ 
zione, Atzori avrebbe intenzione 
di sfidare il campione mondiale. 


Collana l'Altra Italia (30 cm. - 33 giri) 

DS 149/51/CL 

Giovanna Marini: Chiesa Chiesa, • otto 
canzoni popolari 

152/54/0. 

Caterina Bueno: Veglia toscana 

Collana Laquarantacinquegirì (17 cm. • 45 giri) 

DS 207 

No alla guerra (Buttitta-Madonia) 

Bella ciao (F. Cascione) 

Cantano Michele L. Straniero 
e il Gruppo di Vimercate 

Collana Linea Rossa (17 cm. - 45 giri) 

U? 45/7 

Nina ti te ricordi - Vorrei credervi on. Moro 

Cantano Gualtiero e Tiziano Bertelli 

LR 45/8 

Picciriddi unni iti • C'erano tri surelli 
O cuntadinu 

Canta Rosa Balistreri 

l? 45/9 

Canicossa e Balduchelli - El fusil del me pupk 

Canta il Gruppo Padano di Piàdena 

LR 45/10 

Woke up this momin' - Terry Roberta 

Canta Clebert Ford 


I dischi della LINEA ROSSA sono distribuiti dalla 
VEDETTE RECORDS 

Corso Europa, 5 - Milano - Telefono 780.046/7 
I DISCHI DEL SOLE sono distribuiti dalle 
MESSAGGERIE MUSICALI 
Galleria del Corso, 2 - Milano - Tel. 791.841 

Importante ! 

Le EDIZIONI DEL GALLO annunciano anche l’uscita 
di tredici nuovi fascicoli degli Strumenti di Lavoro 
RICHIEDETE IL CATALOGO COMPLETO t 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


Settimana nel mondo 


Lo schiaffo 

ai Johnson 


| Un prolungamento di do- 
3 dici ore della tregua di fi¬ 
lm* d'anno è tutto quanto 
l Johnson è disposto ad of- 
ì frire, in risposta ai voti di 
| pace di Paolo VI. Non un 
[ gesto di buona volontà, ma 
1 il suo contrario. O, addirit¬ 
tura, uno schiaffo accurata¬ 
mente misurato, ove si con¬ 
sideri che la pausa dei boni- 



JOHNSON a Roma. Il gio¬ 
co pesante. 

hardamenti e dei massacri 
non viene neppure portata 
al livello dei tre giorni de¬ 
cretati dal FNL. L’annuncio 
coincide, per di più, con una 
conferma e un rilancio dei 
piani di invasione del Laos 
e della Cambogia, all'inse¬ 
gna del « diritto di insegui¬ 
mento ». 

Ecco davvero qualcosa su 
cui meditare. Ancora pochi 
giorni fa. Paolo VI veniva 
ufficialmente elogiato come 
un mediatore « più fermo » 
(leggi: meno disposto a com¬ 
prendere le ragioni dei viet¬ 
namiti) di quel che non sia 
U Thant. Ora. con zotica 
brutalità, si mettono i pun¬ 
ti sugli • i »: qualsiasi mes¬ 
saggio recato a Hanoi deve 
essere visto nel contesto di 
un proseguimento ad ol¬ 
tranza dell'aggressione e per¬ 
fino di un’estensione di essa 
all’intera Indocina. 

Noi non ci eravamo stan¬ 
cati di ripeterlo. La « sporca 


guerra » americana nel Viet¬ 
nam non lascia più spazio 
per atteggiamenti di gene¬ 
rica umanità- Di menzogna 
in menzogna, gli Stati Uniti 
sono giunti fino a farne la 
loro politica. Il loro attacco 
all’assetto pacifico concorda¬ 
to a Ginevra per i tre Stati 
d’Indocina è ora frontale. 
E il problema della pace di¬ 
viene sempre più difficile, 
a mano a mano che i prin¬ 
cipi stessi di sovranità, in¬ 
dipendenza ed integrità del¬ 
le nazioni vengono posti in 
liquidazione, su semplice ri¬ 
chiesta degli stati maggiori. 
I popoli lo comprendono. K 
lo comprendono anche i di¬ 
rigenti, a giudicare dal si¬ 
lenzio carico di sbigottimen¬ 
to che ha seguito la visita 
di Johnson a Roma. 

Ma il silenzio è sterile, 
come sono sterili le tregue 
politicamente non motivate 
e i tentativi di porsi come 
intermediario tra chi pro¬ 
clama ad alta voce il suo 
buon diritto e chi è sordo, 
non in nome del diritto ma 
in quello della sordità A 
Ginevra la pace fu raggiun¬ 
ta mettendo al bando l’in¬ 
gerenza dell’ imperialismo 
negli affari dei popoli in¬ 
docinesi. A quella pace bi¬ 
sognerà tornare: ehi vuol 
far qualcosa deve, prima di 
tutto, respingerne le distor¬ 
sioni, farla propria e difen¬ 
derla. 

Un discorso analogo si può 
fare per il Medio Oriente, 
dove la pace è ancora da 
raggiungere e dipende dalla 
liquidazione dell’aggressione 
israeliana, innanzi tutto; da 
una giusta soluzione del pro¬ 
blema palestinese, poi. I di¬ 
rigenti della RAU hanno con¬ 
fermato nei colloqui con il 
rappresentante delle Nazioni 
Unite, J,irring. e con il mi¬ 
nistro degli esteri jugosla¬ 
vo. Nikezic, il loro atteggia¬ 
mento costruttivo, che si ma¬ 
nifesta anche nel consenso 
dato alla rimozione delle 
quindici navi bloccate nella 


parte meridionale del canale 
di Suez e alla ripresa della 
navigazione in questo tratto. 
Come Nikezic ha sottolinea¬ 
to, gli egiziani sono impe¬ 
gnati in un serio sforzo per 
far comprendere al mondo 
le loro ragioni A Tel Aviv, 
invece, si ribadisce la nota 
intransigenza su entrambi i 
problemi della pace, che, si 
afferma dovrebbero essere 
esclusi dall’agenda dei pros¬ 
simi colloqui tra Eshkol e 
Johnson. 

La cronaca della settima¬ 
na registra anche un colpo 
di scena nella vicenda ci¬ 
priota. Fazil Kutchuk, ten¬ 
der della minoranza turca, 
ha preso l’iniziativa di costi¬ 
tuire, d’accordo con Ankara, 
un * governo » per le comu¬ 
nità turco cipriote, in con- 



FAZIL KUTCHUK. Un gover¬ 
no per i turchi. 

trapposizione a quello di Ma- 
karios (di cui egli è, peral¬ 
tro, vice-presidente). L’ini¬ 
ziativa riapre, in pratica, 
complicandola ulteriormen¬ 
te, la crisi che sembrava 
composta. Per i colonnelli 
di Atene, essa rappresenta 
un nuovo c duro colpo. Non 
è chiaro se, e in quale mi¬ 
sura, essa sia connessa an¬ 
che al vecchio obbiettivo di 
Washington di stabilire nel¬ 
l’isola una base atlantica. 

Ennio Polito 


Secondo l'Ufficio centrale di statistica di Washington 

USA: il negro guadagna 
il 59% meno del bianco 




Il suo reddito diminui¬ 
sce rispetto a quello 
dei bianchi 


WASHINGTON. 30. 

Il divario fra il reddito dei 
cittadini di colore e quello dei 
bianchi contìnua ad allargar¬ 
si negli Stati Uniti, nonostante 
il continuo e forte inurba¬ 
mento dei negri. Lo ha rive¬ 
lato oggi l'Ufficio centrale di 
statistica di Washington, con 
le seguenti cifre: nel I960 il 
reddito medio di una famiglia 
negra era di 3047 dollari, con¬ 
tro i 58U3 dollari della fami¬ 
glia bianca tipo, con una dif¬ 
ferenza del 52 per cento. Nel 
1967 il reddito della famiglia 
negra è aumentato tino al va 
lore di 4 628 dollari (nominali 
ma la forte inflazione la si che 
il dollaro '67 valga notes ol¬ 
imaie meno del dollaro 6 U). 
contro 7.<22 dollari della fa 
miglia bianca, con una d,Ge¬ 
renza del 59 per cento 

Queste atre sono piu signi¬ 
ficative per il fatto che attuai 
niente il 73 per cento della 
popolazione di colore vive nel 
le aree urbane, contro il 70 
per cento della popolazione 
bianca. Il divario nel reddito 
Si spiega con il fatto che i 
negri sono pagati, per lo stes¬ 
so lavoro, meno dei bianchi, 
e che inoltre la disoccupazio 
ne li colpisce piu dei bianchi: 
il 7 per cento d**i negri sono 
disoccupati eont’A il 3.9 per 
cento dei mane ni l-a popola 
zinne di colore degli USA na 
raggiunto ì 21 milioni e rru z 
zo di persone 

Una inchiesta condotta dai 
Coisiglio regionale del sud 
vS’CC) afferma che i giovani 
negri, di qui a qualche anno, 
saranno sempre menu di pò 
sti a (imitarsi alla applKdzio 
ne dei metodi non violenti per 
sostenere i loro diritti. Fin 
d’ora il 50 per cento degli 
adolescenti negri sono ostili 
alla partecipazione dei soldati 
di colore alla aggressione con¬ 
tro il Vietnam, tl 45 per cento 
crede che i bianchi non sia¬ 
no in genere degni d| fiducia; 
solo il 51 per cento é fa 
vorevole alla non-violenza 
Inoltre i giovani negn sono 
fortemente critici per le enn 
dizi. io dei quartieri urbani in 
cui vivono. 


Da parte di intellettuali italiani 

Solidarietà con Joan Baez 

Alla cantante americana imprigionata in Cali¬ 
fornia un messaggio di Antonioni, Rosi, Fel- 
lini, Monica Vitti e Furio Colombo 


Waldeck Rochet 
ripartito 
da Roma 


Il compagno Waldeck Rochet. 
segretario generale del Partito 
comunista francese, ha lasciato 
ien pomeriggio Roma in aereo 
alla volta di Parigi Nel cor=o 
del suo soggiorno Wa.deck Ro¬ 
chet ha avuto una *erie di in 
contri eoo il compagno Luigi 
Loneo e con altri compagni del 
la D.rezione del PCI. in una 
atmosfera di cordiale amicizia 
Prima della partenza il cotti 
pagno Waldeck Rochet era in¬ 
tervenuto ad un pranzo offerto 
in suo onore dalla direzione 
del partito 


Riconosciuto 
il pericolo 
neonazista dal 
presidente del 
Baden-Wurftenberg 

BONN. 30 

In un discorso pronunciato tn 
occasione delle feste di fine di 
anno, il capo del governo regio 
naie del Baden Wuememberg. 
Hans Filbmger, ha messo m 
guardia contro il partito « na 
ziooaldemocratico * (NDP). af 
fermando che questo movimento 
politico neonazista « mette m 
pencolo quello che abbiamo rag 
giunto e ciò a cui aspiriamo *. 

Filbmger ha nlevato che l’at¬ 
tività dei neonazisti confonde gli 
amia della Germania e rende 
più facile per i suoi nemici dan¬ 
neggiarla. 



Un gruppo di inteUeiiudii ita 
ham ha inviato un telegramma 
di augun e di solidarietà a Joan 
Baez. Il telegramma è firmato 
da Michelangelo Antonioni Mo¬ 
nica Vitti. Francesco Rosi. Fe¬ 
derico Fellim. Funo Colombo 
La cantante americana che si 
trova nel carcere di Santa Rita 
— Rehabilitation Center - Plea- 
santon California, ha subito 
nei giorni scorsi una punizione 
per avere manifestato, in pn 
giooc. perché non le era per¬ 
messo di avere colloqui con I 
suoi familiari 

NELLA FOTO: Joan Baaz. 


Mentre Nicosia e Atene tacciono 


Ankara difende l'istituzione 

( 

del governo turco-cipriota 

Una dichiarazione del ministro degli Esteri Caglayangil — «la creazione del Con¬ 
siglio provvisorio non ha pericolosi significati politici » — L'ambasciatore dell'URSS 
e l'incaricato d'affari greco ricevuti dal ministro turco 


ANKARA. 30. 

Dopo In costituzione del go¬ 
verno provvisorio (« Consiglio 
amministrativo provvisorio », 
secondo la definizione tecnica) 
della minoranza turca di Ci¬ 
pro, non si sono ancora avute 
prese di posizione ufficiali dei 
governi di Atene e di Nicosia 
( se si esclude la deplorazione 
d'una fonte greca e un giudi¬ 
zio di « flagrante dlegalità » 
espresso ieri sera dal Preside» 
te cipnota Makarios). 

Il governo di Ankara, invece, 
promotore diretto della costi 
tuzione del governo separato, 
si è affrettato, per bocca del 
suo ministro degli Esteri, Ca 
piagatigli, a fornire alcune 
precisazioni che. senza muta 
re la sostanza delle cose, ten¬ 
dono apparentemente a ridi¬ 
mensionare le prospettive di 
un aggravamento della situa¬ 
zione. lasciando nel contem¬ 
po alla Turchia un convenien¬ 
te margine di manovra per lo 
sfruttamento di quell'indubbio 
successo che è appunto rap¬ 
presentato dalla costituzione 
del governo provvisorio 

Il ministro Caglngangil ha 
dichiarato che il nuovo orga¬ 
no istituito a Cipro non è in¬ 
costituzionale ed è privo di 
« pericolosi significati politi¬ 
ci ». 

Caglagangil ha quindi trac¬ 
ciato un quadro della situazio 
ne quale la vede Ankara, ri¬ 
cordando fra l'altro che i 
rappresentanti della comunità 
turco cipriota, (il vice Presi¬ 
dente della Repubblica Fazil 
Kutchuk. e tre ministri), si 
erano visti negare i diritti di 
partecipazione al governo do¬ 
po il 21 dicembre 1963 (gior¬ 
no nel quale Makarios dichia¬ 
rò decaduta la costituzione 
stabilita a Zurigo tre anni 
prima). Ne è derivato, secon¬ 
do Caglagangil. che la comu¬ 
nità turco cipriota ha dovuto 
salvaguardare i propri inte- 
tcressi procedendo alla rior¬ 
ganizzazione dei propri orga¬ 
ni amministrativi. « Abbia¬ 
mo cosi costituito il Consi¬ 
glio amministrativo provviso¬ 
rio — ha dichiarato — per 
porre fine alla confusione, 
agli equivoci ed aVe divergen¬ 
ze sugli affari della comu¬ 
nità turco-cipriota * e per ov¬ 
viare ai molti errori del pas¬ 
sato, € fino a quando non 
verranno rispettati i principi 
sanciti dalla costituzione ga¬ 
rantita sia dalla Grecia che 
dalla Turchia ». * Ne conse¬ 
gue — ha concluso il mini¬ 
stro turco — che non si può 
porre il problema della crea¬ 
zione di un nuovo organismo 
in contrasto con la costituzio¬ 
ne ». E' bene qui precisare che 
la suddetta costituzione si ba¬ 
sava sugli accordi di Zurigo 
e di Londra imposti a Maka¬ 
rios nel 1959 e denunciati da 
Makarios stesso e dal pre¬ 
mier greco Papandreu nel 
1963. in quanto avevano pri¬ 
vato Cipro della piena ìndi- 
pendenza e sovranità. 

Al di là delle spiegazioni di¬ 
plomatiche. restano ben chia¬ 
ri alcuni elementi: 1) che il 
Consiglio amministrativo prov¬ 
visorio ha tutte le caratteri¬ 
stiche di un governo sepa¬ 
rato. come dimostra resisten¬ 
za in esso di un dicastero de¬ 
gli Esteri e di uno della Di¬ 
fesa: 2) che tale governo si 
è assunta la funzione di rap 
presentante e di amministra¬ 
tore della comunità turco-ci 
printa. funzione che non si 
vede come possa essere svol¬ 
ta nell'ambito dell'attuale 
struttura del regime di Ci¬ 
pro: 3) che l'iniziativa del go¬ 
verno di Ankara è per lo me¬ 
no un atto di pressione da 
un lato nei confronti di Ma- 
karios dall'altro verso il re¬ 
gime di Atene 

Negli ambienti diplomatici di 
Ankara sì osserva che con la 
costituzione del governo prov¬ 
visorio la Turchia sembra mi¬ 
rare a raggiungere due obiet 
tiri minimi’ restaurare l'uni¬ 
tà deila comunità turco-ciprio 
fa. negli ultimi tempi assai 
scossa per le riralità fra i ra¬ 
ri dirigenti: costringere Ma¬ 
karios a ripristinare la costi¬ 
tuzione del 1960 Obiettivo mas¬ 
simo sarebbe la soluzione « fe¬ 
derativo » della questione di 
Cipro: verso tale soluzione la 
creazione del Qorerno provvi¬ 
sorio potrebbe essere un pri¬ 
mo fatto compiuto Natural¬ 
mente gli snluppi successivi 
dipendono dalla posizione che 
assumeranno Makarios e i di¬ 
rigenti di Atene. 1 quali ulti¬ 
mi si trovano in questo mo¬ 
mento in forte imbarazzo, an 
che se potrebbero cercare di 
volgere la situazione a proprio 
farore. assecondando quella 
definitiva spartizione dell’isola 
che realizzerebbe finalmente 
l’enosis. cioè l'annessione della 
zona greca di Cipro allo Gre¬ 
cia 

Tl ministro Caglagangil ha 
oggi nceruto in separate u- 
dienze l’incaricato daffari 
greco, Pitriov. e l'ambascia¬ 
tore sovietico Smtrnoc, ai qua¬ 
li r come è stato precisato, ha 
fornita informazioni sulla isti¬ 
tuzione del Consiglio ammini¬ 
strativo provvisorio a Cipro. 



Mosca: esecutivo del Comecon 


i 

Nel 1967 la produzione 
dei paesi socialisti 
è aumentata delV8,3> 

Firmato il protocollo commerciale sovietico - romeno 


A una delegazione di giuristi 

« Ben Bella sta bene 
garantisce Algeri 


ALGERI. 30 

Romeo Ferrucci, giudice del¬ 
la Corte dei conti italiana e 
Louis Bagi. avvocato del Foro 
di Losanna e deputato al par¬ 
lamento elvetico, hanno dichia¬ 
rato oggi ad Algeri di avere 
avuto assicurazioni dalle autori¬ 
tà algerine che € Ben Bella e 
tutti gli altri detenuti politici 
algerini stanno bene e sono trat¬ 
tati bene » 

I due hanno aggiunto che. dal¬ 
le conversazioni avute con . il 
ministro della giustizia algeri¬ 
no. Mohamed Bedgiauì. è risul¬ 


tato chiaro che il governo al¬ 
gerino « non solo non intende 
processarli ma pensa di liberar¬ 
ne la maggioranza nei prossimi 
mesi ». 

Bagi e Ferrucci hanno detto 
che gli avvenimenti originati 
dalla dissidenza armata di EU 
Afrun non hanno influito sul 
trattamento riservato ai detenu¬ 
ti: in questo senso si sono espres¬ 
se le famiglie dei detenuti e il 
cardinale di Algeri Léon Etien¬ 
ne DuvaL il quale ha promesso 
di intercedere ancora, a favore 
del prigionieri 


! Vergognosa decisione 
delle autorità giapponesi 

Proibifi i documentari 
su Hiroscima e Nagasaki 


TOKIO. 30 

Nel 1W5, subito dopo i boa» 
bardamene atomici di Hiroscima 
e di Nagasaki, le autontà giap¬ 
ponesi mandarono nelle due cit¬ 
tà dei cineoperatori che filma¬ 
rono il terribile spettacolo del 
le conseguenze dei primi bom 
bardamene nucleari della stona 
umana Quei film furono seque¬ 
strati dagli amencam che so.o 
due mesi fa li hanno restituiti al 
governo di Tokio In questi gior¬ 
ni avrebbero dovuto essere 
proiettati a Hiroscima e a Na¬ 
gasaki Ma ciò non accadrà: per¬ 
chè d’improvviso le autorità nip¬ 
poniche sono tornate sulla loro 
decisione e hanno vietato la 
proiezione « nel timore — questa 
è la giustificazione — di seri di¬ 


sturbi all’ordine pubblico non¬ 
ché per evitare che i film siano 
politicamente sfruttati dai mo 
vimenti dell’opposizione ». 

E’ chiaro che si tratta di un 
atto di vergognosa compiacenza 
verso gli americani, se non ad- 
d.rittura dell’esecuzione di una 
richiesta degli stessi americani 
Il movimento contro la presenza 
di basi per sottomarini atomici 
USA è in crescente sviluppo in 
Giappone: l’ambasciata degli 
Stati Uniti e il governo di To 
kio hanno voluto impedire che 
la proiezione dei film sulle due 
città nipponiche distrutte dalle 
armi nucleari estendesse nella 
opinione pubblica l’ostilità alla 
utilizzazione del Giappone come 
base militare americana. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30 

LI comitato esecutivo dei Co¬ 
rri econi ha tenuto la sua alluna 
sessione dei 1967. facendo il 
punto della colia bora z. mie eco¬ 
nomica fra i paesi socialisti e 
impostando craeri e ob.etuv i per 
il quinquennio 70-74, affinché gu 
organi nazionali ne tengano con¬ 
to neii'eiaborare i rispettivi p.a 
ni di svuuppo L'anno ene »ta 
chi unendosi na registrato un ai 
cremano deh'anerscamo.o prò 
porziomue aita crescita dei red¬ 
dito. Secondo dati presuntivi, i 
paesi socialisti europei, compre¬ 
sa la Jugoslavia, Panno ne, .o 
ro comp.esso accresciuto <a prò 
duzione deli 8,3 per cento, men¬ 
tre il commercio comaniiax.o na 
raggumto i 38 minardi di rubli 
(c.rca 26.000 imbardi di lire). 
Alio stato attua.e i paesi mem 
bn hanno raggiunto la co.np.e 
ta autosuffic,enza de,la b:,anc.a 
energetica, di q je.,a dei com¬ 
bustibili e dei*e mater.e pr.me. 

Ai db là dedo scamb.o de..e 
mera. 1 aspetto prmcpa.e de.- 
1 attività commerc.a.e e co^titu.- 
to dada oouaborazione tecn.co- 
scientifica. Nei 67 .a sola Ino 
ne Sovietica ha partec.pato a ..a 
costruzione e ai n'om.meTKo cu 
1.400 az.ende ornando nega al¬ 
tri paesi socialisti SS 000 spe¬ 
cialisti. Una delie forme di co.- 
la bora none tecn.coeconom.ca 
che si intende svuuppare e 
qjeda deua compartecipazione 
di due o p:ù Stati a s-ngo.e 
imprese: tau sono i ca»i de.- 
i «xkistna ded'aaum.n .0 fra 
URSS e Ungnena, e della co 
sere zone di una fabbrica d, trat¬ 
tori m cernire fra Ceco»lo.ac¬ 
cora e Po.oaja. 

L’organismo esecutivo del Co 
mecoo ha anche esanimato U 
coordinamento del «a assistenza 
ai paesi sottosvkuppat.. Attual¬ 
mente vengono assistiti 53 bt-i’-i 
dei Terzo mondo. 

La stampa di oggi comunica 
frattanto la firma dei proto 
coìto commerciale sovietico ro¬ 
meno per li 1968. che contem¬ 
pla un aumento deii’mterscam- 
bio di 770 milioni di rubli 

in una sua comspandenza da 
Cuba, la Pravda fornisce alcu¬ 
ne cifre sta rapporti commer¬ 
ciali fra Mosca e l'Avana fra 
ie quali spiccano quelle de..e 
forniture sovietiche di petro¬ 
lio. Un autentico ponte petto .1 
fero é stato attuato nel 1967 
con l'impiego di 179 petro.:ere 
che hanno asscurato aii’jndu- 
stria cubana un rifornì mento di 
500 gaJon: all’ora. 

e. r. 
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lo vittoria 
completa ci 
arriderà 

Il messaggio augura¬ 
le In versi del Pre¬ 
sidente del Vietnam 
del Nord Ho Ci Minh 
«Agli amici americani 
che lottano per la pace» 

i eiegrammo 
di auguri 
di Longo a 
Ho Ci Minh 

Il segretario del PCI ha 
inviato messaggi anche 
ai segretari dei partiti 
comunisti e operai e ai 
Presidenti Nasser, Rei¬ 
tà, Touré e Bumedien 


HANOI. 30 

H messaggio augurale di Ca¬ 
podanno rivolto dal presiden¬ 
te Ho Ci Minh alla ixipola 
zione nord vietnamita è an¬ 
che quest’anno redatto in ver¬ 
si. Si tratta di una quartina 
in una forma metrica classica 
in uso da secoli nella poesia 
vietnamita. Il presidente scri¬ 
ve: t Questa primavera sa¬ 
rà ancora più bella della pre¬ 
cedente — Le nuove vittorie 
riempiono di gioia il paese in¬ 
tero — Il sud. il nord fanno a 
gara per battere i pirati ame¬ 
ricani — Sempre avanti, la 
vittoria completa ci arriderà 
certamente » 

Il messaggio augurale di Ca¬ 
podanno di Ho Ci Minh è sem¬ 
pre redatto in versi. 

H presidente nord vietnami¬ 
ta ha inoltre inviato un mes 
saggio augurale di Capodanno 
agli * amici americani che 
lottando per la pace, la giusti¬ 
zia e contro la guerra del 
l’imperialismo americano nel 
Vietnam ». Ho Ci Minh sottoli¬ 
nea che i pacifisti americani 
* lottano decisamente per co 
stringere il governo ameri¬ 
cano a porre termine alla sua 
aggressione nel Vietnam, di¬ 
fendono la giustizia e nello 
stesso tempo ci danno il loro 
appoggio ». « Noi vinceremo 

ed anche voi vincerete » af¬ 
ferma Ho Ci Minh. 


Il compagno Luigi Longo. 
Segretario generale del PCI. 
ha inviato un telegramma al 
compagno Ho Ci Minh per 
esprimergli, a nome dei comu¬ 
nisti italiani. « l’augurio più 
affettuoso e fraterno per il 
1968 c per nuovi decisivi suc¬ 
cessi nella lotta contro l’ng 
gressione americana e por il 
trionfo della pace, della liber¬ 
tà e dell'indipendenza », 

Il compagno Longo ha anche 
inviato telegrammi di auguri 
ai segretari dei Partiti comu¬ 
nisti ed operai ed ai Presidenti 
Nasser, Modibo Keita. Seku 
Touré e Humedien, in cui 
esprime la certezza che ■» gli 
sforzi congiunti dì tutti i po¬ 
poli e di tutte le forze antim 
perialiste e di pace riusciran¬ 
no n fare avanzare in tutto il 
mondo, contro la politica di 
guerra dell'imperialismo, la 
causa della pace, della libertà 
dei popoli e del socialismo ». 

In occasione del Capodanno 
sono pervenuti al compagno 
Longo ed al Comitato Centrale 
del PCI numerosi telegrammi 
angui ali di segretari di Partiti 
comunisti ed operai, tra i qua¬ 
li i compagni Ho Ci Minh • 
Tito. 


* AITI nrilhlTr * erl sera sono s,a,a ammesse a Saigon, dai portavoce 

I | Y fcKIrl I k american l» due pesanti sconfitte riportate dalle truppe 

USA giovedì e venerdì scorsi In due battaglie, svoltesi 
■ I AAflPff Alti ,a P r,ma adorno al villaggio di Thon Tham Khen, pro- 
UtwLI AuvKCbjUKI vincla di Quang Tri, la seconda nella provincia di 

Quang Nam, gli americani hanno avuto per loro stessa 
ammissione almeno 70 morti e 155 feriti. I portavoce attribuiscono al vietnamiti 60 morti. 
Nella seconda di queste due battaglie gli americani hanno avuto 22 morti e 74 feriti. Nella 
foto: un soldato USA ferito viene portato via da due commilitoni. 


Drammatica denuncia 

d'un esponente del partito di governo 

«Nel Messico dominano 
fame e oppressione» 


NEW YORK. 30 

Un duro attacco alla politica 
del partito istituzionale rivolu¬ 
zionario che è al potere nel Mes¬ 
sico. è stato sferrato da Carlos 
Madrazo. esponente della princi 
pale corrente di opposizione al¬ 
l’interno del partito stesso In 
un’intervista al « New York Ti¬ 
mes ». Madrazo afferma che nel 
prossimo anno aumenterà forte¬ 
mente la tensione sociale nel 
Paese. « a causa della fame e 
del malcontento per la mancan¬ 
za di libertà ». 

Il giornale cosi delinca la si¬ 
tuazione denunciata da Madra¬ 
zo: « Il partito ist ; tuzionaIe ri¬ 
voluzionario è antidemocratico e 
insensibile alla sua base. Poche 
persone al vertice prendono de¬ 
cisioni sbagliate su questioni co¬ 
me la designazione dei candi¬ 
dati. I governatori scelgono i 
sindaci e il presidente sceglie i 
governatori nonché il proprio 
successore » Il popolo vota, m- 
somma. ma non elegge. 

Inoltre: « Sotto il controllo del 
partito istituzionale i) Paese sta 
andando alla deriva Non vi so¬ 
no piani a lunga scadenza per 
risolvere i problemi della pover¬ 
tà e dell’ignoranza, che colpi¬ 
scono particolarmente 1 conta¬ 
dini Il progresso degli ultimi 
cinquant’anni ha recato benefi 
ciò principalmente ad una oli 
garchia che controlla l’economia 
del Messico e sta muovendo ver¬ 
so il controllo della politica del 
Paese II pubblico viene cloro- 
fnrmizzato per nascondere la 
realtà della situazione. Nessuno 
deve parlare della povertà, che 
è ufficialmente proibita. I con 
tadmi non hanno organizzazioni 
rappresentative o dirigenti, e la 
stampa si limita a lodare U 
gov emo ». 

Madrazo ha negato di aver in¬ 
tenzione di fondare un nuovo 
partito, anche se forti pressioni 
in questo senso vengono eserci¬ 
tate dalla gioventù. 
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g Giorgio Amendola 

I Antifascismo I 
I comuniSmo I 
I Resistenza J 

Nostro tempo, pp- 480. I. 2.000 

La testimonianza di una battaglia du¬ 
rata venti anni, una documentazione 
degli sforzi compiuti per organizzare 
la lotta antifascista e per condurla al¬ 
la vittoria. 

4jO> Editori Riuniti 







































PAG. 6 / marche - Umbria 


l'Unità / domenica 3T dicembre 1967 


UMBRIA: assemblee e incontri in tutte le sezioni della regione 

Centinaia di emigrati hanno 
rinnovato la tessera del PCI 


r 



Una visione panoramica di Gubbio 


Secondo i democristiani di Spoleto 

Se qualcosa va male è colpa 
dei ministri socialisti 


SPOLETO. :il) 

« Bilancio nel complesso po¬ 
sitivo» quello del 1967 per 
Spoleto secondo il segretario 
della locale sezione della DC. 
Questa sorprendente afferma¬ 
zione e contenuta in una di¬ 
chiarazione ufficiale alasela 
ta alla stampa dal dirigente 
democristiano. 

Vediamo allora come sono 
andate le cose a Spoleto nel¬ 
l'anno ormai spento: nel set¬ 
tore deU'mdustna e stata riaf¬ 
facciata lu minaccia di mas¬ 
sicci licenziamenti alla ghisa 
malleabile; al Cotonificio si 
sono verificate decine di li¬ 
cenziamenti individuali; alla 
Ccmenteria si è ripresentato 
in tutta la sua gravità il pro¬ 
blema della vecchiezza degli 
impianti con le relative con¬ 
seguenze por le condizioni di 
lavoro degli operai e per la 
occupazione. 

L'agncoltuia ha visto ag¬ 
giungersi ai guai ormai cro¬ 
nici. le gravissime conseguen¬ 
ze delle gelate della scorsa 
primavera; gli agrari non han¬ 
no rispettato la nuova legge 
sul riparto dei prodotti e mol¬ 
ti contadini sono stati perciò 
costretti a dure vertenze; il 
Consiglio superiore dei Lavo¬ 
ri pubblici ha bloccato 1 pia¬ 
ni di irrigazione della diga 
del Marroggia predisposti dal 
Consorzio eli Bonifica Umbra. 

Nel settore degli uffici e 
delle istituzioni cittadine è 
stato annunciato il trasferi¬ 
mento della Scuola militare, 
è stato ridotto l'organico del 
Tribunale anche in previsio¬ 
ne. sembra, di più gravi prov¬ 
vedimenti. sono stati trasferi¬ 
ti gli uffici amministrativi del 
Consorzio Agrario. E' stato 
stabilito dal Governo lo sman¬ 
tellamento della Ferrovia Spo- 
leto-Norcia. è stata impedita 
la istituzione dellTstituto tec¬ 
nico industriale, e stata sop¬ 
pressa la Scuola Media di 
Terzo la Pieve, al Comune 
c'e ancora il Commissario pre¬ 
fettizio è. infine, paralizzata 
ria oltre due mesi e mezzo 
la Azienda del Turismo a se¬ 
guito delle dimissioni del 


presidente d.c. determinate 
dnlle beghe interne del suo 
partito. 

Di tutto ciò il segretario 
della DC ha ricordato soltan¬ 
to — ma non è poco — le 
vicende della ghisa malleabi¬ 
le e della Scuola militare, te¬ 
nendo a precisare, con il fal¬ 
so scopo di respingere la 
« malizia » di nitri e con il di¬ 
chiarato intento di conferma¬ 
re in proposito la solidale 
azione riparatrice del centro¬ 
sinistra, che « socialisti » so¬ 


no i titolari dei Ministeri in¬ 
teressati a quelle situazioni. 

Dulcis in fundo, il segreta¬ 
rio della DC ha annunciato 
di avere presentato a Moro 
un « dettagliato prò memo¬ 
ria » sulla situazione economi¬ 
ca spoletina. Forse perché, 
viene da pensare. Moro sino- 
ra non c’era al governo o se 
c’era, non sapeva... dormiva e 
a « lavorare » erano soltanto 
Tolloy e Tremelloni che pre¬ 
paravano il bilancio « positi¬ 
vo » per Spoleto. 


Alla Provincia di Perugia 


Fissata la data per il 
dibattito sul bilancio 

Il Consiglio si riunirà P11 gennaio 


PERUGIA. .1(1 

Il bilancio preventivo per 
l'anno 1968 presentato al Con¬ 
siglio comunale di Perugia 
dalla Giunta di centrosinistra 
nella ultima riunione, sarà di 
scusso nella seduta convocata 
per il prossimo 11 conn.iio. II 
nuovo anno si inizierà quindi 
con la più impegnativo delle 
sessioni del civ ico consesso 
perchè se è vero clic il bilan¬ 
cio costituisce sempre Io spec¬ 
chio della attività che si vuo¬ 
le svolgere a favore della col¬ 
lettività e delle scelte che a 
questo fine si fanno, altrettali 
to vero è che questa attività 
e queste scelte vanno respon 
sabilmente dibattute. 

Un bilancio non può essere 
soltanto un elenco di cifre; 
queste devono essere illustrate 


e discusse nella loro sostanza 
cosi che il problema investe 
per esempio, come già è stato 
sottolineato dal gruppo consi 
liare comunista, gli indirizzi 
del centrosinistra per la mu¬ 
nicipalizzazione dei trasporti 
pubblici e la sua posizione ne 
gativa di fronte alla esigenza 
della municipalizzazione del 
servizio di nettezza urbana. 

Questo, abbiamo detto, è so 
lo un esempio; il dibattito che 
si aprirà nell'aula consiliare 
perugina PII gennaio darà 
modo a tutti i cittadini di va 
lutare quali siano i limiti d 
una amministrazione sorta al 
l'insegna del cosidetto * incon 
tro storico * di centrosinistra » 
destinata ad approdare al li 
do del moderatismo e del com 
promesso. 


La mostra sul Vietnam a Terni 


Il PSU difende gli USA? 


il « téle à tele * del PSU 
col Messaggero a Terni è 
stato guastato. Terzo inco¬ 
modo in questo ballo « len¬ 
to » non è una persona, un 
pretendente, ma un albe¬ 
ro morto. 

PSl’ r Messaggero > >no 
dirimpettai: le due sedi 
guardano su piazza della 
Itcjr.ihbhca ed ormo- di 
temim c'e qualche filo che 
li unisce. Kra giunto che n 
Natale tra le finestre dei 
din’ dirimpettai i * fili » 
di ventassero d'argento e 
tutto prendesse un sapone 
di festa. Ma al posto dei 
fili d'argento al centro del¬ 
lo Piazza ci sono stati 
piazzati i « tubi Innocen¬ 
ti ». ed ni posto dell'albe¬ 
ro di Satale c’è un albe¬ 
ro morto, ed al posto di 
qualche biglietto di auguri 
ci sono le fotografie dei 
bambini bruciati dal na¬ 
palm, i corpi straziati, le 
città incendiate, gli ospe¬ 
dali distrutti, le chiese 
saccheggiate, le scuole ro¬ 
se al suolo. 

Queste *crude immagini ». 
non affatto festose, hanno 
guastato il dolce duetto tra 
PSU e Messaggero. Ed ec¬ 
co che II Messaggero se 
la prende con il Comune: 
inrenta che la mostra i 


i’» 




stata organizzata dal Co¬ 
mune, che la Giunta ha 
messo a disposizione gli 
uomini, protesta a nome di 
migliaia di cittadini, an¬ 
che comunisti, inroca Tin- 
terrento del Prefetto e dei 
gruppi consiliari di mino¬ 
ranza Per .Vaiale, gii uni 
ci che hanno seguito il 
Mi '■'.igeerò sono stati i fa 
,'Ci't:. ihe hanno brucia¬ 
to la mostra. Dinanzi a 
qiiiMo atto rondnlicn il 
Messaggero -e n'r uscito 
affermando che tutto « co 
deca nel ridicolo ». f > \ •• 
con un pizzico di autocnti 
ca volerà intendere che 
Messaggero c fascisti era 
no affondali nel più spor¬ 
co pantano. 

A riprendere le « argo¬ 
mentazioni •* del Messagge¬ 
ro e nientemeno il const 
gìterc comunale del PSU 
Bartolocci, il quale ha chie¬ 
sto con una mozione al 
sindaco, di sapere « qua¬ 
li criteri hanno indotto la 
Amministrazione comunale 
a concedere la piazza per 
allestire la mostra sul 
Vici Nam ». 

Ma Bartolucci è tanto 
* americano » che confon¬ 
de i Consigli della NATO 
coi Consigli comunali, tan¬ 
to che lo consideriamo per 


quello che è: cioè non lo 
prendiamo sul serio. 

.Ma ecco un manifesto 
della federazione del PSU 
dove si afferma che « l'im¬ 
pegno di pace si annulla 
ogni qualvolta si tenta di 
strumentalizzare i senti¬ 
menti unanimi per fini di 
parie Von con la crurìez 
zi delle immagini su poi 
velli e con alberi 
con la dneument i z'-anc di 
respiriiab’htà a 'cn -<» uni 
co 'i dà un contr buio alla 
pace ». 

Questi « «oci.zìi'fi » non 
hanno speso una parola 
contro i fascisti che han¬ 
no bruciato la mostra. An¬ 
zi si scagliano contro que¬ 
sta iniziativa, e in com¬ 
pagnia del Messaggero 
prendono la difesa degli 
aggressori americani. Si 
parla di strumentalizzait 
a fini di « parie » una ini¬ 
ziali va presa da un comi 
tato unitario per la pace 
nel Viet Vam in cui ri 
sono esponenti socialisti, 
comunisti e cattolici. 

Ma chi tocca gli ameri 
cani è un < comunista >: lo 
hanno detto sulla stessa 
piazza anche ad un prete. 
ad un gesuita con tanto di 
tonaca '. 

«. p. 
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Drammatiche denunce 
sulle condizioni di la¬ 
voro all’estero - «Le 
elezioni del 1968 pos¬ 
sono essere decisive 
per le nostre sorti » 

Dalla nostra redazione 

TERNI, 30 

In ogni parte della re¬ 
gione troviamo la stessa 
piaga, quella piaga che In 
Umbria si chiama emigra¬ 
zione. 

Soltanto cinque Comuni 
su novanta, nelle due pro¬ 
vince non perdono popola¬ 
zione in assoluto in con¬ 
seguenza di questa emor- 
raggia che sta espellendo 
ormai da anni migliaia di 
cittadini 

La popolazione diminui¬ 
sce in assoluto al ritmo 
di cinquemila unità annue. 
Dalle montagne di Gubbio, 
di Sigillo, di Gualdo — di 
cui abbiamo parlato — 
siamo scesi per la Vaine- 
rina, lungo questa fascia 
più « malata » 

Poiino; il più piccolo Co¬ 
mune italiano ridotto ad 
appena cinquecento abitan¬ 
ti. Perchè in questo Comu¬ 
ne ci sono tante poche ani¬ 
me a vivere su una mon¬ 
tagna meravigliosa, che è 
al centro di iniziative per 
lo sviluppo del turismo? 
Perchè la montagna è ava¬ 
ra, in campagna non ci si 
vive più, tanto se si è col¬ 
tivatori diretti e peggio se 
bisogna dividere in due. nel 
caso dei mezzadri, e per¬ 
chè a questi giovani non si 
offre alcun lavoro in città. 

Ecco, solo per queste fe¬ 
stività abbiamo potuto in¬ 
contrare qualche giovane a 
Poiino. Sono tornati infatti 
gli emigrati. Credevamo di 
incontrare solo pastori, bo- 
scaioli muratori: perchè 
erano tali quando «viveva¬ 
no » a Poiino. Abbiamo tro¬ 
vato invece lavoratori con 
tanto di mestiere, specia¬ 
lizzati, costretti a lavorare 
all’estero. 

Penio Antonelli ha 32 an¬ 
ni. La sua storia è quella 
di molti suoi compagni del 
paese. « In Italia ho fatto 
tutto, e dopo aver servito 
la patria ho atteso a lun¬ 
go un lavoro. Mi è stato 
negato, anche se noi della 
montagna e della campagna 
speravamo nelle Acciaierie. 
Sono scappato a 25 anni 
in Germania, ma la vita 
era troppo dura. Non si 
può sopportare a lungo la 
vita in baracca, anche per¬ 
chè con i salari che ci dan¬ 
no all’estero non c'è la pos¬ 
sibilità di farci un gruzzo¬ 
lo e tornare in Italia. 

Lavoro ormai da tre an¬ 
ni a Zurigo. Sono un ope¬ 
raio specializzato, saldato¬ 
re. e lavoro in una fabbri¬ 
ca che costruisce trasfor¬ 
matori per locomotori. Ho 
due stanzette e pago cin¬ 
quantamila lire. Con l’alto 
costo della vita ed il riti¬ 
ro del dodici per cento del 
salario non riesco a manda¬ 
re alla famiglia cinquanta 
mila lire. E’ certo che se 
restavo a fare il fabbro a 
Poiino non stavo meglio. 
Ma non vi crediate che con 
questa vita è possibile man¬ 
tenere la famiglia in Ita¬ 
lia. Anche mio fratello è 
dovuto emigrare a Tori¬ 
no ». 

Questa storia, da lavora¬ 
tori diversi, cl viene ripe¬ 
tuta risalendo il fiume si¬ 
no a Norcia, alla monta¬ 
gna del Nursino. 

Costretti a vivere male 
all’estero perchè in Um¬ 
bria non possono vivere: 
questa è la ragione per cui 
scappano. Ecco perchè a 
Gubbio vi sono quattro 
mila emigrati e perchè que¬ 
sto Comune si è dimezza¬ 
to rispetto al medioevo; 
ecco perchè Norcia è ri¬ 
dotta al 50% della popola¬ 
zione; ecco perchè Sigillo 
l'80% delle forze valide so¬ 
no nella Moseile. in Lus¬ 
semburgo. in Belgio ed in 
Svizzera; ecco perchè nel¬ 
l’alto Orvietano e nell’Ame- 
nno sono centinaia gli 
emigrati, rientrati per que¬ 
ste feste. 

Centinaia e centinaia di 
emigrati si sono incontra¬ 
ti coi parlamentari e sinda- 
ci comunisti — come ab¬ 
biamo già riferito —. Tor¬ 
neranno tutti davvero a pri¬ 
mavera. Quando il segreta¬ 
rio della sezione del PCI 
di Sigillo, Marrani ha an¬ 
nunciato che trecento di lo¬ 
ro avevano rinnovato la tes¬ 
sera del PCI per il ’68, 
dalla assemblea di emigra¬ 
ti presieduta dall’on. Ludo¬ 
vico Maschiella è venuta 
una risposta corale: «Ve¬ 
drete che i voti saranno tan¬ 
ti di più per il nostro Par¬ 
tito. Torneremo per le ele¬ 
zioni. Perchè la nostra pro¬ 
spettiva è qui. perchè vo¬ 
gliamo vivere e prosperare 
dove slamo nati». 

Alberto Provantinl 


v f. k 



La DC marchigiana verso le elezioni 


Non ti sono «torrenti» ma soltanto 
lotte feroci per i posti di potere 



Nella foto in alto: De Cucci fa sinistra) e l’avv. Scipioni (presi¬ 
dente della Camera di Commercio, si scambiano complimenti e 
medaglie. Nella foto in hasso: l’on. Tozzi Condivi (a sinistra), 
uno del vecchi notabili ascolani. Insidiato anche nel suo posto 
di deputato dai nuovi arrivisti 


Dai nostro inviato 

ASCOLI P., 30. 

Che tipo di DC fiorisce 
nell'Ascolano, la provincia 
più a sud delle Marche’’ 
Si dovrebbe dire che nel¬ 
l'Ascolano vi sono tante IJC 
quanti sono i gerarchi ed 
i gerarchetti del partito e 
di questi ognuna dovrebbe 
portare il nome con gli 
obiettivi personali, la cac¬ 
cia ad un maggior jiotcrc 
c tutto il resto. Il giudi¬ 
zio è severo. Ma nasce dai 
fatti. Guardiamone alcuni, 
fra i piu recenti Fra poco 
ad Ascoli ci sarà l'assem¬ 
blea cittadina della I)C per 
il rinnovo (lei direttivo co¬ 
munale. Sara una assetti 
bica « calda ». Non per scon¬ 
tro d'idee c di posizioni. 
Sulla stampa locale e sta¬ 
to scritto ’ «Ratinili. Scipiu- 
ni (Enzo), Emilio Nardi- 
nocchi, Mosca. Marco Ve¬ 
spa. e chi piu nc ha piu 
ne metta, giurano che con¬ 
quisteranno la nuova mag 
gioranza. E Scantoni, Car¬ 
lo Nardtnocchi e gli altri 
staranno a guardare 7 E gli 
amici dcll'on. Tozzi Con¬ 
divi'* 

Come si vede, una ridda 
di nomi che dal punto di 
vista politico non dicono 
nulla. Non rappresentano 
nemmeno parvenza di «cor¬ 
renti ». Per i democristiani 


ascolani è in palio un cen¬ 
tro di potere c basta. 

Saranno nel gioco anche 
gli aderenti al cìrcolo Ma¬ 
ritain. (Jhc.s/o circolo do 
vera essere un fatto cultu¬ 
rale. E' diventato un «grup 
po di pressione ». Sapete 
chi ci sta dietro'* Pare lo 
oft. Porla ni che ormai e 
sceso in forze nella terra 
del suo massimo concorreii 
te. Fon. Danilo De Cocci. 

Ancora tri significativo 
episodio. F on. Furiant, nel¬ 
la veste di vice segretario 
del partito, si è visto giun¬ 
gere una lettera dalla se 
ziotw DC di Fermo con la 
quale si chiedeva la sosti 
Dizione di Tapini nel seg¬ 
gio senatoriale di (lucila 
circoscrizione. 

Una DC siffatta che li 
nea politica può avere'* 
Quella del « sussidio » go 
veritativo da elargire ai pio 
pri fedeli contributi vari, 
incentivi, fondi per il Pia¬ 
no Verde, la pesca, ree. 
Cosi per i favoritismi che 
possono concedere gli enti 
locali c, quindi, i snidaci, 
gli assessori e, tramite que¬ 
sti. i piccoli c. meno pie- 
i coli dirigenti di sezione. In 
I somma, chi ha piu potere 
riesce a « sussidiare » di 
i piu. Ecco perche l'on. De 
! Cucci, in mancanza di un 
1 ministro eletto nel posto, 
| rappresenta come sottose- 


I dati su Macerata 


Considerevole aumento 
delle esportazioni 

In questi ultimi anni sono quasi triplicati 
in testa calzature e strumenti musicali 


MACERATA, 30 

Dai dati, comunicati dal¬ 
la Camera di Commercio, 
risulta che nel quadriennio 
1963-1966 le esportazioni dal¬ 
la provincia di Macerata 
hanno dubito un considere¬ 
vole incremento. Il 94% del¬ 
le esportazioni riguarda 
frutta, lavori di intreccio, 
maglierie, calzature, lavori 
di pietre, caldaie, strumen¬ 
ti musicali e giocattoli. 

Considerando i valori del¬ 
le esportazioni in dollari 
USA, si ha nel '63 un am¬ 
montare di 3.142.656 dolla¬ 
ri, nel 1964 di 4.594.198 
(più 46,2"n), nel ’65 di 7 mi¬ 
lioni 131mila 404 (più 
55,2°o), e nel 1966 di 10 
milioni 153 mila 041 (più 
42.1 «“r )- 

Dal 1963 al 1966 le espor¬ 
tazioni, quindi, sono più 
che triplicate. In base pe¬ 
rò al valore assoluto, che 
è stato di 2.330.795 dollari, 
la nostra provincia si tro¬ 
va all’ultimo posto nella re¬ 
gione, e nel 1966, al 60. po¬ 
sto su scala nazionale. In 
tutti e quattro gli anni si 
è sempre verificata l’ec¬ 
cedenza delle esportazioni 
sulle importazioni, ed ha se¬ 
gnato un incremento medio 
di 2.057.712 dollari in va¬ 


lore assoluto, pari al 58% 
in valore percentuale. 

Forti esportazioni, e quin¬ 
di notevole sviluppo, si so¬ 
no verificate nel settore 
delle calzature e degli stru¬ 
menti musicali .Nel 1963 si 
esportarono prodotti per 
un valore di 2.377.798 dolla¬ 
ri mentre nel 1966 si è sa¬ 
liti a 6.988.200 dollari. Per 
le calzature, l’incremento 
è pari al 57,39%, mentre 
per gli strumenti musicali 
al 30,72%. 

Nel 1967 la tendenza a 
tale aumento dovrebbe es¬ 
sere riconfermata, e quin¬ 
di fornire un motivo di 
più per smentire le voci 
sulla crisi delle calzature, 
sbandierai 0 , dagli industria¬ 
li e dai loro rappresentan¬ 
ti in seno all’associazione 
tambroniana, solo quando 
si tratta di rispettare i 
contratti e le leggi in favo¬ 
re degli operai. Anche nel¬ 
le importazioni vi è stato 
un incremento, ma esso è 
relativo, se si fa eccezione 
per il 1966. 

In maggioranza le impor¬ 
tazioni riguardano pelli, le¬ 
gno e cotone. In valore, 
dai 1.010.101 dollari del '63 
si è passati ai 1.835.450 dol¬ 
lari nel 1966. 


Costituito ad Ancona 


Ente regionale per 
l'edilizia scolastica 



Alunni di scuola elementare ospitata in una casa privata gio¬ 
cano sulla strada 


Pesaro: quello della Provincia 

Un bilancio 
fallimentare 


PESARO. 30 

Que^a mattina il presidente 
e i componenti della Giunta pro- 
-, iridale m.nor.;ana d: cent.ro- 
'misera hanno tctijto .ma con 
feretiza .vampa per t’.'. L'tra'e ia 
.vtsvì’à amm nastra: (a dell'erre 
alta rei e«v - > de., armo c.tv 
va ,»’r fri re L'ino» fri"»» e n. 
z .sto vvCi ; e',vi z >rv li pi’-f 
iie. ore- terre. .! —•c.a..'»a D» 
• Ti.» G.-i.-an . d. .unga 

’eo.'.a d. c frv. ;>.u »* inno g-o- 
. vanz a - e pe- q x*-*o <> q .v. 
«ottone. dada q no -. voo a. . 
te t .ite le invrs'.on- meco 
q ieha d. una a ed efficace 
att •. .:à amm.njvrar. a 
Prendiamo come t-ctip-o tino 
de. p.u importanti .'ettari: lo 
sv .lappo ecorom.co (della pub¬ 
blica razione, dell'assistenza 
e dei lavori pjbbhcn parleremo 
a si» tempo». I_a no-tra pro¬ 
sine» figura negl, ult.rrn povi 
nel'a graduatoria nazionale del 
redd.to medio p-o-cap.te e nello 
stcw> tempo si trova fra !e pr- 
me senti provoco italiane per 
q.iello che riguarda il covo della 
s ,’a. E' djnq ie quanto ma: .mi, 
spensab le e ircente un efficace 
.ntersento perchè q.iesto pauroso 
squ.hbr:o almeno si attenui. 

N’-xi è s jfiìe.ente « la carri 
pugna contro la tbc e la bru 
cerosi ne. bos .ni > come ha det 
to il presidente libi secando fat¬ 
ti.- tà dell a'-essor-Vo a.lo svi- 
Lr*po ev.vwn co e re ivi'*'no « la 
concessione d: contributi rii 
mutui per nuove fabbriche ». 
Tutti ormai sappiamo che que¬ 


ste fabbr.che — sorte un po' 
in tutto il Pesarese, soprattutto 
fabbriche d: abbigliamento, che 
hanno beneficiato de.le agevola 
z -.ini de!!'Amm.mvrazione oro 
v.neia’e e del governo — sono 
cre-v. re su’*» m.seria e siila 
pel’e dogli opera; che de.ono 
Wn-tve afa legge del -ovto 
-a ar >» e de.l'a-btro pal'cr.Ve 
K . \mm n vraz.itK- pro.mc.a'e 
I acsef.i p.k ‘ìcamen’e que-tot.r» 
| d. n ìuvr.al zzaz.one. anz. . .n 
t co-az-M 

Per q ."e *> elio r.guarda \> 


!,»->> defazr.eo'.tura. o"na 
.n sfacelo. 1 attività re! 1967 «. 
è r.dotta esclusivamente, come 
abbiamo detto, alla campagna 
con’ro la toc e la brucellosi ne. 
bovini. 

Tutto questo significa poco, 
mente anzi, di fronte alla sjua 
rione della nastra agr co'.tura e 
ai gravissimi problemi de- col¬ 
tivatori della nastra provincia 
L’Ammimstrazrone prov.mcia'e è 
rimasta totalmente estranea al¬ 
le lotte che hanno scosso arche 
quest'anno le camparne del Pe 
sare«e con le quali si rivendi¬ 
cava una corretta apphraz’ooe 
ideile leggi agrarie, un giusto e 
J .democratico conferimento delle 
b.oto!e negli zuccherifici. 

Ha pac.ftcamen’e ignorato le 
proposte delle oppos.z.oni riguar¬ 
danti la convocazione di confe¬ 
rete agrare comprensori al* da 
cui sarebbero senz'altro potute 
uscire delle iniziative, delle solu- 
rm. p*r questo grave pro¬ 
blema. 


ANTON \. ■>') 

K si.ca ìViti.ta ancien--, 
le Marche — con 'ed*' ad 
\ncona — la «o. -,n*endei/H 
stolaspca reg,urn'e Con 
cren» m.niste- a'e e ,s*a'o 
nominato Sovrmter'Wve 
Prowei.to'e azh Sfidi d- 
Ancona, p-of Ra-cn Fede o. 
docen'e m ma'emanra gene 
rale presso la Facn’*à d 
Economia e Commercio di 
Ancona ed aTore d: nume 
rose pubbl-cazion: ne ìa-dai- 
t; la matematica e la fis.ci. 

la* Sovr.ntendonze rea fi¬ 
nal: hamo lo scopo d: pre¬ 
parare un piano d intervento 
qumquennale ;er ledihra 
.«colast.ca. Si avvarranno re: 
la predisposizione de: p-o- 
Zranvm, ci: ed l.z a 'co'av ca 
d- Com tari reg ona'.i che do 
iranno procedere afa vali- 
*iz .ne d*- fabb o»zn.. '•>- 
ni i'vr pr.oo'-e. .r.dcare la 
p-o-*à dc’fo o.e-o da e-e 
; i e 

Dei' Coni *u*o io.ra -e 
fo- nato da’. So." n*or. arre 
ia'.l are a‘a P no..va 
Ivrizane -della Rezi-r.e da 
•ri " i > 00 -=en*arte de’. Co-n- 
t a’o reg or a’e (tc - la p - «» 
g r ammazo r 'e eemomea, da 
d.ie rappresentanti della com 
rr.issiore provine.a’e de! ca 
paluogo d. reg'one. da m 
rappresentante per ciasc ria 
delle altre province, da ;n 
f.Jiz.onar.o .del Pros ved *•> 
rato rei.odiale afe OO PP. 
e da ale ni esperti. 

Nelle Marche : problemi 
deli ediLz.a scolastica -oro 
pu che mai aperti. L .n.'uf- 
ficr.enza di scuo’e < la caren¬ 
za di a »ìe costq u.sccno una 
p.aga mai sanata. Attual¬ 
mente gl: albevi che freq jen 
tano le « elementar » nella 
reg.ore vino circa m !a. 
q je.l. cne freqjer.taro la 
scuola med a mfer.o-e si ag 
girano attorno a: 60 rmla, 
mentre q »elli che frequenta¬ 
no le scuole med e superiori 
sfiorano le 100 mila uniti. 


Successi nel 
tesseramento 
a Spoleto 

sm.ETO. 21». 
Notevoli successi sta con 
seguendo il tesseramento al 
PCI per il 196H nella zona di 
Spoleto. Alia daat de! 20 d. 
cembri- st sono segnalate le 
seguenti Sezioni : Campelio 
I0TT; Castel Ritaldi 91"-: 
Beroide R6T; Azzano 72"7; 
Spoleto 62' r; S. Giacomo 58" . 
Ovunque numerosi sono i re¬ 
clutati. 


Giornata di festa 
per i bambini 

PERUGIA. V>. 

I. Xmrn.r.i-tra/.u'e provincia¬ 
le. ir; octri'ioM zi- li» fc't.vita 
di tire danni, na prc-o 
anche quc-CaM» la ir.viativa 
di organizzare ur.a giornata 
ricreativa a favore dell'ir.fan 
zia as'i-tita. I» simpatica ma¬ 
nifestazione si è svolta icn a 
Perugia reila festo'a cornice 
della Citta della Domenica » 
con una larga partecipazione 
di fanciulli e di cittadini. 

Lutto 

FOLIGNO. 30. 

Giovedì 28 d.ccmbre in segui¬ 
to ad un tragico incidente è de¬ 
ceduto il compagno ABRAMO 
SILVESTRI vecchio militante 
del no'tro Partito, uno fra ì 
primi iscritti della Sezione di 
Volpenno. Al figlio Remigio 
e ai familiari giungano le piu 
sentite e fraterne condoglianze 
dei comunisti di Foligno e de 
« l'Unità ». 


gì etano Fattuale apice del 
la scala gei ai duca della 
DC ascolana. In venta, tut 
to questo significa lasciare 
andare le cose come scia¬ 
file sono andate iteti'Asco 
lana E, cioè, malissimo 
/.o dice lo stesso sottose 
gretario De Cocci che in 
liti suo leccate discorso ha 
scoperto che la provincia 
C « depressa » r che essa 
si trova al (>7. posto nella 
graduatoria delle pioniicte 
italiane per il reddito prò 
dotto, al o7. posto per il 
reddito prò capite 

La guerra fra cosche de 
uniti spesso nell'Ascolano 
trova slogo nei campani 
listai piu neh Se la DC 
di Errino urendica FU ni 
tersità i ionie se tosse un 
super market < altrettanto 
fa la DC di Ascoii Altri 
gruppi addirittura rogito 
no fare del imito di San 
Benedetto uno scalo com 
mercmie quando nella sic s 
sa regione c'è il poi to di 
Ancona tri grado di asso! 
vere ad una funzione inter¬ 
regionale 

Ed e stata ispirata pure 
da mutui campanilistici 
la piu disastrosa delle 
scelte della DC ascolana' 
quella dt creare nel capo 
luogo il «Nucleo industria 
le ». Sono stati fatti spen¬ 
dere allo Stato iCassa del 
Mezzogiorno) cil al Conni 
ne di Ascoli ben dodici 
miliardi e mezzo di (lena 
ro pubblico per ottenere 
300 400 posti di lato/o in 
piu ( il milioni per ogni 
operaio occupato' > Ades 
so poi si sta andando m 
dietro dopo la smobilita 
zionc della Cariano, sene 
minacce incombono sulla 
vita della SIC E. Anziché 
industrializzai.si Ascoti di 
venta sempre piu un crii 
tro che. vite su servizi di 
piccolo cabotaggio. 

In questo mio asma so 
ilo affogati anche gli no 
mini che si dichiarano 
«di sinistra» l .sindacali¬ 
sti ad esempio espilino 
no idee avanzate. Gli ridi 
sli, in particolare, guidati 
da Sandro Manieri si ri 
fanno alle idee jnu ardite 
dt Labor. Affa mano 
! « L'uomo dt oggi e distrut 
to dalla società dei coristi 
mi e dalla macchina » Gli 
operai nelle riunioni dico 
no clic gli aclisti parlano 
come i comunisti. I sin 
dacalisti de. hanno parte 
cipato a scioperi per la 
1 salvezza dt fabbriche co 
me la SICE. Ma non van 
ito oltre. Al momento de 
cisiottale della battaglia 
politica all'interno del 
parlilo si fermano. E’ ac¬ 
caduto anche al congresso 
provinciale ove i sindacai 
basisti hanno aderito alla 
lista unica che raggruppa 
va tutti i gruppi. 

Cosi per altri uomini 
che si professano dt stm 
slra. Gualtiero Ncpt, ad 
esempio. All'ISSEM — dt 
cui e presidente — sostic 
ne tesi unitane sullo svi 
luppo delle Marche. Nella 
sua provincia si accoda 
all’andazzo del suo parti 
to. A” anche lui responsa¬ 
bile di quel costoso abor¬ 
to che c stato il Nucleo 
industriale dt Ascnh P. 
Per adeguarsi al clima del 
la sua provincia jxirtecijxi 
sì a convegni economici 
indetti anche da forze non 
democristiane . ma jnesen 
zia i lavori ed interi :rrm 
con Vana distaccata e pn 
ternnhsticn d^l notabile. 
Cosi per il prof. Welter 
Tulli che in un tempo non 
lontano accusala di con 
servatorismo la DC e de¬ 
nunciava la tendenza dei 
comunisti * ad integrarsi 
nel sistema v. Volerà allea 
fi ancor piu a sinistra del 
PCI. Oggi questo fustiga¬ 
tore c da poco divenuto 
sindaco di Fermo. 

Piuttosto si ha l impres 
sione che uomini come Ne 
pi e Tulli puntino pnnci 
palmente a sostituire — 
anche nelle cmdiiature al 
Parlamento — : lecchi no 
tabih quali Tozzi Condili 
e Tapini Su tutti si etto 
! uomo d: Qoierno tono 
reiole Danilo De Cocci 
che jr'T la prossima legi 
tinture, aspira a diventare 
ministro. Tutte le sue car 
te sono i «sussidi* gover¬ 
nativi che può elargire. 

Ma la minaccia pia pe¬ 
ricolosa per De Cocci r ie¬ 
ne dall'esterno della DC 
ascolana ovvero dallono- 
rcroie Forlani. Il vice se¬ 
gretario della DC lavora 
sul concreto: si sta impos¬ 
sessando dt quella che era 
la piu fruttuosa rete elet¬ 
torale dell'on. Delle Fate: 
le decine e decine di col¬ 
locatori comunali dello 
Ascolano, t quali con i 
loro corsi di qualificazio¬ 
ne e le loro promesse di 
posti costituiscono un 
« gruppo di potere » che 
nemmeno l'onorevole Dt 
Cocci può ignora, e. 

Walttr Montanari 
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